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Un nuovo attacco | 
di centro-destra e fascisti 
sugli affitti agrari 
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E’ STATO MESSO PER TRE VOLTE IN MINORANZA IERI ALLA CAMERA 

CLAMOROSA SCONFIHA DEL GOVERNO 
SUL DECRETO PER GU ALLUVIONATI 

l 

Approvati due emendamenti delle sinistre de tendenti a migliorare il decreto contro il parere del governo, e con i voti delle sinistre - Il centro- 
destra in minoranza una terza volta sulla proposta di sospendere la seduta - Il capogruppo d.c. Piccoli non vuol prendere atto del voto 


Una dichiarazione 
di Natta 

«Accettare 
la volontà del 
Parlamento» 

Sulla clamorosa sconfitta 
subita dal governo Andreotti- 
Malagodi il compagno Ales¬ 
sandro Natta, presidente del 
gruppo comunista, ha rilascia¬ 
to questa dichiarazione: 

« Sul decreto relativo alle 
alluvioni due voti su emen¬ 
damenti sostenuti dalle sini¬ 
stre hanno visto in minoran¬ 
za la coalizione di centro-de¬ 
stra. E’ interessante notare 
che i due emendamenti erano 
stati proposti da deputati de¬ 
mocristiani della Sicilia. Il 
successo, che migliora ancora 
il decreto dopo le importanti 
modifiche già intervenute al 
Senato, ha scatenato la rea¬ 
zione rabbiosa dell’onorevole 
Piccoli e del governo che han¬ 
no tentato di far sospendere 
la seduta. Battuti anche su 
questo terreno - hanno finito 
per far mancare il numero 
legale. La maggioranza, divi¬ 
sa sulla sostanza del decre¬ 
to, indebolita dalle assenze, 
ha tentato invano la via del¬ 
la prepotenza e non ha tutta¬ 
via rinunciato alla manovra 
dilatoria pur di non accettare 
la volontà del Parlamento. 

«Tutto ciò deve essere fer¬ 
mamente denunciato perchè 
non è tollerabile che si 
cerchi di annullare la libera 
espressione di una maggioran¬ 
za della Camera, tanto più 
nel caso di misure che sono 
rivolte a rimediare le gravi 
conseguenze di catastrofi qua¬ 
li quelle che hanno colpito la 
Sicilia e la Calabria e che so¬ 
no state accentuate da una 
politica sbagliata. La vicenda 
non è che un’ulteriore con¬ 
ferma. d’altra parte, dello sta¬ 
to di confusione e di difficoltà 
in cui si trova il governo 
Andreotti >. 

In effetti, il nuovo episodio 
sottolinea che il governo non 
riesce a convincere neppure 
coloro che dovrebbero soste¬ 
nerlo; e perciò esso registra 
una sconfitta dopo l’altra. La 
maggioranza, nonostante la co¬ 
strizione. non tiene. E’ da no¬ 
tare. infatti, che il secondo 
emendamento ieri approvato 
dalla Camera era stato riti¬ 
rato dal deputato della sini¬ 
stra democristiana che ra\e- 
va presentato. Evidentemen¬ 
te. dure pressioni erano state 
esercitate su questo deputato 
per convincerlo a rinunciare 
al suo diritto di migliorare il 
decreto governativo. Nono¬ 
stante ciò, tuttavia, l’emen- 
damento •— fatto proprio dai 
comunisti — veniva approva¬ 
to: segno evidente che la coer¬ 
cizione non ba.sta a creare le 
maggioranze. Larghe erano, 
infatti, le assenze nei gruppi 
governativi: e bastavano que 
8te a dimostrare quanto assur¬ 
da eia la pretesa di imporre 
una con\nnzione che non esi¬ 
ste. Il tentativo di Piccoli di 
dimostrare che la Camera 
a\eva «votalo mate» esage 
rando negli stanziamenti per 
gli alluvionati è risultato grot¬ 
tesco. Non solo perchè il ca¬ 
pogruppo d.c. si metteva nel¬ 
la condizione di accusare di 
irresponsabilità gli stessi de¬ 
putati del suo partito che ave¬ 
vano presentato gli emenda¬ 
menti (poi ritirandoli), quan 
to perchè dimenticata che so 
Io pochi giorni fa la Camera 
aveva boccialo una spe.sa vo¬ 
luta dal governo per centinaia 
di miliardi (l’autostrada Ve- 
nezia-Monaco), mentre l’emen¬ 
damento approvato ieri aumen¬ 
ta di pochi miliardi soltanto la 
spesa per la viabilità minore 
delle province colpite dall’al¬ 
luvione. 

La verità è che la linea del 
governo è insostenibile: e co¬ 
loro i quali hanno il compito 
di difenderla o non .se la .sen¬ 
tono o sono co-stretti a aval¬ 
lare posizioni del tutto as- 
iVde. 
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Cariche contro ì mutilati 


La polizia s'é scagliata ieri contro i mutilati 
e gli invalidi civili che, da tutta Italia, s'erano 
dati appuntamento a Roma per una grande 
manifestazione di protesta a piazza del Popolo 
contro le inadempienze del governo. Nel corso 
delle violente e ingiustificate cariche due 
invalidi sono rimasti feriti. La manifestazione 
era stata indetta contro le gravi carenze assi¬ 
stenziali, per una effettiva garanzia del posto 
di lavoro e per l'aumento delle pensioni. 


Delegazioni sono state ricevute da rappre¬ 
sentanti del gruppo parlamentare del PCI, 
dalla presidenza del Consiglio, dai ministeri 
del Lavoro e della Sanità. Le uniche precise 
assicurozioni sono ^ state date dai deputati 
comunisti che si sono impegnati a sostenere 
con forza la lotta degli invalidi civili per 
pensioni più alte, per l'assistenza e l'avvia¬ 
mento al lavoro. A PAG. 13 


Il governo e la maggioran¬ 
za sono stati battuti, ieri al¬ 
la Camera, nel loro Intendi¬ 
mento di impedire qualsiasi 
modifica al decreto sulle 
provvidenze per le zone allu¬ 
vionate della Sicilia e della 
Calabria. Già al primo voto, 
è passato un emendamento 
migliorativo (del cui conte¬ 
nuto riferiamo più avanti) 
che era stato presentato dal 
deputato della sinistra de di 
« forze nuove », Sinesio e con¬ 
tro il quale si erano dichiara¬ 
ti sia 11 relatore che il mini¬ 
stro Gullotti. Su un altro 
emendamento, presentato dal¬ 
la sinistra de. fatto proprio 
dai comunisti, e poi sulla 
proposta di sospendere la se¬ 
duta il centro-destra è stato 
di nuovo messo in minoranza. 

Dopo che nella mattinata si 
era conclusa la discussione 
generale — nella quale era 
Intervenuto tra gli altri l’In¬ 
dipendente di sinistra Terra¬ 
nova — c’era stato, appunto, 
un breve Intervento del mini¬ 
stro dei lavori pubblici il qua¬ 
le aveva rivolto tm appello a 
lasciare le cose come stavano, 
cioè a ratificare semplicemen¬ 
te 11 testo pervenuto dal Se¬ 
nato evocando lo spettro del¬ 
la decadenza del decreto: co¬ 
sa, questa, che nessuno, e tan¬ 
to meno le sinistre, desidera. 
Egli aveva dovuto ammettere 
che molte delle proposte era¬ 
no fondate tanto più che ri¬ 
specchiavano esigenze avan¬ 
zate unitariamente dalle po¬ 
polazioni, e aveva promesso 
che di esse si sarebbe tenuto 
conto nel futuro e fantoma¬ 
tico «provvedimento globa¬ 
le » per la rinascita delle zone 
disastrate. “ ' ' 

Questa argomentazione, tul- 
turalmente, non -ctmvlnceva 
nessuno tanto più che un 
eventuale miglioramento del 
decreto non crnuprometteva 
affatto la defintiva e tem¬ 
pestiva approvazione del Se¬ 
nato. 

Si passava, quindi, alla il¬ 
lustrazione e alla votazione 
degli emendamenti al primo 
articolo del i^ovvedimento. 
Per ragioni di coordinamento 
l<^co. il primo emendamento 
a venire In votazione è stato 
proprio quello di un demo- 
cristiano. Il governo si schie¬ 
rava subito contro di esso, 
forse non tanto per il suo 
contenuto quanto per il timo¬ 
re, del resto fondato, che, 
apportata la prima modifica, 
altre ne potessero seguire. In 
quel momento le opposizioni 
erano In netta prevalenza 
nell’aula. Cosi il gruppo de 
chiedeva lo scrutinio segre 
to e Io disertava in modo da 
far mancare il numero legale 
provocando una sospensione 
. della seduta. .. ^ . 


Quando, un’ora dopo si ò 
tornali a votare, anche i tie- 
mocristiani hanno deposto la 
pallina nell’urna, convinti di 
essere tornati in maggioran¬ 
za. Ma cosi non è stato: 
Temendamento Sinesio, a fa¬ 
vore del quale si era dichia¬ 
rato il nostro gruppo con una 
dichiarazione del compagno 
Raucci, veniva approvato. Es¬ 
so estende anche ai comuni 
colpiti dalle alluvioni, ma¬ 
reggiate, smottamenti e frane 
nel settembre 1971, le provvi¬ 
denze che il decreto prevede¬ 
va per 1 comuni colpiti nel 
1972 e ’73: provvidenze che si 
concretano nella sospensione 
dei termbil di prescrizione. 


cioè in una moratoria fiscale. 

Un ulteriore emendamento 
comunista, accettato dal go¬ 
verno, stabilisce che 1 decreti 
cho indicano 1 comuni bene¬ 
ficiari devono essere appre¬ 
stati dal governo sentendo 
le regioni. 

Venivano quindi respinte, a 
voto palese, alcune proposte 
migliorative come quelle co¬ 
muniste che aumentavano da 
dieci a 41 miliardi gli stan¬ 
ziamenti per il ripristino del¬ 
le opere pubbliche di bonifica 
e che stanziavano 103 miliardi 

e. ro. 

(Sù'gite in ultima pagina) 


Drammatiche rivelazioni 
di un prete vietnamita a Parigi 

Come Van Thieu 
intende liquidare 
le migliaia di 
detenuti politici 

9 Drammatiche rivelazioni sul numero dei prigionieri poli¬ 
tici e la sorte che il regime di Thieu riserva loro sono 
state fatte Ieri a Parigi dal prete cattolico vietnamita 
padre ThI. Nel corso di una conferenza-stampa, pa¬ 
dre Thi ha illustrato ai giornalisti una serie di docu¬ 
menti ricevuti direttamente da Saigon In questi giorni, 
dai quali risulta che net solo penitenziario di Poule 
Condor il dittatore Thieu tiene ancora quasi diecimila 
prigionieri, sottoposti alle più crudeli torture. Intanto, 
secondo fonti attendibili, giunte a Parigi da Saigon, Il 
dittatore Thieu intenderebbe venire in Italia ai primi 
di aprile per incontrarsi, tra l'altro, con il Papa. 

9 I saigonesi hanno sferrato in questi giorni un grave 
attacco alle zone libere del GRP con l'intento di esten¬ 
dere il loro dominio, in flagrante violazione degli accordi 
parigini. A PAGINA 14 


La lira deprezzata del 9,5 per cento verso le altre monete europee 

Il centrodestra usa la svalutazione 
contro i lavoratori e il ceto medio 

Malagodi annuncia ii blocco delia spesa sociale -I paesi dei MEO cancellerebbero il debito degli 
Stati Uniti - li centrodestra non sostiene a Bruxelles le richieste a favore dei coltivatori italiani 


Intitolato 
a Togliatti 
l’Istituto 
di studi 
comunisti 

Neirotfantesimo anniver¬ 
sario della nascita di Paimi¬ 
ro Togliatti, l'Istituto di Stu¬ 
di Comunisti verrà Intitolato 
al suo nome. < 

’ La manifestaziofle si ter¬ 
rà nelKaula magna dell'Isti¬ 
tuto lunedi 26 marzo alle 
ora 17 e sarà aperta dal Se¬ 
gretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer. Il compa¬ 
gno Ernesto Ragionieri, mem¬ 
bro del Comitato Centrale 
svolgerà una prolusione sul 
tema: «Togliatti e il VII 
Congresso dell'Intemazionale 
Comunista ». 


A Peteano venne allestita una mortale trappola con u n'auto imbottita di tritolo 

Sei arresti per l’attentato dinamitardo 
nel quale persero la vita tre carabinieri 

Sarebbero i componenti dì una banda di ladruncoli * Fra dì essi una donna che avrebbe procurato l’esplosivo * Gli Inquirenti parlano 
di vendetta, ma restano in piedi inquietanti interrogativi - Come morirono i CC e come sono state condotte le indagini - A pag. 5 


Grandi scioperi 

operai contro 
la repressione 


' Un grande sciopero di tutti i settori deirindustria contro la 
repressione padronale c poliziesca si è svolto ieri a Trento. .Attorno 
ai Ia\oratori della UINIS in lotta — che la scorsa settimana, ne! I 
cor<o di una ■ manifestaziopc, erano stati brutalmente caricati. • 
mentre 14 operai \eni\ano tratti in arresto — si sono stretti tutti , 
i dipendenti delle fabbriche delia zona. forU delegazioni provenicn- ‘ 
li da Brescia c Siena, migliaia di studenti e di cittadini. La rispo ^ 
sta ai disegni repressivi del padronato privato e del governo è i 
stata imponente ed esemplare. 11 grande movimento di lotta popo- . 
lare aveva tra l’altro consentito, l’altra sera, la liberazione dei 
14 operai arrestati. ' 

A Tonno la FIAT, nel corso di un forte sciopero negli stabili¬ 
menti di Rivalla, ha tentato una ennesima provocazione. Contro 
gii operai in assemblea che protestavano per il licenziamento di 
4 operai, è stata messa in scena una montatura su di un presunto 
sequestro di im{Kegati. I lavoratori, di fronte a giornalisti chiamati 
dalla direzione, hanno dimostrato la goffaggine del gesto padronale. 

Ieri, intanto, si sono svolte nelle grandi aziende puMIìche del 
Nord numerose assemblee per discutere ed approvare l'ipotesi di 
intesa contrattuale con l’Intcrsind. All’Alfa Romeo di Arese la 
stragrande maggioranza degli operai ha giudicato positivamente 
l'intesa. Lo stesso giudizio è stato espresso dai lavoratori di altre 
grandi aziende. Oggi, infine, iniziano a Milano, nelle fabbridw pri¬ 
vate. le assemblee « aperte » alle forze politiche, sindacali, agli 
enti locali, nel quadro della lotta contro il padronato privato che 
già. attravcT.so prese di posizione della Federmeccanica, ha la¬ 
sciato intendere di voler resistere sulle richieste dei lavoratori. 

A PAGINA 4 



No della RAI ai metalmeccanici 

• ' , * * 

Diecimila lavoratori mclalmaccanici romani hanno profostalo lori, dinanzi alla sodi RAI di 
Roma (nolla fato: in via Toulada) contro la disinfarmaziono quotidiana sulla lora lotta ad 
il monde del lavoro. Una dolagaziono ha chiesto al dirottara. dal Talasiomala di romperà 
questo gravissime muro del silenzio, avanzando legittimo o preciso richiesti. Il rifiuto della 
RAI è stale totale. Il Tologiomalo continuerà a tacere anche su questa manifestazione che 
si è svolta setto le mura di via Toulada A PAGINA 4 


L’ulteriore svalutazione del¬ 
la lira è stata consolidata ieri 
al livellò medio'del D.SOT» ri¬ 
spetto alle altre monete del¬ 
l’Europa occidentale. E' l’I.SO- 
2% in più rispetto alla situa¬ 
zione precedente la riapertu¬ 
ra dei mercati valutari. La 
scalata di questo nuovo gra¬ 
dino nella svalutazione selvag¬ 
gia, progressiva, strumento 
di ricatto verso i lavoratori ed 
il ceto medio, è stata accu¬ 
ratamente nascosta da una 
parte della stampa padronale 
preoccupata più della soprav¬ 
vivenza del governo di centro- 
destra che dei riflessi sulla 
economia italiana. 

n rifiuto di collegare la lira 
alle altre monete europee mo¬ 
stra la sua concreta motiva- 
zìone nel vantaggio offerto ai 
grandi gruppi padronaU espor¬ 
tatori. come la FIAT, i quali 
vedono aumentare del 9,50 % 
i ricavi dalle vendite negli 
altri paesi euroi^i. Di altret¬ 
tanto aumenta il prezzo dei 
prodotti importati da questi 
paesi, col risultato pratico 
che ciò che toma a vantaggio 
del padronato sì traduce in 
un pari svantaggio per i la¬ 
voratori. piccoli risparmiato- 
ri. operatori economici del 
mercato interno die soli pa¬ 
gano il prezzo dell’inflazione. 

Il governo conduce la mano¬ 
vra della svalutazione con 
doppiezza. Ha dichiarato di 
non volerla, fino a poche set¬ 
timane fa, e rifiuta di defi¬ 
nire gli scopi dì politica eco¬ 
nomica e sociale che si pro¬ 
pone nascondendosi dietro ge¬ 
neriche giustificazioni. La sva¬ 
lutazione e liberalizzazione dei 
cambi (che consente di espor¬ 
tare ancora capitali daU'Ita- 
lia) sono state condotte per 
tapi^, in modo subdolo: prima 
l’istituzione del doppio mer¬ 
cato dei cambi, che poteva 
difendere i piccoli esportato¬ 
ri. di cui ieri non era rimasto 
niente poiché fra « lira com¬ 
merciale > e « lira finanzia¬ 
ria > praticamente non c'è più 
differenza; poi graduali sva¬ 
lutazioni guidate dalla Banca 
d'Italia, prima del 5^^. poi 
deirs Tc. ora del 9.50 %. H li¬ 
mite di questa manovra è evi¬ 
dentemente quello della so¬ 
pravvivenza stessa di un go¬ 
verno come l’attuale fondato 
sul rifiuto di ogni cambiamen¬ 
to neH’indirizzo sodale e po¬ 
litico. 

Ieri fl ministro del Tesoro. 
Malagodi, ha annunciato il 
blocco delia spesa pubblica. 
Parlando aH’assemblea delle 
Banche Popolari Malagodi ha 
detto che « siamo ormai al 
limite delle compatibilità per 
la spesa pubblica: non pos¬ 
siamo indulgere più a spe¬ 
se che non siano obbiettiva¬ 
mente improrogabili, specie 
se pensiamo che questo gover¬ 
no ha messo finalmente in can¬ 
tiere le riforme». Quando la 
maggioranza ha approvato i 
350 miliardi di abbuoni fiscali 
alle società petrolifere, con 
l’aiufo dei missini, chi avreb¬ 
be pensato che la situazione 
del bilancio statale fosse tan* 

r.t. 

(Sdgue in ultima pagina) 


Assegni familiari: 
governo in difficoltà 

I Febbrili contalti tra DC e governo per salvare 11 
decreto che regala miliardi agli industriali - La 
battaglia dei comunisti per migliorare ed aumentare 
l'indennità di disoccupazione ed elevare gli assegni 
a 9.800 lire al mese - Rinviata a questa mattina la 
seduta delia commissione Lavoro che sta esami¬ 
nando il grave provvedimento governativo 

A PAGINA 2 


Alla Camera i sindaci 
della Valle del Belìce 

9 Avranno oggi Incontri con la commissione Lavori 
Pubblici e i capigruppo parlamentari, alla vigilia 
del dibattito a Montecitorio, per illustrare le con¬ 
troproposte degli enti locali al decreto governativo 
Insufficienti gli stanziamenti previsti - Occorreran¬ 
no ancora venti anni per ricostruire le zone di¬ 
strutte dal terremoto? - Domani a Santa Ninfa 
assemblea delle popolazioni dei centri colpiti 

A PAGINA 4 
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TTNO dei ricordi più pie- 
tosi e insieme più dolci 
della nostra lontana adole¬ 
scenza bolognese è quello 
degli «urbein», degli or- 
bt Erano costoro mendi¬ 
canti che si vedevano 
sempre seduti su picco¬ 
le sedie davanti agli in¬ 
gressi delle principali chie¬ 
se di Bologna e in par¬ 
ticolare delle due maggiori. 
San Petronio e San Pie¬ 
tro. Mormorando appena 
percettibilmente preghiere 
o invocazioni, essi tende¬ 
vano una ciotola di ottone 
in cui cadevano, sonando, 
le avare monete delle ele¬ 
mosine. e dal collo gli pen¬ 
deva sul p€tto un cartello 
con su scritto: e Cieco ». 

« I urbein », i ciechi, era¬ 
no compassionevoli e gen¬ 
tili. e come loro compassio¬ 
nevole, ma non soave, ci 
appare il segretario libera¬ 
le on. Bignardi. che imma¬ 
giniamo sempre seduto da¬ 
vanti alla porta del PLI 
con legato al collo un car¬ 
tello in cui si legge: « Istrui¬ 
to », tanto è struggente, 
esattamente come nelVon. 
Piccoli, il suo desiderio di 
sentirsi annoverato tra gli 
uomini di cultura. Invece 
U destino, che è malizioso 
e vendicativo, lo mette 
sempre insieme ai più noti 
campioni dell'incultura e 
della rozzezza, come leg¬ 
gevamo ieri sul 9 Corriere 
della Serali: «A Spagnoli! 
(il presidente dei senatori 
democristiani) ha fatto eco 
immediatamente Bignardi, 
segretario del partito libe- 


le aperture 


rale. con un articolo in cui 
ha affermato che al PU. 
va "riconosciuta non solo 
la vocazione democratica, 
ma anche l’apertura intel¬ 
lettuale alle novità del no¬ 
stro tempo’’». Che cosa si¬ 
gnificano queste ridicole 
parole? E thè cosa ^Ireb¬ 
be essere, al contrario, una 
K chiusura intellettuale al¬ 
le novità del nostro tem¬ 
po »7 Vorrebbe dire che 
non si riconoscono le biro, 
o i transistors, o i blue- 
jeans? Una frase come 
quella riuscireste a pen¬ 
sarla, per non dire dei co¬ 
munisti, in bocca a un on. 
Moro, a un on. La Malfa 
o a un on. Lombardi? 

E l’on. Bignardi ha ag¬ 
giunto: « Il PLI rifiuta no¬ 
stalgie e spiriti reaziona¬ 
ri ». Avete capito che sfor¬ 
zo? Siamo nel 1973, a due¬ 
cento armi dalla Rivoluzio¬ 
ne francese, a centocin¬ 
quanta dai Carbonari, a 
cento dalla Comune, a cin¬ 
quanta dalla Rivoluzione 
d’ottobre, a trenta dalla Li¬ 
berazione, e ii segretario 
del partito liberale italiano 
ci assicura che i liberali 
rifiutano «nostalgie e sfo¬ 
riti reazionari ». Ma perché 
non ci ha anche giurato 
che non usano più le dili¬ 
genze e che non si manda¬ 
no i messaggi con i piccioni 
viaggiatori? Che cosa cre¬ 
de che pensiamo, Von. Bi¬ 
gnardi. quando lo vediamo 
rincasare, la notte, senza 
farsi luce con le torce? 

Pertebraccig 
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Con l'Inizio delle assemblee locali 


Vivaci polemiche 
congressuali de 
sul centro-destra 

Due note di Andreottir che parla di « seminatori di ziz¬ 
zania » a proposito dei suoi rapporti con Pantani - Gal¬ 
loni: occorre passare immediatamente a proposte opera¬ 
tive sul governo - Riunione dell'Utticio politico del PSI 


, / I • • w 

Rinviata a questa mattina la seduta della commissione lavoro 


rUnità / giovad) 22 marao 1973 


Intervista con il presidente della giunta regionale Lagorio 


. ^ 

Assegni familiari : bloccato Toscana: con il piano 
il dibattito dai dissensi de costruire dal basso un 


Febbrili consultazioni tra il partito di maggioranza e il governo-per trovare una solu¬ 
zione che salvi il decreto - La posizione dei comunisti illustrata dal compagno Di Giulio 


La discussione dell’altro Ieri 
In Commissione al Senato sul¬ 
la relazione del ministro del 
Tesoro, Malagodl, ha confer¬ 
mato resistenza di dissensi 
anche seri airintemo della 
maggioranza In relazione ai 
problemi della crisi moneta¬ 
ria. SI tratta di questioni che 
Inevitabilmente toccano alcu¬ 
ni punti decisivi delle pro¬ 
spettive economiche e politi¬ 
che, B dinanzi ad esse 11 cen¬ 
tro-destra ha mostrato la pro¬ 
pria Intima Incapacità di agi¬ 
re anche soltanto su di un 
piano di efficienza e di buo¬ 
na amministrazione». Su que¬ 
sto terreno, le preoccupazioni 
di Andreottl si rivolgono ora 
al prossimo dibattito di poli¬ 
tica economica — che dopo 
molti rinvìi — si svolgerà al¬ 
la Camera a partire probabil¬ 
mente dal 4 aprile. E’ eviden¬ 
te che In questa sede avran¬ 
no ancora maggiore risonan¬ 
za le differenze di posizione 
che si sono registrate nella 
coalizione governativa. Il pro¬ 
blema più delicato è però 
quello del voto finale: sulle 
mozioni presentate. Infatti, la 
Camera dovrà esprimere un 
giudizio con im voto. 1 re- 
pubblicani non hanno assicu¬ 
rato ad Andreottl di allinearsi 
all’eventuale mozione di mag¬ 
gioranza (è pressoché certo 
che questa mozione non vi 
sarà, e che la maggiomnza 
ai limiterà a respingere I do¬ 
cumenti dell’opposizione) Per 
questo, 11 PRI è oggetto di 
continue serenate da parte dei 
più calorosi sostenitori del¬ 
l'attuale governo, a partire 
dal liberali, che ieri hanno 
dichiarato di « apprezzare e 
condividere r> le preoccupazio¬ 
ni di La Malfa. H ministro 
Colombo, frattanto, con una 
dichiarazione alla rivista Eu¬ 
ropa, ha versato nuovo sale 
sul pimtl dolenti della politi¬ 
ca economica governativa, af¬ 
fermando che « le vicende mo¬ 
netarie hanno comportato la 
ricerca di soluzioni urgenti 
anche se discutibili che van¬ 
no completate e migliorate 
sema indugio ». 

Nella DC continua con vi¬ 
vacità Il dibattito pre-congres- 
euale. Lo stesso Andreottl. sul¬ 
la rivista Concretezza, vi ha 
dedicato ben due commenti, 
n primo è una sidollnatura 
nel confronti del senatore Pan- 
fanl, le cui recenti sortite han¬ 
no evidentemente preoccupa¬ 
to non poco 11 presidente del 
Consiglio, 11 quale si dice fe¬ 
lice degli Interventi fanfanla- 
nl nel dibattito interno de. 
E conclude dicendo di spera¬ 
re che la sua nota «giovi a 


neare l'espressione di Rumor 
che il centro-sinistra non può 
essere ripreso come se nulla 
fosse accaduto. Ma va detto 
subito — afferma — che su 
questo punto, in linea di mas¬ 
sima, non vi è dissenso Ì...J ». 

NFL PSI 

iiuk I ji jgfj ggj.^ Q Monte¬ 
citorio si è riunito rufficio 
politico del PSI. De Martino 
ha riferito in questa sede il 
contenuto del suo colloquio 
con il segretario della DC, 
Porlanl. E’ stato in linea di 
massima deciso di convocare 
la Direzione socialista per 1 
prossimi giorni. 

La corrente che fa capo a 
Mancini (Ieri assente dalla 
riunione deiruffìclo politico) 
ha diffuso una nota di vivo 
apprezzamento per 11 recen¬ 
te discorso di Moro. I man- 
ciniani affermano che, nella 


Altri colpi di scena, ieri, alla 
Commissione Lavoro della Ca¬ 
mera sul decreto con cui il go¬ 
verno regala 222 miliardi alle 
industrie (beneflciarle sono le 
grandi), riducendo l’aliquola di 
contribuzione per gli assegni fa¬ 
miliari: saccheggia per 226 mi¬ 
liardi la Cassa assegni fami¬ 
liari per coprire — ma solo 
in minima parte — 1 paurosi 
deficit delle Mutue, e toglie ol¬ 
tre 130 miliardi ai fondi per la 
t.b.c. e la disoccupazione, per 
pagare parte delle maggiorazio¬ 
ni degli assegni di famiglia ai 
pensionati. 

La Commissione Lavoro, che 
martedì, a tarda notte, aveva 
dovuto sospendere i suoi lavori 
per la spaccatura verificatasi 
nel gruppo de, ieri non ha po¬ 
tuto completare l’iter del prov¬ 
vedimento: a mezzogiorno ha 
tenuto una brevissima seduta 
(una di mezz’ora) dalla quale è 
emerso solo che fra DC. gover¬ 
no e maggioranza, i dissensi non 
‘ erano stati ricuciti e che non 


visione morotea, « il proble- vi erano proposte che potessero 


ma del rapporto con il PSI 
viene ricondotto nell'ambito 
di una scelta che la DC ha il 
dovere di compiere con deci¬ 
sione nella piena consapevo¬ 
lezza di ciò che essa rappre¬ 
senta, nel quadro di una ge¬ 
stione non integralista del po¬ 
tere ». 

C. f. 


dar corpo alla dichiarata « di¬ 
sponibilità > a trattare con la 
opposizione di sinistra. 

Riconvocata per le 17 la Com¬ 
missione, la riunione ha dovuto 
essere interrotta per le contem¬ 
poranee votazioni in aula sul 
decreto per gli alluvionati. Dopo 
le trattative, il seguito dell’esa¬ 
me del decreto è stato rinviato 
a stamane. 


In tale situazione, il decreto, 
come già quello per i miliardi 
regalati ai petrolieri, sembra 
destinato a decadere (il termi¬ 
ne ultimo per l’approvazione de¬ 
finitiva scade infatti domenica) 
c con ciò si preannuncia una 
nuova, pesante sconfitta dei go¬ 
verno In sede parlamentare, 
sconfitta, per altro, contrasse¬ 
gnata dalla ferma opposizione 
delle sinistre la cui azione ha 
determinato anche la spacca¬ 
tura nella E>C e nella maggio¬ 
ranza. . -i 

Durante la mattinata vi sono 
state affannose consultazioni 
nella DC, fra i dirigenti del 
gruppo de e Palazzo Chigi, fra 
Andreottl e Piccoli, da una 
parte e i rappresentanti della 
maggioranza di governo dal¬ 
l’altra parte. Questi contatti an¬ 
ziché portare a un chiarimento, 
nella DC anzitutto, hanno se 
mai accresciuto la confusione 
ed hanno aumentato i contrasti. 

L’accusa che, specie nella 
DC, viene rivolta ad Andreottl, 
è quella di avere dapprima co¬ 
stretto i deputati de a una 
rigida < disciplina di gruppo > 
fino a vietare la presentazione 
di qualsiasi emendamento (ai ri¬ 
guardo si paria di una riunione 
presieduta da Piccoli, presente 
il ministro Coppo prima che 
questi partisse per il Brasile), 
per poi scavalcare il gruppo de 
e i gruppi di maggioranza nel¬ 
la disperata ricerca di una so¬ 


luzione che salvasse 11 decreto. 

Come conseguenza, alle oppo¬ 
sizioni già emerse nel gruppo de 
martedì notte. ’ si sono affian¬ 
cate quelle degli stess* liberali 
e dei repubblicani, i quali ul¬ 
timi hanno dichiarato di non 
essere disposti ad accettare mo¬ 
difiche che altererebbero il sen¬ 
so de] decreto. 

Ieri mattina a Montecitorio si 
parlava anche di un contrasto 
fra Andreottl e il ministro del 
lavoro. Coppo sarebbe stato in¬ 
terpellato telefonicamente in 
Brasile e sollecitato a dare un 
parere positivo ad eventuali 
< concessioni >. Coppo avrebbe 
invece prospettato la eventua¬ 
lità di far decadere il decreto, 
data la vicinanza dei termini 
di scadenza (25 marzo): il mi¬ 
nistro avrebbe anche prospet¬ 
tato la eventualità di ripresen¬ 
tare subito un altro decreto, 
con modifiche. Altre voci — In¬ 
teressatamente messe in circo¬ 
lazione a Montecitorio — indi¬ 
cavano in un atto amministra¬ 
tivo la soluzione del problema. 
Ma sarebbe, questo, un atto di 
sopraffazione destinato a riper¬ 
cuotersi in modo pesante sullo 
stesso governo. 

Sta di fatto, comunque, che 
dopo una nottata ed una in¬ 
tera mattinata trascorse in con¬ 
ciliaboli. maggioranza e go¬ 
verno non avevano raNierciato 
alcuna proposta risolutiva, ca¬ 
pace di sbloccare la situazione 


Proposta al consiglio regionale riunito ieri a Roma 

Verso un’assemblea di tutti i sindaci 
d’Abruzzo per la vertenza della Monti 

Grave comportamento del governo che ha rifiutato l’incontro con l’ente regione - Alia seduta 
straordinaria hanno partecipato sindacalisti, delegati di fabbrica, parlamentari, amministratori - Una 
lotta che si protrae da oltre due anni - Il ruolo delie partecipazioni statali - Sciopero generale il 13 aprile 


Si è riunito Ieri a Roma, l’assessore regionale de Gian- 
In seduta straordinaria, 11 con- crlstofaro — è ancor più pe- 
sigilo regionale d’Abruzzo, per sante perchè è un’ennesima 


esauninare la dranamatica si¬ 
tuazione dell'occupazione nel 
due stabilimenti della Monti. 

SI è trattato di una Impor¬ 
tante Iniziativa democratica: 


espressione delia grande ca- 
E paeltà di lotta degli operai 

re che la sua nota del gruppo, impegnati da ol- 

«te.* tre due _annl_ a respingere prl- 


le e gli altri seminatori di ziz¬ 
zania politica ». Ma a che cosa 
tende Andreottl, sul piano più 
propriamente congressuale? Si 
sa già che egli ha impostato 
il lavoro di corrente In mo¬ 
do tale da raccogliere, attrae 
verso II governo e 11 sotto¬ 
governo, quante più clientele 
è possibile. A Roma egli ha 
presentato addirittura una 
trentina di Uste diverse. Suo 
obiettivo è di giungere al 
Congresso nazionale di giugno 
non solo con un risultato di 
corrente abbastanza rilevante 
(egU fa ancora parte della 


ma la ristrutturazione del pa¬ 
drone e attualmente le ma¬ 
novre dilatorie del governo e 
della GBPI. La stessa com¬ 
posizione deH’assemhlea dava 
U senso del vasto schieramen¬ 
to di alleanze che l lavorato¬ 
ri della Monti hanno saputo 
costruire nel corso della du¬ 
ra lotta: hanno partecipato 
alla riunione, che si è pro¬ 
tratta per tutta la mattina, di¬ 
rigenti sindacali. 1 consigli di 
fabbrica dei due stabilimenti 
1 sindaci di Pescara, Roseto 
Montesilvano, il presidente 


corrente di «Impegno demo- I della provincia di Teramo e 1 


prova del tentativo di questo 
governo di centro destra di 
mortificare U ruolo e 1 com¬ 
piti Istituzionali degli enti lo- 
caU e in particolare della 
Regione. 

n compagno Caccia, segre¬ 
tario della Piltea-CGIL nel 
suo Intervento ha ricordato le 
tappe della drEunmatica ver¬ 
tenza: dai primi mille licen¬ 
ziamenti che U signor Monti 
avrebbe voluto imporre, dopo 
aver dissipato decine di mi* 
Uonl di finanziament i st ata- 
li, aU’intervento del CIPB del 
dicembre 1971 che Impegnava 
la GEPI, al successivo accor¬ 
do del gennaio scorso in c-ul si 
decideva la ripresa deU'attl- 
vità produttiva parte in mano 
alla Monti e parte alla finan 
ziarla pubblica. Niente però è 
stato fatto: 1 termini della 
Cassa integrazione stanno per 
scadere e su circa 2 mila la- 


li disegno legge da domani ai Senato 

Stato giuridico: negativo 
il giudizio dei sindacati 

Unanime parere delle organizzazioni scuola confe¬ 
derali: il testo è peggiore di quello approvato alla 

Camera 


Un duro giudico sull’ultima 
stesura del disegno di legge 
per lo stato giuridico che va 
in discussione domani In au¬ 
la al Senato, è stato espresso 
imanimemente dalle segrete¬ 
rìe del sindacati scuola CGIL, 
CISL e niL. 

Il governo, affermano 1 sin¬ 
dacati. non ha neppure tenu¬ 
to fede agli emendamenti per 


cratlco», insieme a Colombo, 
che su molti terreni è suo 
avversario), ma anche con una 
posizione che lo metta In gm- 
do di essere determinante agli 


parlamentari del PCI Sspo¬ 
sto. Brini, Perantuono. Sci- 
pioni, Pernice!; Aiardi e De 
Luca delia DC. Mariani del 
PSI, e l dirigenti deH’Allean- 


V SU vlàva « tutta to* . 

voratori pende la minaccia del 

Sindacati e con la Pederazlo- 


effetti della formazlwie di una 2 a contadini, mentre edili, chi 


maggioranza nella DC. In una 
altra nota di Concretezza, egli 
scrive che è «indifferibile un 
colpo d’ala unitario che re¬ 
stituisca alla DC una sensibi¬ 
lità genuina verso le grandi 
idealità». E' logico che An- 
dreotti stesso dovrebbe esse¬ 
re — In virtù del suo cen¬ 
tro-destra — parte essenziale 
di questo «colpo d’ala». 

Sul dibattito precongressua¬ 
le de ha fatto il punto — do¬ 
po gli interventi di Fanfani. 
Rumor e Moro — anche il 
basista on. Galloni. Egli ha 
detto, con una dichiarazione 
ad Alternativa politica, che le 
« posizioni non equivoche » 
verso II rilancio della colla¬ 
borazione con I socialisti as¬ 
sunte da autorevoli esnonenti 
de, « e dai più responsabili di¬ 
rigenti della socialdemocrazia 
€ dèi FRI. aprono concreta¬ 
mente la strada per Vuscita 
verso proposte immediatamen¬ 
te operative e il passaggio dal 


mici, braccianti, ospedalieri e 
mezzadri hanno Inviato la pro¬ 
pria adesiona 

«Gravissimo e persino pro¬ 
vocatorio — come cl ha di¬ 
chiarato li compagno Di Gio¬ 
varmi, capogruppo del PCI 
al consiglio regionale - il 
comportamento del governo, 
che di fatto continua a rifiu 
tare di incontrare la Regio¬ 
ne Abruzzo e tutte le forze 
democratiche impegnate a ri¬ 
solvere la vertenza Monti, co¬ 
me vertenza per un rilancio 
delia occupazione, per un ri¬ 
scatto dell’intera regione, per 
un intervento organico Ielle 
Partecipazioni statali ». 

Lo stesso ministro Ferrari 
Aggradi nella serata di 'mar¬ 
tedì ha dichiarato la propria 
indisponibilità a partecipare 
alla riunione, rinviando di 
un’altra settimana e senza 
prendere impegni precisi. la 


discorso sul metodo a quello discussione sulla Monti, out 


delle scelte di contenuto poli¬ 
tico e poi, conseguentemente, 
di aUeimze ». Galloni rileva 
che «rimangono i discorsi di 
Piccoli e Spagnolli a sottoli- 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di 
oggi alia Camera dei de¬ 
putati. 


sapendo quanto alta sia la ten¬ 
sione In numerosi comuni, pur 
sapendo che il 24 marzo a 
Teramo inizia il procedimento 
per dichiarare il faUimento 
della società, pur sapendo in¬ 
fine quanto ricca e articolata 
sia la mobilitazione in Abruz 
zo per la Monti, tanto che la 
regione si prepara allo scio¬ 
pero generale del -13 apri¬ 
le, proclamato dai sindacati. 

H disinteresse del governo 
— Io hanno ricordato fra gli 
altri anche l’oa Mariani e 


Giunto ieri il presidente della RFT 

La visita di Stato 
di Heinemann in Italia 


E* plinto ieri a Roma, per 
una visita ufficiale, li presi¬ 
dente della Repubblica fede¬ 
rale tedesca. Gustav W. Hei- 
nemann. Al suo arrivo all’ae¬ 
roporto di Ciampino il presi- 
dòite tedesco è stato ricevu¬ 
to dal ' presidente della Re¬ 
pubblica Leone, dal presiden¬ 
te delia Camera, Pertini, dal 
presidente del consiglio An- 
dreotU, dal vice presidente Ta- 
nassi, dal ministro degli este¬ 
ri Medici, nonché da numerose 
altre personalità di governo e 
Ma dìploiDazia. 


Rispondendo al saluto rivol¬ 
togli dal presidente Leone, Hei- 
nemann. riferendosi ai rappor¬ 
ti tra ntalia e la RFT. ha. tra 
l’altro, ricordato « gli sforzi co¬ 
muni rivolti all’unità dell’Euro¬ 
pa ed al consolidamento delia 

pace ». .r - 

La visita di stato si è conclu¬ 
sa nella serata di ieri. Il pre¬ 
sidente Heinemann prosegue il 
suo viaggio in forma privata vi¬ 
sitando Venezia e Ravenna. 

- Al suo rientro a Roma, il gior¬ 
no 26, sarà ricevuto in Vatica¬ 
no da papa Paolo VI. 


licenziamento, quando — ha 
concluso Caccia — l’obiettivo 
nostro e delie forze democra¬ 
tiche è quello di portare 
a 4 mila posti l’occupazione 
alia Monti 

In questi due anni e mezzo 
di lotta i lavoratori della Mon¬ 
ti hanno saputo trasformare 
con manifestazioni, cortei, in¬ 
contri con le forze democrati 
che. la propria vertenza in 
un momento centrale di ini¬ 
ziativa per U riscatto del 
TAbruzzo, lo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione e U rilancio produt 
tiva 

In questo senso significa¬ 
tiva è stata la decisione del¬ 
l’Ente regione di chiedere, 
sulla base di una iniziativa 
sindacale, una conferenza re¬ 
gionale sul ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali In Abruz¬ 
zo nell'ambito di una nuova 
programmazione che modifi¬ 
chi 11 vecchio meccanismo di 
accumulazione e imponga nuo¬ 
vi e diversi mvestimentL I 
compagni Brlm e Di Giovan^ 
ni hanno sottolineato il val> 
re democratico della seduta 
come risposta al grave som 
portamento del governo, sol 
lecitando e indicando una se¬ 
rie di iniziative per la ver 
tenza Monti In particolare 
è stato chiesto che la Regio¬ 
ne convochi nelle prossime 
settimane un’assemblea di tui 
ti i sindaci dell'Abruzzo ed 
espnma la propria adesione 
e partecipazione allo sciopero 
generale del 13 aprile. 

Al termme dei lavori una 
delegazione ristretta di tutte 
le forze presenti si è reca¬ 
ta in parlamento per .neon 
trarsi con tutti 1 gruppi lesciu 
si i fascisti) e sollecitare mi 
ztatlve per costringere Monti 
al rispetto degli accordi la 
OEPI ad un intervento più 
organico nel settore e il go¬ 
verno a scelte di politica ri- 
formatrice che ròUizzino ia 
piena utilizzazione delle ri¬ 
sorse per la rinasciU del¬ 
l’Abruzzo. 

C’è stato poi un successi¬ 
vo incontro con Piccoli al 
quale è stato chiesto di nter- 
venire perchè Andreottl fissi 
per og^ o domani un collo¬ 
quio con la Regione di 
Abruzzo. . 


L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi giovedì 
22 alle ora 11 precisa pres¬ 
so la propria seda. 


ne. ed 11 testo attuale è «de¬ 
cisamente peggiorato rispetto 
a quello approvato dalla Chi¬ 
mera, particolarmente per gli 
aspetti qualificanti di demo¬ 
crazia e partecipazione. I sin¬ 
dacati denunciano inoltre che 
non si sla precisata la data di 
attuazione per l'unificazione 
dei ruoli e che non vi siano 


indicazioni risolutive per la 
Immissione nei ruoli e per la 
attuazione della carriera a- 
perta del personale non do¬ 
cente. 

Le segreterie del sindacati 
hanno deciso di chiedere un 
immediato incontro col go¬ 
verno 

Nella giornata di Ieri 1 rap¬ 
presentanti dei sindacati con¬ 
federali dell’università si sa 
no incontrati con quelli del 
GNU per «avviare un discor¬ 
so suU’unità d'azione In vista 
di una probabile ripresa del¬ 
la lotta». 


Oggi alle ore 9,30 è con¬ 
vocata l’assemblea del grup¬ 
po dei senatori comunisti. 


e consentire l'eventuale passag¬ 
gio - in aula dei decreto, nei 
tempi prefissati. La riprova ve¬ 
niva dall'on. Fortunato Bianciii 
che alia ripresa delia riunione 
della commissione — a mezzo¬ 
giorno — dichiarava che il 
gruppo de era disponibile a ri¬ 
vedere il decreto, ma con la 
presentazione degli emendamen¬ 
ti di modifica soltanto in aula. 
E — addirittura — invitava I 
deputati comunisti e socialisti 
a ritirare i loro emendamenti. 

Il secco no dei comunisti è 
venuto dai compagno on. Di 
Giulio: i parlamentari del PCI 
— egli ha detto — sarebbero 
anche disposti a ritirare 1 loro 
emendamenti in commissione, 
ma a condizione che nella stes¬ 
sa commissione venissero prò 
sentati, da parte delia DC e 
delia maggioranza, emendamen¬ 
ti che. per aderenza alle scelte 
di fondo proposte dai comunisti, 
comprovino una effettiva dispo¬ 
nibilità dei governo e delia 
maggioranza a una radicale 
modifica del decreto. 

La riunione, su richiesta del 
de Armato, veniva rinviata nuo¬ 
vamente alle 17 perchè — se¬ 
condo Armato — il governo 
avesse il tempo di riflettere 
sulle risposte da dare - 

Ad accrescere il marasma 
nella maggioranza, veniva nel¬ 
la tarda mattinata la notizia 
che. su proposta delle sinistre, 
la commissione Industria, riu¬ 
nita in sede consultiva, aveva 
dato parere contrario al de¬ 
creto. 

Ma. per meglio valutare il 
fossato che divide il decreto 
del governo dalie proposte del 
PCI. riassumiamo qui di se¬ 
guito l’uno e le altre: 

DECRETO DEL.GOVERNO: 
Sottrae 68 miliardi al Fondo 
per la t.b.c., 66 miliardi a quel¬ 
lo per la disoccupazione, per 
trasferirli alla Cassa assegni 
familiari che viene gravata del¬ 
l’onere (di 180 miliardi) di 
pagare, al posto dello Stato. le 
maggiorazioni degli assegni fa¬ 
miliari dei pensionati Riduce le 
aliquote per gli assegni fami¬ 
liari alle grandi industrie, fa¬ 
cendo risparmiare ad esse 220 
miliardi di lire in un anno; 
trasferisce dalla Cassa assegni 
familiari 226 miUardi a favore 
deiriNAM e di altre Mutue 
autonome, a copertura parziale 
dei loro deficit. 

PROPOSTE DEL PCI: Intan¬ 
gibilità del Fondo per la disoc¬ 
cupazione e miglioramento della 
indennità per la disoccupazione 
da portarsi in vìa prioritaria a 
duemila lire al giorno, e in via 
subordinata a lire mille al 
giorno, estendendo il diritto ai 
lavoratori deH’agricoUura e a 
coloro che. iscritti nelle Uste 
degli uffici dì Collocamento da 
almeno sei mesi, siano in cerca 
di prima ~ occupazione: eleva¬ 
mento di tutti gli assegni fami- 
Uarì dei lavoratori (figlio, co 
niuge, ascendente) a 9.800 men¬ 
sili: arancio degli assegni alla 
dinamica salariale; perequazio¬ 
ne della concessione degli as¬ 
segni familiari per i figli a 18 
anni, per tutte le categorie, 
salvo elevazione a 21 anni del¬ 
l’età per i figli studenti. 

Per quanto riguarda la con¬ 
tribuzione. i c(»nunistì chiedono 
l’abolizione dei cosiddetti « mas¬ 
simali » su cui i padroni pa 
gano la contribuzione degli as 
segni familiari' inoltre, la fis¬ 
sazione di tale contribuzione 
nella misura dei 5 per cento 
per gU artigiani e le coope¬ 
rative. del 7 per cento per i 
commercianti, del 12 per cento 
per tutte le aziende industriali 
e anche agricole, salvo le azien¬ 
de diretto-coltivatrici e salvo 
i mezzadri e coloni la cui con¬ 
tribuzione dovrebbe essere fis¬ 
sata nella misura del 4 per 
cento. 


fronte riformatore 

L’obiettivo è queilo di mutare il corso politico del paese — La pre¬ 
senza attiva delle rappresentanze istituzionali e sociali della re¬ 
gione — Urgente un diverso rapporto tra stato e assemblee regionali 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 21. 

■ Le linee di plano regionale della 
Toscana sono state rese note 
nei giorni scorsi e su di esse è 
aperto ora il dibattilo tra le 
forze politiche, le organizzazio¬ 
ni di massa, le forze culturali, 
per arrivare alle loro approva¬ 
zione in Consiglio dopo un’ampia 
consultazione che interessi l’in¬ 
tera società toscana. 

Sul significato delie scelte 

che l’amministrazione di sini¬ 
stra ha elaborato e presentato 
abbiamo intervistato il presiden¬ 
te della giunta regionale, il 
compagno socialista Lelio La¬ 
gorio. 

Quale è la portata della 
proposta di piano della To¬ 
scana In rapporto anche al¬ 
la grave crisi economica e 
sociale che II paese sta attra¬ 
versando? 

Il nostro programma è In¬ 
nanzi tutto una proposta di so¬ 
luzione per 1 problemi della 
Toscana. In primo luogo, per¬ 
ciò. esso è rivolto a tutto il 
popolo toscano, alle sue istitu¬ 
zioni, alle sue forze sociali ed 
economiche. Ma una Toscana in 
sè conclusa, autarchica, isola¬ 
ta dal contesto nazionale non 
esistè. E’ impossibile quindi 
«toscanizzare» integralmente i 
nostri problemi e pretendere di 
trovare nella regione la rispo¬ 
sta a tutto. 

n nostro discorso perciò parte 
dal convincimento che un pro¬ 
gramma regionale può avere un 
reale successo se si inserisce in 
un quadro politico nazionale 
coerente con le necessità della 
società e con il rifiuto della 
< programmazione delie egemo¬ 
nie». realizzata di fatto dagli 
ambienti più potenti del mondo 
economico e finanziario italia¬ 
no. Questo quadro oggi non c’è. 
la Regione, pertanto, non dife¬ 
sa ma insidiata dallo Stato-go¬ 
verno, sa che è una lotta poli¬ 
tica che soprattutto l’attende. 
L’affrontiamo questa lotta, pun¬ 
tando su im programina che, 
per non tradursi in un eserci¬ 
zio accademico o in un atto 
velleitario, mira, con le sue 
proposte di fondo, a realizza¬ 
re una convergenza di interessi 
del massimo possibile di forze 
economiche e sociali. L'obiettivo 
è la costruzione di un ampio 
schieramento riformatore che 
dal basso prema per mutare II 
corso politico del paese. In 
questo quadro, nel programma 
toscano trovano significativo ri¬ 
lievo 1 bisogni delle forze so¬ 
dali che. per essere state co- 
sidette ai marini del processo 
di sviluppo (Rovani in attesa 
del primo impiego, donne, lavo¬ 
ratori delle campagne, pensio¬ 
nati) sentono di più l’esigenza 
dì un mutamento del quadro po¬ 
litico esistente. 

Le nostre proposte si muovono 
tutte su linee costruttive. Ajla, 
denuncia delle difficoltà che in¬ 
chiodano la regione e U paese, 
accompagnamo sempre una in¬ 
dicazione di proposte alternative 
praticabili. La nostra costante 
preoccupazione è infatti questa: 
contribuire coerentemente al 
successo di una strategia politi¬ 
ca nazionale fondata suite ri¬ 
forme sociali. 

Quale significato ha questa 
■ proposta di piano al fini del¬ 
ia crescita del discorso uni¬ 
tario tra le forze politiche 
che compongono la maggio¬ 
ranza di governo regionale e 


Con una mozione sulla crisi della grande industria nazionale 

Gestione pubblica della Montedison 
proposta dai comunisti al Senato 

La «furbesca» soluzione proposta dal centrodestra mira alla riedizione del «sindacato mi¬ 
sto » ’ L’intervento del compapo N. ColajannI * Colombi ha ricordato il compapo Enrico Minio 


La crisi ' della Montedison, 
la più grande impresa indu¬ 
striale italiana, è stata di¬ 
scussa ien al Senato per Ini¬ 
ziativa del gruppo comuni¬ 
sta. che ha presentato una 
mozione, cui ne sono seguite 
altre del gruppo socialista, 
dei partiti di maggioranza e 
della destra mlsslna 

I comunisti — dice la roa 
zlone del PCI — chiedono che 
U governo prenda al più pre¬ 
sto le opportune decisioni per¬ 
chè dalla crisi si esca assi¬ 
curando una ■ gestione unica 
di tutte le partecipazioni alla 
Montedison degli enti di ge¬ 
stione e di altri istituti put> 
blicl, compresi quelli bancari, 
sotto la responsabilità diret¬ 
ta e congiunta dei ministri 
del Bilancio e della program 
inazione economica e delle 
partecipazioni statali. 

Abbiamo chiesto questo di¬ 
battito — ha spiegato il com¬ 
pagno Napoleone COLAJANNI 
intervenendo a nome del grup¬ 
po comunista — per sollecitm- 
re una presa di posizione del 
governo e perche sla fatta 
chiarezza in questo groviglio 
di interest economici e po¬ 
litici. Noi riteniamo che — 


diversa via di uscita erano la 
parte programmatica e la 
delibera del CIRÉ, che pre¬ 
vedevano alcune inìriatlve 
ENI Montedison. Quella deli¬ 
bera non si è potuta attuare 
perchè si pose la quesdooe 
della presenza dell’ENI, il 
quale M sarebbe trovato so¬ 
cio e azionista di maggioran¬ 
za. Allora si cercarono altre 
solurioni: affldare ai privati 
un ruolo prevalente, ma sen¬ 
za successo per mancaiaa di 
capacità e di volontà; oppure 
affidare U controllo della 
Montedison all'ENt, ma dò 
avrebbe comportato una ec¬ 
cessiva concentrazione di po¬ 
tere economico e politioo. Si 
è imboccata, cosi, la via del 
sindacato paritetico con ITMI 
arbitro: soluzione furbesca — 
ha detto ColajannI — che in¬ 
contrava anche limiti giuridi- 
d e che, comunque, è fallita 
per l’opposirione del gruppi 
privati manovrati da Cefis. 

Ora il governo insiste per 
rattuadane I mmed iata della 
delibera del GIRE, da pure 
con molte cautele fla modeme 
della maggioranza, nel ripro¬ 
porre questa linea, accenna 
genericamente • a « opportuni 


lasciando da parte le vicende | accoramenti ») Può darsi che 


del personaggi coinvolti nella 

S tione — si debba partire 
circostanze oggettive, 
che sono il fallimento del vec¬ 
chio gruppo dirigente di Va¬ 
lerio e della linea del grandi 
gruppi privati che partedpano 
alla Montedison e che rifiuta¬ 
no di assumersene una preci¬ 
sa responsabilità. 

Le lince su cui era possi, 
bile muoversi per trovare una 


Andreottl riesca a manovrare 
i grandi gruppi privati o tro¬ 
vi argomenti persuasivi verso 


Direzione PCI 

La direzione del PCI è 
convocata por morcolodi 
2t monto olio oro f. 


Cefls, però — ha osservato 
ColajannI — la cosa non po¬ 
trebbe durare Io stesso, il 
compromesso sarebbe troppo 
labile. 

No] comunisti — na prose¬ 
guito ColajannI — non po¬ 
niamo l’entrata di tutte le 

grandi Imprese nelle parted- CoHlineillOrfltfi 

padonl stotaU. - ma quella VUimiiCiiiviMiu 

Montedison si. perché è l’u- 

nlco modo per risolvere la sua || COniPflQnO 

crisi. Nello stesso tempo po. s" « 

nlanoo l'esigenza di un ente FltriRA Minin 

di gestione per la sola Mon- LIIllCO IfliniQ 

tedlson con la maggiorai^ aH'inizio della seduta 

del capitale di questa soaetà. senato, U compagno Co- 
Non comideriamo attuale la lombi ha commemorato la 
costituziODC a l UH cnto cniini* tragicA scomparsa dol sena* 

comunista Enrico Ml- 
seo*à «tell^JNI nella chimica fu membro del 

secondarla. la consulta nazionale, mem- 

Per l’acquisto del 51% «teiie bro della Costituente, se- 
azionl d sono due possibilità: Datore di diritto e poi ancora 
o l’acquisto delle azioni sul deputato e senatore per il 
mercato da parte deUo Sudo pcl Colombi ha ricordato con 
o preferibilmente - 1 acquisto parole conunosse la milizia an- 
delle azioni dei piccoli azioni- tilasdsta di Minio. 1 qulndld 
sti. da pagare con oMllgado- anni di carcere ii^itUgli dal 
ni che non costerebbero allo tribunale speciale e il suo 
stato più di 10 miliardi l’anno, impegno nell’attività di ammi- 

Condudendo, U compagno nlstratore pubblico e di par- 
ColajannI ha affermato che lamentare. Il presidente Fan- 
è necessario attuare subito la fan! si è associato al cor- 
parte programmatica della de- doglio. 

Ubera del CHPE, ma sostltuen- R compagno Minio è stato 
do un sindacato di controllo commemorato Ieri anche a 
di soli enti pubblici e affidan- civltacastellana, 11 centro del 
done la responsabUltà al go- Viterbese del quale fu sinda- 
vemo. co per tanti anni. La sua ope- 

Prima del dibattito sulla ra, la sua figura sono state 
Montedison — che proseguirà ricordate nel corso di ima 
nella seduta di — era commossa assemblea popolare 
stato approvato un disegno di (presenti i compagni diri- 
legge che concede un contri, genti della Federazione di Vi- 


compagno MARI ha motivato 
il voto contrarlo del gruppo 
comunista rilevando che il 
finanziamento è inadeguato 

C. t. 


done la responsabUità al go- Viterbese del quale fu sinda- 
vemo. co per tanti anni. La sua ope- 

Prima del dibattito sulla ra, la sua figura sono state 
Montedison — che proseguirà ricordate nel corso di ima 
nella seduta di — era commossa assemblea popolare 
stato approvato un disegno di (presenti i compagni diri- 

legge che concede un contri, genti della Federazione di Vi- 

buto di tre mUiardl e mezzo terbo) dal compagno lailgl Pe- 


all’ente Irrigazione per la Fu* 
gita, Lucania e l’iiinia. n 




» .• ». 


troseUl, della Direzione del 
ParUto. 

... 


tra queste e le altre forze po¬ 
litiche della Regione? 

A scelte come queste non si 
arriva mai per caso, per un 
colpo fortunato, senza medita¬ 
zioni e senza sforzi. Il nostro 
programma — moderno e spre¬ 
giudicato nelle intuizioni, nelle 
analisi e nelle proposte di li¬ 
nea e di strumenti operativi — 
è la prova che in Toscana si va 
affermando una sinistra di nuo¬ 
vo tipo, libera da condiziona¬ 
menti schematici e da arcaiche 
reminiscenze, che non solo af¬ 
ferma di credere, ma pratica il 
principio che mentre si toglie 
un mattone del vecchio edificio 
deve essere pronto il mattone 
nuovo che preforma la nuova 
costruzione. La base sulla qua¬ 
le nel 1970 1 partiti della sinistra 
in Toscana decisero di coalizzar¬ 
si era costituita dall'impegno di 
portare avanti un programma di 
governo, realistico e costruttivo, 
nell’interesse delle popolazioni 
toscane e dei rafforzamento 
della democrazia nel paese. 

n piano del '73, dimostrando 
che ciò è possibile, non accende 
perciò alcun interrogativo su 
quelle decisioni, ma le consolida. 
In questo quadro, il ruolo delle 
altre forze politiche democrati¬ 
che dell’assemblea regionale 
non è secondario. Il loro apporto 
anzi è essenziale. La politica 
delle cose che noi contrappo¬ 
niamo alla battaglia di Toscana 
mira non solo a mettere meglio 
in contatto ogni forza poliUca 
con 1 problemi della società 
toscana, ma pone tutti 1 partiti 
democratici dentro le soluzioni 
che si debbono dare al proble¬ 
mi della collettività. 

Sulle cose concrete accadrà 
che ci si intenda sempre più 
spesso. In questa cornice la- 
DC che, sui banchi dell’opposi¬ 
zione. è l’interiocutrice più au¬ 
torevole per la forza di cui di¬ 
spone e per il bagaglio di idee 
dii cui è portatrice, potrà la¬ 
sciare un suo segno positivo 
più evidente nelle scelte della 
Regime. 

In cho modo II plano to¬ 
scano si rapporta al mo¬ 
vimento di lotta sviluppa¬ 
tosi nella ragiona nai corso 
di quasti anni, alla sua rivan. 
dicaztoni, al riflessi di questo 
movimento sul rapporti tra 
gli schieramenti politici? 

11 nostro programma nasce da 
un retroterra di lotte, di de¬ 
nunce, di proteste e di proposte 
che da molti anni costituisce 
un patrimonio colturale e polì¬ 
tico che fa more, al popolo to¬ 
scano. In Toscana gli Enti locali, 
i sindacati. le categorie, le uni¬ 
versità. il mondo della scuola, 
della tecm'ca. della produzlme e 
della cultura da anni studiano 
e conoscono la realtà regionale. 
E’ un movimento che ha coinvol¬ 
to tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche. senza distinzioni. La 
regime oggi catalizza tutto que 
sto lavoro; di qui credo verrà 
la vera forza delle nostre p^'o 
poste. 

Quali sono i punti più Qua¬ 
lificanti delie vostre propo 
ste, sia per l'aspetto più 
strettamente economico, sio 
per l'aspetto istituzionale, in 
particolare per quanto ri¬ 
guarda i problemi della par¬ 
tecipazione, delio sviluppo 
del sistema delie autono¬ 
mie, ecc.? 


biamo vincere la battaglia per 
un diverso riparto della finanza 
pubblica fra Io stato-governo e 
le regioni. Oggi il centralismo 
confina il nuovo potere politico 
regionale nel recinto del 3 per 
cento della spesa pubblica na¬ 
zionale. Ci sopportano come 
strumenti di decentramento am¬ 
ministrativo. impegnati in set¬ 
tori politicamente depotenziati. 
E’ questa una gabbia che va 
fatta saltare. Il programma 
toscano si prefigge il compito 
di sensibilizzare e mobilitare 
le forze necessarie per chie¬ 
dere e ottenere il mutamento 
di questo iniquo e incostituzio¬ 
nale rapporto fra stato-governo 
e regioni. Ma — ripeto — non 
aspetteremo che sia vinta 
questa battaglia per far fare 
alla regione tutto quello che 
può. Lo dimostra il bilancio 
toscano del 1973 che, con l’as¬ 
sunzione di un mutuo di 40 
miliardi, rifiuta di tenere la 
regione sul binario morto in cui 
intende confinarci il governo e 
dà il via ad un programma di 
interventi significativi nel campo 
della tutela deU’ambiente,, dei 
trasporti e della promozione dei 
settori produttivi. 

I. t. 


Delegazione 
sovietica 
ricevuta 
da Fonfani 

Il presidente del senat ' 
Fanfani ha ricevuto a Palaz¬ 
zo Madama la delegazione 

S arlamentare sovietica guida- 
i dal presidente del consi¬ 
glio dell’Unione del Soviet 
Supremo dell’ URSS Alexej 
Shltikov In visita in Italia. 

All’Incontro erano presenti 
Il presidente del gruppo Ita¬ 
liano deU’unlone Interparla¬ 
mentare sen. Vedovato, • Il 
presidente dell’ Associazione 
Italia-UHSS sen. Adamoll e 
il segretario generale del se¬ 
nato dott. Bezzi. 


ì Garzanti 
di marzo 

ki edicola 
e in libreria 

Mead 

Crescita di una 
comunità primitiva 



ObietUvo del nostro program 

T f’ ì ^ 25 anni dall'età dalla pietra 

do. la coireziooe e m certi ca- all’epoca moderna. L. eoo 
SI 1 mversione delle tendenze del „. RAfnni.n. 

passato. Vogliamo indicare un Su licenza dell Editore BompiM. 

diverso modello di sviluppo re- " ■■ ' 

gionale, verso il quale tendere ^ 
e al quale finalizzare la politi- rOetI 
ca economica e sociale delia 

regione, degli enti locali e del- 0011 013 DSrOCCd 
lo Stato. ,, , 

de^BaVS^'SS^U^nei taaU 

giocale restano quelle su cui si 

è già consoUdata una larga uni- J qell’AÌieri<SfuUna. 
tà in Toscana; a) superamento . , ___ 

degli squilibri sociali, settoriali. 2 volumi, ciascuno L. TOB 

territoriali; b) piena occupazio- — . . ■ ■ ■ .. 'ii-i —— ■ 

ne; c) valorizzazione di tutte 1® — , . 

risorse esistenti nel territcHio; SdiOSri 
d) elevazicHie del quadro gene- _ ^ _ 

rale di vita. La conquista di All3 COIIClUiStd 
questi traguardi non può essere ^ 

che graduale e presuppone alcu- Oì UH ìmpOFO 
ne tappe intermedie molto chia- t w 

re: i consumi sodali privilegiati Una nuova impma di Yanez 
su quelli privati; difeso il po- b*»®*®*® ®®b® 

tere di acquisto delle masse la Principessa Siaama. L. tOO 

voratrid (casa e generi di lar . ■ . . .i —■ — 

go consumo); sviluppata l’indù _ 

strializzazione leggera in modo BOnZOni 

da aiutare Io sviluppo degli altri ^ . 

settori produttivi; industrializza- CduIGFinO O 

rione e spedalizzazione deU’agri- _ ■■ 

coltura con una politica che so II ICmpO O 8mdrt^ 

striga l’impresa e non la prò- , ^ 

prietà; mobilitazione di cospi- hìV CaBtanoa. 


Poeti 

dell’età barocca 

Una nuova immagine 
del Barocco poetico nei taaU 
di autori europei 
e den’America Latina. 

2 volumi, ciascuno L. TOP 

Salgari 
Alla conquista 
di un Impero 


per liberare la bella 
principessa Surama. L.tao 


BenzonI 
Catherine e 
Il tempo d’amart^ 


cui investimenti esterni (capita¬ 
le pubblico e privalo) con ricor¬ 
so a sodetà miste e a fondi di 
garanzìa; riforma dei traspor¬ 
ti ; tutela dell’ambiente. 

Questa pditica. p» la sua 
essenza squisitamente democra 
tica. presuppone la presenza at 
tiva (che è qualcosa dì più 
delia consultazione e della stes 
sa partedparione) delle rappre 
sentanze istìturionali e sodali 
del popolo toscano. Presuppone 
un salto di qualità degli stessi 
Enti locali. La Resone infatti, 
anche nella immediatezza deila 
dele^ delle sue funzioni, mira 
al rìlando del sistema delle 
autonomie di base e punta fin 
da oggi sullo strumento del 
compromesso. Il programma to 
scano formula infatti una ipo¬ 
tesi di suddivisione dèlia re¬ 
gione in 21 aree comprensorìali. 

Naturalmente II plano apre 
problemi di modifica del 
rapporti tra ragiona e state. 

Certamente: le possibilità non 
solo dì intervento ma di vita 
della regione trovano oggi in¬ 
fatti nn limite gravissimo nel¬ 
la crisi della finanza regionale. 
Se la regione vuol essere la 
«rivolurione istituzionale» per 
la quale d slamo mossi, ^b- 


concubina alla corta 
del Sultano. L. 700 
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commenti 


« strage a Torino », di Giancario Carcano 


Il vero volto 


del fascismo 


Un dossier completo e ordinato che illustra i 
tratti insopprimibili della ferocia squadristica 


Come e dove è nato il mi 
to (c’è anche questo) di un 
fascismo paesano, certo in¬ 
colto e fazioso, ma * all’ita¬ 
liana » e quindi non troppo 
crudele e incivile? E’ una 
leggenda che è corsa in cer¬ 
ti ambienti ambiguamente 
tesi a svalutare o addirittu 
ra ignorare i più acuti e ve¬ 
raci momenti della lotta di 
classe e che a lungo è sta¬ 
ta alimentata da ogni sorta 
di criptofascisti, perchè fa 
ceva comodo. Non della stes¬ 
sa opinione fu l’esìgua schie¬ 
ra degli intellettuali anti¬ 
fascisti degli anni venti, non 
gli operai, i braccianti che 
hanno conosciuto sulle loro 
carni le sevizie delle squa¬ 
dre, non le loro famiglie. 
Fra i molti che si potrebbe 
ro citare dalla stampa impe¬ 
gnata e militante c’è un pas 
80 di Antonio Gramsci, che 
Insiste sul momento di fe 
vocia primitiva e istintiva, 
profonda e disperata che il 
fascismo riportò in auge e 
rilanciò nella società nazio¬ 
nale. Un giudìzio impieto¬ 
so ma vero, se si ricordano 
le fucilazioni senza processo 
dei € giustizieri di Mussoli¬ 
ni > di quel tempo; ma la 
presa di coscienza collettiva 
fu poi ostacolata, anche do¬ 
po la guerra, fino ai punto 
che alla riapertura dei pro¬ 
cessi i vecchi squadristi, co¬ 
me l’ex ministro Raffaello 
Riccardi, passarono indenni, 
mentre piovevano le con¬ 
danne sugli ex partigiani. 

' Questa < storia italiana » 
di mezzo secolo, scritta e ri¬ 
costruita pezzo per pezzo 
con lo stile di un’istruttoria, 
(Giancarlo Carcano, «Strage 
8 Torino. Una storia italiana 
dal 1922 al 1971 », La Pie¬ 
tra, pp. 236, L. 2000), richia¬ 
ma in primo luogo lo sfon¬ 
do sociale e di costume per 
cui è accaduto che lo squa¬ 
drismo, proprio perchè anti- 
proletario, ha potuto godere 
di tante subdole ma autore¬ 
voli protezioni e in definiti¬ 
va di ingiustificati giudizi 
assolutori. E forse c’è an¬ 
che di peggio, perchè se vi 
furono condanne, i mandan¬ 
ti e i maggiori responsabili 
riuscirono a farla franca. 
Piero o Pietro Brandimar- 
te fu subito indicato da tut¬ 
ta una città, nel suo stesso 
partito, come il primo re¬ 
sponsabile ed organizzatore 
della strage torinese del di¬ 
cembre 1922. Fu catturato 
quasi per caso alla caduta 
del fascismo, a Brescia, do¬ 
po che aveva partecipato al¬ 
la Repubblica sociale. Per¬ 
sino un episodio del 1928 ne 
riconfermava la non episo¬ 
dica vocazione di squadri¬ 
sta. Ciononostante, dopo un 
processo che si trascina a 
lungo, viene assolto per in¬ 
sufficienza di prove, al mo¬ 
mento giusto; nell’anno del¬ 
l’operazione Sturzo. • Scrive¬ 
rà l’Unità del -primo mag¬ 
gio 1952: «In questa Italia 
democristiana, dove si man¬ 
dano nelle galere i com¬ 
battenti dell’antifascismo, 
dove padre Lombardi sputa 
il suo livore fascista e do¬ 
ve il governo si ” apparen¬ 
ta ” con gli epigoni dei 
massacratori del ’22 e del 
’44, questa inqualificabile 
assoluzione non fa che ac¬ 
cendere nel petto dei lavo¬ 
ratori e di tutti gli antifa- 
sciti più viva la volontà di 
unirsi e di lottare contro il 
fascismo risorgente... ». 

Alla data del 28 ottobre 
soltanto Torino non era sta¬ 
ta ancora conquistata dalle 
squadre. Il grosso della stra¬ 
ge è del 18-19 dicembre. 
Fra gli altri cadono Pie¬ 
tro Ferrerò, anarchico, e 
Carlo Berruti, comunista. 

La mobilitazione, < tremi¬ 
la uomini non di più > 
secondo Brandimarte, a^’vie- 
ne sotto gli occhi del pre¬ 
fetto Olivieri, che nell’ago¬ 
sto aveva consegnato Bari 
vecchia alla rappresaglia di 
Caradonna. Ma adesso si 
tratta persino, in qualche 
modo, di « terrore legale ». 
L’autorità prefettizia e la 
polizia si rifiutano dì fare, 
ora che il fascismo è al po¬ 
tere, ciò che non facevano 
neppure quando esso era al¬ 
l’opposizione. Non chiudo¬ 
no un occhio soltanto ma 
due, per non inasprire gli 
squadristi. 

Il massacro di Torino do¬ 
veva servire di « esempio * 

• « avvisaglia a chi tocca », 
come una perentoria c ma¬ 
cabra messa al bando di 
ogni resistenza popolare c 
Operaia. E infatti nc fu¬ 
rono vittime i quadri di ba¬ 
se o intermedi che operava¬ 
no nelle fabbriche, nei sin¬ 
dacati, nel consìglio comu¬ 
nale. Da un . taccuino che 
Brandimarte consultò alla 
Fiat dì corso Dante presen¬ 
te Agnelli (a tanto si giun¬ 
se) risulta che c’era una li¬ 
sta di quelli « da ammazza¬ 
re », e i comunisti erano in 
testa. Solo per questa ragio¬ 
ni un membro della com- 
lone interna, socialista, 


potè scamparla; ma con que¬ 
sto non avrebbe avuto la 
vita facile. 

Dunque, una rappresaglia 
preordinata («ufficialmente 
comandata e da me organiz 
zata »; una « lezione tremen¬ 
da al sovversivismo forine 
se») diretta, come tante al 
tre, contro l’avanguardia 
proletaria. Siamo con ciò al¬ 
le radici stesse del fasci 
smo, ad un pilastro essen¬ 
ziale del regime. Tuttavia 
l’autore pur esplorando 
ogni piega del potere e age¬ 
volandosi della precedente 
bibliografia non sembra e 
forse non vuole fare storia 
nel senso tradizionale della 
parola; ma usa ogni traccia 
della cronaca per ricompor¬ 
re e spiegare la meccanica 
degli avvenimenti e lo fa 
egregiamente, con discrezio¬ 
ne. Si avvale anche dell’in¬ 
chiesta dì parte fascista, da 
cui risulta un quadro, anco¬ 
ra inedito per Torino, delle 
lotte intestine fra ì vari 
« ras ». Ma non può esibire 
quanto dì riservato potè 
emergere al burrascoso di¬ 
battito del Gran Consiglio, 
perchè il fascìcolo è stato 
opportunamente asportato, 
non si sa bene in quale epo¬ 
ca, e non figura fra le car¬ 
te dell’Archìvio Centrale 
dello Stato. 

Produce tuttavìa un ulti¬ 
mo documento dì vita ita¬ 
liana: i funerali del Bran- 
dìmarte, Torino 19 novem¬ 
bre 1971, onorati dalla pre¬ 
senza di un picchetto della 
Divisione * (Cremona ». La 
Cremona », se non andia¬ 
mo errati, aveva partecipa¬ 
to alla guerra di liberazio¬ 
ne. Cronaca e lettura ama¬ 
ra. Ma finalmente abbiamo 
sulle stragi fasciste un dos¬ 
sier completo e ordinato, al¬ 
la portata dì mano di ogni 
cittadino, un « supplemento 
di istruttoria » che si svol¬ 
ge sui tempi lunghi e che 
coinvolge nella indagine il 
comportamento di una < giu¬ 
stizia » ancora una volta 
subordinata agli interessi di 
classe. Ne esce definitiva¬ 
mente rischiarato il ruolo 
di copertura di tutte quelle 
forze che invano hanno ten¬ 
tato — e tentano — dì of¬ 
fuscare e confondere nel fa¬ 
scismo i tratti insopprimi¬ 
bili della ferocia squadri¬ 
stica. 

Enzo Santarelli 


Operai, sindacati e organizzazione del lavoro nell'industria metalmeccanica 


Svezia: nd sìuituaii ddTauto 


Visita alla fabbrica della SAAB-Scania presso Stoccolma - Il « modo nuovo » di costruire motori - Una notizia - choc; seicento sono sceri in 
sciopero - A colloquio con i dirigenti della Confederazione generale del lavoro - Il famigerato articolo 32 dello statuto della Confindustrki 


Dal nostro inviato 


S'IXXICOLMA, marzo. 

Uno dei maggiori scogli del~ 
la lotta dei metalmeccanici 
italiani riguarda il punto del¬ 
la mobilità delle mansioni. 
Per la FIAT, Vorganizzazione 
del lavoro così com’è conge 
guata costituisce una sorta di 
atto di tede. Cambiare gualco 
sa nella rigidità degli attuali si- 
sterni nelle catene di montag¬ 
gio è denunciato come uno 
sconvolgimento dell'assetto 
produttivo foriero di cata¬ 
strofiche conseguenze. Ma 
proprio vero? Non esistono 
modelli di fabbriche, pur sem 
pre di tipo capitalistico, in 
cui l’organizzazione del lavo 
To si ispiri a criteri diversi? 

Sono interrogativi che in 
Svezia trovano determinate ri 
sposte. Abbiamo avuto modo 
di verificarle direttamente. 
Siamo entrati nei santuari del¬ 
l'industria automobilistica 
svedese. Ci hanno mostrato 
il « modo nuovo di costruire 
l’automobile ìì. Volvo e SAAB 
(come dire, tradotto in termi¬ 
ni italiani, FIAT ed Alfa Ro¬ 
meo, cioè il primo ed il se¬ 
condo complesso del settore) 
sono state prodighe di informa¬ 
zioni, di dati analitici, di con¬ 
fronti. Abbiamo sentito par¬ 
lare di « umanizzazione del la¬ 
voro ». 


La «democrazia 
industriale» 


« Qui da noi — dicono i 
dirigenti dello stabilimento 
delta SAAB-Scania di Soder. 
talje, una cittadina a circa 
50 Km da Stoccolma — l’ulti¬ 
mo sciopero si è verificato 
nel 1954 ». Un quadro di pace 
sociale, di collaborazione fra 
imprenditori e dipendenti, in 
apparenza. Siamo finalmente 
approdati alla mitica spiag¬ 
gia di quella « democrazia in¬ 
dustriale» che il partito so¬ 
cialdemocratico svedese pone¬ 
va già cinquant’anni orsono. 
con l’inchiesta parlamentare 
promossa da Ernst Wigfors, 
come uno dei suol obiettivi 
fondamentali? 

Dopo un’intera giornata tra¬ 
scorsa nella modernissima 
fabbrica di Sodertalje, la pri¬ 
ma cosa che ci colpisce di 
ritorno a Stoccolma è il gros¬ 
so titolo che campeggia sul¬ 
l’intera prima pagina dél- 
l’Aftonbladet, uno dei maggio¬ 
ri quotidiani della sera. Rife¬ 
risce di uno sciopero scate¬ 
nato da 600 operai della 
SAAB nella lontana città di 
Trolletthan. Da queste parti 
è una notizia-choc, anche se 
nel ’69-’70 di scioperi non uffi¬ 
ciali. e ben più grossi, sono 
state ricche le cronache dei 
cantieri navali di Goteborg e 
delle miniere di ferro di Ki- 
runa, nell’estremo nord. 

Lo sciopero, da tempo or- 



ire operaie addette al montaggio dei motori nella fabbrica Saab-Scania di Sòdertalie 


mai immemorabile, non è più 
considerato dai sindacati ope¬ 
rai svedesi l’arma principale 
per risolvere le vertenze coi 
datori di lavoro. Gli operai di 
Trolletthan sono quasi tutti 
finlandesi Immigrati, che non 
conoscono bene la lingua e, 
soprattutto, il funzionamento 
dei meccanismi sociali di que¬ 
sto paese. Vengono cioè da 
un’esperienza in cui è natura¬ 
le sostenere con la lotta le pro¬ 
prie rivendicazioni (chiedeva^ 
no la stessa paga oraria del¬ 
la Volvo). Colpita nel suo 
prestigio, la macchina sinda¬ 
cale reagisce con violenza. 
L’indomani, i giornali riferi¬ 
scono che se gli «agitatori» 
di Trolletthan non verranno li¬ 
cenziati, allora saranno i sin¬ 
dacati a ufficiali a a scendere 
in lotta. 

Anziché ricercare — ed even¬ 
tualmente far proprie — le 
ragioni che hanno spinto i 600 
operai ad incrociare te brac¬ 
cia, il sindacato anticipa il 
padrone in una posizione re¬ 


pressiva. Come è possibile 
una simile distorsione del 
ruolo naturale del sindacato? 
Alla LO, la potente confede¬ 
razione generale del lavoro, 
alcuni dirigenti ci avevano il¬ 
lustrato due giorni prima i 
loro obiettivi attuali. Inge 
Janérus e Biom Johansson. 
due giovani « Ombundsman » 
(commissari sindacali incari¬ 
cati di far rispettare Tappli- 
emione dei contratti di lavo¬ 
ro) vantano la solidità delle 
radici della LO. Nata nel 1880. 
non ha conosciuto scissioni, 
ma un continuo rafforzamen¬ 
to- Ad essa aderisce oltre il 
90% dei lavoratori svedesi del¬ 
l’industria. divisi in 29 cate¬ 
gorie. 

Il sindacato di categoria ce¬ 
de tuttavia il passo di fron¬ 
te al momento centralistico 
rappresentato dalla segreteria 
generale della confedermio- 
ne. che concentra nelle sue 
mani un potere quasi asso¬ 
luto. Essa tratta gli accordi- 
quadro triennali dei contrat- 


Mostra antologica di Sergio Vacchi ad Arezzo 


Un pittore di immagini inquiete 


La rimessa a fuoco del percorso di 20 anni, dall’informale esisten¬ 
ziale al realismo neometafisico e neosurrealista - Le opere esposte 


La spina dorsale della ric¬ 
ca mostra antologica di Ser¬ 
gio Vacchi alla Galleria Co¬ 
munale d'Arte Contemporanea 
di Arezzo è fatta da alcuni 
quadri dì grandi dimensioni 
dipinti tra il 1950 e il 1972. In 
catalogo la mostra è introdot¬ 
ta da un dibattito tra il pitto¬ 
re bolognese, che da molti 
anni ha messo profonde ra¬ 
dici nella vita e nell’ambien¬ 
te culturale di Roma, e i cri¬ 
tici Antonio Del Guercio e 
Giorgio Di Genova. Per l’occa¬ 
sione sono usciti i volumi c £ 
se la donna intendesse » di Del 
Guercio (Eklìzioni Domus. Mi 
lano) e c Vacchi informale 
1956 62 > di Di Genova (Fra 
(elli Pozzo Editori, Torino). 


Esperienze 
da esaurire 


La rimessa a fuoco del per¬ 
corso di Vacchi dall’informa¬ 
le esistenziale a) realismo aeo- 
metafisico e neosurrealista è. 
quindi, spiccata e giunge utile 
nel risveglio attuale di licer 
che e riscoperte realiste con 
tutte le sue possibili radici sia 
nella tradizione deU'Otiocento 
sia nella ricerca, d'avanguar 
dia e no, più vicina a noi. 
Oggi, c’è una sorta di allu¬ 
vione realista; ci sono artisti 
diventati istituzioni a vita del 
realismo, e quello che è sol 
tanto un grande, arduo punto 
di arrivo e di conquista indi¬ 
viduale e di civiltà artistica, 
e che si può perdere a ogni 
passo, è spacciato come un 
luogo poetico facile che si 
può frequentare per abitudi¬ 
ne. per clan e per concorso. 

I quadri grandi sono: Natu¬ 
ra morta, in due pannelli, del 
1950 (cm. 400x230) che oggi si 
rivede come una immagine di 
rottura cubista nei confronti 
sia di Morandi e del morandi- 
smo sìa di dissenso nei con¬ 
fronti del realismo sodale di 


quegli anni; Per un giudizio 
terzo del 1960-61 e che è uno 
dei quadri più potenti e tipici 
della maniera informale esi¬ 
stenziale per la sua potenza 
genninale di figure (seguirà 
infatti tutta la serie sul Con¬ 
cilio Vaticano II): poi Morte 
di Federico II di Hókenstau- 
fen - Notturno italiano (1966); 
e Galileo Galilei semper - Ri¬ 
cerca e distruzione (1967), due 
pitture tipiche dello spinto di 
contestazione del potere. Infi¬ 
ne. il quadro grande più re¬ 
cente, Finisterre del 1^. da 
ve il pittore, anziché farsi isti 
turione di se stesso, rimette 
in gioco alcune cose della sua 
esperienza e alcune idee sulla 
società e sulla pittura finendo 
per dare panico e allarme e 
non tranquillità e facili spe 
ranze sulla vita e sulla 
pittura. 

Gli altri quadri sono va 
riantì e approfondimenti dellt 
idee e dello stile delle opere 
maggiori; ma io metterei in 
primo piano le due varianti 
1963 e 1964. di Giove e Olimpia 
dal Particolare del Concilio del 
1963. Guido Reni. Brindisi d’o 
ro del ’64. La Cina non è un 
campo da tennis e nemmeno 
Galileo del "67 e. infine. Ninfee 
del pianeta e Giardino del pia 
nata del "72. 

Del Vacchi di Fineslerre ab 
biamo già scritto in occasione 
della mostra a Roma (vedi 
l’Unità del 25-1-73); ma rive¬ 
dere e ripensare ora l’ener¬ 
gia malinconica e abbuiata di 
questa immagine in relazione 
alle altre citate ha significa¬ 
to, per noi. la rivelazione dì 
certe segrete energie che 
muovono questo pittore tra so¬ 
litudine e bisogno di immer¬ 
sione nelle cose, tra vitalismo 
sensuale e irrazionale e ne¬ 
cessità di un percorso poetico 
razionale e storico che fa 1 
conti con la tradizione ed ha 
coscienza della separazione 
storica — un’eredità borghese 


— tra arte e società, tra arte 
e popolo. 

Vacchi è un pittore che di¬ 
sorienta: quando ha trovato 
una cosa vera, anche picco¬ 
la. quando sente che una sua 
idea o uno stato del-suo eros 
può attivare certi processi 
della vita e della pittura, 
va fino in fondo pittura dopo 
pittura fino ad esaurire l’espe¬ 
rienza; se cade pittoricamente 
fa un tonfo, ma se arriva, ar¬ 
riva forte al cuore delle cose 
e dei problenu. Resta cosi 
una fitta serie di pillure da 
ve positivo e negativo coesi 
stono al pan delle vittorie e 
degli scacchi. E' artista sog¬ 
gettivo. a volte di un indivi¬ 
dualismo febb.'icitante. molto 
sanguigno e sensuale; anche 
quando dialoga col passato 
più lontano e pietrificato rie¬ 
sce a risuscitare per il pre¬ 
sente; e i quadri su Federico 
imperatore e su Galileo ne 
sono la prova più ideologica 
ma non la più sensibile che è 
offerta, invece, dai quadri sul 
Concilio. 

E’ difficile prevedere che 
dalla Grande natura moria 
cubista del '50 sarebbe venu 
to fuori il Vacchi informale — 
forse il Vacchi più poetico ero 
tico e drammatico — cosi vi- 
tah'stico e immerso nella ma 
teria dell’esistenza. 


Una « lettura » 
difficile 


I quadri informali, e che 
partecipano del c clima > in¬ 
formale bolognese e deUe idee 
suH’ultimo naturalismo di al¬ 
lora. non hanno più architet¬ 
tura organizzata nello spazio, 
ma una spazialità organica, 
creata da cellule materiche 
che si aggregano e si molti¬ 
plicano con grande energia 
germinale. Spazialità cubista 
e spazialità organica sono due 
mofnenti opposti di un’inuaa- 


ginazione genninale, e la con¬ 
traddizione del pittore è 
schietta e come tale pittori¬ 
camente interessante. 

I modi del dare forma van¬ 
no e vengono nella ricerca di 
Vacdii e. salvo nei perìodi di 
bonaccia, sempre nel tentati¬ 
vo di prefigurare altre situa¬ 
zioni. vuoi di certezza vuoi 
di panico, per la vita e la 
pittura. Posso anche sbaglia¬ 
re. perchè i quadri, quando vi 
prende forma in modo abba¬ 
stanza contraddittorio la vita, 
sono ambìgui e mai semplici 
alla c lettura >. e andrebbero 
visti e rivisti; ma questa ma 
stra di venti anni di pittura, 
al di là di quadri più o meno 
belli, fa riflettere sul fatto che 
la ricerca delia verità ne] 
tempo presente ha bisogno di 
una dedizione assoluta che im- 
pe^ parimenti i sensi che 
le idee. 

Per certo suo gusto dello 
spettacolo e dell’essere subito 
nella storicità che ha Vacchi 
le sue forme e i suoi colori 
sono spesso visti in chiave 
dì decadenza. A noi sembra 
che pittoricamente sia una de 
cadenza ben consapevole per 
l’evidenza della morte e del 
disfacimento che Vacchi sen¬ 
te essere penetrati profonda¬ 
mente in tutte le strutture 
del modo di vita borghese, n 
megUo e il moderno di Vac- 
chi sono il suo occhio e i suoi 
pensieri di pittore anatomista 
(non a caso ha riscoperto per 
sé Dix. Radriwill e i te^ 
schi oggettivi degù' anni ven¬ 
ti). A forza di frequentare e 
rivisitare la decadenza ci sem 
bra die egli riesca a dire al¬ 
cune cose vere sul negativo di 
una situazione; cose uUli sa 
prattuUo. neD’evidenza allar¬ 
mata dei negativo, a quanti 
drammaticamente e dolorosa¬ 
mente si battono per ripopa 
lare umanamente Io spazio del 
pianeta. 

Dario Micacchi 


ti con la Confindustria svede¬ 
se (SAF), il cui accentramen¬ 
to se possibile è ancora mag¬ 
giore (può ordinare la serra¬ 
ta a tutte le fabbriche di un 
settore se anche una sola di 
esse è colpita da uno sciope¬ 
ro). Nel periodo di validità dei 
.contratti, le categorie si as¬ 
sumono l’obbligo di rispetta¬ 
re la «pace sindacale». Le 
verterne che possono insorge¬ 
re debbono essere risolte per 
via conciliativa, o con l’arbi¬ 
trato del Tribunale del lavo¬ 
ro. Garante di questa logica, 
il sindacato non si pone in 
termini di lotta i problemi e le 
rivendicazioni che gruppi di 
operai o anche fabbriche inte¬ 
re inevitabilmente avanzano in 
rapporto a dati nuovi dellor- 
ganizzazione del lavoro, della 
situazione ambientale. Da qui 
gli scioperi che nascono a fuo¬ 
ri» e quindi «contro» il sin¬ 
dacato. 

Il tema del nostro incontro 
alla è la «democrazia in¬ 
dustriale», la democrazia nel¬ 
l'azienda come tappa essen¬ 
ziale per l’ulteriore democra¬ 
tizzazione della società. Sa^ 
rebbe forse più interessante 
premettere una indagine sul¬ 
la democrazìa sindacale, sul 
modo in cui in seno alla LO 
viene concepita, gestita e sol¬ 
lecitata la partecipazione atti¬ 
va dei lavoratori iscritti. Si 
tratta, per quanto abbiamo po¬ 
tuto vedere, di un rapporto 
essenzialmente delegato, in cut 
il momento della verifica e 
della partecipazione di base 
(come avviene da noi) è invece 
sostituito dal potere attribui¬ 
to al centro dirigente. 

«Che cosa intendiamo per 
democrazia industriale? » dico¬ 
no i due Ombubdsman. «In 
sintesi, una più attiva pre¬ 
senza del sindacato a tutti i 
livelli di vita dell’azienda. Nel 
passato avevamo solo il di¬ 
ritto di contrattare B costo 
del lavoro. Ora vogliamo an¬ 
che quello di intervenire nel¬ 
la fase dell’organizzazione, del¬ 
le qualifiche, delle assunzioni 
e dei licenziamenti, delle in¬ 
novazioni tecnologiche. Inol¬ 
tre, dal 1. aprile 1973, in tut¬ 
te le imprese con più di 100 
dipendenti potranno essere 
eletti dai lavoratori due dele¬ 
gati in seno al Consiglio di 
amministrazione del l’im¬ 
presa». 

Come è stato possibile otte¬ 
nere ciò. se ancom non è sta. 
to abolito fi famigerato art. 32 
dello statuto della Confindu 
stria svedese che risale al 1906? 
Con tale articolo, in cambio 
del riconoscimento del dirit¬ 
to dei lavoratori ad organiz¬ 
zarsi sindacalmente, gli indu¬ 
striali si arrogavano quello 
di piena libertà nell’organizza- 
re e distribuire il lavoro, nel- 
Tassumere e licenziare dipen¬ 
denti. Tale principio è stato 
accolto nelVaccordo genertde 
con la LO raggiunto nel I936 
neWisoìa di Saltsfobaden, è 
entrato nella legislazione del 
lavoro ed informa tutti i rap¬ 
porti sindacali in Svezia. ì no- 
stri interlocutori affermano: 

« Noi ci stiamo battendo per 
l’abolizione delVart. 32 E" evi¬ 
dente che la presenza dei sin¬ 
dacati nei Consigli d’ammini¬ 
strazione ha un senso soltan 
to se conquistiamo il diritto 
d’intervenire nella fase dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro ». 

« Come sfamo arrivati ai 
Consigli di amministrazione? 
Per legge, u movimento ope¬ 
raio svedese è come un al¬ 
bero con due rami: uno è il 
sbiecato, l'altro il partito so¬ 
cialdemocratico. Quando una 
nostra importante rivendica¬ 
zione non passa al tavolo del¬ 
la trattativa, chiediamo alla 
maggioranza socialdemocrati¬ 
ca, al governo socialdemocrati¬ 
co del quale fanno parte alcu¬ 
ni nostri prestigiosi dirigenti, 
di varare una legge. Cosi è ao 
venuto per i Consigli d’am¬ 
ministrazione ». 

Prima della legge si erano 
già avute delle sperimentazio¬ 
ni pratiche. Nel 1969, nenie 
miniere statali di Kiruna 
efera addirittura il segreta¬ 
ria della Federaeione 


ri nel Consiglio d’amministra¬ 
zione. Ciò non valse però a 
tutelare abbastanza le condi¬ 
zioni dei lavoratori, così gra¬ 
vi da spingerli a dar vita ad 
un grandioso sciopero, il cui 
ricordo brucia ancora. Non 
si entra dunque nella logica 
del compromesso di classe, 
promuovendo una partecipa¬ 
zione sindacale ai Consigli di 
amministrazione del tutto su¬ 
bordinata, in funzione di «re¬ 
sponsabilizzare » i lavoratori 
(cioè di moderarne le richie¬ 
ste) di fronte ai « superiori in¬ 
teressi» dell’azienda? 


Lo scambio 
delle mansioni 


«Sappiamo — ci rispondo¬ 
no i dirigenti della LO — che 
con i padroni i lavoratori han¬ 
no in comune l'interesse al¬ 
l’espansione, all’efficienza, alla 
competitività delle aziende. 
Per il resto gli interessi so¬ 
no opposti. Collaborazione per 
noi non significa integrazione. 
Vogliamo intervenire ai mas¬ 
simi livelli di direzione per 
conoscere le reali possibilità 
e prospettive dell’impresa. Cer¬ 
to ai fini della tutela dei la¬ 
voratori ciò non sarà molto 
efficace se non aboliremo V 
art. 32, se non potremo con¬ 
trattare l’ambiente, i carichi 
e l'organizzazione del lavoro ». 

La vìsita alla SAAB-Scania 
di Sodertalje ci offre l’esem¬ 
pio di come tale scoglio, quan. 
do interessa, sia superato addi¬ 
rittura per iniziativa padrona¬ 
le. Ci accoglie, nel moderno 
edificio della direzione, in rnat- 
toni rossi e vetrate d’allumi¬ 
nio, fronteggiato da un limpi¬ 
do laghetto, il capo delle rela¬ 
zioni pubbliche, dott. Alce Kjer- 
manti. Lo stabilimento — spie¬ 
ga illustrando una serie di 
splendide diapositive — è sta¬ 
to progettato nel 1969. Vi Si 
produce il motore da 2 litri 
di cilindrata, derivato da 
quello da 1,7 della Triumph 


inglese, che si monta sulla 
Saab 99, un’autovettura assai 
confortevole dal costo di 24 
mila corone (oltre 3 milio¬ 
ni di lire). 

Dice il dott. Kjermann che 
«fu deciso di tentare di tro¬ 
vare un modo nuovo di co¬ 
struire motori. Ma esisteva ta¬ 
le sistema che si differenzias¬ 
se da quello tradizionale, ove 
cioè i motori per mezzo di un 
nastro trasportatore vengono 
convogliati alle diverse stazio¬ 
ni? Alla SAAB-Scania st pensò 
che doveva esserci un altro 
sistema. Una soluzione dove 
avrebbe avuto una parte fon¬ 
damentale il fattore umano, 
cioè la soddisfazione di trovar¬ 
si a proprio agio del persona¬ 
le addetto al montaggio». Pa¬ 
role efficaci, cui corrisponde 
peraltro l’ideologia dell’effi¬ 
cienza, della produttività, la 
riproposizlone in termini ag¬ 
giornati della rigida barriera 
di classe secondo cui ai pa. 
droni spettano le scelte di 
fondo ed ai lavoratori la loro 
esecuzione. 

L’ing. Paul Berggren, di¬ 
rettore della sezione tecnolo¬ 
gica, il «creatore» del nuovo 
sistema (46 anni, 100 mila 
corone l’anno di stipendio, 54 
mila delle quali prelevate dal 
fisco: un reddito netto che 
supera di poco i 5 milioni), 
ci fa da guida nella nuova 
fabbrica. Appare tranquilla, 
quasi silenziosa. Gli operai si 
muovono con calma ai loro 
posti di lavoro. Non esiste più 
un’unica catena di montaggio 
lineare. Nella progettazione di 
tale catena, era risultato che 
ciascuna fase per operaio sa¬ 
rebbe durata non più di 1’ e 
48“. La ripetitività Sarebbe 
apparsa insostenibile. Si è 
pensato così di raggruppare 
insieme diverse fasi, alle qua¬ 
li sono addetti piccoli nuclei 
di lavoratori che si scam¬ 
biano fra loro le mansioni. 

Eccoci ad esempio nel set¬ 
tore del «serpente»: un bi¬ 
nario dalle molte svolte sul 
quale scorrono dei carrelli. 
Su ogni carrello, ad altezza 
d’uomo, un blocco motore al 
quale nella sezione preceden¬ 
te sono stati già montati pi¬ 
stoni, bielle e valvole. Tre 
ragazze completano il mon¬ 
taggio. Il carello è fermo ora 
ol loro banco. Sono loro, le 
ragazze a manovrarlo a spin¬ 
ta, a determinare cioè i tem¬ 
pi di lavorazione. Questa fa¬ 
se dura dai 18 ai 20 minu¬ 
ti, «Vedono» cioè quello che 
fanno. Non ripetono ossessiva¬ 
mente una fase elementare, 
snervante, ma completano 
qualcosa di riconoscibile. 

Parliamo con una di que¬ 
ste ragazze. Dice che dopo 8 
ore di lavoro va comunque a 
casa assai stanca. La paga i 
buona: 850 corone (circa 110 
mila lire) ogni due settimane, 
al netto delle tasse (ma il co¬ 
sto della vita in Svezia è al¬ 
tissimo). Non vorrebbe cam¬ 
biare, perchè prima faceva 
l’inserviente all’ospedale, e 
prendeva assai meno. Ogni 
giorno si scambia di posto 
con una delle sue due com¬ 
pagne. ed esegue quindi del¬ 
le operazioni diverse. 

Per l’impresa, il nuovo si¬ 
stema risulta più costoso ne¬ 
gli investimenti, negli impianti 
«transfer» per la distribu¬ 
zione automatizzata del ma- 
teriale, per la maggior durata 
dei tempi di montaggio e la 
necessità di un 20 per Cento 
di spazio in più. Comunque, 
il bilancio è positivo, perchè 
non ci sono le rotture di rit¬ 
mo della catena tradizionale. 
Un gruppo di tre può funzio¬ 
nare anche - con due operai, 
perchè tutti conoscono tutte le 
operazioni necessarie. Non 
si pone più il problema acu¬ 
to dei rimpiazzi. Il recluta¬ 
mento è più facile. Si ottie¬ 
ne una maggiore collabora¬ 
zione dei lavoratori al punto 
che è stata praticamente abo¬ 
lita la vecchia figura del ca¬ 
posquadra. L’assenteismo è in 
diminuzione. 


Insamma, cominciano ad 
emergere le ragioni di fondo 
di questa singolare disponibi¬ 
lità dell’industria automobili¬ 
stica svedese ad «umanizza¬ 
re» il lavoro, a rinunciare 
di fatto ad una parte dei pò- 
teli dello storico art. 32. Que¬ 
ste ragioni si chiariranno ul¬ 
teriormente con la visita alla 
Volvo di Goteborg. Dietro l’in¬ 
volucro delle belle definizio¬ 
ni. appariranno motivi ben 
più concreti, tutti interni alla 
più rigorosa logica capitali¬ 
stica. 


Mario Passi 


Un inedito 
di Anna 
Achmntova 
su Puskin 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, marzo 
Un saggio Inedito di An¬ 
na Achmatova — la poetessa 
scomparsa nel marzo 1966 — 
è stato pubblicato nell'ultl- 
numero della rivista 


mo 


« Svlesda » (Stella), organo 
mensile dell'Unione degli 
scrittori di Leningrado. Te¬ 
ma del saggio è l'esame di 
una serie di particolari con¬ 
nessi alla tragica morte di 
Puskin, sui quali da decen¬ 
ni scrittori e storici vanno 
pubblicando articoli e libri 
tesi a far luce su una vi¬ 
cenda assai complicata e 
cioè II rapporto esistente 
fra II poeta, la moglie, le 
cognate, l'ufficiale della 
guardia Danthes, la corte e 
l'ambasciatore olandese ba¬ 
rone Heeckeren. L'Achma- 
tova — noia la rivista pre¬ 
sentando l'inedito — era for¬ 
temente Interessala a tutta 
la vasta problematica che si 
era andata creando attorno 
alle fine di Puskin. Aveva 
cosi raccolto abbondante ma¬ 
teriale di documentazione e 
si era poi messa al lavoro 
per filtrare le varie versio¬ 
ni cercando di interpretare 
e comprendere I fatti basan¬ 
dosi sulla lettura attenta 
delle stesse opere di Puskin. 

Si era quindi impegnata a 
fondo per comprendere il 
pensiero e lo stato d'animo 
del poeta nel periodo In cui 
fu oggetto di attacchi e po¬ 
lemiche. c A differenza di 
altri studiosi — nota la ri¬ 
vista — l'Achmatova ha usa¬ 
to come strumento dì anali¬ 
si la propria sensibilltè ar¬ 
tistica. Si è posta, da arti¬ 
sta, ad analizzare il dise¬ 
gno ritmico di una frase e 
le sfumature di una pa¬ 
rola ». 

Lo scritto da lei lasciato 
A quindi importante per la 
ulteriore conoscenza dei 
personaggi e soprattutto per 
l'analisi del ruolo che la co¬ 
gnata di Puskin, Alessandra 
Concia rova, avrebbe avute 
in tutta la vicenda che por¬ 
tò il poeta al duello con 
Danthes e, poco dopo, alla 
morte. L'Achmatova annul¬ 
la una serie di dicerie sul 
conto di Alessandra e del 
poeta. 

Oltre all'Inedito della Ach¬ 
matova c'è da segnalare che 
negli ultimi tempi vi è sta¬ 
ta neirURSS un'eccezionale 
fioritura di opere dedicale 
a Puskin e, soprattutto, alle 
vicende della sua famiglia. 
La c Pravda > ha dato no¬ 
tizia del ritrovamento di al¬ 
cuni documenti del poeta e, 
in particolare, dell'originale 
di una lettera che Puskin 
inviò all'Imperatore Nicola I. 

c. b. 


Alla BARCACCIA 
Mostra di 

ALBERTO SUGHI 





ji ore 18 alla Gallerìa La Barcaccia via della Croce 7 a Ro¬ 
ma, inaugurazione delle mostre personale di Alberto Sughi 
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PIU’ FORTE LA LOTTA PER IL CONTRATTO NEL SETTORE PRIVATO 


DOMANI A VERONA INIZIANO I LAVORI 


Miano: cinquanta assemblee 'aperte' 
nelle grandi aziende metalmeccaniche 

Minacce della Federmeccanica • Lunedì l'Esecutivo della FLM - Le assemblee di fabbrica esprimono un giudizio fa¬ 
vorevole alla intesa con l'Intersind • All'Alfa Romeo dì Arese: « è una vittoria dei lavoratori » - Gli altri pronunciamenti 


Il Regioni e politica CEE 
al centro della Conferenza 


agraria nazionale del PCI 

•" • i \ 

La bufera monetaria ha messo in crisi il MEC agricolo - Il de¬ 
ficit della bilancia alimentare — Fallita la politica del soste 9 no 
dei prezzi — Necessaria una rapida inversione di tendenza 


I metalmeccanici sono impe¬ 
gnati nell’intensificazione degli 
ncioperi articolati per il rinno¬ 
vo del contratto, per gli inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno, per 
ottenere il ritiro delle rappre¬ 
saglie antisindacali dopo il pri¬ 
mo successo ottenuto con l’inte¬ 
sa raggiunta e da definire nei 
punti ancora rimasti in sospeso 
con le aziende a partecipazione 
statale. 

FEDERMECCANICA — Doma¬ 
ni al ministero del Lavoro do- 
\rebbe esserci un incontro. Le 
prospettive sono molto incerte. 
Ieri le agenzie hanno diffuso 
un sunto di alcune interviste 
rilasciate dagli industriali pri¬ 
vati air« Espresso ». Gli espo¬ 
nenti della Federmeccanica ne¬ 
gano, in sostanza, la possibilità 
di accettare una intesa simile a 
quella raggiunta con l’Intersind 
parlando di < differenza enor¬ 
me » nelle strutture produttive, 
di costi troppo alti, di richieste 
salariali che sarebbero troppo 
elevate. 

Cuttica (FIAT) per l’inqua¬ 
dramento unico propone « la 
necessaria gradualità ». Pierre 
Camiti per la FLM osserva che 
le richieste presentate (inqua¬ 
dramento unico; orario) puntano 
più sull’aumento dell’occupazio¬ 
ne che su forti aumenti salaria¬ 
li. Egli ribadisce poi il rifiuto 
a una regolamentazione della 
contrattazione articolata. Il sin¬ 
dacato è per una gestione poli¬ 
tica del contratto. 

LOTTA -- Lunedi l’esecutivo 
della FLM deciderà la data per 
la giornata di lotta da tenersi 
in tutto il paese, con l’effettua¬ 
zione nelle maggiori fabbriche 
di assemblee aperte alle forze 
politiche e sociali. Intanto la Fe¬ 
dermeccanica ha diramato una 
nota per dire che l’iniziativa 
comporterebbe « l’ipotesi di vio¬ 
lazione di domicilio » prevista 
dal codice penale. < sollevereb¬ 
be precise preoccupazioni in me¬ 
rito alla sicurezza delle persone 
e delle cose». Quindi si minac¬ 
cia il ricorso aU’aulorità giudi¬ 
ziaria ed amministrativa. 

Una minaccia grave e ingiu¬ 
stificata se si tien conto che que¬ 
sta forma di lotta è già stata 
attuata nel passato (all’Alfa 
Romeo ad esempio, ancora ne¬ 
gli scorsi giorni) nel massimo 
ordine. In realtà quello che si 
vuol colpire è la volontà di ope¬ 
rai e tecnici di fare delle as¬ 
semblee aperte un momento di 
confronto con le forze politiche 
e sociali, per allargare il fron¬ 
te di lotta. 

Proprio oggi e domani a Mi¬ 
lano si terranno 50 assem¬ 
blee aperte in fabbriche come 
la Falck, la Magneti ed Ercole 
Marcili, la OM-FIAT, la FACE, 
la Borletti. la Redaelli. I lavo¬ 
ratori delle aziende interessate 
garantiranno, grazie a scioperi 
differenziati, una presenza co¬ 
stante agli ingressi delle fab¬ 
briche e nelle mense per tutta 
la durata dell’orario di lavoro. 
Alle assemblee parteciperanno i 
Consigli di fabbrica delle azien¬ 
de vicine, forze politiche e so¬ 
ciali. studenti dei vicini istitu¬ 
ti. consiglieri comunali, provin¬ 
ciali. regionali e parlamentari. 

ASSEMBLEE INTERSIND ~ 

Sono proseguite anche ieri le 
assemblee di ratifica della pro¬ 
posta di intesa con l’Intersind. 
A Genova il giudizio espresso 
nelle assemblee di ieri è stato 
largamente positivo. All’Ansal- 
do Meccanico Nucleare su 1800- 
2000 partecipanti solo IO sono 
stati i voti contrari e due gli 
astenuti; alla CMI su 1200 die¬ 
ci no; alI’Asgen di Campi su 
2-500. dieci « no ». alla Nuova 
San Giorgio su 7^ nessuno ha 
votato cmtro; all'Elsag 3 c no ». 
Pressoché unanime il voto fa¬ 
vorevole all’Asgen di Sestri Po¬ 
nente e deU’O.ARN in porto. 

.Anche a Milano la consulta¬ 
zione registra larghissime ade¬ 
sioni: all’Alfa Romeo di Ar^e 
in mattinata su 7000 presenti i 
c no » sono stati 150. nel pome¬ 
riggio su tremila i c no * so¬ 
no stati 20; all’Alfa Romeo di 
Milano la votazione, dopo una 
prima discussione svoltasi ieri 
avrà luogo oggi; all’ASGElN su 
800 i cno» sono stati sette e 
gli astenuti sei; alla Ponteggi 
Dalminc il giudizio favorevole 
è stato unanime; aU’Aeritalia 
su 600 i « no c sono stati 7 e 
5 gli astenuti; alla Sit-Siemens 
di Castelletto su 3500 i € no » so¬ 
no stati 50 e le astensioni 15. 

.Alla Sit^iemens di Milano la 
assemblea — come informa una 
nota sindacale — non si è svol¬ 
ta aH’iniemo della fabbrica, ma 
fuori, al Paialido. Il risultato è 
stato contrastato. Erano infatti 
presenti su 6500 dipendenti so¬ 
lo duemila. La discussione si è 
protratta a lungo, con la con¬ 
seguenza che una gran parte 
dei partecipanti si è allontanata. 
Alla fine sono rimasti solo in 
950 e. in mezzo a non pochi con¬ 
trasti, si è votato: 700 sono stati 
i voti contro e 250 quelli a favo¬ 
re. n sindacato ha deciso di dar 
vita oggi ad assemblee reparto 
per reparto, onde permettere 
a tutti i lavoratori di esprimere 
la propria valutazione 
Il grande valore politico del¬ 
l’accordo Intersind è stato par¬ 
ticolarmente sottolineato all’as¬ 
semblea dell’Alfa Romeo di Are- 
te — dopo l’introduzione di Pa¬ 
laia e Palermo e dopo alcuni 
interventi (tra cui quelli di Ca- 
vicchili e Japa) — dal compagno 
Annio Breschi segretario della 
FIOM. Dobbiamo rispondere, ha 
detto fra l’altro Breschi. a una 
precisa domanda: < Hanno vin¬ 
to i lavoratori oppure i padroni 
c il governo? ». E’ dal tipo di 
risposta che si di a questo que¬ 
sito che occorre partire per 
giungere a una valutazione del¬ 
l’intesa. Breschi ha altresì sot¬ 
tolineato con forza le due con¬ 
dizioni poste per la firma del 
contratto con le aziende pub¬ 
bliche: il ritiro delle rappresa¬ 
glie, impegni concreti per gli 
■vaatimcnti nel Mezzogiorno. 


Lo scandaloso 
rifiuto del 
Telegiornale 


La direzione del « Telegior¬ 
nale » st è riflulata/ Ieri, di 
prendere in considerazione 
le richieste inoltrate da una 
delegazione di lavoratori me¬ 
talmeccanici, a nome della 
intera Federazione, per una 
Informazione puntuale e com¬ 
pleta sulla lolla in corso, sul¬ 
le sue modalità, sulle sue 
ragioni. Lo stesso direttore 
del «Telegiornale» Willy De 
Luca, informa un comunicalo 
della FLM, ha risposto ne¬ 
gativamente a nome della 
direzione dell'ente: confer¬ 
mando cosi, se ancora ve ne 
fosse bisogno, le gravi e 
documentale denunce sulla 
ulteriore sferzata reaziona¬ 
ria subita dai servizi gior¬ 
nalistici della Rai espressa 
due giorni fa dal lavoratori 
comunisti, socialisti e re¬ 
pubblicani della stessa 
azienda. 

Ieri mattina, infatti, dieci¬ 
mila lavoratori metalmecca¬ 
nici — come già nel giorni 
scorsi era avvenuto a Mila¬ 
no e Napoli e nel prossimi 
giorni avverrà a Torino a 
Genova — sono sfilati in cor¬ 
teo, prima dinanzi alla se 
de della Direzione Generale 
della Rai In viale Mazzini, 
poi dinanzi al centro di pro¬ 
duzione romano di via Teu- 
lada. 

Qui, dove hanno sede I ser¬ 
vizi del « Telegiornale », una 
delegazione ha chiesto a 
Willy De Luca di dar noti¬ 
zia della manifestazione nel 
Telegiornale delle 20,30; di 
garantire informazioni sul¬ 
la iniziative che saranno as¬ 
sunte nelle diverse provincie; 
di utilizzare il materiale che 
la stessa Rai ha girato sulla 
vertenza In corso; di realiz¬ 
zare un servizio spedate se 
la vertenza non sarà chiusa 
entro la fine del mese. Si 
tratta, come si vede, del mi¬ 
nimo Indispensabile di Infor¬ 
mazione per una lotta che 
interessa cosi Intensamente 
tutto il paese: ma la rispo¬ 
sta è stata sempre « no ». E' 
stato soltanto promesso qual¬ 
che eventuale minuto in più 
nelle « rubriche specializza¬ 
te ». il documento della FLM 
ribadisce — muovendo da 
questo scandaloso episodio — 
l'esigenza di una riforma 
democratica della Rai, « deci¬ 
siva nel quadro delle conqui¬ 
ste reali del paese ». 



La grande assemblea dei metalmeccanici Alfa Romeo di Arese mentre approva l'ipotesi di accordo contrattuale 

Respinte con forza dai lavoratori le provocazioni padronali 

Ferma risposta operaia alla FIAT 

Oltre 15 mila in corteo a Trento 

Incredibile montatura del colosso deirautomobile a Rivalta, dove sono stati licenziati 4 lavoratori 
Anche ieri forti scioperi • Rilasciati i 14 operai arrestati durante le cariche dei CC alla Ignis 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 21. 

La FIAT ha tentato ancora 


La messinscena era talmen¬ 
te grottesca che si è sgonfia¬ 
ta da sola. Infatti giornalisti, 
fotografi, operatori della te- 


plantonatl all’ospedale. 

I quattordici sono stati rila- 


hanno fatto ala al corteo. 
NeH’opinlone pubblica del- 


sciatl In libertà provvisoria la città si è fatta strada, al 


ieri sera a tarda ora. 


di là o forse addrittura gra- 


una volta di imbastire una levlslone si sono precipitati Accanto al lavoratori trenti- zie alle qontorsioni della stam- 


clamorosa montatura antislri- a Rlvalta. creden^ di trovar- ni di tutte le categorie In- pa più ligia all’on. Piccoli ed 

dacale. Ha licenziato con fai- .vi il fimmonim. Ha^o inve-, dustriali (ma non mancava- al governo, la convinzione 

se a<xuse quattro operai dello ce visto picchetti di operai no nemmeno gli insegnanti, che giovedì è sta.ta consuma-' 

stabilimento di Rivalla e, ed Impiegati che insieme pre- j parastatali dell’INPS ecc.), ta ai danni degli operai dei- 


quando i didottomila lavora 
tori di questa fabbrica han 


sidiavano i cancelli su cui e- 
rano Issati cartelli e bandie- 


no reagito alla rappresaglia re della FLM, 11 tutto nel 


scendendo In sciopero e pro¬ 
clamando un’assemblea per¬ 
manente,' ha incaricato la sua 
« direzione informazioni » di 
fare telefonate allarmistiche 
a tutti gli organi di informa¬ 
zione. annunciEUido che gli o- 
perai avevano « sequestrato » 
oltre 400 impiegati. Imprigio¬ 
nandoli negli uffici con le 
porte chiuse mediante «cate¬ 
ne e fil di ferro ». Un per¬ 
sonaggio della FIAT dalla fan¬ 
tasia sbrigliata ha parlato ad- 


massimo ordine, mentre 1 la¬ 
voratori che volevano andar¬ 
sene potevano farlo libera¬ 
mente 

Ben presto è venuto ella lu¬ 
ce come si erano svolti 1 
fatti. I preavvisi di licenzia¬ 
mento per presunte « violen¬ 
ze » erano stati consegnati 
ieri sera a quattro operai, di 
cui due delegati, che la scor¬ 
sa settimana avevano parteci-. 
palo ad un corteo interno, 
durante il quale un vice capo 


dirittura Ce ne sono testimoni officina aveva In-sultato I la- 


dlversl giornalisti) di «ca¬ 
valli di frisia improvvisati ». 


Per il contratto 


DA OGGI IN SCIOPERO 
GLI AHTOFERROTRAIWERI 

Le modalità della lotta nelle principali città 


Sono In pieno corso di at¬ 
tuazione i programmi di scio¬ 
peri artiooiati decisi dalia Fe¬ 
derazione nazionale autofer- 


ne interna e alle autolinee 
extra-urbane e private 
I programmi di ' sciopero 
prevedono una sospensione dei 


rotranvierl CGII., CISL. DIL servizi di trasporto pubblico 


in ordine alle vertenze con 
trattuali dei lavoratori addet 
ti ai trasporti urbani, alle fer 
rovle concesse, alla navigazlo 


Elettrici: le parti 
convocate 
in un clima 
di incerteno 


di dodici ore da attuarsi tra 


voratori mettendo poi le ma¬ 
ni addosso ad un operaio: il 
provocatore era stato immo¬ 
bilizzato ed allontanato. 

Stamane il CTonsiglio di fab¬ 
brica ha proclamato uno scio¬ 
pero a partire dalle ore 9.30 
ed l lavoratori in massa han¬ 
no formato cortei, riunendo¬ 
si in assemblea sul piazzale 
davanti al palazzo uffici per 
decidere l’assemblea perma¬ 
nente. E' allora che dalla 
FIAT sono partite le telefona¬ 
te al giornali. Più tardi la 
« direzione Informazioni » Fiat 
ha cercato di far marcia In¬ 
dietro. diffondendo la ver¬ 
sione che gli operai avrebbe¬ 
ro « liberato » soontaneamen- 
te gli impiegati prima del¬ 
l’arrivo dei giornalisti Ma an¬ 
che questa • bugia aveva le 
gambe corte e sono stat’ prò 
órlo imolegatl ed impiegate 
nei picchetti a spiegare ai 
giornal’=ri cosa era succes-so 
negli uffici. 

Appena Iniziato Io sciope¬ 
ro. la FIAT aveva fatto chiù- 


agli studenti universitari e 
medi, erano presenti folte de¬ 
legazioni di metalmeccanici 
di Brescia, delle Acciaierie di 
Bolzano, degli stabilimenti 
Ignis di Varese e Siena, del 
la Palck di Vobarno Più di 
diecimila persone, forse quin¬ 
dicimila. che per oltre un’ora 
hanno sfilato per le vie della 
città, davanti ai tribunale, gri¬ 
dando siogans e parole d’or¬ 
dine La protesta, l’indignazlo- 
ne sono state sempre conte¬ 
nute con la massima autodi¬ 
sciplina, anche se non un so¬ 
lo agente in divisa era visi¬ 
bile in città. Moltissimi 1 ne¬ 
gozi chiusi in segno di soli 
darietà. molti l cittadini che 


la Ignis, una fredda, ingiusti¬ 
ficabile provocazione 
L’impresa di difendere lo 
Operato della oolizia è appar¬ 
sa improba. Perfino l’ufficio 
lavoro della DC provinciale 
ha preso posizione contro. Du¬ 
re espressioni di condanna so¬ 
no venute dai partiti di sini- 


Qualcuno si è preso la bri¬ 
ga di calcolare quanto è ve¬ 
nuta a costare aU’Italia l’api- 
partenenza al MEC agricolo e 
ha scoperto che dal 1902 al 
1970 la cifra sborsata supera 
1 1100 miliardi di lire (in con¬ 
tributi e dazi). Di contro al¬ 
l’Italia nello stesso periodo 
sono stati assegnati 883 mi¬ 
liardi per aiuti aU’esportazio- 
ne e spese (In verità poche) 
per interventi sulle struttu¬ 
re. Il deficit anche In que¬ 
sto caso è netto, secco: 200 
miliardi di lire abbondanti. 
Per l’Italia, dunque, nemme¬ 
no il MEC agricolo è stato 
un buon affare. Siamo anda¬ 
ti sotto di 200 miliardi, men¬ 
tre il disavanzo della nostra 
bilancia agricolo - alimentare 
assumeva proporzioni sempre 
più allarmanti, al punto da 
raggiungere alla fine dell’an¬ 
no trascorso il record del 
1400 miliardi di lire con un 
volume di Importazioni più 
che doppio rispetto alle no¬ 
stre esportazioni. 

E chi ha fatto allora Taf- 
fare? Gli unici a guadagnar¬ 
ci sono stati i prandi cerea¬ 
licoitori francesi, certe gran¬ 
di aziende capitalistiche ita¬ 
liane e soprattutto gli in¬ 
dustriali trasformatori, quelli 
lattiero caseari e saccariferi 
in prima fila. A pagare Inve¬ 
ce sono state le grandi mas¬ 
se contadine sia in Italia che 
in Francia e altrove, nonché l 
consumatori in genere. II MEC 
agricolo non solo non ha ri¬ 
solto i problemi delle nostre 
campagne ma li ha aggravati 
tutti. 

Il sospetto che l’agricoltu¬ 
ra sia chiamata a pagare per 
tutti è più che legittimo in 
questi giorni caratterizzati da 
una bufera monetaria di pro¬ 
porzioni difficilmente valuta¬ 
bili e tuttavia tale da mette¬ 
te in seria crisi tutta la co¬ 
struzione comunitaria. Anche 
a Bruxelles l’agricoltura è sta¬ 
ta emarginata. Ad altro si è 
pensato. Ma solo quando ab¬ 
biamo rischiato di essere som¬ 
mersi da ima montagna di 
burro, allora improvvisamen¬ 
te si è capito che « assistere » 
l’agricoltura con misure diret¬ 
te unicamente a sostenere i 
prezzi dei prodotti era sba¬ 
gliato. Bisognava incidere sul¬ 
le strutture. 

E* 11 momento di Mansholt, 
del suo memorandum, è Tini- 
zio di tutta una serie di « ma¬ 
ratone» tutt’altro che finite. 

Solo 1 vecchi stanno in cam¬ 
pagna. I giovani se ne van¬ 
no. Le aziende sono di dimen¬ 
sioni troppo ristrette. Le con¬ 
dizioni civili tra chi lavora in 
città e chi nei campi restano 
troppo distanti. Si tratta di 
problemi reali che vanno rl- 


lltlca agraria I cui strumen- | stra agricoltura è come una 


tl fondamentali siano le re¬ 
gioni. Già i loro primi atti 


vecchia fabbrica che non fun¬ 
ziona più. Bisogna rlstruttu- 


hanno delineato una politica rarla, rammodernarla. puntan- 
dlversa da quella fin qui se- do essenzialmente suITassocla- 
guita; e questo è un fatto zlonismo democratico del con¬ 
molto Importante, dimostra tadlnl e dei lavoratori della 

che l’ordinamento regionale terra, Solo cosi si possono su- 

che 11 nostro paese si è dato perare i limiti delle aziende 

sulla base di un preciso det- e si può realizzare la riforma 

tato costituzionale può scio- del contratti agrari in con- 

gllere 11 nodo dell’agricoltura, tratti di affitto a lunga sca- 
CJerto sarà necessario che si denza. 
affermi ancora di più la co- 11 problema è grosso. Per 
scienza che ciò che avviene risolverlo c’è bisogno del Gon¬ 
nelle nostre campagne rlguar- tributo di tutti coloro che an- 


da tutti: l’intera collettività coro credono nelle poossibili- 
nazionale, l’economia del pae- tà di un rinnovamento della 


se e 11 suo sviluppo. Il fron¬ 
te di lotta deve essere largo 
e oggi può esserlo. La no¬ 


nostra agricoltura. • 

Romano Bonifacci 


Presenti 900 delegati e numerosi invitati 

APERTO A RIMIRI 
IL CONGRESSO UH 

Oggi Vanni tiene la relazione — Voci su tenta¬ 
tivi deiia componente sociaidemocratica di stru¬ 
mentalizzare la confederazione — Il segretario 
della CISL internazionale attacca i paesi socialisti 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 21 

Il VI congresso delTUil si è 
aperto nel Palazzo della Fiera 
al grido di « operai, operai ». In 
questo modo i 900 delegati che 
prendono parte ai lavori hanno 
voluto dimostrare il proprio dis¬ 
senso per la mancata chiamata 
di lavoratori alla presidenza. Ci 
sono voluti una decina di mi¬ 
nuti per risolvere il problema. 


Odg PCI-PSI 
allo Camera per 
democratizzare 
l'Eate risi 


A conclusione dell’esame 
del disegno di legge concer¬ 
nente l’Indennità di compen¬ 
sazione per le quantità di ri¬ 
sone giacenti alla fine della 


VcilUDC Uai lieti uILl alili* ^ -_ -, , , 

stra e dallo stesso PRI. Un suiti. La comunità ha dato 


Alla fine tre oi»rai, uno di Na¬ 
poli. uno di Vicenza e uno di 
Bologna sono stati inseriti nelle 
proposte per la presidenza. 

I lavori si sono cosi iniziati. 

Il segretario confederale uscen¬ 
te. Simoncini. ha proposto 1 no¬ 
mi dei componenti le varie com¬ 
missioni e ha portato il saluto 
del congresso agli invitati. Calo¬ 
rosi applausi accolgono l’annun¬ 
cio per le presenze straniere 
dalla CISL internazionale al sin¬ 
dacati sovietici, romeni, jugosla¬ 
vi. Un grande applauso sottoli¬ 
nea la presenza del rappresen¬ 
tante dei sindacati greci in esi¬ 
lio. L’assemblea si alza in pie¬ 
di e scandisce a lungo < Grecia 
libera ». Applausi sono riserva¬ 
ti alle delegazioni della C^ e 
della Cisl che seguiranno i la¬ 
vori. ■ 

Nella giornata di domani do- 
\Tebbe parlare il segretario ge¬ 
nerale della Cisl Bruno Storti e ' 
in quella di sabato il compagno 
Luciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della Cgiì. Applausi anche 
ai rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici che sono presenti ai 
lavori (un coro di fischi acco¬ 
glie i liberali). Sono presenti de- 
legaziom' del nostro partito, del 
PSI. della DC. del PSDL del 


ordine del giorno, presentato 
ieri sera al CJonsiglio comuna¬ 
le da rei e PSI. ha avuto 
dieci voti a favore, dieci con¬ 
trari e quindici astensioni, 
quasi tutte di consiglieri de¬ 
mocristiani il cui gruppo è 
apparso profondamente divi¬ 
so- m r» 

MI» !#• 


il 21 marzo e il 3 aprile con dere le serrande di ferro agli 


forme di lotta articolate e 
una giornata di lotta naziona 
le, fissata per il 29 marzo, nel 
corso della quale i servizi sa 


ingrassi del palazzo uffici. 
Molti impiegati che avevano 
aderito agli scioperi e vole¬ 
vano unirsi ai cortei operai. 


ranno sospesi per cinque ore sono stati cosi « .sequestrati » 


per dar corso a manifesta 
zioni locali e regionali con 
l'obiettivo di investire Topi 
nione pubblica, per la rifor- 
ir- dei trasporti 


nelTedifiCio. non dai lavorato- 
n. ma dalla FIAT Soltanto 
dopo tre ore è stato detto agli 
impiegati- «Ora potete an 
d.arvene Oggi pomeriggio sta- 


Oggi ( servizi saranno so- te a casa in permesso non re- 


spesi a MILANO dalle ore 14 
alle 17. domani dalle 9 alle 12; 
dalle 14 alle 17 del 26 marzo 
e dalle 17 alle 20 del 3 aprile 


tribuito Da domani invece 
siete in ferie fino a lunedi ». 

Nelle altre sezioni FIAT vi 
sono stati scioperi articolati 


Il governo elude gli impegni 

Rinviato rincontro con i 
sindacati sul Mezzogiorno 

In merito all’incontro fra i sindacati, il governo e gli enti 
delle PP.SS. sugli investimenti nel Mezzogiorno, in un primo 
tempo previsto per ieri e poi rinviato a data da destinarsi, 
la FLM in una nota « denuncia il carattere as.solutamente 
pretestuoso del rinvio ». 

« Dietro una motivazione ufficiale priva di fondamento 
— prosegue la nota — si nasconde infatti il tentativo palese 
di mancare agli impcpi assunti per un confronto preciso e 
dettagliato, e di tradire le a.spetlative dei lavoratori meri 
dionali che hanno chiaramente espresso con la lotta la tcrma 
volontà di giungere alla conclusione di primi concreti risuitati 
in termini di investimenti e di accupazione ». 

Di fronte a questa situazione — conclude la nota— la FLM 
ritiene « che la risposta di lotta dei lavoratori del Nord e del 
Sud debba e.s,sere forte e incisiva, per respingere ogni ulte 
riore tentativo di dilazionare o eludere il confronto e per ren 
dere più diretto ed esplìcito il collegamento che la categoria 
ha definito tra conquiste contrattuali e impegni di investi 
menti e di occupazione per il .Mezzogiorno » 

NelTambito dei programmi di lotta già decisi per il mese 
in corso, devono essere tenute assemblee in tutte le fabbriche 
a partecipazione statale c indette manifestazioni per favorire 
una reale partecipazione delle popolazioni alTìn.pegno di lotta 
dei metalmeccanici per il Mezzogiorno. 


delle direttive di carattere ge- zazione 1969-70. che è stato FRI e del PLl. Simoncini ha 

nerale che vanno prese sen- approvato In sede legislati- quindi rivolto brevi parole a 

z’altro in considerazione, an- va, la Commissione agrieoi- tutta l’assemblea sottolineando 

che se rispondono alla logica tura della Camera ha appro- il fatto che TUil apre la strada 

di sempre, quella delTefflcien- vate ieri mattina un impor- dei grandi congressi confederali 

tismo fine a se stesso, e quin- tante ordine del giorno pre- e accresce la sua responsabili- 

di allo sviluppo delle azlen- sentalo dal compagni Bardelll tà e il suo impegno di dare ri¬ 
de più forti, cioè le aziende per il gruppo comunista e sp^te cjuare alle aspettative 

capitalistiche. Salvatore per il gruppo socia- ^ mondo del lavoro. 

lo orla» l^ta sull’Ente Risi, accetta- breve saluto del se- 

Ma le direttive vamo ada^ ^ ^ j governo come racco- gretano della camera sindacale 

tate alle varie realta nazio- Sanatene ài Forlì, ha preso la parola il 

nall e quindi arohe ampi^ L’ordine del giorno consi- segretario della CISL interaazio- 

“ conclSi “S. naIe,Ot.„Kersten. Questi h. vo- 

nSS SSSlitto in ^ria. CJoinmissinne di InchlMta f. 

mento II governo Invece an- parlamentare sull’Ente Risi, scorso oiiiuso alia stampa un 
“S una volte “ntende sot- n crnvemo -«H ortnt, vergognoso attacco ai paesi so- 


approvato in sede legislati¬ 
va, la Commissione agricol¬ 
tura della Camera ha appro¬ 
vato ieri mattina un impor¬ 
tante ordine del giorno pre¬ 
sentato dai compagni Bardelll 
per il gruppo comuniste e 
Salvatore per il gruppo socia¬ 
liste sull’Ente Risi, accette- 


tate alle varie realtà nazio- mandàzlone 

fiali e quindi anche ampia- . 

» ncTCFiiiefAfp » RlenCTlA Lordine d6l ^OHIO. COnsi* 


parlamentare sulTEnte Risi, scorso diffuso alla stampa un 
cura una vuim iiiocnuc impegna 11 gOVemo « ad adot- 

trarsi a certi obblighi. Vuol con o^l urgenza 1 prov- f all? 

fare alla svelte e metter di Sieste oSnerò£ sPé^: 

fronte tutti al fatto compiu¬ 
to che in questo caso è rap¬ 
presentato da una legge inac¬ 
cettabile. Ia questione è di 
grande momento e soprattut¬ 
to attuale. 

Ne va delle sorti della no¬ 


li tema della politica comu 
niteria è stato piosto al cen 
tro della prossima conferen 


za nazionale che 11 PCI ha ciato le inadempienze dei va- 

ìndetto a Verona da venerdì ri governi. Tllleelttimìtà di 

a domenica prossimi. molti atti delTEnte. con par- 

L’altro tema di fondo è «colare riferimento alla Im- 

quello delle regioni ed è stret- posizione del diritto di con¬ 


tamente collegato al primo. 
Una nuova politica agraria, 
che interpreti nel modo mi- 


intesi a dare attuazione alle Parole però non si è sen- 

conclusioni della Commissio- «.*9 pronunciarle di fronte 

oa una leaire uiac- di inchiesta parlamentare assemblea e i paesi ^cialisti 

Swte iT i^tlo!» è^l del 1966 sull’Ente Risi » cosi diventati « altri paesi ». 

ceiiaDiie. la quesiione e ai • . fi congresso ha poi affronta- 

grande momento e soprattuL Ciò significa. In sostanza, iq s orohlemi rela^ alla mo¬ 
to attuale. mettere mano alla ristruttu- difjca dello statuto. E’ stato 

Ne va delle sorti della no- razione e alla democratizza- proposto l’ampliamento del co- 

stra agricoltura. Ecco perché zione dell’Ente, costituito mitato centrale e delTesecutivo, 

con legge fasciste del 1931. Tinserimento di formule più am- 

Intervenendo nel dibattito, il pie di incompatibilità. II tutto 

compagno Bardelll ha denun alTinsegna degli equilibri tra 

ciato le inadempienze dei va- le componenti, quella socialista, 

ri governi. Tllleelttimìtà di quella repubblicana e quella so- 

molti atti delTEnte. con par- cialdemocratica. Sull'argomento, 

ticolare riferimento alla Im- non esìstendo ancora un acoor- 

posizione del diritto di con- do complelto. si parlerà di nuo- 

tratto In assenza del relatl- vo domani sera in sedute not- 

vo decreto legge espressa- tuma 

mente previsto dalla legge I- ff congresso entra nd vivo, 
stltutiva e la oesante situa- appunto, domani con la relaso- 


con legge fasciste del 1931. 
Intervenendo nel dibattito, il 
compagno Bardelll ha denun 


tratto In assenza del relati¬ 
vo decreto legge espressa- 
mente previsto dalla legge I- 


gliore per noi italiani le di- ì stltutiva e la pesante situa- co® reiaao- 

rettlve comunitarie è urgente, zinne debitoria dello stesso ^ 


Lo spopolamento è andato ente. 


avanti ed ha raggiunto in 
certe rei^oni aspetti preoccu 
p^ti Vi sono quattro milio¬ 
ni di ettari di tetra abban¬ 
donati. La montagna e la col 


Il gruppo comuniste, dal 
canto suo. ha elaborato una 
proposta di legee che preve¬ 
de lo scioglimento dell’Ente 
Risi, il trasferimento al- 


lina haniK) ragglun'u) forme l’ATMA delle attrezzature, del 
di degradazioni inconcepibili patrimonio e delle funzioni 


per un paese che si voglia 
considerare civile. 


da e.sso esercitate e la costi¬ 
tuzione di organismi demo¬ 


lì ministro del Lavoro, sen. 31 inarzo d^e 19.M a fine 
Coppo ha convocato le parti servìzio A FAENZE, tram 


A GENOVA domani sciopero alTOSA Lingotto. Motori Avio. 
dalle 8,30 alle 11.30, il 25 mar nelle «25one» Vitali e Bona- 
zo dalle 14 a fine servizio, il fou-s delle Ferriere, alla Ma- 


La tendenza va rovesciate, | cratici autogestiti dai produt- 
invertite con una nuova po- tori risicoli. 


per le trattative degli elettri¬ 
ci, fissando la prima riunio¬ 
ne per te ore IO del 27 marzo 
« Le organizzazioni sindaca 
! li — dice tra l’altro un comu 


fermi domani dalle ore 9 alle 


terferro. Divisione Mare, tu^ 
ti riusciti al ^ per cento; al¬ 
la SPA Stura e SOT riusciti 


13. Il 26 marzo dalle 9 alle a! 98 per cento, mentre alla 


11.30. li 30 marzo dalle 14 al¬ 
le 17. il 2 aprile dalle 9 alle 11. 


A ROMA, dopo una prima imptegat- 


Ricambi hanno scioperato gli 
ooerai al 95 per cento e gli 


meato unitario - nel pren n^iiZ «« ?n^ *af 

dere atto della date finite 

Ì?Jiene *1? u? dei Ìrvlz? l^ranno“ eclse nel 
corso delle assemblee del la- 


momento in cui un profondo 
disagio e una acuta tens one 
sono diffusi tra i lavoratori 
elettrici per la lentezza del 
procedere della vertenza in 
sede ministeriale che delude 
le atteae di oltre quattro me¬ 
si, nonché per le incognite 
che ancora gravano su una 
positiva soluzicme a causa de- 


voratori, così anche a TORI¬ 
NO che sciopererà domani 
dalle 9 alle 12.30. 

Inoltre fino al 3 aprile p.v 
i lavoratori delle autolinee 
private non effettueranno al¬ 
cuna prestazione di noleggio 
e di turismo Nel contesto di 
questa lotte si deve rilevare 
come, nonostante l’intervento 


I- ci’ Ti iv*r '^nto 

Michele Costa 


Dal nostro inviato 

TRI5NTO. 21 
La repressione poliziesca, 
lungi dal fiaccare la lotta dei 
metalmeccanici, rinsalda l’uni¬ 
tà operaia e popolare, ne ac¬ 
cresce la combattività, isola 


Nota dei sladacati di categoria su situaiioae ecoaooiica e gestioae del coatratto 

L’azione dei chimici contro i piani padronali 


In un momento caratteriz¬ 
zato da fatti che lunferma- 
rra l’involuzione politica e la 
natura della crisi del nostro 
sistema economico, la segre¬ 
teria della FULC «FKlerazlo 
ne unitaria lavoratori chlml- 


e come tali ' dlstorslom ven¬ 
gono pagate in ter.mini com- 


oneri sociali, oscillazione del¬ 
la lira, ecc. — ohe mirano 


ptessivi e drammatici dal a riprodurre un vecchio mo 


il padronato e le forze del- ( ci) conferma e ouniuaJizza 


Tapparato statele che vengo¬ 
no ooste al suo servizio Que 


*^'**f'^ * delle confederazioni e la pre- *^ff*®** offer 

dilatori dell’ENEL». sa di posizione unitaria dW ^ 


dilatori dell’ENEL». sa di posizione unitaria delle 

« Tale situazione richiede stesse con la CISPEL (Confe 
un ulteriore Impegno di pres- derazlone italiana servizi 
sione c di lotta; pertanto le pubblici Enti locali) in ordl- 
organlzzazloni sindacali pra ne ai grandi e gravi problemi 
clamano la ripresa delle azlo- attuali del trasporto pubbli- 
ni di sciopero con un primo co, il governo non abbia an- 
programma di otto ore, da ge- cora assunto il benché minimo 
stire dalle organizzazioni sin- impegno in materia, malgrado 


le delTIndustria nel Trentino . 
Sono noti I motivi di que 
sto sciopero. proclamato 
dalle organizzazioni sindarali 
con una va.sU!uima adesione 
di forze politiche e sociali: 
una decisa risposte al l'aggres¬ 
sione poliziesca dì giovedì 


stire dalle organizzazioni sin- impegno in materia, malgrado sione poliziesca di giovedì 
dacali locali, nel periodo che che la soUuione di questi prò- scorso contro I picchetti ope- 

va dal 29 marzo al 10 aprile, blemi Investa profondi tate- rai alla Ignla e alTarresto tadi- 

per tutti 1 lavoratori del- ressi della collettività e del- scriminato di quattordici la- 

TENEL». Teoonomla del noeti o paese, voratori, fra cui due feriti 


voratori, fra cui due feriti 


in una sua note I propri 
obiettivi sul piano della poli¬ 
tica economica e contrattuale 
L'attuale situazione manife 
sta. infatti — -econdo la 
FULC — come le sfasature 
generate dal slitema capitali¬ 
stico e le conseguenti strati 
ficaztont. che emarginano 1 
lavoratori nei luoghi di lavo¬ 
ro e più ta generale nella 
società, non siano riassorbl- 
bill e superabili attraverso 
una incontrollata esiianslone 
dei meccanismi impressi alla 
economia dal alstema stesso 


lavoratori. 

Il padronato, attraverso una 
« razionalizzazione concentra 
zione » nelle maggiori impre¬ 
se (Montedlson. PlrelU, Ri¬ 
chard Ginori) tende a ristrut- anche nella direzione degli 

turaztoni che ripropongano la interessi generali: 1) nella 

piena fles.sihilità della forza gestione det contenuti del 

lavoro, attraverso l’aumento contratto per t chimici (me 

dello sfruttamento e 1 uso ge- dlante la rigida applicazione 

neralizzato di forme di sottoc- delle norme contrattuali e la 

cupazlone quali II lavoro pre- Iniziativa immediata sui te¬ 
cario. il lavoro a domicilio. mi della organizzazione del la- 

l'appalto, ecc. voro, che permettano di op- 

Nello stesso tempo la po- porsi ai processi di ristnitiu- 

litica governativa ha assunto razione aziendale, quali orga- 

una chiara linea di soste- nici, orario straordinario, am- 

gno alla strategia padronale, blente, appalti); 3) nella oa- 

attraverso una serie di prO' paeltà di oontrastare le linee 

poste — flscallzBtzlone degli padronali di rlitrutturaitone 


dello di sviluppo 
In questa situazione, la se¬ 
greteria della FULC indivi¬ 
dua I momenti decisivi per 


nel grandi gruppi ch'mtct. 
con il proseguimento e Tin- 
tensificazione della lotte nella 
prospettiva di una azione ge¬ 
nerale e coordinate di tutto 
il gruppo Pirelli e di un più 
ampio momento di gvncraliz- 


svolgere tm ruolo essenziale 


delegati Montedlson, Pirelli. 
Zanussi deciso dalla F^derazto 
ne CGIL CISL UTL nella se 
conda decade di aprile a Fi¬ 
renze: 3) nella definì none e 
nel sostegno di ’ivend.'cazlo- 
ni nel settori della -aitegorla 
che saranno Interessati a) 
prossimi rinnovi, -id iniziare 
dalla ceramica. 

Ia segreteria Iella FULC 
considera, quali strumenti 
fondamentali per la realizza¬ 
zione degli obiettivi Indicati, 
1 consigli di fabbrica ed i 
comitati di sona. ' ' 


te Raffaele Vanni, ma già oggi 
e nella riunione notturna si so¬ 
no delineate alcune posizioni. 
In modo particolare la compo¬ 
nente socialdemocratica sia per 
quanto riguarda la linea politica 
che il problema delTautonomia 
mostra posizioni che mirano a 
fare del sindacato un’organizza¬ 
zione subalterna al governo (di 
cui naturalmente faeda parte 
il Psdi) e ai partiU della mag¬ 
gioranza. Non è a caso che a 
quanto è dato di sapere in al¬ 
cune sedute notturne la compo¬ 
nente socialdemocratica abbia 
posto sotto accusa ancora una 
volta i metalmeccanici e le de¬ 
cisioni di lotta per i contratti, 
le rifiMTne e le iniziative per 
l'unità scaturite dalla grande 
assemblea dei delegati che si è 
svolta nei giorni scorsi a Fi¬ 
renze. 

Alessandro Cardulli 


VACANZE 

LIETE 


GATTEO MARE • HOTEL 
WALTER - Viale MatteoHL 

74 Tel 86 lèi Vicino ma¬ 
re 0 Tutte camere doccia. 
WG., balconi vista mare • 
.Maggio Giugno Settembre 
2.450 Luglio 3 400 Agosto 
3 600 complessive Utili scon¬ 
ti comitive. Gratis relax po¬ 
meridiano con assaggi di vi¬ 
ni locali in una vecchia fat¬ 
toria. • - 
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L'inchiesta sulla « trama nera » 
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Tre carabinieri rimasero uccisi presso Gorizia aprendo un'auto imbottita di tritolo 


Ventura oggi Sei arresti per la strige di Peteano 


a confronto 
con altri testi 

L’ex editore di Casteifranco Veneto sarà ancora ascoitato dal magistrato 
alia presenza di Ruggero Pan e Tullio Fabbris • Confermati i legami fra 
la «cellula nera» del Veneto ed esponenti fascisti della capitale 


Sono i componenti di uno bando di lodruncoli - Fro di essi uno donno che avrebbe procurato Pesplosivo -1CC porlono di 
vendetta, ma restano in piedi inquietanti interrogativi - Come morirono i militari e come sono stote svolte le indagini 


Perquisite 
le case 
di numerosi 
fascisti 
a Padova 

Dal nostro inviato 

PADOVA, 21. 

Spuntano da Padova nomi 
nuovi nell’inchiesta sulla « tra¬ 
ma nera». Le rivelazioni di 
Giovanni Ventura e l’arresto 
di Claudio Orsi, sembrano a- 
ver Offerto al giudice istrut¬ 
tore dottor D’Ambrosio nuove 
importanti direttrici di lavo¬ 
ro. Per ora si tratta di per¬ 
quisizioni, eseguite nelle ca¬ 
se di alcuni iiersonaggi di e- 
strema destra, fra cui due in¬ 
segnanti di scuola media; l’e¬ 
sito 'di queste perquisizioni, 
compiute all’alba di ieri da 
uomini del nucleo investiga¬ 
tivo dei carabinieri, per il 
momento non è noto. 

Anche alcuni nomi dei per¬ 
quisiti non dicono molto, per 
ora: si tratta dei professori 
di scuola media Paolo Ven¬ 
tura e Antonio Di Noli, e di 
Edoardo Alessi, tutti di Pado¬ 
va. Finora di costoro non si 
era mai sentito parlare fra le 
pur numerosissime persone 
che avevano avuto qualche 
collegamento con il gruppo 
Preda-Ventura. Certo è che si 
tratta di elementi di estrema 
destra. Di rilievo, invece, i 
due ultimi nomi delle perso¬ 
ne che hanno subito le per¬ 
quisizioni ordinate da D’Am¬ 
brosio: si tratta di Gustavo 
Bocchini, di Padova, e di Gian- 
gastone Romani di Venezia, 
attualmente insegnante alla 
scuola alberghiera di Abano 
Terme. 

Bocchini, nipote dell’ex ca¬ 
po della polizia fascista, era 
stato arrestato nell'estate del 
1969, all’epoca delle indagini 
del commissario JuUano per 
l’attentato all'Università di 
Padova, insieme ad altri ({ca¬ 
merati » del gruppo di Massi¬ 
miliano Fachinl (consigliere 
comunale d^ MSI e fedelissi- 
simo di Preda), è indiziato 
adesso da D’Ambrosio in re¬ 
lazione all’uccisione del te¬ 
ste Alberto Muraro. Il Bocchi¬ 
ni. le cui aderenze di fami¬ 
glia ai più aiti livelli della 
polizia si dice non furono 
estranee ella repentina liqui¬ 
dazione del commissario Ju- 
liano, è da tempo istruttore 
in una palestra di judo a 
Mestre, la quale è notoria¬ 
mente un centro di addestra¬ 
mento dei picchiatori di «Or¬ 
dine nuovo». 

Giangastone Romani, a sua 
volta, già direttore dell'Hotel 
«Wagner» al Lido di Vene¬ 
zia, è stato per lungo tempo 
fiduciario per le Tre Venezie, 
di «Ordine nuovo» di Pino 
Hauti. Considerata personali¬ 
tà di rilievo. Intelligente e de¬ 
ciso, il suo nome era già cir¬ 
colato più di una volta. Ri¬ 
sulta che sia stato perquisi¬ 
to il suo attuale alloggio pa¬ 
dovano, come pure la sua abi¬ 
tazione in viale Marconi al 
Lido di Venezia. 

Queste indagini, che si pro¬ 
spettano ricche di possibili 
sillupfri, sembrano conferma¬ 
re quanto era già emerso un 
anno fa, nel corso dell’indagi¬ 
ne del Sudice Stiz: e cioè che 
nel triangolo Padova-Mestre- 
Treviso operava un concien¬ 
te e pericoloso gruppo ■ 


Anche 
detonatori 
nel motel 
di Orsi 
a Ferrom? 


FERRARA, 21. 

La perqulsizitxie nel motel 
41 proprietà del fascista Clau¬ 
dio Orsi sembra aver dato ri¬ 
sultati positivi, n materiale 
raccolto e che si trovava in 
un ripostiglio è parecchio; si 
parla di chilogrammi di roba 
già trasferiti a Milano, a di¬ 
sposizione della magistratura. 
Non è ancora dato sapere. 
Invece, cosa viene (xmsiderato 
«importante» e anche «com¬ 
promettente »; tuttavia si è 
fatta strada la convinzione 
che nel ripostiglio si trovas¬ 
sero certi congegni utilizza 
bili per la costruzione di or 
digni esplosivi. 

Intanto i gruppi legati ad 
Orsi hanno sviluppato una 
campagna teppistica di provo¬ 
cazione diffondendo un mani¬ 
festino In CUI si accusa di fa¬ 
scismo il giudice D’Ambrosio 
e si afferma che tutta l'in¬ 
chiesta sulle «piste nere» è 
« una manovra fascista » 
Niente di sorprendente e esab 
ta mente la strada seguita 
proprio da Orsi che difatti fu 
arrestato mentre diffondeva 
volantini dell'« ultra sinistra » 
in compagnia di due noti fa- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Interrotto per una giornata 
11 racconto-fiume di Giovanni 
Ventura, domani l’ex editore 
di Castelfranco Veneto sarà 
messo a confronto con Rug¬ 
gero Pan, al mattino, e con 
Tullio Fabbris al pomeriggio. 
Entrambi 1 personaggi sono 
già stati ripietutamente ascol¬ 
tati dai magistrati milanesi. 
Domani, presumibilmente, si 
tornerà a chiedere quali sia¬ 
no stati 1 loro rapporti con 
Preda e Ventura. Quest’ulti¬ 
mo nelle sue ammissioni rese 
al giudice D’Ambrosio avreb¬ 
be fornito alcune precisazioni 
In merito al finanziamenti 
che riceveva la cellula eversi¬ 
va padovana. Avrebbe, cioè, 
fatto il nome di un personag¬ 
gio abbastanza noto negli am¬ 
bienti dello squadrismo nero 
che all’epoca faceva parte del 
gruppo di « Ordine Nuovo » 
e la cui funzione era anche 
quella di fare da tramite fra 
«Ordine Nuovo » e il MSL 

Probabilmente questo per¬ 
sonaggio partecipò anche alla 
famosa riunione del 18 aprile 
1969, quella nel corso della, 
quale venne messo a punto 
il programma degli attentati 
dinamitardi culminati nella 
strage di piazza Fontana. Al¬ 
tre rivelazioni di Ventura si 
sarebbero poi interrotte in 
attesa di un confronto con il 
prof. Lorenzon, previsto per 
i prossimi giorni. 

A tale proposito Ventura 
avrebbe fornito alcune preci¬ 
sazioni. Come si ricorderà il 
Lorenzon. nel proprio memo¬ 
riale, disse anche che l'amico 
Ventura, venuto a conoscenza 
da un personaggio milanese 
che gli attentati avrebbero 
preso una brutta piega, affer¬ 
mò che non si poteva più con¬ 
tare su di lui. Chi era questo 
misterioso personaggio mila¬ 
nese? Ventura avrebbe detto 
che si trattava di Preda. Il 
colloquio sarebbe si avvenuto 
a Milano, ma per l’appunto 
con Preda. Della sua inten¬ 
zione di sganciarsi Ventura 
avrebbe poi parlato anche 
con Marco Pozzan, il bidello 
del « Configl lacchi » sparito 
da tempo dalla circolazione. 

Sempre a proposito della 
riunione del 18 aprile il giu¬ 
dice D’Ambrosio avrebbe mo¬ 
strato a Ventura una serie 
di fotografie, chiedendogli se 
riconosceva fra i personaggi 
ritratti qualcuno che aveva 
preso parte aH’incontro pado¬ 
vano. Ventura ne avrebbe In¬ 
dicato uno con assoluta sicu¬ 
rezza Non se ne conosce però 
il nome. 

Dalle ammissioni di Ventu¬ 
ra si può dunque ormai sta¬ 
bilire che i fili della centrale 
veneta erano tirati da Roma. 
I nomi fatti finora da Ven¬ 
tura apparterrebbero a per¬ 
sonaggi di piccolo e medio 
calibro. Vi sarebbe però una 
eccezione. Il nome sarebbe 
quello di un grosso esponente 
del neo-fascismo, notissimo 
per le sue vocazioni squadri- 
stlche. Altra cosa che pare 
emergere con chiarezza dalle 
ammissioni di Ventura è che 
il gruppo principale che ha 
orchestrato gli attentati è 
quello di «Oidine Nuovo», 
legato allora a doppio filo 
con il MSL 

Non sarà facile al giudice 
D’Ambrosio giungere al ver¬ 
tice deH’organizzazione. non 
fosse altro per il motivo che 
la sua inchiesta si svolge a ol¬ 
tre tre anni di distanza dalla 
strage. Non sappiamo nem¬ 
meno se gli elementi che gli 
ha fornito Ventura possono 
facilitarlo in questo arduo 
compita Le ammissioni di 
Ventura, tuttavia, ‘levono es¬ 
sere viste nel quadro com¬ 
plessivo delle indagini. Le sue 
dichiarazioni non sono. Infatti, 
cadute ded cielo. Sono succes¬ 
sive a numerosi e Importan¬ 
tissimi atti istruttori. Noi non 
ne conosciamo i •lettagli ov¬ 
viamente. ma sappiamo che, 
singolarmente, tutto ciò che 
era possibile fare, subito do¬ 
po gli attentati, per sviare 
l’attenzione degli inquirenti 
dalla cellula veneta venne 
fatta 

La borsa trovata intatto al¬ 
la Banca Commerciale di Mi¬ 
lano poteva portare rapida¬ 
mente gli inquirenti alla città 
di Padova, ma non fu presa 
in considerazione. Il cordino 
che vi era rimasto attaccato 
poteva condurre al negozio 
di Padova, ma il pezzetto di 
spago spari pochi giorni do¬ 
po. II verbale delia commessa 
padovana indicava con estre¬ 
ma precisione che quattro 
borse erano state ai’dMLstate 
la sera del 10 dicembre nel 
suo negozio, ma il verbale, 
pur inviato all’Ufficio Affari 
riservati dei ministero degli 
Interni e agli affici politici 
delie questure di Roma e di 
Milano, non fu trasmeiwo al¬ 
ia mazistratura Un reperto 
di una borsa venne arb:tra- 
rlamente seque.strato dairUf 
fido Affari riservati e inviato 
alla ditta tede.sca « Moshach 
e Grueber • La ditta il Fran- 
cofortc rispose sollecitamente 
ai quesito rhe le era .stato po¬ 
sto, ma tale risposta rimase 
nel '-assetti del ministero 

Gonfie mai tutte !e piste che 
portavano alia cellula veneta 
vennero scartate con tanta 
cura? Si dirà che essendo or 
mai stato indicato alla pub¬ 
blica opinione il rolpevnie 
della strage, tutto .Mò che por 
lava in altra direzione ver.’va 
visto con fastidio. Ma può es¬ 
sere questa la sola e la vera 
risposta? li quadro che emer¬ 
ge da questo interrogativo è 
comunque torbido e Inquie¬ 
tante, ma potrebbe anche 
trattarsi di qualcosa di molto 


più grave. Ancora non sono 
noti l nomi del personaggi 
romani che tiravano le file 
della cellula eversiva padova¬ 
na Ma si può escludere che 
un nesso esista fra !e omis¬ 
sioni ricordate e 1 gravissimi 
ritardi subiti dall’inchl'ista? 
Sono domande alle quali do 
vrà dare una risposta 11 giu¬ 
dice D’Ambrosio. 

Già è stato accertato in ma¬ 
niera inoppugnabile (e le am¬ 
missioni di Ventura ne sono 
state un’ulteriore conferma) 
che la matrice degli attentati 
era fascista. Ma resta da sta 
blllre chi siano stati i veri 
mandanti e 1 finanziatori 
L'inchiesta condotta da D’Am 
brosio sembra sla riimta a 
un punto importante, forse 
decisivo Vedremo nel pi ossi 
mi giorni se II giudice è rlu 
scito a trovare anche le tes 
sere principali per mettere 
assieme l’Intero mosaico del 
la trama nera 

Ibio Paolucci 


Lorenzo Bozono 
il 7 moggio 
sotto processo 

GENOVA. 21. 

Lorenzo Bozano è a Geno 
va. Il giovane accusato del ra 
pimento e dell’uccisione del 
la tredlcerme Milena Sutter 
e che comparirà il 7 maggio 
prossimo davanti ai giudici 
della Corte d’AssIse di Geno 
va. si trova rinchiuso da ieri 
nelle carceri di Marassi. La 
notizia del suo trasferimento 
dal carcere di Lucca a quello 
di Genova si è saputa soltan¬ 
to oggi. 



I sei giovani arrestati per la strage di Peteano..In alto (da sinistra): Giorgio Budicin, Enzo 
Badin e Furio La Rocca; in basso (da sinistra): Gianni Mezzasoma, la sorella Marta e Ro¬ 
mano Resen 


Dal nostro corrispondente 

GORIZIA. 21 

Sei persone, indiziate di stra¬ 
ge per l’attentato di Peteano, 
sono state arrestate stamane 
all’alba dai carabinieri ed as¬ 
sociate alle carceri di Go¬ 
rizia: sono cinque uomini ed 
una donna e precisamente 
Giorgio Budicin, Enzo Badin. 
Gianni Me7.zorana e la sorel¬ 
la di quest’ultimo. Maria Mez¬ 
zorana. Romano Resen e Fu¬ 
rio Larocca. Quasi tutti risul¬ 
tano pregiudicati. In partico¬ 
lare il Budicin. U Mezzorana 
ed il Larocca. erano stati 
condannati la scorsa settima¬ 
na dalia Corte d’assise a pe¬ 
ne detentive varie per una se¬ 
rie di reati, tra cui quello di 
aver dato fuoco ad un cane. 

L’operazione che si è con¬ 
clusa con l’arresto dei sei in¬ 
diziati è scattata stamane al¬ 
le 6. con un’azione coordina- 
nata dei nuclei dei carabinie¬ 
ri di Gorizia. Udine e Vero¬ 
na. A Verona, infatti. Gior¬ 
gio Budicin si era trasferito 
da qualche tempo con la fa¬ 
miglia. Sempre stamane, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. il colonnello Mingarelli, 
comandante delia legione dei 
carabinieri di Udine, comuni¬ 
cando gli arresti avvenuti e 
precisando che essi erano sta¬ 
ti effettuati su denuncia del 
comando della Legione e in 
esecuzione a provvedimenti 
dell’autorità giudiziaria, ha 
escluso nell’attentato ogni mo¬ 
vente ed ogni implicazione di 
carattere politico. ' 

L’ipotesi più accreditata che 
circola in città fa ascendere 
il folle gesto ad una vendetta 
della gang che avrebbe volu¬ 
to effettuare un’azione dimo¬ 
strativa contro i carabinieri. 
Ipotesi che da più parti è 
stata definita assurda, e che 
tale sembra anche a noi. Co¬ 
me si ricorderà, la strage di 
Peteano avvenne nella notte 


Lo scondalo dei « telefoni spio » si tinge di giallo mentr e II magistrato cerca altre prove 

Giudice romano in missione a Lugano ? 
Non si presenta il «signor Pontedera» 

Il giudice istruttore Squillante oggi a Milano per interrogare Bruno Mattioli - Si dovrebbe recare anche in Svinerà per vedere 
di risolvere la faccenda del materiale sequestrato a Tom Ponzi - L’aw. Fabbri doveva presentarsi agli inquirenti ma è scomparso 


CORTE COSTITUZIONALE 


Governo favorevole 
alle intercettazioni 


E’ stata esaminata ieri alla Corte costituzio¬ 
nale la questione di legittimità, sollevata dal 
tribunale di Bolzano, sul sistema vigente per 
le intercettazioni telefoniche ordinate dalla 
magistratura. 

In sostanza, alla base della tesi deiriliegitti- 
mità è stato posto il fatto che attraverso le 
intercettazioni telefoniche si verrebbero ad ap¬ 
prendere. dalla viva voce della persona indiziata, 
ammissioni che possono essere utilizzate contro 
la stessa. Non essendo questa avvertita si veri¬ 
ficherebbe un contrasto con alcune recenti di¬ 
sposizioni che riconoscono, anche a chi sia sol¬ 
tanto indiziato o sospettato, di non rispondere 
agli interrogatori degli inquirenti in secondo 
luogo le norme vigenti consentono, hanno detto 
i giudici di Bolzano, di apprendere, da persone 
non indiziate, fatti per i quali potrebbero essere 
incriminate. 


(^tro questa tesi si è schierato ieri davanti 
ai giudici di palazzo della Consulta l’avvocata 
dello Stato. U quale si è costituito in nome della 
presidenza del Consiglio. L'avvocato Franco 
Chiarotti ha sostenuto che la norma va bene 
cosi com’è perchè, se si avvertisse rindiziato 
che si intercettano le sue telefonate, tanto var 
rebbe non farle per niente. Q rappresentante 
del governo ha anche sostenuto che molto spesso 
le intercettazioni telefoniche sono l’unico mezzo 
per scoprire gli autori dì reati: ma questa è 
una specie di dichiaraziooe dì impotenza che 
non può soddisfare. Ora la parola spetta ai gin- 
did costitioionali i quali hanno in mano Tarma 
per dare un colpo alla vecdiia legislazioDe e 
favorire una pronta discussione in Parlamento 
- dei progetti dì riforma tra i quali uno presen 
tato dai PCL 


Per la moglie di un industriale chiesti 150 milioni di riscatto 

ARGENTINA: CACCIA SERRATA 
Al RAPITORI DELL’ ITALIANA 

Si tratta di Pinnccia Chella Callegarì rapita lunedì da 5 uomini armati 


BUENOS AIRES, 2i. 

Ore di ansia a Zarate (cit¬ 
tadina di 5.000 abitanti a una 
settantina di chilometri da 
Buenos Aires) in attesa che 1 
rapitori della bella e gio¬ 
vane signora italiana Enrica 
Creila in Callegari sì faccia¬ 
no vivi. La donna è stata ra¬ 
pita due sere fa da una mez¬ 
za dozzina di uomini armati 
nella sua abitazione, una vil¬ 
la nei circondari della città. 

La polizia non ha finora 
diffuso nessuna notìzia uffi¬ 
ciale in merito al rapimento, 
ma secondo fonti vicine iti 
Callegari, sembra che l rapi 
tori avrebbero effettualo l’a¬ 
zione tendendo un ageuato al¬ 
ia famiglia a sera mentre tor¬ 
nava a casa. I rapitori han¬ 
no immediatamente fatto sa 
pere la cifra del riscatto, che 
si aggirerebbe attorno ai 150 
milioni di lire (altri parlano 
di 300 milioni). Oli autori del 
colpo hanno anche fissato un 
termine di tre giorni per la 
consegna del danaro. 

Pinuccia Creila Callegari è 
originaria di Bobbio in pro¬ 
vincia di Piacenza, dove è na¬ 


ta 27 anni fa Quattro anni fa 
era venuta in Argentina dove 
suo marito. Paolo Callegari. 
è titolare di una importante 
fabbrica per la produzione di 
vagoni merce e « contenitori » 
Una famiglia molto in vista 
nella cittadina di Zarate. e 
una impresa che in pochi an 
ni è diventata una delle mag 
gioii fornitrici delie princi 
pali industrie, dalle ferrovie 
statali argentine alla FIAT. 

Al momento del rientro a 
casa, dopo una visita alla ma 
dre dell'industriale fatta as¬ 
sieme al figlioletto Fabio Jo¬ 
sé, 1 Callegari sono stati i^- 
grediti nei giardino delia lo¬ 
ro villa da uomini armati che 
il hanno costretti a salire su 
un’auto parcheggiata fuori 
strada. La vettura, dopo ave¬ 
re percorso qualche chilome¬ 
tro si è fermata: Paolo Cai 
legar! e il bambino sono sta¬ 
ti fatti scendere, mentre la 
donna è stata trattenuta. 

Al momento di andare via i 
banditi haimo minacciato li 
giovane industriale di uccide¬ 
re la moglie se non avverrà 
il pagamento del riacatto 



Pinvccia Chella CaUetan 


Da due giorni 1 magistrati 
romani che indagano sul ten¬ 
tativo di estorsione al danni 
del direttore generale della 
Anas. Ennio Chiatante, atten¬ 
dono ebe U signor Pontedera. 
al secolo Giorgio Marino Fab¬ 
bri, al presenti a palazzo di 
Giustizia per fornire I chiari¬ 
menti ebe gU sono stati ri¬ 
chiesti Sembra che il signor 
Fabbri si sia « t'^asfe'ito ». 
non si sa se momentaneanie.'i- 
te o in pianta stabile, a Pa¬ 
rigi, ospite di una persona 
amica. Fatto sta che Tlnchle- 
sta, senza la sua presenza, 
rischia d! suUre una « im¬ 
passe»; sembra Infatti che i 
nastri consegnati al magistra¬ 
to e nel quali, secondo lo 
stesso « signor Pontedera » do¬ 
vrebbero essere registrati 1 
colloqui-prova di presunte 
irregolarità commesse nello 
appalto deli’Anas. siano solo 
una parte del materiale in 
possesso di coloro che hanno 
intercettato le telefonate dei 
dottor Chlatante. 

Non solo; da un primo a- 
scolto delle bobine effettuato 
nel giorni scoisi dal dirigente 
Tufficio istruzione, dottor Gai- 
lucci, sembra che non si sto 
riusciti ad afferrare nessun 
nesso logico tra le vaile co¬ 
municazioni registrate. 

Ai maglstraU die hanno a- 
scoltato le bobine (e sono sta¬ 
ti più d’uno pn^o nel ti¬ 
more che si trattasse dell'im 
pressione di un singolo giu¬ 
dice) è sembrato che alcune 
voci fossero artatamente ca¬ 
muffate. 

DalTawocato Fabbri 1 ma¬ 
gistrati si aspettavano del 
chiarimenti e per questo lo 
avevano convocato per lunedi 
scorso Ma il signor Pontede¬ 
ra non si è presentato. Qual¬ 
cuno, come abbiamo detto, lo 
ha segnalato a Parigi. Cosi 
all’accusato-teste non è stato 
possibile chiedere In quale 
bobina sarebbero fatti I nomi 
dei tre ministri in carica; si 
tratta, come è evidente, di 
un particolare molto Impor 
tante che potrebbe oortare ad 
una svolta nelle Indagini. Al 
meno nel senso procedurale 
Infatti se risultasse vera la 
circostanza riferita dal « si¬ 
gnor Pontedera » e cioè che 
nei nastri compaiono I nomi 
di alcuni ministri del gover¬ 
no Andreotti. gli atti dovreb¬ 
bero essere rimessi al Parla¬ 
mento. 

ET infatti la speciale com¬ 
missione che deve decidere se 
mettere in stato d’accusa I 
titolari del tre dicasteri 

D’altra parte i dubbi sulla 
versione fornita dall’avvocato 
Fabbri sul modo in cui sono 
state eseguite le Intercetta¬ 
zioni e sugli scopi che si pre 
figgevano gli Interoettatori so¬ 
no tanti e tali che certo gli 
Inquirenti non stanno con le 
mani in mano e cercano di 


verificare quanto affermato 
nella testimonianza. 

Ieri, ad esemplo, il giudice 
Istruttore Squillante che af¬ 
fianca il dirigente dell’ufficio 
nell’inchiesta, si è recato per 
un sopralluogo nella sede del¬ 
la direzione generale della 
Anas e poi nelTappartamento 
di via Monzabano da dove sa¬ 
rebbero state effettuate le re¬ 
gistrazioni. Secondo quanto si 
è appreso a palazzo di Giusti¬ 
zia tl magistrato, coadiuvato 
dal carabilneri, avrebbe ef¬ 
fettuato anche delle prove per 
accertarsi che in effetti dallo 
appartamento preso in affitto 
dall’avvocato Fabbri, era pos¬ 
sibile ascoltare le oomunlca- 
rionl telefoniche dell’ingegne¬ 
re Chlatante con un ^parec¬ 
chio spia. 

Oggi poi lo stesso dottor 
Squillante, si apprende da 
Milana dovrebbe recarsi nel 
capoluogo lombardo per una 
altra verifica. E* infatti stato 
convocato per questa mattina 
a palazzo di Giustizia Bruno 
Mattioli, Il tecnico alle dipen¬ 
denze di Tòm Ponzi. U quale 
asserisce di aver spiegato al- 
Tavvocato Fabbri Tuso di due 
apparecchi spia. Mattio¬ 
li ha detto anche che al re¬ 
cò a Roma per Incarico di 
Walter Beneforti, Tez capo 
della Crimlnalpol di Milano, 
ma quest’ultimo ha negato to 
circostanza. 

Sembra anche che to missio¬ 
ne del magistrato romano al 
nord non si fermi qui. D giu¬ 
dice Istruttore avrebbe inten¬ 
zione di recarsi a Lugano per 
vedere come sta questa fac¬ 
cenda del nastri, sequestrati 
nelTufflck) svizzero di lOm 
Ponzi e die non si riescono a 
far arrivare a Roma. La noti¬ 
zia raccolta negli ambienti 
giudiziari milanesi trova una 
indiretta conferma nel rinno¬ 
vato interessamento che ITn 
terpol sembra dlmoatrare per 
queste famose dodici cassette 
piene di bobine e di docu 
menti 

Intanto a Milano si fa il 
punto sulla storia delle inter¬ 
cettazioni. Le « spiate » altra- - 
verso il telefono incomincia¬ 
rono a Milano nei lontano 
1966. Andate progressivamen¬ 
te aumentando, tra il ’68 e il 
'70 qualcuno cominciò a ven¬ 
tilare l’ipotesi di controlli abu- 
sivì. Secondo quanto si sa, a 
mettere in atto questi con¬ 
trolli sarebbero state sin da 
allora due organizzazioni (e 
forse una terza, stando alle 
ultime voci), al centro delie 
quali si muovevano 1 perso 
nsggl oggi sotto inchiesta sia 
da parte della magistrature 
milanese che di quella ro¬ 
mana. 

A Milano le incriminazioni 
sarebbero finora tre o quat¬ 
tro, inoltre una ventina sareb 
bero le persone indiziate. 

Paolo Gambescia 


tra il 31 maggio e il 1. giu¬ 
gno dell'anno scorso, quando 
una telefonata anonima ave¬ 
va segnalato la presenza di 
una « 500 » bianca (risultata 
in seguito rubata ad un ope¬ 
raio goriziano) abbandonata, 
e con fori di proiettile nella 
carrozzeria, ai bordi della 
strada secondaria che da Go¬ 
rizia porta a Sagrado. La 
macchina, imbottita di tritolo, 
esplose quando i militi del- 
Tautopattuglia tentarono di 
aprirne il cofano, uccidendo 
su! colpo i carabinieri An¬ 
tonio Ferraro, Franco Don¬ 
giovanni e Donato Poveromo 
e ferendo gravemente il te¬ 
nente Angelo Tagliar!. 

Da allora, e per nove me¬ 
si, ìe indagini non hanno avu¬ 
to soste. Il tipo di esplosivo 
usato, il T 4, reperìbile in 
Italia soltanto in ambienti mi¬ 
litari, il fatto che si trattasse 
dello stesso esplosivo di al¬ 
tri attentati fascisti, il ritro¬ 
vamento sul Carso triestino, 
in un deposito indubbiamen¬ 
te fascista, di una notevole 
quantità di T 4. erano tutti 
elementi che indicavano una 
pista fascista. Negli ultimi 
mesi gli organi inquirenti si 
sono invece soffermati sulla 
ipotesi di un delitto della ma¬ 
lavita. ipotesi che si sarebbe 
immediatamente rivelata con¬ 
sistente. 

Fin qui quanto è possibile 
ricostruire perché, sia il co¬ 
lonnello Mingarelli. sia il pro¬ 
curatore della Repubblica. Pa¬ 
scoli. si sono rifiutati di fare 
qualsiasi dichiarazione oltre a 
confermare gli avvenuti arre¬ 
sti. Restano in tal modo sen¬ 
za risposta parecchie doman¬ 
de che oggi tutti a Gorizia 
si fanno. Innanzitutto, i sei 
indiziati sono gli unici respon¬ 
sabili o soltanto gli esecutori 
della strage? Sembra, infat¬ 
ti. che l’ideazione e la mes¬ 
sa in atto dell’efferato crì¬ 
mine siano cose troppo com¬ 
plesse per questo gruppetto 
che, a giudizio unanime, non 
sì potrebbe definire che un 
insieme di rissaioli e di la¬ 
druncoli di mezza tacca. Do¬ 
ve si sarebbero procurati Te- 
splosivo? B chi tra essi, è ca¬ 
pace di preparare un innesco 
come quello delTauto-bomba? 

Si dice che il T 4 sarebbe 
stato introdotto in Italia dalla 
donna, che recentemente è 
stata in (zermania dove quel 
Tesplosivo si può facilmente 
reperire. Si fa il nome di un 
altro degli arrestati che avreb 
be soggiornato alcuni anni in 
quel paese. Si tratta ovvia 
mente di illazioni, che solo 
nei prossimi giorni potranno 
o meno trovare conferma Re 
sta il fatto che la tesi di una 
vendetta della malavita non 
trova molto credito, almeno 
fino a questo momento, tra 
l’opinione pubblica goriziana 
è un fatto che ci sembra 
opportuno riferire. 

ì. C. 


, Detenuti 
sui tetti 
per protesta 
a Locri 

Da oltre un mese nel¬ 
la cittaedina calabrese 
non si fanno processi 

LOCRI, 21 

Cinque detenuti delle car¬ 
ceri giudiziarie di Locar so¬ 
no saliti sul tetto delTedi- 
fido dell'istituto di pena, 
per protestare contro il ri¬ 
tardo dello svolgimento del 
processi. 

La drammatica dimostra¬ 
zione si ricollega alla para¬ 
lisi detl'alllvità giudiziaria 
In tutto il circondario. Dal 6 
febbraio scorso gli avvocati 
e i procuratori legali del fo¬ 
ro di Locri si astengono a 
tempo Indeterminato da tut¬ 
te le udienze sia penali sia 
civili del tribunale e di tut¬ 
te le preture della circoscri¬ 
zione. 

L'astensione fu decisa dal¬ 
l'assemblea straordinaria de¬ 
gli avvocati e dei procura¬ 
tori legali di Locri per pro¬ 
testare contro la < grave si¬ 
tuazione creatasi nel tribu¬ 
nale e anche in molte pretu¬ 
re del circondario In segui¬ 
to all'applicazione della leg¬ 
ge sull'esodo volontario del 
personale di cancelleria ». 

Nell'ordine del giorno ap¬ 
provato dalTassemblea che 
decise lo sciopero si rileva¬ 
va che < l'esodo improvviso 
di cinque cancellieri e quel¬ 
lo Imminente di altri fun¬ 
zionari » aveva costretto II 
presidente del tribunale c a 
sospendere ogni processo con 
decorrenza immediata essen¬ 
do in vista provvedimenti di 
sostituzione ». GII avvocati 
si sono astenuti anche dalla 
assistenza ai detenuti da in¬ 
terrogare. 

Da questa situazione è sca¬ 
turita la protesta di Ieri se¬ 
ra. I cinque detenuti, che 
hanno rifiutalo di scendere 
dal tetto occupalo, hanno af¬ 
fermato che intendono rima¬ 
nervi Ano a quando non 
avranno avuto assicurazioni 
che Tattlvltà giudiziaria ver¬ 
rà ripresa. A nulla sono val¬ 
se le esortazioni delle auto¬ 
rità che si sono recate sul 
posto per farli desistere dal¬ 
la protesta. 


Lanciato 
il satellite 
« Meteor » 

MOSCA. 21 

11 20 marzo è stato lanciato 
nell’Unione Sovietica il satel¬ 
lite metrtirologlco della Ter¬ 
ra « Meteor ». il col compito 
principale è quello di trasmeb 
tere informazioni meteorolo- 
ziche Pier li servizio operativo 
(tei tempo. 


PRIMAVERA 
con ì «VIAGGI 
deir AMICIZIA» 


□ 1® Maggio a Bucarest 

Aprile e Maggio in Romania 

8 giorni in aereo da Milano con visita 
di Bucarest, Brasov, Ploiesti 
Partenze; 8, 15, 22, 29 aprile 

6, 13, 20, 27 maggio L 75.000 


□ A Ulianovsk e Mosca 

nell'anniversario della nascita di 


Lenin 


L 145.000 


□ Maggio e giugno a 
Mosca e Lenìngrrado 

8 giorni in aereo da Roma e Milano 
Partenze; 7, 14, 21, 28 maggio 

4, 11. 18, 25 giugno L 145.000 


Per le altre partenze, programmi 
dettagliati, informazioni èd iscri¬ 
zioni rivolgersi a tutte le 

f 
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PAG. 6 / eclii e notizie 


« Tavola rotonda » ; 
allo ACLÌ ^ 

Sanità: 
inaccettabile 
l'« ipotesi» 




LE RELAZIONI DI CARBONE, 
FOSCHI, SIGNORILE, VER- 
ZELLI, ROSATI - GLI INTER¬ 
VENTI DEI COMPAGNI DE- 
LOGU E VENTUROLI 

E’ trascorso più di un me¬ 
se daH’esposlzione del mini¬ 
stro Casoari alla competente 
Commissione della Camera, 
ma ancora 11 preannunclato 
disegno di legge govertiatlvo 
per la « riforma » sanitaria 
non è venuto fuori e non si 
sa se, e quando, sarà presen¬ 
tato al Parlamento. SI cono¬ 
scono, però, quelle che. co¬ 
munque, dovrebbero esserne 
le linee Ispiratrici, nel con¬ 
fronti delle quali un giudizio 
fermamente critico è stato ri¬ 
badito, Ieri, nel corso di una 
«tavola rotonda» organizzata 
a Roma dalle ACU ed Intro¬ 
dotta dal presidente nazionale 
Carboni, dal deputati Foschi 
(De) e Signorile (Psl), dal 
segretario confederale della 
CGIL Verzelll e dal vicepresi¬ 
dente delle ACLI Rosati. 

Gli oratori sono stati con¬ 
cordi nel rifiutare 11 « pro¬ 
getto » centrallstlco-burocra- 
tlco del centro-destra, volto a 
mortificare 1 poteri delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali; ad 
Impedire un’effettiva parteci¬ 
pazione del lavoratori e del 
cittadini all'elaborazione, alla 
gestione ed al controllo della 
politica sanitaria; ad istituire 
ima duplicazione di compe¬ 
tenze (con assurde distinzio¬ 
ni tra funzioni trasferite, fun¬ 
zioni delegabili e funzioni ri¬ 
servate allo Stato); a lasciare 
mano libera aU’lndustria pri¬ 
vata nella produzione e nella 
distribuzione dei farmaci; ecc. 

L’Ipotesi governativa non 
prende concretamente In con¬ 
siderazione — ha fra l’altro 
sottolineato Verzelll — 11 pro¬ 
blema fondamentale della pre¬ 
venzione, cioè .del controllo 
deU’ambiente di lavoro: i sin¬ 
dacati non possono accettare, 
ovviamente, nessuna « Inter¬ 
pretazione restrittiva » in pro¬ 
posito. Inoltre: le proposte 
non accennano neppure alla 
necessità di un «radicale In¬ 
tervento pubblico» nel setto¬ 
ri della produzione e della 
distribuzione del farmaci. An¬ 
cora: non si fa nessun riferi¬ 
mento alla programmazione 
delle strutture sanitarie (spe¬ 
cie per quanto concerne 11 
Mezzogiorno); si vuole ritar¬ 
dare di cinque anni l’eroga¬ 
zione da parte del Servizio 
Sanitario Nazionale delle pre¬ 
stazioni non ospedaliere man¬ 
tenendo in vita i «carrozzo¬ 
ni» mutualistici. 

Date queste premesse, si 
può accreditare al governo — 
come inizialmente ha fatto 
Carboni — « ima Intenzione 
di riforma sanitaria »? Si può 
affermare che, comunque, la 
presentazione di un qualsiasi 
ddl costituirebbe im primo 
passo avanti? (Foschi). An¬ 
che la discussione di ieri ha 
ampiamente dimostrato che, 
in realtà, le «intenzioni» dei 
centro-destra sono intenzioni 
« controriformatrici » (Rosa¬ 
ti). Manca al governo, inve¬ 
ce, come hanno sottolineato 
nelle loro introduzioni Signo¬ 
rile e Verzelll e. poi, gli in¬ 
terventi dei compagni prof. 
Severino Delogu e on. Ven- 
turoU e di Labor (Psi), la 
«volontà politica» di recepi¬ 
re le istanze innovatrici che 
provengono dal Paese. 

H governo Andreotti — ha 
rilevato Delogu — porta avan¬ 
ti una serie di scelte precise, 
d’impronta conservatrice e ad 
esso non può. quindi, essere 
concessa alcuna patente di 
« credibilità ». 

Il problema — ha sottoli¬ 
neato il compagno Venturoli 
— è, dunque, quello di far 
avanzare, nel Paese e in Par¬ 
lamento, un largo processo 
unitario fra tutte le forze de¬ 
mocratiche — politiche, sin¬ 
dacali. ecc. — senza preclu¬ 
sioni e «delimitazioni» a si¬ 
nistra, capace di mutare gli 
attuali equilibri di potere e 
di governo e di imporre una 
generale svolta democratica e 
riformatrice. 


L'allarmante previsione contenuta nel decreto governativo 


r Unità / giovedì 22 mano 1973 


V 

Alla Commissione Affari costituzionali del Senato 


Ancora venf anni per ricostruire Fitti agrari: nuovo attacco 
le zone terremotate del Belice? di centrodestra e fascisti 

Una delegazione di 14 sindacl della valle alla Camera alla vigìlia del dibattito in aula per Illustrare le La commissione ha espresso parere di incostituzionalità airarticolo 3 della legge con il voto deter- 
controproposte elaborate dagli Enti locali - Gli stanziamenti del governo troppo diluiti nei tempo minante dei missini • Dichiarazioni di Maffioletti, Modica e Yenanzi - Critiche al governo di AverardI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

Veht’annl ancora — se va 
bene — per la sola ricostru¬ 
zione delle zone terremotate 
della Valle del Belice dove 
la tragedia si consuma già 
da cinque anni? E’ l’allar. 
mante previsione per difetto 
desunta dall’analisi del de¬ 
creto di rlflnanzlamento del¬ 
la legge del 1968 strappato 11 
niese scorso dall’Incessante 
Iniziativa unitaria delle popo¬ 
lazioni, del comuni, del sin¬ 
dacati, delle forze politiche 
democratiche; decreto su cui 
si sta per aprire alla Camera 
un nuovo scontro. 

Come per 11 test deH’allu- 
vlone, del resto, anche per 
questo del terremoto l’Inizia¬ 
tiva contestatrice delle scelte 
del governo Andreotti trova 
un saldo punto di riferimento 
nell’Iniziativa unitaria del po¬ 
teri locali, ed In primo luogo 
del Comuni. Dalla Valle sta¬ 
mane son partiti Infatti quat¬ 
tordici sindacl (democristiani 
e comunisti, socialisti e Indi¬ 
pendenti) per una serie di 
Incontri a Roma, con la com¬ 
missione LL.PP. e con 1 ca¬ 
pigruppo della Camera, nel 
corso del quali verranno Illu¬ 
strate le controproposte che 
costituiscono la piattaforma 
del nuovi sviluppi della ver¬ 
tenza territoriale del Belice 
In vista deH’imminente di¬ 
scussione e trasformazione in 
legge del decreto governativo. 
I risultati di questi Incontri, 
e le eventuali decisioni che 
nel frattemoo saranno prese 
dal Parlaménto, saranno ve¬ 
nerdì al centro di una nuova 
assemblea popolare. 

Il decreto che 11 Consiglio 
del ministri ha varato In se¬ 
guito alla grande giornata in 
occasione del quinto annlver 
sario del disastro prevede In¬ 
fatti stanziamenti dell’ordine 
di 108 miliardi. Ma. Intanto, 
di questa già esigua somma 


Incidenti 
a Reggio C. 
provocati 
dai fascisti 

REGGIO CALABRIA, 21. 
Stasera in concomitanza con 
la riunione del consiglio co¬ 
munale, sono stati intensld- 
cati gli episodi di violenza 
per sostenere con la « piazza » 
il rinnovato tentativo missino 
di ottenere le dimissioni di 
tutti 1 consiglieri comunali 
secondo gli antichi schemi di 
pressione e di discredito ver¬ 
so le Istituzioni democratiche: 
sono state distrutte le Inse¬ 
gne della federazione del PLI, 
rotti 1 vetri della Cassa di Ri¬ 
sparmio, costretti 1 Grandi ■ 
magazzini ad cmticipare l’ora¬ 
rlo di chiusura, erette provvi¬ 
sorie barricate nel tratto del 
corso Garibaldi 
E* stato anche scardinato 
11 portone del palazzo dove 
ha sede la redazione reggina 
del «Giornale di Calabria». 

Dinnan^ al chiaro tentativo 
di ricreare \m clima «caldo» 
— dopo aver tollerato In mat¬ 
tinata il blocco di ben 13 auto¬ 
bus delI’AMA ed 1 tentativi 
di assalto alle sedi della DC 
e del PSI — la polizia è in¬ 
tervenuta con il lancio di nu¬ 
merosi candelotti lacrimoge¬ 
ni con cariche e con il fermo 
poi tramutato in arresto di 
imdicl giovani e l’immediata 
rimozione dei materiali posti 
sul corso Garibaldi nella zona 
adiacente al municipio. 

In tutto il centro cittadino 
e nella periferia la situazione 
è del tutto normale: i tafferu¬ 
gli di stasera hanno avuto per 
protagonisti un centinaio di 
giovani, per altro ben identi¬ 
ficati, oggi impegnati insieme 
ai dirigenti missini e del « co¬ 
mitato d’azione » a ricreare 
una situazione di incertezza. 
In serata era stato organiz¬ 
zato tm assalto anche alla sta¬ 
zione ferroviaria Reggio Lido. 


Le proposte di estensione 
della legge per gli ex comba^ 
tenti (nota come «la 336») 
di ieri sono finalmente alla 
discussione delle commissioni 
Lavoro e Affari costituzionali 
della Camera, convocate con¬ 
giuntamente. n presidente 
(Zanibelli-dc) ha proposto di 
giungere alla creazione di un 
comitato ristretto, cui affida¬ 
re l’incarico di unificare i 
molti progetti sulla materia. 

Favorevole s’è detto il so¬ 
cialista Concas. Diversa la po¬ 
sizione dei comunisti, espres¬ 
sa dai compagni Caruso e Ve-, 
tere; il PCI è d’accordo in li¬ 
nea di massima al comitato 
ristretto, però è necessario 
che prima che il comitato co¬ 
minci a lavorare si abbia un 
dibattito chiarificatore nelle 
due commissioni. Dibattito nel 
quale ogni gruppo esprima la 
sua volontà in ordine al pro¬ 
blema di estendere ai di^n- 
denti da imprese private la 
«336»; In special modo do¬ 
vrà assumere impegni il go- 
vtVBO, che ancora ieri ha con- - 


tinuato a disertare 1 lavori 
delle commissionL 
In sostanza, ha detto Caru¬ 
so, occorre che le Commis¬ 
sioni diano degli indirizzi a 
questo comitato, altrimenti si 
continua a perdere tempo (co 
me è già accaduto con li co 
mitato ristretto a suo tempo 
costituito dalia sola commis 
sione Affari costituzionali. 

Contrari alcuni gruppi. Iati 
tante il governo — ha a sua 
volta osservato Vetere — oc¬ 
corre giungere alla manife¬ 
stazione di posizioni esplicite 
sia da parte dei gruppi parla¬ 
mentari che del governo. 
Quindi è mdispensabile un di¬ 
battito generale preventiva 
La richiesta dei comunisti è 
stata sostanzialmente accolta, 
e il seguito rinvialo ad altra 
seduta, che sarà appositamen¬ 
te convocata dai presidente 
della commissione Lavoro non 
appena questi avrà preso ac¬ 
cordi con il presidente della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali e con il governo sul tem¬ 
pi del dibattila 


solo 96 miliardi sono agibili 
per la ricostruzione 
Ora, a parte il fatto, su 
cui torneremo, che 11 fabbi¬ 
sogno minimo per la rico¬ 
struzione è di duecento mi¬ 
liardi, a parte questo, fossero 
almeno spendibili tutti e su¬ 
bito gli stanziamenti decisi 
dal governo Andreotti. Mac¬ 
ché: sono scaglionati nell'arco 
di un decennio, sino al 19B2. 
PIÙ esattamente, per questo 
anno sono disponibili 20 mi¬ 
liardi (dieci sugli stanziamenti 
preesistenti e dieci In base 
al nuovo decreto), quindi per 
l’anno prossimo (anche qui: 
otto miliardi preesistenti, più 
sette), e dieci poi per clascund 
degli anni successivi. Con que¬ 
sta logica aberrante, una volta 
arrivati al 1982 sarebbe gio¬ 
coforza varare un nuovo de¬ 
creto. ed ecco che si arri¬ 
verebbe alle porte del duemila 
per rimettere In piedi solo 
una parte di ciò che fu di¬ 


strutto in quella tragica notte 
del 15 gennaio 1968 e cioè 
la quota di danni la cui ri¬ 
fusione è a carico dello Stato. 

La conseguenza più imme¬ 
diata e grave di quest'as- 
surda tecnica dell’erogazione 
degli stanziamenti con la le¬ 
sina e con II contagocce sa¬ 
rebbe quella di bloccare sin 
da ora gran parte del pro¬ 
getti già elaborati e pronti 
per l’appalto, che riguardano 
appunto le ofiere sodali e ca¬ 
rico dello Stato: qualcosa ca 
me 60 miliardi di lavori che 
potrebbero cominciare tutti 
Insieme e subito 

E’ un disegno che viene 
respinto con tanta più forza e 
uqltà quanto maggiori sono 
l'Impegno per la rinascita che 
mobilita 1 Comuni (è dell’al¬ 
tro giorno l’approvazione de¬ 
finitiva del plano di ricostru¬ 
zione di 8. Ninfa, grazie al- 
l'ooera e.semolare degli am¬ 


ministratori popolari e del 
sindaco compagno Bellaflore) 
e la chiarezza degli obiettivi 
che 11 movimento ha saputo 
porsi e condensare in un pia. 
no alternativo articolato su 
tre elementi fondamentali. Il 
primo consiste nell’aumento 
degli stanziamenti statali a 
200 miliardi. A questo, se ne 
collega un secondo: la con¬ 
temporanea riduzione a tre- 
quattro anni dello scagliona¬ 
mento dei finanziamenti con 
la parallela garanzia che già 
quest’anno l'entità degli stan¬ 
ziamenti raggiunga la quota 
necessaria (60 miliardi) per 
far marciare speditamente 1 
progetti già pronti; infine 11 
terzo elemento; una serie di 

B recisi vincoli che costringano 
governo fuori-legge a ri¬ 
spettare una volta per tutte 
gli Impegni 

G. Frasca Polara 


La maggioranza di centro-de¬ 
stra, con l’appoggio determi¬ 
nante del fascisti, ha espresso 
Ieri mattina nella commissio¬ 
ne Affari costituzionali del Se¬ 
nato, un parere di incostitu¬ 
zionalità dell’articolo 3 della 
legge sugli affitti agrari. 

L’attuale formulazione del- 
rarticolo 3 è quella appro¬ 
vata dalla Camera del depu¬ 
tati sulla base del noto emen¬ 
damento del de Fracanzanl. In 
base a questo articolo si rico¬ 
nosce alle Regioni un potere 
di Intervento In sede di deter¬ 
minazione de) fatti agrari. 

A questo proposito 1 senato¬ 
ri oomunlstl Mafflolettl, Mo¬ 
dica e Venanzl che haimo 
partecipato al lavori della 
comml^lone Affari costituzio¬ 
nali, cl hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione; 


« La maggioranza, pronun¬ 
ciando im sommario parere di 
incostituzionalità dell’art. 3 
della legge sul fitti agrari, si 
è assunta una gravissima re¬ 
sponsabilità, anche perchè ta¬ 
le pronuncia è stata possibile 
per l’appoggio determinante 
del fascisti. 

«SI tratta di un 'attacco 
rivolto al poteri delle Regio¬ 
ni In materia di agricoltura, 
che nega non soltanto la com¬ 
petenza regionale ma anche 
una Interpretazione corretta 
degli articoli 117 e 118 della 
Costituzione. In questo modo 
la maggioranza governativa si 
è assunta una nuova e pesan¬ 
te responsabilità nel tentati¬ 
vo In atto di svuotare 1 con¬ 
tenuti più avanzati della 
legge. 

« Contro questo attacco l 
gruppi della sinistra hanno 


già espresso In modo imitarlo 
la loro decisa volontà e que¬ 
sta battaglia prosegue attual¬ 
mente nella commissione a- 
gricoltura che sta esaminando 
11 merito della legge prima 
del passaggio In aula». 

Circa la proposta di legge 
del compagno Cipolla relati¬ 
va a provvedimenti a favore 
di piccoli proprietari di terre¬ 
ni affittati la (Commissione ha 
espresso il parere che essa 
« non merita censure di carat¬ 
tere costituzionale ». 

Sempre Ieri alla commissio¬ 
ne agricoltura un pesante at¬ 
tacco è venuto alla DC e al 
governo (e anche alla dele¬ 
gazione del PSDI del governo 
stesso) dal socialdemocratico 
AverardI. La legge governati¬ 
va — ha detto — cl riportava 
indietro di 20 anni, ed ho at¬ 
teso Invano che la delegazio¬ 


ne socialdemocratica tenesse 
fermo sulla legge di riforma 
del 1971. Il provvedimento — 
ad avviso di AverardI — de¬ 
ve probabilmente passare al 
Senato nel testo modificato 
dalla Camera, ma — ha ag¬ 
giunto — se vi sono modifi¬ 
che da apportare queste de¬ 
vono tener conto della rifor¬ 
ma. Se la DC crede di poter 
compiere sopraffazione, !a 
legge al Senato non passa. 

Dopo gli Interventi del com¬ 
pagno Cipolla e del de Scar¬ 
daccione, ^ ministro Natali 
ha concluso la discussione ge¬ 
nerale, affermando tra l'altro 
che egli non ha l’intenzione 
di ripresentare rartlcolo 3 co¬ 
si come era prima dell’appro¬ 
vazione alla Camera dell’e¬ 
mendamento Fracanzanl, e che 
è «all’esame di eventuali al¬ 
tre proposte». 


Alle commissioni Lavoro e Affari costituzionaii 


PCI: discutere subito 
la proposta di legge 
per gli ex combattenti 

Soilecifafo un dìbaftifo generale per portare in porto la 336 
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il Piano PbliennaleFS 

4000 miliaidi 
"andata e ritorno" 

Cosa chiede il pubblico alle FS? Più treni, più veloci, 
più comodi, più linee al servizio del turismo e dell’indu¬ 
stria nel Sud, più treni per pendolari, un servizio merci 
più funzionale. E questo è anche il programma delle FS. 
Un programma da attuare in 10 anni con un finanzia¬ 
mento di 4000 miliardi. 

Sono tanti, 4000 miliardi: ma sono tante anche le cose 
che le FS vogliono - e debbono - fare per risolvere i 
problemi di oggi e di domani. 


fìcazione di 680 Km. di linee, il raddoppio o il quadru- 
plicamento di 1160 .Km., importanti rettifiche e variazioni 
di linee. 1000 locomotive, .450 automotrici e 100 rimorchi, 
230 teme di treni suburbani, 3000 carrozze, 20.000 carri, 
3 navi traghetto. F gli impianti di assistenza e di sicurezza 
che tale sviluppo comporta. Questo è lo stretto indispen¬ 
sabile per dare ciò che il pubblico vuole: una ferrovia 
adeguata ai nostri tempi. 

Ma c’è un’altra cosa, importantissima, da mettere in 
conto: questi 4000 miliardi sono un finanziamento “an¬ 
data e ritorno”. Sono soldi che si muteranno - direttamente 
e indirettamente - in altrettanto lavoro per l’industria 
italiana, in nuova occupazione, in un benefìcio per tutti. 
Sono una spesa produttiva, una spinta supplementare che 
propaga e moltìplica la sua effìcacia a larghissimo raggio, 
una delle spese necessarie per mettere l’economia italiana 
“sul binario giusto”. 
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Una battaglia che si può vincere 


Sarà possìbile modificare radicalmente in Parlamento 
i provvedimenti governativi per la scuola - Vi sono le 
forze per strappare leggi positive per la secondaria 
e per l’università - Anche per i «provvedimenti ur¬ 
genti >» un progetto legge dei comunisti - Le ultime 
«novità» del centro destra per la scuola superiore 


I provvedimenti governativi per la scuola hanno 
scarse probabilità di essere approvati dal Parla¬ 
mento nella stesura in cui verranno presentati. 

Andreotti e Scalfaro non possono contare infatti 
su una maggioranza che alla Camera e al Senato 
garantisca il passaggio indenne dei disegni di legge 
sulla università e sulla secondaria. Da una parte 
le recenti sconfitte del centro destra in Parlamento 
(fitti rustici, alluvione, ecc.) indicano la inconsi¬ 
stenza dei cosiddetti margini della maggioranza, 
dall altra è prevedibile che l’ampiezza dello schie¬ 
ramento a favore di un reale rinnovamento della 
scuola trovi riscontri nel dibattito sulle proposte 
governative. 

Né sì può sottovalutare il movimento che contro 
i disegni di legge del centro destra si è venuto 
sviluppando nel Paese e la pressione per una solu¬ 
zione democratica della crisi della scuola che stu¬ 


denti, docenti, lavoratori hanno esercitato in questi 
ultimi mesi. 

Il fatto che il Partito comunista abbia presen 
tato in Parlamento su tutti e tre i provvedimenti 
delle proprie proposte di legge, contribuisce a chia¬ 
rire _ l’importanza e le caratteristiche dell’azione 
politica che le forze democratiche intendono svol¬ 
gere. Non si tratta, come qualcuno vorrebbe far 
credere, di un'alternativa che prevede o lo scontro 
muro contro muro o la dispersione rinunciataria in 
una scaramuccia marginaie sugli emendamenti. 

La prospettiva è tutt’altra: è venuta maturando 
nel Paese la consapevolezza che la crisi della scuola 
ha bisogno, per ravviamento ad una soluzione posi 
tiva, del contributo e dell’impegno di un ampio 
arco di forze sociali e politiche. Su alcuni punti 
specifici (diritto allo studio, libertà d’insegnamento 
per i docenti, democrazia reale ed organizzata, per 


gli studenti ecc.) si è formato ormai uno schiera 
mento sufficientemente largo e concorde. 

Da qui la posizione del PCI, che avendo accollo 
in gran misura queste istanze nelle sue proposte 
di legge, si presenta alla battaglia in Parlamento 
disponibile a qualsiasi confronto ed apporto diretti 
a rovesciare l’impostazione del centro destra e ad 
imporre un reale rinnovamento democratico di tutta 
la scuola italiana. 

Una battaglia dura e decisa, quindi, ma nello 
stesso tempo aperta, caratterizzata da larghe al¬ 
leanze c da possibili spostamenti all’interno degli 
stessi partiti di governo. E’, chiaro che essa avrà 
maggiori possibilità di successo nella misura in 
cui più ampio, puntuale, otganizzato sarà il movi 
mento di massa che cresce nelle scuole, nello uni 
versità. Nei quartieri, nei paesi. 


Come le «scelte» 
contribuiscono 
a discriminare 


Le «misure urgenti» proposte 
dal PCI per le Università 


Quando, ancora nell’estate 
dello scorso anno, il governo 
Andreotti annunciò per la pri¬ 
ma volta la sua intenzione di 
presentare alle Camere dei 
provvedimenti urgenti per la 
Università (contemporanei, 
quanto a data di presentazio¬ 
ne, alla proposta di una nuova 
legge quadro per gli Atenei, 
ma i ovviamente destinati ad 
essere portati in discussione 
prima e in attesa del dibatti¬ 
to suDa legge generale) ciò 
che noi comunisti rilevammo 
fu. prima di tutto, che se il 
governo avesse davvero volu¬ 
to procedere sollecitamente 
sulla strada della riforma. la 
soluzione più semplice sareb¬ 
be^ stata quella di non buttare 
a mare, come invece faceva, 
tutto il lavoro di elaborazio¬ 
ne che era stato compiuto nel¬ 
la precedente legislatura. Ri¬ 
levammo, andie, che, neppu¬ 
re . per mera ipotesi, erano 
concepibili dei provvedimenti 
urgenti che fossero qualcosa 
di tecnicamente neutro (una 
semplice c boccata d’ossige¬ 
no* per le università in cri¬ 
si), tali da non pregiudicare 
in alcun modo, in senso posi¬ 
tivo o negativo, la soluzione 
dei problemi della riforma 
universitaria. 

' La presentazione in Parla¬ 
mento della proposta di prov¬ 
vedimenti urgenti approvata 
dal Consiglio dei ministri con¬ 
ferma pienamente queste no¬ 
stre previsioni. I provvedi¬ 
menti proposti non sono infat¬ 
ti qualcosa di incolore, sempli¬ 
ci misure quantitative che la¬ 
sciano impregiudicate le que¬ 
stioni sostanziali del futuro 
dell’Università: al contrario 
essi sono tali da anticipare, 
e su punti qualificanti. la ri¬ 
strutturazione deirordinamen- 
to universitario che è poi più 
compiutamente delineato (con 
soluzioni che per molti versi 
negano le condizioni stesse di 
una reale riforma) nella co¬ 
siddetta legge quadro. 


Per questo, il dibattito che 
si aprirà sui provvedimenti 
urgenti per l'Università non 
potrà mancare di assumere 
grande rilievo politico e coin¬ 
volgerà necessariamente mol 
ti punti sostanziali del proble¬ 
ma della riforma universita¬ 
ria. E quindi già su questo 
terreno — senza rinviare alla 
scadenza lontana e imprevedi¬ 
bile del dibattito sulla legge 
quadro — che occorre con¬ 
trapporre alle soluzioni negati¬ 
ve proposte dal governo An¬ 
dreotti soluzioni che siano in¬ 
vece tali da anticipare mo¬ 
menti 0 aspetti sostanziali di 
un intervento di riforma e 
da aprire in tal modo la stra¬ 
da a un più generale proces¬ 
so riformatore. Appunto que¬ 
sto è il senso dei due testi di 
c misure urgenti * per l’Uni¬ 
versità (Misure urgenti per il 
diritto allo studio e per lo svi¬ 
luppo dell’Università e Misure 
urgenti per il personale docen¬ 
te e per la democratizzazione 
degli organi di governo della 
Università) che i parlamentari 
comunisti hanno presentato 


nelle scorse settimane alle Ca¬ 
mere, ricavandoli dalla propo¬ 
sta generale di riforma già 
presentata in gennaio, e che 
contrappongono, nel dibattito 
parlamentare, al testo gover 
nativo. 

In che cosa si differenziano 
le misure urgenti da noi prò 
poste dai provvedimenti del 
governo? 

Una sostanziale 
democrazia 

Prima dì tutto non vi è pra 
ticamente una sola parola, 
nelle proposte governative, a 
proposito dell’esercizio dei di¬ 
ritti democratici nelle univer¬ 
sità e della democtatizzazione 
degli organi di governo: so¬ 
no questioni la cui oggettiva 
€ urgenza > non sfiora neppu¬ 
re la mente di un Andreotti e 
di uno Scalfaro. Noi conside¬ 
riamo invece queste questio¬ 
ni preliminari e pregiudiziali 
per ogni intervento che voglia 


Le vipere-camaleonti 
perseguitano Scalfaro 


Scalfaro è perseguitato 
da orrendi e terrificanti 
animali: « vipere d che « si 
camuffano da camaleonti ». 
Fortunatamente il mini¬ 
stro (lo ha spiegato in una 
recente intervista ad un 
settimanale parafascista) 
ha scoperto la vera natura 
di questi mostri fantascien¬ 
tifici: si tratta nienteme¬ 
no che dei « baroni n (so¬ 
no sempre definizioni di 
Scalfaro) delle cattedre 
universitarie che, sovrody- 
bondanti di «assistenti e 
collaboratori schiavizzati 
(quindi oltre che vipere e 
camaleonti sono pure ne¬ 
grieri), odiano e sabotano 
la «riformali del ministro 
democristiano. Questi or¬ 


rendi « individui j> (così li 
apostrofa Scalfaro) non 
hanno neppure il pregio 
di essere rari dato che 
«si trovano ben distribui¬ 
ti in tutti i partiti poli¬ 
tici ». 

Ora, si dice che le al¬ 
lucinazioni stano sintomo 
di mali gravi ma non sem 
pre disperati Certo però 
che vedersi attorniato da 
camaleonti-vipere che ri¬ 
vendicano il docente unico 
e il tempo pieno, il dipar 
amento e il diritto allo 
studio deve essere un’e¬ 
sperienza stressante persi 
no per un ministro della 
pubblica istruzione pur 
tanto coriaceo come Scal¬ 
faro. 


I contrasti nel governo 
per la scuola secondaria 


La durata di tutti gli istitu¬ 
ti secondari portata a cinque 
anni; un biennio comune, se¬ 
guito da un triennio con tre 
indirizzi (linguistico-storlco; 
sclentiflco-antropologico; poli¬ 
tecnico); il diploma di matu¬ 
rità che non coincide con la 
abilitazione all’esercizio della 
professione, la quale si conse¬ 
gue solo dopo un esame suc¬ 
cessivo alla frequenza di corsi 
di specializzazione della dura¬ 
ta da tre a sei mesi; esame 
di maturità con commissioni 
esterne — un solo membro 
interno — consistente in tre 
prove scrìtte e tre orali; esa¬ 
mi integrativi per l’ammissio¬ 
ne alle facoltà nniversitarìe 
«non omogenee» airindirìzzo 
del triennio seguito; aboli¬ 
zione degli esami di ripara¬ 
zione. 

Queste, grosso modo, le 
«ultimissime» notizie sul pro¬ 
getto legge della scuola se¬ 
condaria, che venerdì scorso 
non è riuscito ad ottenere II 
« via » dal Consiglio dei mini¬ 
stri. EMdentemente 1 contra¬ 
sti fra i partiti della maggio¬ 
ranza non sono cosi marginali 
come si voleva far credere. 

Le informazioni sul testo 
pur essendo ancora incom¬ 
plete, autorizzano già un giu¬ 
dizio nettamente negativo. 

Affossate le pur timidissime 
innovazioni della ccommisrìo- 
ne Biasini», il progetto si pre¬ 
senta come il tentativo di ri¬ 
badire nella sostanza, adot¬ 
tando solo alcuni mutamenti 
formali, la struttura attua¬ 
le dell’istrurìone secondaria, 
confermandone le caratteri¬ 
stiche di discriminazione so¬ 
ciale, di arretratezza cultura¬ 
le, di Inefficienza burocratica. 

n disegno approvato ignora 
irmanzitutto Testenslone del- 
Tobbligo scolastico a 16 an¬ 
ni; crea un biennio è uni¬ 
tario solo a parole e che, isti¬ 
tuendo un’ampia sfera di ma¬ 
terie opzionali, pregiudica su¬ 


bito dopo la scuola media, 
rorientamento degli studi suc¬ 
cessivi; conferma il «ghetto» 
deiristruzione professionale, 
riproducendone il carattere 
di istruzione di terz’ordine. 
emarginata da quella genera¬ 
le; aggrava i difetti deli’esa- 
me di maturità attuale, la¬ 
sciandone inalterata la strub 
tura e peggiorandone il mec¬ 
canismo con Taumento delie 
materie sia allo scritto che 
all’orale; annulla in pratica 
la liberalizzazione degli ac¬ 
cessi all’università, istituendo 
gli esami integrativi che re¬ 
staurano la situarìone arre¬ 
trata e classista di prima del 
1968. Alcuni temi essenziali 
per il rinnovamento della 
scuola, come la garanzia del 
dirìtto allo studio, la tutela 
dei diritti democratici degli 
studenti. l’Interdisciplinarità. 
la libertà di sperimentazione 
sono del tutto ignorati dal di¬ 
segno di legge, anche se in 
qualche formulazione vengo¬ 
no genericamente rievocati. 

Le notizie diffuse in que¬ 
sti giorni fanno presumere 
che alcune delle misure più 
scopertamente arretrate come 
l’introduzione del latino in 
m media e la conferma del¬ 
l’istituto magistrale non sia¬ 
no presenti nell’attuale ste¬ 
sura, ma è opportuno atten¬ 
dere che le dispute interne 
dal centro destra arrivino a 
un qualche provvisorio com¬ 
promesso per avere la certez¬ 
za di qu^I mutamenti. 

una sottolineatura partico¬ 
lare merita la questione degli 
esami di maturità Contro il 
meccanismo attuale ed a fa¬ 
vore di commissioni formate 
dai professori Interni con II 
solo presidente esterno si 
era da tempo configurato 
uno schieramento largamen¬ 
te maggioritario sia nd mon¬ 
do scolastico che fra le forze 
politiche. La Democrazia cri¬ 
stiana non aveva potuto igno¬ 


rare queste istanze e le ave 
va dovute accogliere. Aveva 
però compiuto un sopruso 
gravissimo estendendo le com¬ 
missioni con i membri inter¬ 
ni alle scuole nrai statali Si 
trattava di un trattamento di 
cosi sfacciato favoritismo nei 
confronti deU’istruzione con¬ 
fessionale che aU’intemo de¬ 
gli stessi partiti della mag¬ 
gioranza governativa si era¬ 
no manifestate opposizioni 
violentisdme. Costretta a ri¬ 
nunciare alle facilitazioni per 
la scuola confessionale, la DC 
si è vendicata annullando an¬ 
che per la scuola statale la 
nuova regolamentazkme e 
adottando la soluzione più 
arretrata e superate. 

E’ necessario sottolineare 
che la linea che emerge dalle 
notizie più recenti è quella del 
la restaurazione e della chiu¬ 
sura verso qualsiasi Istanza d! 
rinnovamento culturale e so¬ 
ciale. 

Ancora una volta il gover¬ 
no, ed in particolare la DC, 
fingono di ignorare che nel 
Paese (e all’interno delle stes¬ 
se forze della maggioranza) 
è venuta maturando la consa¬ 
pevolezza largamente unita¬ 
ria della necessità di rinno¬ 
vare e democratizzare seria¬ 
mente la scuola ed in modo 
specifico quella secondaria 
superiore. D’altra parte, nel 
Parlamento e nel Paese avan¬ 
za sempre più la convinrione 
che solo da un dialogo, da un 
confronto, da una moltepli¬ 
cità di contributi può venire 
la soluzione della crisi gra¬ 
vissima della scuola. Anche 
per la riforma della seconda¬ 
ria superiore quindi è que¬ 
sta la via da seguire ed 1 
comunisti, con le proposte po¬ 
sitive che anche in questo set¬ 
tore hanno già avanzato, sono 
certi che è questa la direzio¬ 
ne verso la quale andare 
avanti e nella quale è poMl- 
hUe ottenere auccesal. 


modificare in senso positivo 
la vta universitaria. 

Proponiamo perciò che sia¬ 
no sanciti e garantiti, per gli 
studenti, per i docenti, per il 
personale non docente, i dirit¬ 
ti di assemblea, di riunione e 
di attività sindacale e politi¬ 
ca nell’Università ; e chiedia¬ 
mo che, anche in attesa di 
una riforma generale degli or 
dinaraenti che attraverso la 
soppressione della cattedra e 
l'istituzione dei dipartimenti 
renda possibile una più so 
stanziale democratizzazione, si 
proceda a una radicale modifi¬ 
cazione della composizione de¬ 
gli attuali organi di governo 
(in particolare dei Consigli di 
facoltà e dei Consigli di am¬ 
ministrazione), cosi da con 
sentire una partecipazione non 
formale sia di tutte le com¬ 
ponenti universitarie sìa. a li¬ 
vello di ateneo, dei rappresen¬ 
tanti della Regione, degli En¬ 
ti locali e delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. Consi¬ 
deriamo l’accoglimento o me¬ 
no di queste richieste come 
un test qualificante per valu¬ 
tare qualsiasi intervento legi¬ 
slativo d’urgenza che si voglia 
oggi varare per l’Università. 

In secondo luogo, riteniamo 
che sia indispensabile, anche 
in sede di provvedimenti ur¬ 
genti, dare un primo avvìo a 
una politica di programma¬ 
zione dello sviluppo delle uni¬ 
versità. che risponda alle esi¬ 
genze di qualificazione dì una 
università di massa e che sot¬ 
tragga le decisioni circa l’isti¬ 
tuzione dì nuove sedi universi¬ 
tarie 0 l’apertura di nuovi cor¬ 
si dì studio sia all’arbitrio del¬ 
l’esecutivo (che in questi anni 
ha operato in modo cosi di 
sastroso) sia a una cao¬ 
tica proliferazione determina¬ 
ta unicamente da pressioni 
municipalistiche o clientelari. 

Proponiamo perciò il varo 
di un primo piano straordina¬ 
rio di interventi urgenti (per 
l’edilizia, per le attrezzature 
didattiche e scientifiche, per 
le residenze studentesche, ec¬ 
cetera) da attuarsi entro il 
prossimo bienm'o; chiediamo 
che tale piano sia elaborato 
a partire da programmi pro¬ 
posti dalle Regioni e sìa por¬ 
tato in discussione e all’ap¬ 
provazione del Parlamento: in 
tale ambito dovranno essere 
indicate anche le nuove sedi 
universitarie da istituire, e a 
tal fine prevediamo che sia 
no assunti come punto dì ri 
ferimento, per il primo bien¬ 
nio, le < necessità di deconge¬ 
stionamento delle sedi con più 
dì 30 (X)0 studenti > e < l'obiet 
tivo dì assicurare al più pre¬ 
sto il funzionamento in ogni 
Regione di almeno una univer 
sità ogni due milioni di abi 
tanti >. 

Il diritto 
allo studio 

- Per le nuove università pru 
poniamo un comitato ordinate 
re che sìa composte democra¬ 
ticamente, per metà elette dai 
docenti dei corrispondenti set¬ 
tori di insegnamento e di ri¬ 
cerca delle altre Università e 
per metà formato da rappre 
sentantì della Regione, del Co¬ 
mune e della Provincia inte¬ 
ressati. 

Consideriamo, in terzo luo¬ 
go, necessaria e urgente una 
svolta radicale nella pohtica 
del diritto allo studio. Sino ad 
oggi tale politica, imperniata 
sui ben noti meccanismi del 
presalario, si è risolta in una 
notevole dispersione di denaro 
pubblico (ci sì avvicina ai 
100 miliardi all’anno) ma con 
ben scarsa efficacia sia nel 
modificare la composizione di 
classe della popolazione stu 
dentesca. sia ne) favorire una 
effettiva possibilità dì studio 
di apprendimento. I modesti 
correttivi proposti dai provve¬ 
dimenti de] governo non sono 
certo tali da mutare nella so¬ 
stanza ' questa situazione. Si 
tratta invece di procedere su¬ 
bito a una riforma sostaoriale 
di questo settore di interven¬ 
to, trasferendo alle Regioni le 
competenze e i finanziamenti 


per il diritto allo studio nel¬ 
l’Università. e le funzioni sino¬ 
ra attribuite a organi buro¬ 
cratici e corfrorativi come le 
Opere universitarie e ponendo 
come obiettivi il massimo svi¬ 
luppo delle strutture e dei ser¬ 
vizi collettivi che consentano 
una reale frequenza agli stu¬ 
di e, nell’attuazione degli in¬ 
terventi, una rigorosa selezio-* 
ne di classe a favore dei gio¬ 
vani che provengano da fami¬ 
glie di salariati o di altre ca¬ 
tegorie di lavoratori la cui 
condizione sia assimilabile a 
quella dei salariati. Obbliga¬ 
toria deve inoltre essere la 
organizzazione di appositi cor¬ 
si per i lavoratori studenti. 

Reclutamento 
dei docenti 

Infine, la grossa questione 
del reclutamento e dell’inqua¬ 
dramento dei docenti, del loro 
numero, della definizione dei 
loro compiti. Quasi solo a que¬ 
sta questione sono dedicati — 
come è noto — i provvedi¬ 
menti urgenti del governo: ma 
con una impostazione che ne¬ 
ga 0 mistifica gli obiettivi dì 
una reale riforma, per esem¬ 
pio vanificando il pieno lem- 
I» e accantonando l’incorapa- 
tibilìtà con la professione pri¬ 
vata, operando più una riclas- 
sifìcazione dello status dei do¬ 
centi esistenti che una reale 
espansione del loro numero 
in rapporto alla crescita de¬ 
gli studenti, pretendendo infi¬ 
ne di far passare per «ruolo 
unico > una frantumazione de) 

•e condizioni del corpo docen 
te anche più accentuata di 
quella tradizionale. 

Noi riteniamo, ai contrario, 
che su questi temi sìa neces 
sario operare sin d’ora scelte 
ben chiare e rigorose. In par¬ 
ticolare la applicazione sen¬ 
za riserve del pieno tempo e 
dell’incompatibilità con ia pro¬ 
fessione privata, un avvìo so¬ 
stanziale dell’attuazione del 
docente unico collegata a un 
programma di espansione del 
numera dei docenti sino a 
30.000 in un quinquennio, ia 
sistemazione, intanto, dei do¬ 
centi subalterni (assistenti e 
incaricati) nel ruolo degli ag 
gregati trasformato in ruolo 
ad esaurimento, così da dare 
concreto avvio al superamen¬ 
to delle molteplici figure in 
cui oggi è frazionato il corpo 
docente. 

Decisivo è poi. a nostro av 
viso, il problema della forina- 
zìone dei nuovi docenti e .lei 
la possibilità per i giovani 
laureati di proseguire nell’at¬ 
tività di studio e di ricerca 
A questo problema noi propo¬ 
niamo dì rispondere con la so¬ 
luzione del contratto di ricer¬ 
catore. con un numero di po¬ 
sti sufficienti sia a dare ga 
ranzia agli attuali precari sia 
a rispondere alle esigenze dei 
neolaureati, e con possibilità 
di sbocchi non solo nella car¬ 
riera universitaria ma anche 
nella scuola secondaria e nei 
ruoli tecnico-scientifici delia 
PubbUca Amministrazione. 
Anche a questo prc^lema i 
provvedimenti governativi, 
danno invece una risposta che 
respingiamo, sia perchè pre¬ 
vedono anche a questo livello 
un'odiosa e assurda gerarchia 
(borsisti e contrattisti), sia 
perchè i posti messi a dìspa 
sizione sono del tutto insuffi 
cienti cosi per i precari co¬ 
me per ì nuovi laureati. ! 

Queste sono, in sintesi, le 
nostre proposte dì urgenza. 
E’ chiaro che esse non esau 
rìscono la questione della ri¬ 
forma universitaria, che è 
questione che coinvolge il ruo¬ 
lo stesso deirUniversità nel¬ 
l’attuale società in trasforma 
zione. Sono proposte che già 
implicano, tuttavia, scelte 
palificanti di riforma: qui sta 
il senso della nostra contrap^ 
posizione ai provvedimenti ur¬ 
genti pn^sU dal governo, qui 
sta la sostanza del confronto 
politico che su questi temi si 
svilupperà nei prossimi mesi 
nel Parlamento e nel paese. 

Giuseppe Chiarente 
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FEMMINE 


Istruzione liceale classica 




Istruzione liceale scientifica 
Istruzione magistrale - 
Istruzione tecnica commerciale 
Istruzione tecnica per geometri 
Istruzione tecnica industriali 


Istruzione tecnica femminile 


Istruzione artistica 


Da un’interessante indagine su « La scuola In pro¬ 
vincia di Siena» (condotta a cura dell’Amministrazione 
provinciale per l’anno 1970-71 e pubblicata recentemente) 
vengono numerosi e fondati contributi critici anche édla 
situazione della scuola secondaria superiore. L’esigenza 
di una radicale riforma risalta con particolare forza 
dall’analisi degli elementi deH’indagine. 

In particolare, per esempio, si dimostra con dati 
concreti come l’attuale stmttura della scuola secondaria 
con tutte le sue differenziazioni provoca fin dalla scelta 
iniziale una selezione classista. 1 dati senesi (del resto 
confermati da quelli nazionali) denunciano come l’at¬ 
tuale scuola secondaria frena la mobilità sociale, sicché 
l • giovani provenienti da classi intermedie e subalterne 
sono costretti a scegliere la scuola più a sicura» con la 
speranza che essa faciliti un immediato sbocco profes¬ 
sionale. • - 

In questo quadro, risalta la discriminazione nel con¬ 
fronti delle ragazze la cui maggioranza «sceglie» TLstru- 
zione magistrale, mentre I giovani optano per gli Istituti 
tecnici industriali (vedi 1 due grafici su riportati, tratti 
dal volume « La scuola In provincia di Siena »). 


segnalazioni 


V. ZANGRILLI, Pedagogia del " dissenso (La 
Nuova Italia; ,1973), pagg 102, L. 1000 

t^esentato da Giacomo Cives, questo libretto ci mostra un 
luc.do percorw di educatore, dalla battaglia per la laicità 
delia scuola alia spenmentazione didattica alla difesa dell’ob- 
biCzione di coscienza al chiarimento del rapporto tra dissenso 
e impegno politico. In un articolo del ’65, qui riprodotto, Z. 
respinger la neutralità delle tecniche didattiche, ponendole 
in rapporto con un fine di crescita umana e democratica; in 
un saggio su Capitini contrapponeva ai « valori metastonci » 
il « primato delia prassi »; parlando di Danilo Dolci mostra 
come 1 obbiezione di coscienza possa superare il «fatto inti¬ 
mistico» e diventare impegno politico. 

R.A. STEVENS, le attività scientifiche extra¬ 
scolastiche (UNESCO-Armando, 1973), pagg. 
172, L 1500 

Ij volume, preparalo per conto del CIC (Comitato interna- 
z onale per l’iniziazione alla scienza, Bruxelles) e dellTINESCO, 
raccoglie una serie di esperienze educative extrascolastiche, 
come i clubs scientifici, le mostre, i « campi scientifici ». ecc. 
.Alcune esperienze risultano particolarmente vivaci, come i 
« campi » per ncerche biologiche idrografiche ecc. in Norvegia, 

• Science clubs degli USA, i centri di « giovani tecnologi », 
t giovani astronauti » ecc. in URSS Secondo l’A., solo una rete 
di attività extrascolastiche permette di tenere dietro al cre¬ 
scente bisogno di scienziati e tecnologi, che i sistemi scolastici 
non riescono a soddisfare 

School Mathematics Proiect, Un progetto per 
l'insegnamento della matematica nella Scuola 
media, voi. 1® (Zanichelli, nov. '72) pagg. 322, 
L. 2500, - Guida per gli insegnanti, pagg. 130, 
L 1100 

Questo corso di matematica, presentato In Italia a cura 
deirUMI (Unione matematica italiana) è apprezzabile per due 
aspetti che è difficile trovare associati; il rapporto con la 
esperienza quotidiana, la varietà di stimoli, e una sufficiente 
sistematicità della trattazione (nella scuola medie II discorso 
matematico deve essere anche sistematico e formale, non ba¬ 
stano gli spunti inventivi e le operazioni con materiali). 11 
libro sollecita il continuo passag^o dalla riflessione su espe¬ 
rienze all’astrazione rigorosa, alla scoperta di nuove possibilità 
d’azione in campi diversi: p. es. dall’esame dei più svariati 
casi di rotazione al discorso sugli angoli alla definizione della 
posizione di un aereo, ecc. H particolare approccio a un argo¬ 
mento viene poi giustificato nella Guida ^r gli Insegnanti. 

m. I, 


Lettere 
all’ Unita' 


«I mici scolari che 
hanno la sventura 
di essere figli 
di condannati » 

Caro direttore, 
nella mia qualità di Inse¬ 
gnante di scuota primaria, mi 
sia consentito di fare qual¬ 
che considerazione sulla rifor¬ 
ma dell'ordinamento peniten¬ 
ziario, recentemente presenta¬ 
to al Senato della Repubblica. 
Non sono un giurista, e per¬ 
ciò non entro nel merito dei 
singoli provvedimenti tenden¬ 
ti al riassetto degli stabili- 
menti di pena; ma, nella mia 
qualità di educatore, non pos¬ 
so non prendere in conside¬ 
razione taluni risvolti, che 
non mi sembrano irrilevanti. 
Mi riferisco, in parole pove¬ 
re, alle conseguenze di ordine 
morale e sociale, che una con¬ 
danna penale fa pesare, più 
che sul « condannato », tui 
suol familiari e in special mo¬ 
do sui figli minori. 

Nella mia scuola (in una 
borgata romana) ad esempio, 
ci sono bambini che hanno la 
sventura di essere figli di 
condannati. Tutta la mia pa¬ 
ziente opera di educazione, 
orientata a difenderli da m- 
giuste aggressioni morali, vie¬ 
ne frustrata da una situazio¬ 
ne obiettiva di emarginazione 
sociale (a livello individuale 
e familiare), certamente de¬ 
terminata da pregiudizi mora¬ 
listici (di acre sapore teocra¬ 
tico) che si npercuotono 
drammaticamente sui delica¬ 
ti meccanismi psicologici di 
queste personalità in forma¬ 
zione. Ne consegue che questa 
emarginazione potrà produrre 
comportamenti devianti sui 
quali si attesterà, in prosieguo 
di tempo, il giudizio di re¬ 
sponsabilità di qualche tri¬ 
bunale. 

(Quindi, in sostanza, che co¬ 
sa bisogna fare? Ben vengano 
tutte le proposte di modifiche 
e di ammodernamento sia de¬ 
gli stabilimenti che dei ri¬ 
spettivi regolamenti; però non 
dobbiamo ignorare l'importan¬ 
za che riveste un’azione al¬ 
l’esterno di questi a microco¬ 
smi » e che avrebbe certamen¬ 
te un enorme valore preven¬ 
tivo. Il problema sì pone dun¬ 
que anche e soprattutto sul 
piano pedagogico, in senso ta¬ 
to, non tanto per preparare 
il cittadino secondo una vi¬ 
sione ormai stereotipa della 
funzione educativa, quanto e 
soprattutto per parare i col¬ 
pì obliqui che non i colpe¬ 
voli, ma gli innocenti subi¬ 
scono per effetto di quella 
stessa visione. Ecco, io ve¬ 
drei con molto favore inizia¬ 
tive che tendono a configura¬ 
re su un piano diverso il 
concetto stesso di «reato», 
spogliandolo delle indebite e 
ingiuste implicazioni morali 
che la società del nostro tem¬ 
po tende a perpetuare nella 
valutazione dei comportamen¬ 
ti proibiti. 

LUIGI MARINI 

^ (Roma) 

£ poi ci sentiamo 
dire : « Ma che 
cosa vogliono 
questi maestri ? » 

Gentile direttore, 
sono un’insegnante elemen¬ 
tare. Lo sceneggiato televisi¬ 
vo «Il diario di un maestro» 
mi spinge a proporre all’opi¬ 
nione pubblica le mie conside¬ 
razioni su dei problemi che 
per tanti di noi maestri ìian- 
no una grande rilevanza. Nel 
filmato, la difficoltà maggiore 
che il maestro D'Angelo in¬ 
contra neU’attuare quel tipo 
di scuola è l’ostracismo dei 
superiori e dei colleghi So¬ 
no convinta anch'io che i mae¬ 
stri che intraprendono un ti¬ 
po di scuola nuovo, e non so¬ 
no così isolati come si vor¬ 
rebbe dare a vedere, debbo¬ 
no talvolta scontrarsi con la 
volontà del direttore a non 
volere che niente cambi, ma 
non ritengo che questa sia 
la più grave difficoltà cui van¬ 
no incontro. 

Nel filmato, nell’ultima pun¬ 
tata, c’è un breve cenno a 
quella che, secondo me, è la 
vera difficoltà che comporta 
un insegrmmenlo di questo 
tipo: D’Angelo, dopo tre me¬ 
si di scuota, è esaurito. La¬ 
sciare esprimersi gli alunni 
come s’è visto nel filmato e 
guidarli perchè siano essi 
stessi a scoprire una legge e 
a dare un giudizio su un com¬ 
portamento; guidare contem¬ 
poraneamente tante attività 
quanti sono i gruppi in cui è 
articolata la classe e talvol¬ 
ta i singoli alunni: riordina¬ 
re insieme gli elaborati per 
il lavoro di sintesi facendo 
in modo che i ragazzi veda¬ 
no quali sono le parti da scar¬ 
tare. quelle da completare e 
da correggere, è un lavoro 
che sfinisce e che sdoppia il 
cervello compromettendo tut 
ta la sfera ^ichica. 

(Quante volte ci sentiamo 
dire: «Fate quattro ore. ave¬ 
te tre mesi di vacanza... ». 
Ebbene, invece non abbiamo 
mai finito. Nel filmato il mae¬ 
stro D’Angelo spiegava al di¬ 
rettore che per alcune ricer¬ 
che i ragazzi erano stati a 
scuola fino a sera. Se anche 
noi restiamo in classe fino 
a sera, fra studio, prepara¬ 
zione di schede e di materia¬ 
le vario, organizzazione del¬ 
le attività, correzione dei com¬ 
piti, incontri con i colleahì 
per scambiarci le esperienze, 
frequenza a corsi, colloqui coi 
genitori, riunioni di circolo, 
chi conia le ore che dedichia¬ 
mo alla scuola? E se sì vuo¬ 
le condurre un insegnamento 
come queUo proposto dallo 
sceneggiato, non si può tene¬ 
re nessuna di queste voci. In¬ 
fine resta il problema econo¬ 
mico. D’Angelo nel filmato lo 
ha risolto in parte con la 
tassazione delle venti lire da 
parte di ogni alunno. Mi vie¬ 
ne da ridere, o meglio, mol¬ 
to seriamente da piangere. A 
parte che ci sono zone dove 
non si può fare neanche una 
tassazione così esigua, ma ci 
si rende conto che un’enciclo¬ 
pedia delle meno costose vie¬ 
ne sulle centomila tire? 

E ora che nel rinnovo con¬ 
trattuale chiediamo anche dei 


miglioramenti economici, ci 
sentiamo dire: «Ma cosa vo¬ 
gliono questi maestri?». L'in¬ 
comprensione generale che cl 
circonda ci avvilisce e cl ab¬ 
batte ulteriormente. D’altra 
parte nè i giornali e tantome¬ 
no la televisione hanno spe¬ 
so tante parole per sensibiliz¬ 
zare l'opinione pubblica su 
un problema che non è solo 
nostro, ma che investe tutta 
la società. 

Se fosse possibile, gradirei 
che venisse omessa la mia 
firma Se vuole, signor diret¬ 
tore, metta semplicemente: 

UNA MAESTRA 
(Belluno) 

Scuole indegne di 
un Paese civile (si 
preferisce mandare 
i carabinieri) 

Caro direttore, 

la notizia che due inse¬ 
gnanti della scuola media di 
Monastir (Cagliari) sono sta¬ 
te messe sotto inchiesta per¬ 
chè hanno fatto svolgere ai 
loro allievi una ricerca sul 
Vietnam mi ha profondamen¬ 
te indignato. L'intervento dei 
carabinieri — ai quali, chis¬ 
sà perchè, è stata demanda¬ 
ta l'inchiesta — costituisce 
un episodio gravissimo, che 
dimostra come purtroppo la 
scuola di oggi sia in gran 
parte un terreno aperto alla 
repressione. 

Tra l’altro, mentre a Mo¬ 
nastir si interviene per re¬ 
prìmere, a San Vito — un 
altro comune in provincia di 
Cagliari — non si interviene 
per mettere ordine nella si¬ 
tuazione indecente delle scuo¬ 
le, lasciate in balia delle in¬ 
temperie, sprovviste perfino di 
gabinetti. Il ministro della 
Pubblica Istruzione, invece di 
preoccuparsi tanto perchè una 
scolaresca tratta il dramma¬ 
tico problema del Vietnam, 
dovrebbe darsi un po’ più 
da fare per risolvere certe 
situazioni di disagio nel cam¬ 
po scolastico, che sono inde¬ 
gne di un Paese civile. 

Cordiali saluti. 

GABRIELLA PINNA 
(Cagliari) 

Le osservazioni della nostra 
lettrice ci sembrano giuste. 
Vogliamo tra l’altro segiular- 
le che proprio alcuni giorni 
or sono tre deputati comu¬ 
nisti — i compagni Cardia, 
Marras e Pani — hanno pre¬ 
sentato im’interrogazione al 
ministro della P. I. « per sa¬ 
pere se sia a conoscenza del¬ 
la situazione delta edilizia 
scolastica esistente nel comu¬ 
ne di San Vito (Cagliari) do¬ 
ve, a causa ■ dei recenti nu¬ 
bifragi, 600 alunni delta scuo¬ 
la elementare sono allogati in 
4 aule sema servizi igienici 
(dopo che saranno finite le 
riparazioni, sì potrà disporre 
di sole 9 aule con servìzi igie¬ 
nici del tutto insufficienti) e 
210 alunni della scuola media 
inferiore sono sistemali in 3 
aule, con turni di 3 ore cia¬ 
scuno. Questa situazione, a 
dir poco intollerabile, si pro¬ 
trae da lunghi anni. Il Co¬ 
mune. fin dal 1959, ha con¬ 
tinuato. anno per anno, ad 
inoltrare pratiche al provve¬ 
ditorato e al ministero ot¬ 
tenendo sempre risposte ne¬ 
gative. gitwfi/ìcafe con ta 
mancanza dì disponibilità fi¬ 
nanziarie ». 


Un tendenzioso 
commento su assen¬ 
ze note e motivate 

Cari compagni, 

vorrei proprio sapere per¬ 
chè in occasione del volo sul 
Bilancio dello Stato, al Se¬ 
nato — dove il centro-destra 
ha una strettissima maggio¬ 
ranza — vi sono state tante 
assenze da parte delle stni- 
sire. Secondo il Resto del 
Carlino, «non hanno parteci¬ 
pato alla votazione» (sono le 
testuali parole del resoconto 
dt questo giornalaccio) 7 se¬ 
natori del PCI, 8 del PSI e 
6 indipendenti di sinistra. 

Il Bilancio dello Stato pen¬ 
so sia una cosa molto seria, 
soprattutto perchè rispecchia 
la politica di questo governo 
che — dopo quello di Tam- 
broni — è certo il peggiore 
dei governi che l’Italia ab¬ 
bia avuto dalla Liberazione 
ad oggi. Pertanto, se il reso¬ 
conto del giornale suddetto è 
esatto, penso che non si deb¬ 
bano ripetere questi errori. 

Fraterni saluti 

ANGELO GUIDI 

(Godo - Ravenna) 

Abbiamo fatto pervenne la 
lettera alla segreteria del 
Gruppo comunista del Sena¬ 
to, che così ha risposto: «L’e¬ 
sito finale del voto del Se¬ 
nato sul Bilancio dello Stato, 
avvenuto il 20 febbraio, ha 
suscitato su vari organi di 
stampa interpretazioni e com¬ 
menti tendenziosi anche in re¬ 
lazione alla non completa pre¬ 
senza dei nostro gruppo. Che 
si tratti di pura tendenziosità 
emerge ohi tutta evidenza se 
SI giuirda ai motivi delle as¬ 
senze comuniste. Dei sette 
compagni che non hanno par¬ 
tecipato alla votazione, quat¬ 
tro erano seriamente amma¬ 
lati da tempo e ricoverati in 
clinica nelle città di residen¬ 
za; due erano all’estero, uno 
per impegni di partito e l’al¬ 
tro per i lavori del - Parla¬ 
mento europeo; uno era sta¬ 
to trattenuto in Sardegna per 
improvvisa malattia della mo¬ 
glie. Aggiungiamo che queste 
circostanze erano note alla 
stampa parlamentare». 


Dai Paesi sociali.sti 

Volkmar HILBIG, Haupt- 
strasse 57 - 9611 Nìederlung- 
icitz R.D.T. (ha 15 anni, cor¬ 
risponderebbe in tedesco o 
m inglese). 

Maura BEAN, Str. Viticolel 
10 • Musi - jud. Vaslui, Ro¬ 
mania (ha 18 anni). 

Editto esUROP, Palanh ut- 
ca 42 . Budapest XV - Unghe¬ 
ria (corrisponderebbe con gio¬ 
vani tra i sedici e venti armi 
in italiano). 
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□ speciale-non 


l'Unità / giovedì 22 marze 1973 


SAGGISTICA: VLADIMIR MARKOV 


POESIA D’OGGI 


Futurismo russo L’amore di Gatto 


IN LIBRERIA 


Diario partigiano 


Una esauriente bibliografia narrata e argomentata in cui però è as¬ 
sente il discorso sul reale significato di questo movimento artistico 


Raccolti in volumi i testi del periodo ’41-’49 e gli ultimi 
dal ’60 al ’72 che ribadiscono Fimpegno di razionalità 


VLADIMIR MARKOV, SUy 
ria del futurismo russo, Ei¬ 
naudi, pp. 421. L. 10.000 

H libro di Vladimir Markov. 
studioso americano di origine 
russa, reca, anche nell’origi¬ 
nale. un titolo improprio: non 
di una < storia > del futuri¬ 
smo russo si tratta, sibbene di 
una sua cronaca o di un suo 
regesto. E' lo stesso autore a 
precisare, neU’introduzione. il 
carattere del suo lavoro; « Ho 
voluto descrivere il futurismo 
russo nel modo più esauriente 
possibile, cosi che in seguito 
i miei colleglli ed io potremo 
cominciare a discutere ciò che 
questo movimento realmente 
significa (. . .) Questo ^ reso 
conto è grosso modo un’accu 
mutazione cronologica di fatti, 
per lo più concernenti libri » 
Senza voler togliere a que¬ 
st’opera il merito di esaurien¬ 
te bibliografia narrata e argo¬ 
mentata, non si può non obiet- 


Ampio studio 
sulle forme 
di lotta 
sindacale 


Quaderno di « Rassegna sin¬ 
dacale • n 38. pp 206. lire 
1.500 

(r. ra.) — Uno dei saggi del- 
l'uitimo quaderno di « Ras¬ 
segna ». quello di Pietro Mer- 
cenaro. sulle forme di lotta 
neirindustrla sintetizza l’im- 
postazione con cui il volume 
ha affrontato l’ampia proble- 
malica delle forme di lotta. 
Questa scelta è presente nel¬ 
la «tavola rotonda» cui parte¬ 
cipano i segretari confedera¬ 
li che dirigono Tufficlo -sin 
dacale della CGIL (compagni 
Boni, Glovannini. Scheda) e 
nel saggi, oltre a quello cita¬ 
to di Angelo Lana per l’agrl- 
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tare che un discorso storico- coltura, e di Carlo Marchese 
critico sul futurismo russo da per 1 pubblici esercizi, e in 


tempo è possibile e parzial¬ 
mente in atto e che questa 
« accumulazione di fatti ». cer¬ 
tamente utile, non costituisce 
la fondazione di un discorso 
su ciò che tale futurismo 
€ realmente significa * 

La più ovvia riflessione me 
todologica suggerisce che un 
discorso, di sinte.si. sul si¬ 
gnificato di un movimento, 
letterario o d’altro genere, fa 
tutt’uno con una ricerca, di 
anali-si. sui dati, ricerca che 
non è elencazione, ma neces¬ 
sariamente selezione alla luce 
di un’ipotesi e di una teoria 
scientifica. Il guaio di tanta 
parte degli studi sovietici, cri¬ 
ticati dal Markov. sul futu¬ 
rismo non sta in una carenza 
di informazione, naturalmen¬ 
te. ma in un’ipotesi dogmatica 
e in una teoria sterile, che 
blocca la ricerca, anziché sti¬ 
molarla in una varietà di di¬ 
rezioni. 

Visto come concreto e attua¬ 
le problema storico, il futuri¬ 
smo russo non si risolve né 
nelle sue vicende esteriori né 
in un verdetto ideologico, qua¬ 
le che esso sia. ma. ci sem¬ 
bra. si pone come definizione 
della crisi dei valori e dei ca¬ 
noni simbolisti e come rea¬ 
zione simultanea ad essa an¬ 
che dell’acmeismo e non del 
futurismo soltanto E’ questo 
gioco a tre che va critica 
mente districato, sul piano 
delle visioni e nelle forme 
Anzi il gioco è ben più com 
plesso, poiché se ciascuna del¬ 
le tre unità strutturali (simbo¬ 
lismo. futurismo, acmeismo) 
possiede una sua realtà idea¬ 
le. è altrettanto vero che ognu¬ 
na di esse, a sua volta, si 
struttura nelle unità concrete 
dei suoi « rappresentanti »; 
ed è da stabilire, inoltre, il 
vario tipo di rapporto che ai 
l’intemo di ogni movimento 
si stabilisce tra un eventuale 
canone poetico e le sue indi¬ 
vidue realizzazionni 

Tutto ciò. infine, va indaga 
lo si aH’intemo degli sviluppi 
del linguaggio poetico russo e 


particolare neU'amplo studio 
sulla « Evoluzione ed effetti 
degli scioperi negli ultimi 
venti anni » di Joseph Hale- 
vl. Qui attraverso 1 dati rac¬ 
colti dagli annuari Istat si 
traccia e si delinca la stessa 
politica rivendlcativa del mo¬ 
vimento sindacale Ne scatu¬ 
risce. ad esemplo, che le ore 
di sciopero per licenziamento, 
come rifiuto di subire la 
«crisi» padronale, hanno avu¬ 
to un andamento crescente 
dal ‘62 al ‘65. per rimanere 
poi su livelli standard fino al 
'68 e riprendere notevole quo¬ 
ta nel 1971 

I! volume si completa con 
una Indagine sociologica di 
Domenico De Masi sul «con¬ 
senso e propensione alle for¬ 
me di lotta», con una ricer¬ 
ca di Umberto Fornati su¬ 
gli scioperi selvaggi In Eu¬ 
ropa dal *69 al ’7l e con una 
breve storia dello sciopero 
nel mondo di Michele Magno 


ECONOMIA 












Il Quinto Reggimento 


E’ uscito, per 1 tipi di La Pietra (pp. 147, 
L. 1500) il libro di Vittorio Vidali €11 Quinto 
Reggimento. Come si forgiò l’esercito popolare 
spagnolo ». del quale pubblicheremo prossi¬ 
mamente una recensione. Segnaliamo intanto 
ai nostri lettori questa rievocazione storica 


ii un importante momento della guerra anti¬ 
fascista in Spagna, dovuta alla penna di uno 
dei protagonisti, il leggendario « Carlos ». 
NELLA FOTO; popolani di Barcellona si ap 
prestano a dare il benvenuto alle Brigate 
internazionali. 


PSICOLOGIA 


ALFONSO GATTO, c Poesia 

d'amore », Mondadori, pp. 

188, L. 2.800. 

Ha scritto qualche anno fa 
.llfonso Gatto, ricordando la 
scoperta della propria « con¬ 
dizione » di poeta: « Nulla c’è 
che mi distolga dal credere 
ancora oggi che la terra e 
gli uomini abbiano bisogno di 
essere amati dal mio sguar¬ 
do. suscitati nella terra, forti, 
vittoriosi nella splendida ma¬ 
teria delle parole. Le polemi¬ 
che le definizioni mi hanno 
lasciato intatto il mio brusco 
modo di sentirmi vivo e di 
riconoscere la poesia con fran¬ 
chezza come un fatto come 
una cosa »; questa dichiarazio¬ 
ne qui si ricorda per intro¬ 
durre alla lettura della recen¬ 
te raccolta di Poesie d'amore 
che vede la luce a quaranta 
anni di distanza dall’opera 
prima del poeta e compren¬ 
de venticinque testi del pe¬ 
riodo 1941-‘49 già editi in Nuo¬ 
ve poesie (ma, in alcuni casi, 
ripubblicati con considerevoli 
varianti), al quali si aggiun¬ 
gono ottantatrè composizioni 
del periodo 196(^’72 Inedite o 
già note perchè apparse in 
riviste. 

Nella Prefazione ai libro 
Gatto insiste ancora una vol¬ 
ta sulla realtà, la concretez¬ 
za, la necessità dell’operare 
poetico considerato in sè co¬ 
me atto d’amore e di dedi¬ 
zione: « qualificare à’amore la 
poesia significa solo ricono¬ 
scerle il fisico di cui ha bi¬ 
sogno per essere, se non vo¬ 
glia solo rappresentarsi nella 
cultura », ma certo sarebbe 
ricerca vana quella di una fe¬ 
lice e astorica naiveté in que¬ 
sti frammenti di un canto con¬ 
tinuo che acquistano, di volta 
in volta, lo spesso'e di una 
esperienza vissuta, il valore 
di un gesto definitivo, di un 
momento Irripetibile evocati 
dalla memoria poetica come 
premesse necessarie al rinno¬ 
vamento dell’azione. 

(Dosi passato e presente, 
morti e vivi, ricordo e attua- 


CARLO PERASSO, «Sole e 
nebbia », Barulli, pp. 250, 
L. 3.500. 

(a.b.) — «E’ uno squarcio 
di storia d’Italia raccontata 
punto per punto come troppi 
abbiamo dimenticato di aver¬ 
la vissuta, ridestando 11 segno 
tipico di ima guerra popola¬ 
re dove memorie e nostalgie 
si intrecciano come lo Ieri, 
l’oggi e il domani, un libro 
per 1 giovani perché raccon¬ 


ta la storia di uomini veri 
che credevano e credono alla 
razionalità ma anche alla poe¬ 
sia della libertà». 

CJosì scrive Davide Lajolo 
nella prefazione al libro di Pe- 
rasso, un diario vissuto di 
vita e di guerra partlgiana 
che si articola attraverso rac¬ 
conti, poesie, appunti scritti 
e tenuti nascosti per tanti an¬ 
ni e che oggi l’autore butta 
«al vento con le nebbie e il 
sole delle nostre speranze ». 


BIOGRAFIE: 

MAOMETTO 

Vita di 
profeta 


Israele assedia 


ALFONSO STERPELLONE, 
« L'assedio d'Israele », Pan 
editrice, pp. 260, L. 1.600. 

(g.l.) — La pubblicistica su 
Israele, nel nostro Paese, è 
tutt’altro che ricca, almeno 
in questi ultimi anni; e dun¬ 
que riveste un certo 'nteres- 
se anche un libro come que¬ 
sto di Sterpellone (da lui 
stesso definito « annotazioni 
di un giornalista»), peraltro 
caratterizzato da una chiara 
ed esplicita scelta pro-lsrae- 
liana. I fatti, si sa. hanno 
una loro forza oggettiva; al 
di là dunque delle opinioni 
dell’autore, dalla lettura del 
volume — e particolarmente 
di capitoli come quelli sul ca¬ 
rattere confessionale dello Sta¬ 
to, sul trattamento della po¬ 
polazione araba, sulla struttu¬ 
ra e la psicologia dell’eserci¬ 


to, tutti ricchi di elementi di 
documentazione raccolti in lo¬ 
co — emerge un quadro com¬ 
plessivo ben diverso da quel¬ 
lo che, secondo ogni eviden¬ 
za, cl si proponeva di forni¬ 
re. Emerge soprattuto con 
chiarezza la inesistenza del- 
r«assedio» di Israele: o me¬ 
glio la esistenza di un asse¬ 
dio a rovescio, cioè di una 
autoesclusione dalla realtà cir¬ 
costante e di una pressione — 
ed oppressione — economica, 
politica e militare verso gli 
Stati arabi confinanti che si 
sostanzia in un rapporto di 



MAXIME RODINSON, « Mao- 
mello », Einaudi, pp. 331, lire 
2 . 000 . 

Orfano fin da bambino, rac¬ 
colto da uno zio, Muhammad, 


tipo nettamente espansionisti- il futuro profeta, trascorre una 


I ghetti dei vecchi 


ALFREDO FRANCO, « Il 
vecchio in Italia (o merce o 
rifiuto », Coines. pp. 180. 

L. 1.500. 

(a-gi) — Nove milioni di 
anziani In Italia: per essi 
mancano strutture sociali e 
sanitarie adeguate, servizi di 
prevenzione e di assistenza. 
La denuncia è agghiacciante 
e si evidenzia con interviste 
al vecchi di dormitori pub¬ 
blici, di alcuni mendlclcomi, 
di case di riposo e cronleari. 


L’autore ha anche intervista¬ 
to medici che operano per 
creare in Italia un sistema 
di assistenza geriatrlca. Il 
quadro offerto dal Franco di¬ 
mostra, in ultima analisi, co¬ 
me su nove milioni di anzia¬ 
ni, cinque milioni siano ri¬ 
dotti a merce o rifiuto della 
società del «benessere»: og¬ 
getti di un « iter » di depor¬ 
tazione nel quale hanno buon 
gioco le speculazioni degli en¬ 
ti di assistenza, delle mutue 
ed anche degli ospedali. 


Un esercito di fotografi 


lità si fondono in un conte* occupano di fotografie e di 


Fra marxismo Jung inedito 

i ^ 

e liberismo per un riesame 


sto poetico che, al di là del 
rischio deli’«arietta» e della 
melodia patetica, appare pro¬ 
fondamente radicato nel sen- 


so deUa storia, della terra 


natale, dell’impegno intellet¬ 
tuale e civile. Dal punto di 


IwA) — Dodici milioni sono settore per diffusione e m. 

in Italia le persone che, se- formazione, pubblica una in- 

condo recenti statistiche, si chiesta di (Calogero Cascio sul- 

occupano di fotografie e di l’uso della Immagine fotografi- 

comunicazioni visive. Questo ca nei quotidiani. E* una in¬ 
spiega il proliferare di riviste chiesta di notevole interesse 

specializzate e l’Incremento anche se il discorso merite- 

dato all’editoria in questo set- rebbe ben altro approfondi- 

tore, anche se non sempre mento. Sulla stessa rivista, un 

si tratta di pubblicazioni se- articolo breve, chiarisce ai di* 


comunicazioni visive. Questo 
spiega il proliferare di riviste 
specializzate e l’incremento 
dato all’editoria in questo set¬ 


rie. Vediamo alcuni titoli di 
libri usciti recentemente: « Le 


vista espressivo, la compre- «ufi ««uiw 

EVVcnturB di Ventun Dm» di 


senza (non mai sovrapposizio- 
ne) di una preziosa cifra let* p^llewino* 

teraria di stampo simbolUta 


Bruno Bozzetto, 


HENRI DENIS, «Storia del 
pensiero economico », Monda- 
don. Oscar studio. 2 voli., 
pp 924. L 2 600 

« La storia del pensiero eco¬ 
nomico comincia in Grecia, 
poiché l'antica Grecia fu la 
culla della nostra civiltà » < 3 on 
questa frase inizia la «premes¬ 
sa» del vasto lavoro del fran¬ 
cese Henn Denis, studioso 
di problemi economicL 
Se l'inizio dell'opera appare 
emblematico fin dalla prima 
battuta, il seguito dell’Impe¬ 
gnata trattazione — tra cro¬ 
nistoria. riflessioni ed espll 
clte prese di posizione soprat¬ 
tutto a proposito del «con 
fritto» fra liberalismo e mar¬ 
xismo — si rivela sttmolan 
te e in vario modo appassia 
nante. e non solo per gii mi 
siati. 

Molti assunti del Denis si 
rivelano opinabili. Si può di 
scutere. ad esempio, fino a 


dei loro rapporti con altre punto e sotto Quali 

arti P varie discioline (filoso Carlo Marx abbia subito 

arti e vane discipline i-influenza del naturalismo 

fia. linguistica, ecc.) nel con moderno Si può discutere la 

testo della stona sociale, ma affermazione dell’autore, che 

non può essere inteso che nel- sembra scartare senza mezzi 

l’orizzonte di paralleli e origi- termini il concetto secondo 

naii sviluppi del pensiero let cui rimpertalismo è frutto 

terario europeo Solo in que- deiringiganlirsi continuo del 

sta prospettiva, tra l’altro, si monopoli Si può e si deve 

libererà della muffa accademi discutere, a nostro parere. 

ca la questione del rapporto “§ 0 ™^ 5 ue^ tuttavia il no 

tra futurismo ruwo e Italia sj^o intendimento, né ciò sa 

no: roriginalità del primo e rebbe possibile in una breve 

indubbia, ma originalità non presentazione, che non vuole 

significa solitudine e isolamen avere alcuna pretesa del ge 

to. In attesa che la storia del nere ET certo, comunque, che 

futurismo nisso venea cosi im- Henn Denis, già noto anche 

postata. libri come la Sinria particolare fra gli 

del futurismo russo di Vladi 

mir Markov hanno la loro va rapporto la storia del 

udita e g’iiet'ficaz’onp la scienza economica con la 


do dalla Grecia antica e giun¬ 
gendo ai nostri giorni. E que¬ 
sta ci sembra senz'altro una 
metodologia valida l’unica 
convalida anzi — per capire le 
complesse vicende dell'econo- 
mia. intese giustamente come 
fatti fondamentali della vita 
e della storia del popoli e 
delle classi 

Non a caso, fra l’altro, rau 
tore sottolinea, ricordando 
Keynes, che se 11 liberali¬ 
smo « trova ancora qualche 
difensore», mentre 11 riformi¬ 
smo socialdemocratico e catto¬ 
lico « ispira tuttora parecchi 
uomini politici» dell’occiden¬ 
te. anche economisti di ten¬ 
denze liberali, come Schum 
peter, sostengono apertamen¬ 
te che, 0 nonostante tutto. 11 
capitalismo è destinato a fi 
nire » 

Una slmile conclusione è 
possibile solo considerando 
che 1 rapporti di produzione, 
i fatti economici cioè, sono 
mutati profondamente proprio 
con Io sviluppo del Uberi 
smo e della borghesia sino al 
le conseguenze estreme E sia 
mo qui chiaramente di fronte 


sembra ad una interpretazione delle vi- 

termini il concetto secondo a haUa 


Vittorio Strada 


cui l’imperialismo è frutto 
deiringigantirsi continuo dei 
monopoli Si può e si deve 
discutere, a nostro parere, 
l’opera intera. 

Non è questo tuttavia il na 
stro intendimento, né ciò sa 
rebbe possibile in una breve 
presentazione, che non vuole 
avere alcuna pretesa del ge 
nere E" certo, comunque, che 
Henn Denis, già noto anche 
in Italia in particolare fra gli 
« addetti ai lavori ». ha cer 
calo costantemente di ■ meV 
tere in rapporto la storia del¬ 
la scienza economica con la 
storia generale del pensiero» 
politico e filosofico, parten- 


cende economiche e delia sto¬ 
ria di impronta marxiana. 

n lettore potrà giudicare 
ogni passo di questi due pon 
derosi volumi, ricchi oltretut 
to di indicazioni bibliografi 
che A noi pare giusto rile 
vare che la fatica del Denis 
— che si conclude con una 
ampia e pensata cronaca del 
«grande dibattito tra ubera 
lismo e marxismo», correla 
to alle tendenze attuali de] 
capitalismo e allo sviluppo 
delle economie socialiste — 
è molto di più di un «excur 
sus» 

sir. se. 


CARL G. JUNG, « La dlmei^ 
sione psichica », Boringhieri. 
pp. 345. L. 2.500. 

Nel contesto culturale e 
scientifico di un passato non 
tanto remoto, 11 settarismo 
del movimento psicoanalitico 
rìgidamente istituzionalizzato 
e le difficoltà reali di una 
divulgazione organica delia teo¬ 
ria e delle tecniche terapeuti¬ 
che Junghiane, hanno contri¬ 
buito alia formazione fra gli 
studiosi di psicologia di un 
atteggiamento di scarso inte¬ 
resse e di acritico rifiuto del¬ 
l'opera di C. O. Jung. 

U libro, sia per la scelta 
dei saggi riportati, finora sco¬ 


li personaggio 
« inviato 
speciale » 

AA.W. « Testimonian 
ze. Il vostro inviato ». 
Sperling e Kupfer. pp 
144. L. 3 000 

U- b.) — Nove gtomalisu, 
dei maggiori quotidiani 
italiani, spiegano ai lette 
re l’arduo mestiere dei- 
rinviato speciale, di quel 
giornalista, cioè, che vie¬ 
ne mandate nei posti più 
«caldi» (alle guerre, per 
esempio) e in quelli «che 
fanno noUzia». alla caccia 
di fatti e di personaggi II 
libro spiega i retroscena 
di queste duro lavoro e 
rivela nuovi « personag¬ 
gi»; gli autori stessi dei 
servizi speciali. 


nosciuti in Italia e Indubbia¬ 
mente assai interessanti, sia 


ed ermetico, ma anche, in fì- 
ligrana, di suggestioni ed echi 


«Il colore nella fotografia», 
un interessantissimo lavoro 
del tecnico e specialista Ando 


mente assai interessanti, sia di una viva e operante ere- ionico e miao una sua coerenie pom ca ai 

per l’intelligente introduzione dità leopardiana, di una vena Gilardi e « Guida pratica ^la contestazione (U tutto ciò che 

del curatore di questa antolo- robusta di noesla oolitica. e cahisra oscura » della « Effe » nella cultura fotografica del 


già. Luigi Aurigemma. eviden¬ 
zia problematiche di notevo- 


di una volontà di ritorno al- 
rautenticità e al colore della 


iissima importanza teorica e popolare — quattro tlto* 

propone il riesame critico di u scelti dalla secon- 

alcum interpretazioiti ormai da parte; Dall’uscio, Alla stes- 


codificate di Jung, ultime ere¬ 
dità In psicologia di un cli¬ 
ma dogmatico in via di estin¬ 
zione 

DI questo clima fanno par¬ 


sa tristezza di quel punto. 
Via Quadronno, Treno per il 
padre-paese — si compone in 
un armonico e arioso equili¬ 
brio «significato-suono-rima» 


te «le stoltezze che dopo la che è il segreto della poeti- 
sconfitta tedesca, circolarono ca e della poesia di ' Gatto, 
sulla posizione di Jung nei forse non a torto riguardato 


editrice. 

Tra le riviste, che nel giro 
di qualche anno sono passate 
da due o tre a ben diciotto, 
l’ultima apparsa è « Grandan¬ 
golo » stampata da un editore 
milanese. Si tratta, a colpo 
d’occhio, delia brutta copia 
di altre pubblicazioni già esi¬ 
stenti; testi inconsistenti, im¬ 
magini brutte e vecchie. 

L’ultimo numero di «Foto- 


co e neo-colonialistico. Rap- adolescenza piuttosto comune, 
porto del quale le tensioni almeno esteriormente, e non 
interne — cui il volume si agiata. Il suo lavoro è tipico 
riferisce più volte — costituì- degli arabi: fa commercio • 
scono al tempo stesso la pre- trascorre di città in città con 
messa e la conseguenza. le carovane. Messosi in vista 

per le sue qualità, Muham¬ 
mad diviene prima subalter* 
"o poi marito di una ricca 
Cl VCt-Clll vedova, Khadìgia, di lui più 

anziana, ma alla quale egli, 
T. PP*^ sensualissimo, restò fede- 

L autore ha ^che Inte. vi;^- jg ^ questo punto Muhammad 
to medici oh® raggiunto un rango di no- 

creare in Italia im sistema tabile: è benestante, rispetta- 
di assistenza geriatrlca. 11 ascoltato. Ma quando la 
quadro offerto dal Franco di- gU offi-g ^15 g^g conten- 

mostra, in ultima ai^lisi, co* terebbe un uomo di ambizio» 

me su nove milioni di anzla- jji quasi comuni, una voce 

ni, cinque milioni siano ri- intima, una voce di cui non 

dotti a merce o rifiuto della sappiamo se prima abbia par- 

socletà del «benessere»; og- iato, una voce che Muham* 

getti di un « iter » di depor. nmd comprende venire da Al- 

t^ione nel quale hanno buon 1 ^^ gli rivela una missione c 

gioco le speculazioni degli en- con questa missione una nuo¬ 

ti di assistenza, delle mutue va religione, 
ed anche degli ospedali. Muhammad entra In una fa¬ 

se completamente diversa del- 
la sua esistenza terrena: vi¬ 
li TOL(lfinrd.Tl sioni e voci si ripetono e lo 

ji xuLUgxaxi costringono a diffondere la 

nuova fede. Prende conra in 
settore per diffusione e in. modo quello etw noi co- 
formazione, pubblica una in* ^ 

chiesta di cialogero Cascio sul* musulmani, un 

l’uso della Immagine fotografi* 

ca nei quotidiani. E* una in* tormentato dinego tra 

chiesta di notevole interesse AU^ e ti suo profeto, diate 
anche se il discorso merite* f 
rebbe ben altro approfondi* 

mento. Sulla stessa ri^ta, un ^ 

articolo breve, chiarisce al di- 

Iettanti i problemi che «or- sempre animato dalla rasse- 

gnazione attiva in mis- 

geraimo, con lappUcazlone 

deU’IVA, per l’acquisto di ap- S 

parécchi nei negozi. lo arabo, wr sottrarlo alla ege- 

Novità anche Mr Quanto ri* “orda ebraico-cristiana e al 
guarda « Photo 13 ». La rivi* ^ ^ notabili delle set- 

sta, ben nota per svolgere te Qi^ysh. 

ima sua coerente politica di , 

contestazione di tutto ciò che feto, taluni prmclpi prop^- 
nella cultura fotografica del 

nostro na.pse è flrca.dpnii». e di- tre volontà umana e volontà 

ShnTOmS ^litico è toriato I caratteri dell’aldi- 

«d A là, la successione del messag- 


lettanti i problemi che sor* 
geraimo, con rappUcazIone 
dell’IVA, per l’acquisto di ap¬ 
parécchi nei negozi. 

Novità anche per quanto ri¬ 
guarda «Photo 13». La rivi¬ 
sta, ben noto per svolgere 
una sua coerente politica di 


ad essere mensile. La pubbli¬ 
cazione, infatti, era stato per 
lungo tempo l’unico quindici- 
naie fotografico italiano. In 
questo numero, pubblica un 
interessante servizio sui «Fo¬ 
tografi dei papi » e un « port- 
folio » su Peto Tumer. Servizi 
interessanti e di rilievo per 
motivi diversi, vengono pub¬ 
blicati, negli ultimi numeri. 


coM del c^me uTmenTtoitollto rdei graffe Novito» la ^lore anche da «FotograHa Italia 

smo»; il saggio del 1938 sa poeti del secondo Novecento. ® ^ Importante rivisto di na». «Camera» e «Zoom». 


Wotan, antico dio germanico 
della « tempesta e della ebrez¬ 
za » allegoricamente ridesta¬ 
tosi dal letargo con la nasci¬ 
ta e Taffermazione del mo- 


Poesìe d’amore è quindi in¬ 
sieme im titolo deliberatamen¬ 
te provocatorio nel suo sapo¬ 
re tardo-romantico e il segno 
sotto il quale si è svolto. Inte 


Tecniche per Parte 


vimento chiarisce terrotto per aìml, il colloquio 


TESTI DI « NUOVA SCENA » 


Infantilismo a teatro 


« La parala ocl pugno ». Tea- Nuova Scena oppose un cer 

tro polibco dj Nuova Scena, to « moderatismo » nella sua 

« Diario di clatM >: « Qui polemica contro il PCL prò 

tutto bene... o cesi spere di ponendosi di elaborare una 

to •; « E' gradilo Tabito ne- linea politico-ideologica di di 

re»; e oltre cento interventi scusstone più ragionata ed e 

del pubblico raccolti durai» vitando di arrivare ad una 

te i dibattiti, a cura di Da rottura 

i tre testi fanno fede di 
questa impostazione, e rive 
n volume corredalo da 32 'ano un lento maturare dal 

tavole fuun lesto, contiene 1 punto di vista della scrìtta 

tre testi scruti da Viltono da una 

Prancesctu ed elaborati da> certa elementarità propagai) 

collettivo di Nuova Scena do distica del Diano di classe 

po la scissione avvenuta nei si passa ad una più ricca 

1970 dal gruppo di Darlo Fo composizione, anche con l’ap 
Un sincero ma esauriente «cao porto di una larghissima do- 
pello» spiega, grosso modo cumentazione, di Qui tutto 

le ragioni di tale scissione bene., e cosi spero dt voi; 

(argomento ripreso anche per arrivare, poi, con B" gra- 

nella parte dedicata agli in dito l'abito nero ad una più 

terventi). ad un estremi.smo libera Invenzione. Questo te- 

Mrolaio che aveva come sto ebbe modificato li titolo 

•occo il più vieto antico In La dimensione del nero: 

uniamo del gruppo Po. esso si avvale di uno spunto da 


teatro dell’assurdo, con li pro¬ 
porre al pubblico la presen 
za di un fascista neU’armadio 
di casa di una famiglia bor¬ 
ghese Permane tuttavia una 
componente di settarismo in¬ 
fantile; là dove, invece di 
chiamare ad una più vasta 
unità le forze delTantlfasci 
smo per la loro lotta contro 
■ la dimensione del nero ». ci 
si viene a prospettare una 
società Italiana di oggi in cui 
tuta gli altri sono fascisti, 
e solo la classe operaia si 
assume il compito di combat 
tere contro questo nero dila 
gante 

(terto. t testi in questione 
risentono vivacemente del fat¬ 
to di essere stati scritti per 
questo grappo teatrale (com¬ 
posto di attori a vari livel¬ 
li; alcuni eccellenti); difficile 
Immaginarsene una eventua¬ 
le ripresa da parte di altrt. 


La loro «politicità» è Imme 
diala e, a dispetto di quel 
che gii esponenti di Nuova 
Scena dietmo nella parte de 
gli interventL risente ancora 

S I comizio di propaganda 
muffato Per questo negli 
interventi è il contenuto de] 
comizio, non li suo modo, ad 
accendere la discussione. Ben 
venga anche quella- e tutta 
la parte dedicata agii steno¬ 
grammi degli interventi è as 
sai interessante, anche se i cu¬ 
ratori del volume vi hanno 
dato largo spazio a voci 
spesso banalmente polemiche 
col PCL 

Di scarsissimo valore scien¬ 
tifico è. n>L la prefazione di 
Daniele Del Giudice che fa 
delia sociotogla della lettera¬ 
tura in modo schematico e 
di un rozzo operaisma 


senza possibilità di equivoci 
il duro giudizio di Jung sui 
fenomeno de) fascismo e del 
nazismo Egli si augura che 
Wotan non manifesti soltan¬ 
to « il suo carattere inquietan¬ 
te prepotente e tempestoso, 
ma anche l’altra faccia, del 
tutto diversa, estatica e man- 
tica, della sua natura »; il na 
zionalsocialismo sarebbe allo¬ 
ra un ritorno al passato, un 
« rèculer pour mieux sauter », 
un ingorgo non eterno nel 
grande fiume della vita che 
riprenderà quanto prima il 
suo corso. 

Partendo poi dalle diverse 
metodologie interpretative del 
materiale onìrico in Jung e 
Freud (nel primo il sogno ma¬ 
nifesta l’esistenza nell’Indivi¬ 
duo di tracce di archetipi del¬ 
la razza umana, ne) secondo 
è un «sintomo» della malat¬ 
tia o una «allegorìa» di es¬ 
sa). Aurigemma passa quindi 
ad evidenziare il valore posi¬ 
tivo e Tlnteresse della teoria 
e delle modalità terapeutiche 
junghiane sottolineando la lo¬ 
ro esplicito valorizzazione del 
concetto di ■ libertà » deH’in- 
dividuo e la presa di coscien¬ 
za dell’io rispetto alla realtà 
ricercato autonomamente e 
senza II rapporto di dipenden¬ 
za nei confronti deiTanaltsta 
proprio della psicoterapia psi¬ 
coanalitica (sa^o n. 1 ). 

Se è doveroso, al di là di 
ogni giudico sui contenuti, 
riprendere e approfondire cer¬ 
te tematiche per dare una In¬ 
terpretazione diversa e più 
attuale di Jung, ci sembra 
però altrettanto necessario non 
lasciarsi coinvolgere superfi¬ 
cialmente in giudizi polemici, 
come fa Aurigemma nei con¬ 
fronti di Freud quando vede, 
d’accordo con Marcuse. la psl- 
coanalisi e II processo tera 
peutico psicoanalltico come 
strumenti di un conformistico 
Inserimento nella società. 

Altro aspetto interessante e 
significativo per una miglio¬ 
re comprensione di Jung è 
quello della sua particolare 
concezione della « scienza » 
psicologica aliena da «ogni 
precedente concettuale » e 
strettamente legata e condi¬ 
zionato dai «fatti deU’espe- 
rfenza psichica individuale e 
collettiva ». 

D. P. Lombardo 


arduo instaurato dal poeta con 
se stesso e con gli altri per 
dare vita concreta ad un so¬ 
gno compiuto alla vigile pre¬ 
senza della ragione (e della 
difficoltà di questo Impegno 
di razionalità testimonia Tesi 
genza continua dell’autore di 
rivedere e riordinare la ma¬ 
teria de) propri versi) per la¬ 
sciare. con l’invito ad una di¬ 
retta assunzione di responsa¬ 
bilità (« la poesia vi provoca. 


AUTORI VARI, cU tecni¬ 
che artistiche», Mursia, pp. 


la dinamica creativa e anco¬ 
rarla alle esigenze e al pun- 


^ disegni ^ yj^^^ dell’effettivo pre- 
e 189 illustrazioni). 


(Le.) — Ideato e coordinato 
da (torrado Maltese questo vo¬ 
lume che appiare ora nella col¬ 
lana «Guide e manuali» è 
in sostanza qualcosa di più 
sia di una «guida» che di 
un manuale. Informa non pre¬ 
cettisticamente sulle operazio¬ 
ni e sulle condizioni materiali 
della progettazione e della ese- 


*>lso.?no dizione delle varie forme ar- 


della lotta»), la testimonian¬ 
za di «qualcosa da ricordar 
re per l’oblio». 

Enrico Ghidetti 


tistiche, unificando cosi In un 
solo corpo una vastissima ma¬ 
teria. Va al di là di questo 
risultato, già di per sé utile, 
con il tentativo di cogliere 


sente In cui viviamo. 

I vari settori In cui l’opera 
è divisa sono stati affidati a 
espierti che ne hanno compiuto 
un esame approfondito. Ogni 
settore reca, inoltre, al termi¬ 
ne della trattazione, una noto 
bibliografica che rimanda ad 
altri testi per una più ampia 
conoscenza, (includono l’utile 
volume tre appendici: «L’or¬ 
ganizzazione delTimmagine 
nella figurazione piana», «Li¬ 
nea, chiaroscuro e colore nel¬ 
l’arte contemporanea » e « Dal¬ 
la tecnica al "procedimento” 
nell’arte contemporanea». . 


gio maomettano legato alla 
religione ebraico-cristiana, il 
monoteismo) e altri morali 
(la spiccata democraticità ri¬ 
spetto alle religioni Quraysh, 
la tolleranza verso le altre re¬ 
ligioni, l’amore per la vita e 
il godimento dei sensi), tal 
che, contrariamente a quanto 
si crede, l’Islamismo è tut¬ 
t’altro che una religione vol¬ 
gare e filosoficamente vacua. 
Una volto precisato la dottri¬ 
na, Muhammad, con un picco¬ 
lo gruppo di seguaci, affron¬ 
to la sua missione, con eroi¬ 
smo e calma fiducia. Le vi¬ 
cende sono note; esilio e ri¬ 
torno trionfale; e Tuniversali- 
smo, la missione degli arabi 
ad avere anch’essi una loro 
identità e un posto tra le ci¬ 
viltà al di sopra delle beghe 
tribali, sono ormai solidamen¬ 
te fondati. 

Di tali vicende, del progres¬ 
sivo, capillare formarsi, in 
Muhammad e tra gli arabi del¬ 
la Mecca della coscienza di 
un ruolo storico riconoscibile 
e dignitoso. Maxime Rodinson 
cl dà, nel suo volume, una 
narrazione del tutto gradevo¬ 
le. B crediamo sia raro se¬ 
guire il formarsi di una re¬ 
ligione in modo co^ preciso 
ed esauriente. 

Antonio Sacci 


STUDI DI MARXISMO 


Dibattito operaio di 100 anni fa 

Un interessante saggio sulFinformatica tradotto dagli Editori Riuniti 


ANGIOLINA ARRU, « aasse 
. c partito nella prima inleraa- 
zienale », De Donato, pp. 190. 

L. 2.300. 

A tutt'ogg) Marx è assai 
più noto, presso gli stessi mar¬ 
xisti, come autore del Capita¬ 
le che come dirigente della 
I Internazionale. E* nostra 
convinzione tuttavia che alcu¬ 
ni dei più interessanti fra I 
lesti marxiani (si pensi, ad dio possibile circa 1 rappor- 
esempio, alle Considemzioni ti, dopo la Ciomune di Parigi 
preliminari del programma del e la fine delTZnternazionale, 
partito operaio francese) sa- tra I movimenti operai orga- 
rebbero impensabili al di fuori aizzati sul plano nazionale e 
delle esperienze direttamente la concezione internazionali- 
politiche che Marx compì In sttea prospettata e difesa dal 
tutto l’arco della sua vita movimento operaio» (p. 10 ), 
Eisperienze che si incentra si divide in due parti: nella Be¬ 
vano attorno a questo nodo oonda. viene pubblicato un’ 
problematico; da una parte ampia scelta di testi relativi al 
nella realtà empirica si assi dibattito interno all’Interna 
steva in Eluropa al crescere e zionaie nel periodo 1871-1872. 
al maturarsi delle lotte ope Nella prima l’A. esamina, sul 
rale; dall’altra peasatori di la scorta del materiale docu- 
estrazlone borghese, con- roentario, il senso e 11 corso 

frontandosl al piu alto livello del dibattito che oppose i 

di astrazione con I problemi blanquisti e 1 bakunlnisti al 
della storta moderna, pervenl- marxisti, sostenitori dell’idea 
vano alia critica delTeconomla che « il proletariato non può 


rionale questo patrimonio di 
critica pratica e teorica per 
rovesciarla in strumento rivo¬ 
luzionario? 

Anglolina Arra con questo 
libro porta un utile contribu¬ 
to alla conoscenza di questi 
problemi, centrali nella storia 
del movimento opetaioeuro- 
del movimento operaio euro- 


J-C. QUINIOU, « Marxismo a porre. Ciò che vi è di Interes- 
informatica », Edìteri Riunì- sante, in questo libro, è U qua¬ 
li pp. 185. L. 1.000. dro che vi«ie offerto al Isl- 

tore del rapporto calcolatori- 
Cibemetica (dalla radice di produzione nel sistema capl- 
kybemétes. in greco timonie- talistico e in Unione Sovietl- 
re e, in senso figurato, guL ca. con una serie di dati cha 


me «introduttivo a uno stu- classica definizione, si Deca¬ 


da, capo) è la parola usata da consentono di informarsi ra- 
Norbert Wiener per indicare pidamente sulla storia 
la scienza che, secondo la sua IBM, sull’attuale diffusione 


Pa «del problema della tra¬ 
smissione e delTelaborarione 


del computers, sulle loro mo¬ 
dalità d’impiega 
Ciò che invece lascia per- 


dell’inform^one e della dire- plessi oltre all’imprecisione di 


zione dei sistemi meccanici o 
viventi». In Francia, dove si 
ama far concorrenza agli Sta^ 
ti Uniti. P. Dreyfus e R l^t- 
tès hanno coniato il termine 
informatigue, per designare lo 
studio di quegli aspetti della 


alcune note dei curatori Ita¬ 
liani, è 11 carattere filosòfico 
del primo capitolo in cui ri 
cerca di definire una «conce¬ 
zione marxista deil’informati- 
ca». In queste pa^e Io sti¬ 
le brillante appare come U 


scienza e della tecnologia che pendant di un’effettiva super- 

_ _ _^ I - m - mm m. ^ m. m 


sono «specificatamente appli¬ 
cabili all’elaborazione automa¬ 
tica dei dati». E dalla Fran¬ 
cia ci giunge questo libro, 
frutto di un lavoro sviluppa¬ 
tosi att orno alla rivisto comu¬ 
nista « irOActualltés ». 

Si tratta di un testo redat- 


flcialità teorica, e non riesce 
a persuadere il lettore che li 
marxismo, che qui si presen¬ 
to nelle vesti del materiali¬ 
smo dialettico, abbia da dir* 
sull’informatica una sua pa¬ 
rola, filosofica o metodoI<^- 
ca, in più rispetto a quelle 


politica. DI qui Tinteirogati- 
vo: come unire. In un nido 
tessuto organizntivo Interna- 


aglre come classe, se non co- 
sUtuendori esso stesso In un 
partito politico distinto». 


to nello stile brillante dei po- della moderna logica della il- 
lemistl francesi, molto più cerca scientifica, 
scorrevole, aggiungiamo, di * ■ — 

quanto il titolo possa far sup- - 


* 5 ^ V- ^ r ’ ' 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Sugli Enti 

del cinema 

1 • 

lettera aperta 
di De Sica 
Visconti 
e Zurlini 


I registi Vittorio De Sica, 
Luchino Visconti e Valerlo 
Zurlini hanno preso posizione 
sulla situazione deH'Ente Ge¬ 
stione Cinema con la seguente 
lettera ar>erta: 

« Poiché riteniamo che schie¬ 
rarsi a fianco del più debole 
contro il più forte sla un ele¬ 
mentare dovere morale e de¬ 
mocratico, noi scriviamo que¬ 
sta lettera non tanto in dife¬ 
sa del signor Mario Gallo, 
quanto contro im Incivile si¬ 
stema di aggressione e per¬ 
ché finalmente venga appura¬ 
ta la verità sull’Ente Gestione 
Cinema. Ci consta personal¬ 
mente che il signor Mario 
Gallo ha più volte sollecitato 
un’inchiesta sulla gestione del- 
ritalnolegglo e dell’Ente. Ora 
chiediamo che questa Inchie¬ 
sta si faccia e che non si ac¬ 
campino pretesti politici per 
Insabbiarla, al precipuo sco¬ 
po di coprire le vere gravi 
manchevolezze o di salvare 
personaggi Intoccabili. 

«La storia del cinema di 
Stato va guardata molto a 
monte, e cioè dalla sciagura¬ 
ta vendita del circuito pub¬ 
blico. E’ inoltre superfluo ag¬ 
giungere quale sensazione di 
sconforto possa destare lo 
spettacolo di due ministri che 
si scagliano, forti di tutto 11 
loro potere, contro un privato 
cittadino reo, fino a prova 
contrarla, di avere denuncia¬ 
to anche con le proprie di¬ 
missioni una situazione inso¬ 
stenibile di decadimento po¬ 
litico e un continuo attentato 
alla cultura più libera e pro¬ 
gredita. Ci auguriamo che 
l’on. Preti, in luogo di valer¬ 
si senza ragione della sua au¬ 
torità, confermi la sua rinun¬ 
cia fJIa immunità parlamen¬ 
tare. Sarebbe un buon gesto 
per rendere meno antidilu¬ 
viana l’educazione democra¬ 
tica nazionale». 


In commissione alla Camera Verso la conclusione della tournée nell'URSS 

Arretramento J |. jouf 3 3 Mosa la 


Imposta dalla maggioranza una grave modifica peg¬ 
giorativa al fondamentale artìcolo 9: le forze 
culturali escluse dalla gestione diretta delFente 


Una pericolosa Inversione 
di tendenza si è avuta Ieri 
nella discussione alla Com¬ 
missione Pubblica Istruzione 
della Camera sul nuovo sta¬ 
tuto della Biennale: inversio¬ 
ne chiaramente imposta dal 
governo, tramite il sotto- 
segretario Speranza, ai set¬ 
tori finora più aperti e di¬ 
sponibili della maggioranza. 
Come è noto, grazie alla bat¬ 
taglia coerente e serrata con¬ 
dotta da comunisti e sociali¬ 
sti, alcune modifiche miglio¬ 
rative erano state introdotte, 
nelle settimane scorse, nel 
testo approvato (con l’oppo¬ 
sizione delle sinistre) al Se¬ 
nato. Tra l’altro, si era deciso 
di includere nel direttivo del¬ 
l’ente rappresentanze delle 
grandi confederazioni sinda¬ 
cali, e di attribuire al diretti¬ 
vo stesso la prerogativa di 
eleggere 11 presidente (sot¬ 
traendo tale facoltà al go¬ 
verno). 

Ieri Invece, nella votazione 
sul comma 4 del fondamenta¬ 
le articolo 9, la maggioranza 
governativa ha Imposto un 
grave peggioramento del pro¬ 
getto di statuto; mentre que¬ 
sto prevedeva che gli enti lo¬ 
cali designassero a far parte 
della direzione dell'ente au¬ 
tori, artisti e critici sulla ba¬ 
se di elenchi proposti dalle 
associazioni qualificate a li¬ 
vello nazionale e rappresen¬ 
tative in ciascun campo, ora 
si stabilisce che, delle indi¬ 
cazioni fomite dalle associa¬ 
zioni, si potrà, tranquillamen¬ 
te, non tenere alcun conto. Il 
mondo della cultura e dell’ar¬ 
te viene dunque escluso o 


Nel taccuino della tournée 
europea che Joan Baez ha in¬ 
trapreso da alctmi giorni, fi¬ 
gurano anche due spettacoli in 
Italia. La famosa cantante 
statunitense, infatti, si esi¬ 
birà al Palasport di Roma do¬ 
mani sera alle 21,30, e un 
concerto a Bologna è previsto 
per lunedi prossimo. 

Nel corso di im’anlmata con¬ 
ferenza stampa, la Baez è sta¬ 
ta bersagliata, come di con¬ 
sueto, da domande tendenti 
ad illuminare le caratteristi¬ 
che del suo personaggio, di¬ 


viso tra un sincero impegno 
politico-sociale, rivolto in par¬ 
ticolare alla causa della pace 
nel mondo, e le ambigue con¬ 
venzioni che assoggettano una 
pop star di grande successo 
ai condizionamenti Imposti 
dall’industria discografica. 
Portavoce delle nuove genera¬ 
zioni americane, che ritrova¬ 
rono nelle sue canzoni e in 
quelle di Dylan le problema¬ 
tiche di denuncia espresse 
dagli angry young men, la 
Baez. a differenza del con¬ 
tradditorio Bob. seppe Inse- 



Jean Baez 


Prime adesioni al 
Disto per l’estate 


Soltanto la serata finale del 
Disco per l’estate 1973, che Ini¬ 
zierà il 9 aprile, sarà trasmes¬ 
sa in TV. lio ha confermato la 
RAI facendo presente che la 
decisione rientra nel quadro 
delie direttive impartite nei 
mes. scorsi Jal (imitato cen¬ 
trale di vigilanza sulle radio 
diffusioni, per le trasmissioni 
televisive di festival. Le tre 
serate finali della manifesta¬ 
zione. che si svolgeranno come 
di consueto a Saint Vincent, 
il 14, 15 e 16 giugno .«Tiranno 
Invece regolarmente trasmesse 
éidla raffio. 

All’edizione di quest’anno 
del Disco per l’estate prende¬ 
ranno parte 54 cantanti. Otto 
41 Boefiti, scelti tra quelli di 


maggior spicco, saranno Invi¬ 
tati direttamente dalla RAI, 
gli altri 46 saranno selezionati 
da un'apposita commissione di 
ascolto sulla base dei provini 
inviati. 

Tra i cantanti che finora 
hanno accettato di partecipare 
al Disco per l’estate *73 figu¬ 
rano Pepplno Di Capri, la can¬ 
tante folk siciliana Rosa Ba- 
llstreri. Gianni Nazzaro. Iva 
Zanlcchi, Gino Paoli, Orietta 
Berti. Mino Reitano, Rosanna 
Fratello, EYed Bongusto, Lu¬ 
cio Dalla e 1 complessi «Dick 
Dick», I Fooh, I Nomadi e i 
New Trolh. E’ anche probabi¬ 
le la parte* ipazlone di Omelia 
Vanoni e di Adriano Oelen- 
tano. 


rirsl con un certo rigore nel¬ 
la realtà politica del nostro 
secolo, sforzandosi di sottrar¬ 
si alla mitologia divistica che 
aveva accompagnato i suoi 
primi esaltanti recital: tal¬ 
volta, in verità, la cantante 
ha rischiato di farsi schiac¬ 
ciare dagli stereotipi di We 
shall overcome. 

«Inutile dire — ha esordi¬ 
to Joan Baez durante il suo 
colloquio con la stampa ro¬ 
mana — che U mio impegno 
non ha cambiato Indirizzo e 
sono più fedele che nud ai 
messaggi di pace del com¬ 
pianto Martin Luther King. 
Non ho una gran simpatia per 
i personaggi che oggi entu¬ 
siasmano le «sinistre» in tut¬ 
to il mondo — continua la 
cantante — e preferisco ad 
essi rimmoitale Mahatma 
Gandhi. Quanto a Jane Fon¬ 
da, provo per lei una grande 
ammirazione perchè ha dimo¬ 
strato di saper pagare di 
persOTa per le sue scelte po¬ 
litiche, che. d’altronde, non 
posso certo condividere. Ho 
imparato a rifiutare la vio¬ 
lenza sin dall’età di otto an¬ 
ni e non potrò mai conside¬ 
rarla uno strumento politi¬ 
co rivoluzionario: non porto 
una pistola e non sarei ca¬ 
pace di uccidere un uomo. 
Però, voglio distruggere l’im¬ 
magine, ormai cmisueta, se¬ 
condo la quale si vorrebbe 
accostare le teorie della non¬ 
violenza ad una rilassante 
passività. Sono stata più volte 
ospite della RDV e ho vissu¬ 
to a Hanoi allucinanti espe¬ 
rienze, ho visto cadere 1 ter¬ 
ribili ordigni gettati dM mio 
paese sulla testa di chi lotta 
per la libertà e per la pace, 
e mi sento annientata da que¬ 
sta spirale di sopraffazione 
umana il cui naturale linguag¬ 
gio è solo la violenza.-». 

«L’America vive in questi 
giorni un intenso rigurgito 
fascista — prosegue Joan 
Baez — e tende a rifugiarsi 
in un aberrante stato esisten¬ 
ziale che le dovrebbe permet¬ 
tere di eludere la propria 
coscienza. Io credo che per 
combattere il fascismo negli 
StotI Uniti si debba ripropor¬ 
re airinflnito la voce di que¬ 
sta coscienza, ora fantomati¬ 
ca, demolendo a poco a poco 
le strutture mentali dell'ame- 
ricano medio, fiero degli eroi¬ 
ci crimini portati a termine 
daH’amata patria». 

Le domande si infittiscono, 
alcune frivole, alcune provo¬ 
catorie. La Baez risponde a 
tutte con ari^imenti che san¬ 
no im po’ di ritornello; a 
tratti, invero, si ha la netta 
impressione che la cantante 
stenti a convincersi lei stessa 
del proprio schematismo im 
po’ mistico, compromesso da 
tesi filosofiche remissive ed 
anacronistiche. 

D’altra parte, poiché la chi¬ 
tarra non è un fucile, apprez¬ 
ziamo l’impegno pacifista e 
democratico, oltre che artisti¬ 
co. di Joan Baez, anche se 
non ci sentiamo di condivi¬ 
dere certe generalizzazioni 
teoriche. 


Messo in scena «eli malato immaginario» di Molière — Ciclo di spettacoli del- 
l'Opera dì Berlino democratica a Parigi — Un Brecht in chiave attuale a Gennevil- 
liers — Entusiastiche recensioni di « Ludwig » di Visconti sulla stampa francese 


posto al margini della gestio¬ 
ne diretta della Biennale e 
delle sue manifestazioni. 

Nella votazione sull’articolo 
10 sono Invece passati due 
emendamenti comunisti. Illu¬ 
strati dal compagni Tromba- 
dori e Tessarl, miranti a eli¬ 
minare la struttura della riu¬ 
ria e a evitare la possibilità 
che, tra i proponenti di ini¬ 
ziative culturali, esterni alla 
Biennale, si inseriscano 1 mer¬ 
canti d'arte, col loro pesanti 
condizionamenti. 


Dedicato alla 
Francia il 
Premio Roma '73 

Il «Premio Roma '73», al¬ 
la sua quinta edizione, verrà 
illustrato lunedi prossimo nel¬ 
la sede deH'Ambasclata fran¬ 
cese, in Palazzo Farnese, con 
una conferenza stampa, cui 
saranno presenti alcuni tra 1 
protagonisti della manifesta¬ 
tone, che quest’anno è dedi¬ 
cata interamente alla Fran¬ 
cia: 11 regista Antolne Vitez, 
direttore del teatro di quar¬ 
tiere di Ivry a Parigi, e co-di¬ 
rettore del Palala de Chaillot, 
André Perlnettl, direttore del 
■Théàtre National de Stras¬ 
bourg. il ballerino-coreografo 
Felix Blaska, e il giovane 
regista Pierre Splvakoff, che 
ha portato al successo di re¬ 
cente a Parigi l’esperimento 
del « Café-théàtre ». 


Domani si esibisce al Palazzo dello Sport di Roma 


Joan Baez canta per 
svegliare TAnierica 

La « folksìnger », ribadisce in una conferenza-stampa ' il suo 
impegno pacifista e democratico - L'esperienza vissuta ad Hanoi 
sotto le bombe degli aerei di Nixon - Lunedì recital a Bologna 


Noitro servizio 

PARIGI, 21 

Mentre la Ck)médle Francai- 
se ha ripreso possesso della 
Sala Richelieu al Palazzo Rea¬ 
le. una troupe della compa¬ 
gnia teatrale parigina ha mes¬ 
so in scena, con uno strepito¬ 
so successo, sabato scorso a 
Mosca, al Teatro Malakovskl, 
Il malato immaginario di Mo¬ 
lière, con la regia di Jean-Lau- 
rent (3ochet ■ e ■ con Jacques 
Charon nella parte del prota¬ 
gonista. Allo spettacolo erano 
presenti, tra gli altri, 11 mini¬ 
stro sovietico della cultura, 
Ekaterlna Fursteva, l’amba¬ 
sciatore francese a Mosca. VI- 
mont, e numerose personalità 
dello spettacolo sovietico, tra 
cui il direttore del balletto del 
Bolscloi, Grlgorevlc, che si è 
intrattenuto a lungo con gli 
artisti francesi, ai quali ha 
raccontato di aver esordito 
sulla scena interpretando la 
parte del maestro di ballo in 
un'edizione moscovita dal Bor¬ 
ghese gentiluomo. Mosca è 
Tultima tappa della tournée 
sovietica della Comédie Pran- 
gaise, che ha toccato anche 
Kiev, Vilnlus e Leningrado; 
appunto in quest’ultima città 
1 componenti della troupe han¬ 
no assistito ad una rappresen¬ 
tazione — dalla quale tutti si 
sono dichiarati particolarmen¬ 
te colpiti — del Molière di 
Buleakov ad opera del Teatro 
Gorkl. 

La Comédie Prancalse reste¬ 
rà a Mosca fino al 28 marzo 
e metterà ancora in scena II 
signor di Pourceaugnac e 11 
Tartufo. 


L’Opera di Stato di Berlino 
ha fatto un trionfale debutto 
a Parigi, presentando al Tea¬ 
tro dei Campi Elisi II vascello 
fantasma di Wagner. H presti¬ 
gioso complesso artistico della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca resterà fino all’8 aprile 
nella capitale francese, dove 
interpreterà anche Cosi fan 
tutte di Mozart, Wozzeck di 
Berg, Fidelio di Beethoven e 
La Valchiria, ancora di 
Wagner. 

H successo dell’intero ciclo 
di spettacoli è già stato assi¬ 
curato dal Vascello fantasma, 
che è stato accolto dal pubbli¬ 
co e dalla critica con grande 
entusiasmo. L’opera è stata in¬ 
terpretata da famosi speciali¬ 
sti wagneriani, come Theo 
Adam, nella parte dell’» Olan¬ 
dese volante», Siegfried Vo- 
gel. Eva-Maria Straussova e 
Peter Schreler; l’orchestra e 
il coro (entrambi composti di 
tutti artisti tedeschi) sono sta¬ 
ti diretti da Heinz Pricke, 
mentre Erhard Fischer ha Ar¬ 
mato la regia. 

Le rappresentazioni della 
compagnia della Repubblica 
democratica tresca pongono 
praticamente Ane ad una lun¬ 
ga crisi della lirica a Parigi; 
Infatti verso la metà di aprile 
ropéra. dopo im periodo di 
«riassestamento», riaprirà A- 
nalmente i battenti con una 
serie di spettacoli che si an¬ 
nunciano di grande hiteresse. 

II coro del massimo teatro 
lirico parigino ha nel frattem¬ 
po approfittato della sospen¬ 
sione della stagione per parte¬ 
cipare ad un’iniziativa disco- 
grafica di notevole rilievo: è 
infatti uscito un album dop¬ 
pio dedicato alla Rivoluzione 
francese. Tutti gli avvenimen¬ 
ti del grande evento storico, 
dalle feste a corte organizzate 
da Maria Antonietta fino al¬ 
l'avvento di Napoleone, sono 
esposti con la tecnica dell'ope¬ 
ra rock. ' 

Tra 1 numerosi inte^reti 
c’è anche Antolne. che dà vita 
alla Agura del giovane Bona- 
parte. Il contributo del coro 
deirOpéra nelle numerose sce¬ 
ne di massa è risultato deter¬ 
minante per la buona riuscita 


del dischi. E’ stato proposto 
agli attori e ai cantanti, che 
l’hanno Interpretata, di porta¬ 
re questa Rivoluzione france- 
se sulla scena; ma la risposta 
è stata. Ano a questo momen¬ 
to. negativa, mentre appare 
assai probabile che se ne fac¬ 
cia una versione cinematogra¬ 
fica. 

« • • 

Uno spettacolo teatrale ha 
messo prima a rumore Genne- 
vlUiers — località della bari- 
Iteue parigina dove, appunto, 
si rappresenta — e poi, grada¬ 
tamente, tutta la città. Si trat¬ 
ta di Teste tonde e teste a 
punta, commedia poco nota di 
Bertolt Brecht che In Francia 
non era mai stata messa In 
scena. Il regista, Bernard So- 
bel. ha sfruttato con intelli¬ 
genza tutte le possibilità di 
allusione all’attuale situazione 
politica francese fornitegli dal 
testo. I 

In particolare, 11 discorso 
pronunciato dal ' viceré ^ del 
paese Immaginato da Brecht, 
per enunciare la tesi grotte¬ 
sca, secondo cui la società 
non dovrebbe essere più divi¬ 
sa tra ricchi e poveri ma tra 
uomini dal crani tondi e uomi¬ 
ni dai crani a pimta, è apparsa 
palesemente come una riusci¬ 
tissima caricatura dell’orazio¬ 
ne televisiva tenuta da Pom- 
Dldou alla vigilia del secondo 
turno delle recenti elezioni. 
Ciò che è bastato ad assicura¬ 
re il successo dello .spettacolo 
presso un pubblico che non 
aveva giustamente digerito lo 
Intervento diretto e illegale 
del presidente nella campa¬ 
gna elettorale. 

« • • 

L’uscita di Ludwig sugli 
schermi parigini — dove è 


presentato con II titolo di Cre¬ 
puscolo degli dèi — ha solle¬ 
vato una ondata di entusia¬ 
smo eccezionale tra 1 critici 
cinematografici. Tutti 1 gior¬ 
nali pubblicano infatti ampie 
e calorose recensioni del film 
ed esaltano la figura e l’opera 
di Luchino Visconti con e- 
spressioni talvolta addirittura 
iperboliche, ma certamente 
sempre improntate a sincerità 
e a convinzione; quanto al 
pubblico, esso si affolla al bot¬ 
teghini dei cinematografi che 
proiettano Ludwig. Il quale, 
non è difficile prevederlo, si 
inserirà nel primissimi posti 
della classifica dei film di 
successo. 

m. r. 


Concerti del 
Trio di Cracovia 

Oggi alle 18,45 a Palazzo 
Braschi — nel quadro delle 
manifestazioni della Settima¬ 
na culturale polacca — l com¬ 
ponenti del Trio di Cracovia 
(Jerzy Lukowicz, Krzystof 
Okon e Antoni Cofallk) ese¬ 
guiranno la Polacca in do 
maggiore o^. 3, VIntroduzione 
e il Trio in sol minore op. 8 
di Chopin e il Trio di Ma- 
lawski. 

Lunedì alla stessa ora, sem¬ 
pre a Palazzo Braschi, gli ar¬ 
tisti polacchi presenteranno il 
Trio in la minore di Ravel e 
il Trio in la minore di dai- 
kowskl. 


r 


in breve 


«Il fiore di pietra» in Emilia-Romagna 

BOUIGNA, 21. 

A balletto II flore di pietra di Serghel ProkoHev, allestito 
dal Teatro (Comunale di Bologna, e che ha ricevuto un notevole 
successo, comincerà. a giorni, una lunga tournée nei teatri 
deirEmilla-Romagna. Il 24 aprile debutterà al Teatro La Fe¬ 
nice di Veneria. 

Carla Fracci, che è la protagonista del balletto nel ruolo 
della Regina della montagna di rame, ha Intanto cominciato 
a provare il balletto La Peri di Dukes che verrà dato in prima 
alla Scala il 2 aprile. Partner della Fracci sarà il ballerino 
francese James Urbaln. 

Un film su Nat «King» Cole 

HOLLYWOOD, 21. 

E’ in prefabbricazione un film sulla vita del cintante negro 
Nat «King» Cole. Un accordo, in tal senso, è stato concluso 
con Maria Cole, vedova dell’artista. Protagonista sarà BiUy 
Dee Williams che si è recentemente aAermato, accanto a 
Diana Ross, nel Alm dedicato alla vita della cantante Billie 
Holiday. 

« Racconti d’oltretomba » sugli schermi 

LONDRA. 21. 

I Alm dell’orrore conoscono una fase di rilancio. In Inghil¬ 
terra si sta preparando Racconti d’oltretomba, basato su testi 
dello scrittore R. <3hetwynd-Hayes. Dirigerà Kevin Connor, 
un noto montatore che esordirà, cosi, nella regia. 

La MGM si trasferisce da Londra a Roma 

LONDRA, 21. 

Secondo sdeune notizie, raccolte dal settimanale specializ¬ 
zato americano Variety, la MGM progetterebbe di trasferire 
la sua sede centrale europea da Londra, dove si trova attual¬ 
mente, a Roma, considerata la capitale più Importante dal 
pimto di vista cinematograAco. 

Nuovo fdm del regista di «Fritz il gatto» 

HOIAYWOOD, 21. 

II regista Ralph Bakshi. autore del disegno animato Fritz 
il gatto, sta preparando un’altra opera del genere. A Alm, 
intitolato Coon skin, sarà dedicato al mercato negro. 


le prime 


d. g. 


Musica 

Solisti aquilani 
a S. Leone Magno 

si avviano, ormai, a cele¬ 
brare il primo lustro di atti¬ 
vità. Diciamo de « I solisti 
aquilani », diretti da Vittorio 
Antoneilini. Talis pater, talis 
filius: il giovane direttore sem¬ 
bra trasferire agli strumenti 
(un complesso di auchi. con 
aggiunta di clavicembalo) le 
premure che U padre — Nino 
Antoneilini. ILustre animatore 
di cori — dedica alle voci. E, 
anzi. rAntonellini «aquilano» 
sembra proprio anche lui in¬ 
vitare al canto i suoi solisti. Di 
questo atteggiamento, schiet¬ 
to e pronto, si sono avvalsi, 
oltre che I Concerti di Gorelli 
(n. 1 dell’op. 6) c di Vivaldi 
(n. 2 dell’op. IV e n. Il del- 
l'op, vm, nei quali hanno 
primeggiato i violinisti Sante 
Interdonato e Camillo Grassi, 
nonché la violoncellista Jodie 
Bevers Buffa), soprattutto due 
brani, nuovi per Roma: Rifra¬ 
zioni per archi, di Armando 
Gentiluoci, e Spici, per undici 
strunwnU ad arco, di Giacomo 
Manxml. 

Le composi tieni oCtrono mo¬ 


tivi di novità anche nella vi¬ 
cenda dei rispettivi autori. 

Armando Gentilucci. che 
avevamo apprezzato recente¬ 
mente In pagine mordenti e 
vivaci, rifrange ora quella lu¬ 
minosità in situazioni foniche 
piuttosto cupe, bisbigliate a 
mezza voce, e nello scorcio 
finale aperte a un fremito 
più caldo. Le Rifrazioni dura¬ 
no in tutto un sette minuti, 
ma pure sembrano filtrare 
esperienze lunghissime. 

Lo Spiel di Giacomo Man¬ 
zoni (in tedesco significa ■ gio 
co ». ma anche « suono »: spie- 
len è giocare e suonare), al 
contrario, riversa in una suc¬ 
cessione di aforismi musicali, 
preziosi ed eleganti, un estro 
sorridente e malizioso. In otto 
minuti, anche àbmzoni riesce 
a dare una sintesi di situazio¬ 
ni disparate. Pare, a im certo 
punto — per fare un esempio 
— che stia per esplodere una 
gioia rossiniana, che scivola 
invece in un passo virtuosi¬ 
stico del contrabbasso. Le si¬ 
tuazioni ritmiche e timbriche 
sono di prima numo, sicché 
Io Spiel — giocato con alto 
stile arKhe dagli interpreti — 
ha coinvolto il pubblico in 
cordialissimi applausi. 

•. V. 


Canzoni 
Tante storie 
d’amore e 
dì follìa 

La brava ed instancabile 
Milly si è ripresentata l’altra 
sera dinanzi al pubblico ro¬ 
mano con un nuovo recital che 
si intitola Tante storie d’amo¬ 
re e di foìlia, allestito al Tea¬ 
trino di Roma. 

In questo spettacolo, per la 
prima volta brani celebri nel 
repertorio della cantante, co¬ 
me Les flons flons du bai e 
A Calais. vengono accostati ad 
opere recenti, che portano la 
Arma dei più sensibili cantau¬ 
tori italiani e francesi degli 
anni '60. lontano, lontano di 
Luigi Tenco e La mia solitu¬ 
dine di Moustakl acquistano. 
neH’interpretazlone di Milly, 
nuove dimensioni, stimolate 
da una chiave espressiva 
«classica», forte di cadenze 
ragionate e di un contrappun¬ 
to gestuale, estremamente sug¬ 
gestivo. 

Come sempre, la cantante 
è padrona della scena in sen¬ 
so assoluto e manda in delirio 
la platea con squisite caratte¬ 
rizzazioni tipiche del folclore 
lombardo. A dispetto del tem¬ 
po, Milly è ancora la prima¬ 
donna nel nuvoloso Arma¬ 
mento musicale Italiano. 

Si repllc. , ^ 


Mostre a Roma 

Frammenti 
sull'amore 
di Franco 
Somari 


FRANCO SARNARI - Galle- 
ria « La Medusa », via del 
Babulno 124; fino al 31 mar¬ 
zo; ore 10/13 e 17/20 

Franco Sarnari non espone¬ 
va a Roma, dove ha studio, 
dal 1970; ma ancora vivo è il 
ricordo, nell’ambiente romano 
dei giovani « pittori dello 
sguardo », del suo grande 
quadro con l’onda e di certi 
intensi particolari di volti e 
gesti umani ingranditi, con 
fredda stilizzazione pop e co¬ 
me pietrificati nel colore, qua¬ 
si per sentirli vivere oggetti¬ 
vamente nel tempo. 

I quadri nuovi sono di pic¬ 
cole dimensioni; 11 più gran¬ 
de, Sull'amore, omaggio a In- 
. gres, misura cm. 130 x 135. So¬ 
no tutti « frammenti » di nu¬ 
di femminili o di istanti di 
amore; domina il formato qua¬ 
drato; il colore tende al gri¬ 
gio pietrificato ed è disteso 
con un tessuto lamellare dol¬ 
cissimo. 

Queste Immagini d’amore 
sono Intense e forti di senti¬ 
mento, ma senza sentimenta¬ 
lismo e azione erotica. Il rap¬ 
porto d’amore è sentito come 
ima vera costruzione quottdiar 
na della vita. L’anatomia for¬ 
nisce le essenziali strutture 
costruttive. L’occhio si fissa 
sulla carne e il tempo di po¬ 
sa. per lo scatto Urico, è lun¬ 
ghissimo. Le radici culturali 
di tale sguardo possono esse¬ 
re ricercate in Seurat più che 
in Ingres; e ci sono affinità 
con ricerche puntiniste fatte 
da un altro realista d’avan¬ 
guardia attivo a Roma, Gian¬ 
luigi Mattia. Una curiosità pit¬ 
torica: prima della sua espe¬ 
rienza pop raffreddata dallo 
sguardo analitico e co.strutti- 
vo. al suo esordio, nel 1965, 
già Sarnari dipinse dei nudi 
mattutini che anticipano la 
ricerca attuale. 

A senso lirico di questi 
« frammenti » d’amore mi pa¬ 
re questo; è difficile avere 
molto di umanamente vero e 
durevole, e quello che si ha 
bisogna costruirselo e verifi¬ 
care la sua durata nel tem¬ 
po, giorno dopo giorno, in mo¬ 
do che l’Iniziale splendore di 
vita non decada, non mar¬ 
cisca. 

Questi piccoli quadri ferma¬ 
no alcune cose della vita no¬ 
stra, ma sono molto veri e 
Urici, tra I più belli venuti 
fuori dagli studi del giovani 
realisti romani. Mi sembra¬ 
no apprezzabili anche per 
una ragione intima culturale 
che poi decide dello stile e 
della tecnica: si può, si deve 
dipingere soltanto quello che 
veramente si conosce della vi¬ 
ta. Allora lo spazio può es¬ 
sere dominato con un’armoni¬ 
ca relazione tra senso uma¬ 
no del pittore e realtà ogget¬ 
tiva. 

Certo, rispetto alla realtà at¬ 
tuale, ciò che si vede nelle 
« inquadrature » di Bamari so¬ 
no schegge ma hanno la qua¬ 
lità adamantina di verità tro¬ 
vate e non fantasmi della pre¬ 
sunzione o deU’ideologla. E. 
spesso. I frammenti e le scheg¬ 
ge dicono abbastanza su quel¬ 
lo che era o potrebbe esse¬ 
re una forma intera, sicura 
e serena nel suo spazio di 
vita. 


Gli interni 
quotidiani 
di Luigi 
Quintili 


Luigi Quintili - galleria Al¬ 
zala, via della Minerva 5; 
fino al 31 marzo; ore 16-13 
e 17-26. 

Interni con amanti, con 
bambini curiosi, con ignudi 
che cìabattono una vita stan¬ 
ca: questi i motivi e il «cli¬ 
ma» tra erotico e allarmato, 
derivato da Leonardo Cremo- 
nlni e da Francis Bacon, dei 
quadri che il ventisettenne 
Luigi Quintili espone a Roma. 
A pittore titola tutti i quadri 
«interno per...» come dire 
uno spazio chiuso e soffocan¬ 
te dove la vita andrà a finire. 

Sono immagini dove un co¬ 
lore abbuiato e di cose sfat¬ 
te, colore anche d'una malin¬ 
conia più forte dell’eros, pre¬ 
vale sul disegno quasi a sot¬ 
tolineare l’inconsistenza di 
una vita cosi e. alla Ane, la 
assenza umana in queste stan¬ 
ze. Vogliono essere immagini 
contro rabitudine, immagini 
dove il nudo e l'amore comu¬ 
nicano allarme e provocano 
ambiguamente la coscienza. 
Di queste interessanti pitture 
di Quintili si può dire che la 
pittura fatica a stare dietro 
airintellettuale e alle sue Idee 
combattive. A quadro titola¬ 
to Interno per famiglia ru 2 
è, forse, il risultato più ma¬ 
turo di tutta la ricerca, quel¬ 
lo dove la tesi è più Interna 
e più «impolpata» di signi- 
Acato. 


——R3I qj —_ 

controcanale 


I GIORNI DEL VIETNAM 
— Finalmente sono giunte an¬ 
che sui nostri video, in una 
trasmissione di un’ora e non 
ristrette nello spazio di una 
breve notizia, le immagini 
del Vietnam del Nord e del 
suo popolo. L’inchiesta Facce 
dell'Asia che cambia non po¬ 
teva avere inizio più appro¬ 
priato. 

Nelle intenzioni di Furio 
Colombo, che ha curato il do¬ 
cumentario insieme con l’ope¬ 
ratore Franco Lazzaretti e con 
il montatore Giuseppe Bagdi- 
kian, la trasmissiotie doveva 
essere soprattutto destinata a 
indicare i primi sintomi del 
nuovo e difficile cammino 
della pace nella realtà di un 
paese dove più di metà degli 
abitanti non avevano cono¬ 
sciuto finora altro che la 
guerra. 

Le immagini che abbiamo 
visto, però, erano state girate 
ad Hanoi e Haiphong e nelle 
campagne nello scorso dicem¬ 
bre, proprio nei giorni più du¬ 
ri dell’ultima fase dell’aggres¬ 
sione americana: e, quindi, 
inevitabilmente, erano state 
riprese in uno spirito diverso. 
Il compito di comporle e com¬ 
mentarle nella nuova prospet¬ 
tiva non era facile: e qua e 
là. infatti, lo sforzo si è av¬ 
vertito. 

Ma il fatto è che, come dis¬ 
se il primo ministro Pham 
Van Dong in una indimentica¬ 
bile intervista trasmessa da 
Stasera in gennaio, la vita e 
la guerra, la vita e la lotta, 
la capacità di combattere e 
la capacità di vivere e di cre¬ 
scere sono sempre state fuse 
in un inestricabile intreccio 
nella realtà del Vietnam del 
Nord. I vietnamiti, con il lo¬ 
ro straordinario coraggio quo¬ 
tidiano, hanno continuato a 
costruire, nella guerra, la pa¬ 
ce e il futuro. 

E quindi. Colombo e Lazza¬ 
retti hanno potuto cogliere 
anche nei drammatici giorni 
di dicembre i segni del doma¬ 
ni. Lo abbiamo visto in tutte 
le sequenze, e, in particolare, 
in alcune, dense di significato 
e girate con sincera parteci¬ 
pazione. Da ricordare, innan¬ 
zitutto. le immagini di una 
delle leggendarie “città delle 
caverne’’, con gli uomini e le 
donne intenti al lavoro nella 
fabbrica, sotto terra, e poi 
chini sui libri, per quella vo¬ 
lontà di studio e di conoscen¬ 
za che, anche sotto il dilu¬ 
vio selvaggio delle bombe, te¬ 
stimoniava della sicura fidu¬ 
cia nella costruzione del futu¬ 
ro. Un futuro del quale già 
si erano poste assai più che 
le premesse, ad esempio in un 
diverso rapporto tra l’uomo 
e il suo lavoro, come simboli¬ 
camente esprimeva anche 
Vimmegine quasi domestica 
del bambinetto accanto alla 
macchina, sulla quale, con in¬ 
telligente commozione, gli au¬ 
tori hanno a lungo puntato 
l’obiettivo. 

' B poi la scuota nella cam¬ 
pagna, che univa studio ed 
esperienza pratica, modernità 


e tradizione, in uria dimensio¬ 
ne che, anch'essa, era già di 
una società nuova. E l'ospeda¬ 
le, nel quale si faceva tesoro 
degli insegnamenti della me¬ 
dicina tradizionale non soltan¬ 
to per fare di necessità virtù, 
ma anche per una scelta che 
sempre mira ad utilizzare l'in¬ 
tera esperienza di un popolo 
e della sua storia. 

Il viaggio ha toccato molti 
luoghi e molti aspetti della 
vita del Vietnam, riuscendo 
quasi sempre a darci il senso 
della profonda carica umana 
e dello straordinario rispetto 
per l’uomo e per la vita di 
questa gente impegnata in un 
gigantesco confronto con la 
più feroce e disumana poten¬ 
za imperialista del nostro 
tempo: come nell’immagine, 
semplice e stupenda, degli 
oggetti recuperati tra le ma¬ 
cerie ed esposti in attesa che 
i possibili scampati al massa¬ 
cro venissero a recuperarli; 
0 come nella sequenza dei vol¬ 
ti dei fanciulli, segretamente 
impauriti eppure immobili, in 
ascolto dell’urlo delle sirene 
d’allarme. Mancavano, certo, 
le voci, le parole della gente; 
mancava, soprattutto, il segno 
aperto ed esplicito di quell’im¬ 
pegno politico, di quella pre¬ 
senza del partito che — come 
hanno testimoniato, ad esem¬ 
pio, i film di loris Ivens ~~ 
hanno sempre costituito il so¬ 
stegno primo e la spina dor¬ 
sale della lotta di questo po¬ 
polo. la garanzia del suo fu¬ 
turo. 

Ma già quel che abbiamo 
visto è riuscito almeno in par¬ 
te a riparare il vuoto assolu¬ 
to che da sempre, si può dire, 
la TV italiana aveva mante¬ 
nuto per questa parte nella 
sua informazione sul Viet¬ 
nam. Se fossero state trasmes¬ 
se tempestivamente, poco do¬ 
po essere state girate, nei 
giorni in cui nel mondo si le¬ 
vava più forte l’indignazione 
per l’ultimo atto banditesco 
del governo americano, que¬ 
ste immagini avrebbero por¬ 
tato un contributo diretto 
alla mobilitazione popolare 
per la causa vietnamita. Ma 
la "rottura della contempora¬ 
neità" è una scelta perma¬ 
nente della programmazione 
televisiva. 

Oggi, comunque, quelle im¬ 
magini sono servite ad intro¬ 
durre finalmente i telespet¬ 
tatori italiani alla conoscen¬ 
za di un popolo che è stato 
capace di diventare «la co¬ 
scienza del nostro secolo » e 
che ognuno di noi è ancora 
impegnato a sostenere nella 
sua difficile marcia verso la 
pace e la vittoria. Speriamo 
che ne vengano altre: e che 
si rinunci a trasmetterle una 
buona volta, in alternativa a 
un film di particolare richia¬ 
mo, come si è fatto ancora 
in questo caso, tanto per non 
smentire un'altra delle leggi 
alienanti dt-Pn pronramma 
ztone televisiva. 

g. c. 


oggi vedremo 


OLENKA (1«^, ore 21,30) 

Va in onda questa sera la seconda ed ulUma puntata dello 
sceneggiato televisivo di Alessandro Brlssonl e Mita Kaplan, 
tratto dal romanzo Dramma di caccia di Anton Cechov. 
Olenka — diretto da Alessandro BrissonI e Interpretato da 
Carla Romanelli, Massimo De Prancovich, Paolo Carlini, 
Osvaldo Ruggieri. Giusi Raspani Dandolo, Elettra Bisetti. 
Giuseppe Portls, Leonardo Beverini, Marisa Bartoli — narra 
dell’amhiziosa figlia di un guardaboschi, la quale sposa un 
vedovo con due Agli pur di sottrarsi definitivamente alla 
soffocante autorità patema. Ben presto, Olenka abbandona il 
tetto coniugale e si rifugia presso il conte Kameev, decisa a 
bruciar le tappe della sua escalation verso l’aalta società». 
Dopo breve tempo, Olenka è però assassinata in circostanze 
misteriose, e il povero marito della giovane è indicato quale 
colpevole. 

RISCHIATUTTO (2®, ore 21,35) 

La popolare trasmissione a quiz condotta da àllke Bon- 
giorno presenta questa sera una lotta per A primato alquanto 
incerta; da una parte, c’è 11 campione In carica Antonio D’Urso, 
dall’altra due sfidanti che si present^o piuttosto agguerriti. 
Lo prima è la giovane studentessa Cinzia Salvatori, che si 
presenta per le opere degli scrittori tragici dell’antica Grecia; 
il secondo è Ser^o Roedner. esperto nella vita e nelle opere 
di Sigmund Freud. 
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Trasmissioni scola- 

sAche 
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Cronache italiane 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

La strada verso la 
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La TV dei ragazzi 
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Radio P 

GIORNALE RADIO; «r* 7, •, 
12. 13. 14. 15. 17. 20. 21. 
23; O.OSt Mattutiiio imtsical»; 
6,42: Almanacco; 6.40; Conio 
a perdié i 7.45: lari al Par- 
lamcntoi 0,301 Cameoi; 0: 
Spettacolo; 0,15: Voi c4 IO; 
IO: Spadaio OR; 1140: O»*- 
tifiwoa corta; 12,44: Ma4a lo 
Italy; 13,15: Il siOvaSi; 14,10t 
Onarto proftanunai 15,10: Par 
rei ficraiii; 16,40: Proframioo 
par I raaazzi; 17,05: Il tir» 
•ola; 10,55: Intanrallo amai- 
calo; 19.10: Itali» cbo laeorai 
19,25: Il fiero nello porti} 
20,20: Andata a rRoroo; 

21,15: Tribnns politicpt 21,45: 
La lo tt a i al m o ftappon a a a hmk 
dama o cootamperaaao ; 22.15t 
Moaica 7t 23,20: Coocartow 

Radio 2** 

GIORNALE RADIO; oro 0.30. 

7.30, 0.30, 9,30. 10.30. 

11.30, 1240, 1340. 15,30. 
1540, 10,30. 19,30, 22.30, 
24; i: Il mattinlara; 7,40: 
■oooflomot 0,14: Tra motivt 
par toi 040: 9ooni a colorii 
91 PriOM 41 a p ooOoro } 9,l9i 


Cronache italiane 
2040 Telegiornale 
2iJK Tribuna politica 

Dibattito a due: DC- 
PSI 

21,30 Olenka 

Seconda ed ultiniA 
puntata 

23J00 Telegiornale 

TV secondo 

1840 Protestantesimo 
1845 Sorgente di vita 
2140 Telegiornale 
2140 E ora dove sono? 

« 0(Ri Zeno Saltini » 
21.35 Rischlatutto 
2340 Sport 


SoonI o colorii 945: Una aio* 
sica in caca aoa tta; 940: e Ca¬ 
pitan fracam »; 10,05: Noore 
cameni ItaltaMt 1045: Dalla 
roatra parta; 12,10; Rafiooali; 
12,40; Alto fradlnNmto; 13,35: 
E* taoipe di Caterina; 13,50: 
Coma n porcM; 14: Sa 41 fM; 
1440: Ragionaii; 15; Pnalo in- 
t a rro fa t l ro; 1540: Cararai; 
17,30: Spnaala GR; 17,45: 
Cliiaaiatn Renio S131| 19,55: 
Cameni aana panaicri; 20,10: 
Pennate Napoli; 2040: Super- 
tonici 22.43: a Taa par aann 
prò, Ciaodia ■; 23,05; Tonioara 
Paria; 23,35i Moaica Icffcra. 

Radio 3® 

Ora 9,S0i Moaklio 41 Debntty; 
9,45: Sc oo l o malonia; 10: Coi^ 
corto; 11; Radietcaola} 11,40: 
MotidM ìtaliaiM; 12,15: Malica 
noi lonipOi 13,30: Intcrmex- 
loi 14,30: Concerto; 16: Lio- 
dariMica; 16,30: Il samatiloio; 
17.20] Claiaa onice; 1745: 
Appnntamante con N. Rotondo; 
16; Nolizitt del Terzo; 16,45: 
Natcita o tvilnppo dai campa¬ 
nili; 19,15: Concerto tarale; 
20: Molodramms; 21: Giornale 
del Torce; 21,30: a Nuoro m» 
do po f m I «ocelli debiti o. 
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PAG. 10 / roma-regione 


Per ricordare l^eccidio delle Fosse Ardeatine 


r Unità / giovedì 22 marzo 1973 

IVA e svalutazione alForigine della nuova corsa al rialzo 


Incontro popolare ANCHE VESTIRSI COSTA DI PIUl 

a Porta San Paolo RINCARI DAI 7 Al 15 PER CENTO 

Iniziative unitarie nei luoghi di lavoro, nelle scuole e nei quartieri - Ieri nel luogo dove 29 anni fa fu 
compiuto il barbaro massacro dai nazisti si è svoito un comizio organizzato dai dipendenti deli’Enel 
Domani corteo a S. Lorenzo e assemblea ai Mercati Generali • Migliaia di firme per la petizione Anpi 


Nei prossimi mesi — secondo i negozianti — la lana e la seta raggiungeranno prezzi elevatissimi - Venti per 
cento in più nella profumeria, costeranno di più i mobili - Aumenta anche il pane a prezzo controllato? 
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La manifestazione dei dipendenti dell' ENEL alle Fosse 
Ardeatine 


Con assemblee e Iniziative unitarie si prepara l'incontro 
popolare di sabato pomeriggio a Porta San Paolo per ricor* 
dare ti ventinovesimo anniversario dell'eccidio delle Fosse 
Ardeatine. Ieri mattina sul luogo del barbaro massacro, dove 
ora sorge un mausoleo, si è svolto un comizio indetto dai lavo¬ 
ratori dell'ENEL, aderenti al PCI, PSI, PRI, PSDI e alla OC, 
con l'adesione dei sindacati di categoria e delle ACLI. Tra gli 
altri hanno parlato i compagni onorevoli Carla Capponi (PCI) 
e Mario Zagari (PSI). 

Migliala di Arme, intanto, vengono apposte In calce alla 
petizione antifascista dell'ANPI. Dai luoghi di lavoro, dalle 
scuole, dai quartieri verranno portate sabato a Porta San Paolo 
le adesioni già raccolte. Slgnlflcative le sottoscrizioni del con¬ 
siglieri della XI Circoscrizione del PCI, PSI, PSDI e della DC, 
del lavoratori della Sat-Apollon, del Comitato antifascista uni¬ 
tario (composto da comunisti, socialisti, repubblicani e social¬ 
democratici) del Poligraflco dello Stato, del dipendenti della 
Feal-sud di Pomezia. 

Per DOMANI, inoltre, sono state organizzate manifestazioni 
al Mercati Generali (ore 10) con la partecipazione dell'asses¬ 
sore Cecchini e del compagno Luigi Petroselli; un comizio 
(ore 18) avrà luogo a Torpignattara; un corteo sflierà per le 
vie di San Lorenzo (ore 17,30) dove verrà deposta una corona 
alla lapide de) martiri della libertà: questa iniziativa è stata 
indetta da un comitato formato dall'ANPI, dal PCI, PSI, PRI, 
PSDI, dalla DC, dall'ANPPIA, dall'UPRA, dall'ANVAD, dal¬ 
l'Associazione combattenti e reduci e dai movimenti giovanili 
democratici. 

Per SABATO sono in programma manifestazioni nella Dire¬ 
zione generale dell'INF^S (ore 10) indetta dal personale e nel 
primo pomeriggio a Trastevere e Garbatella. Assemblee si 
svolgeranno nelle scuole: venerdì nell’Istituto sperimentale e 
sabato nel liceo Tasso. 

Un manifesto commemorativo del 29** anniversario delle 
Fosse Ardeatine è stato fatto affìggere dall'ANFIM (Associa¬ 
zione nazionale'tra le famiglie italiane del martiri caduti per 
la libertà). Sabato mattina si terrà la cerimonia ufficiale nel 
luogo dell'eccidio: interverrà, tra gli altri, il sindaco Derida. 


■v>Laaai *T^^^**^ 

{Mai. 




kk ^***~*** 

■ 

«tM.aF 









Un negoziante mostra alcuni capi di abbigliamento: al recenti aumenti presto se ne aggiun¬ 
geranno altri 


In corteo davanti alla RAl-TV e manifestazione ad Aprilia 

__ __ * / 

Forte giornata di lotta dei metalmeccanici 

Domani fermi i bus dalle lO^SO alle 14930 

S'inizia stamane il picchettaggio in piazza Navona da parte degli operai FATME Gravi provocazioni aziendali allo stabili¬ 
mento FIAT della Magliana e all'Autovox — Sciopero e corteo dei lavoratori del vetro — In lotta gl} edili della Schiavetti 


Forte giornata di lotta dei metalmeccanici per il rinnovo del contratto di lavoro, che ha 
aperto una nuova fase di Iniziative sindacali per piegare l'intransigenza del padronato pri¬ 
vato. Migliaia di lavoratori nella mattinata hanno dato vita ad una manifestazione davanti 
alla RAI, durante le 4 ore di sciopero per il rinnovo del contratto di lavoro. Ottanta pull¬ 
man sono affluiti da tutte le fabbriche in piazza Mazzini. Dieci pullman sono giunti dalia 

FATME, 15 dalla Voxson e dal- -:— -——;-:- ... 

la Autovox: altri dai centri I sindacati e loro diffusione; mes- | le parteciperanno anche le altre 


la Autovox: altri dai centri 
FIAT, dalla Lancia, dalla Ital- 
trafo. dairiME e dalle altre 
aziende di Pomezia. Erano in 
sei-settemila quando si sono 
mossi in corteo per raggiungere 
prima la direzione generale di 
viale Mazzini, poi il centro di 
produzione televisivo di via 
Teulada. Qui hanno ricevuto la 
concreta solidarietà dei lavora¬ 
tori RAI i quali hanno sciope¬ 
rato per mezz’ora. 

Una delegazione è stata rice¬ 
vuta dal capo dei servizi gior¬ 
nalistici Willy De Luca. I lavo¬ 
ratori, dopo aver esposto le mo¬ 
tivazioni generali della protesta 
e le linee di riforma della piat¬ 
taforma presentata unitariamen¬ 
te dalla Federazione CGIL, CISL 
e UIL, hanno avanzato precise 
richieste: annuncio della mani- 
festazicMie di ieri e di quelle 
dei prossimi giorni davanti alle 
sedi RAI nel tele^omale del¬ 
le 20,30: informazione, sempre 
nel telegiornale, sulle iniziative 
che nelle diverse province i la¬ 
voratori assumeranno nel quadro 
della lotta contrattuale; accet¬ 
tazione da parte della RAI-’TV 
dì informaziom' e comunicati dei 


vita di 
oartito 


ASSEMBLEE — Osterìa Naos*: 
•re 19 (Fiorìeilo); Moranino: ore 
18, 4. commissione femminile (FL 
Qppetti); Celio Monti: ore 21, ass. 
problemi intemazionali (Parola) ; 
Cramsci: ore 20, gruppo rìcmexza 
■ocisle (Fusco); Albuccione: ore 19 
(Cirìilo); Mentana; ore 20, Cerai- 
late cittadine (Giorgi); Pente Mil- 
vio; ere 21. attivo 41 quartiere N. 
Franchellocci: ere 18, Ceilola Ac¬ 
quedotto Alessandrino (Sasso); D. 
Olimpia: ore 17,30, ass. fcmmini- 
la (A. Amendola). 

SEZIONE UNIVERSITARIA: ora 
SI, C.D. o probivirì. 

PP.TT.; ore 9,30, ass. Prccon- 
^essuaie. Cellula Direzione Provìn- 
alale (Boccooi). 

CONGRESSI — Tuscelaiio: ore 
18,30 (G. Berlinguer); Albano: 

•re 1S (Renna); Rocca di Papa; 
•re 1B (Cesaroni); C n e ci t tà; ore 

17.30, CelluU FATME (GiMnanto- 
■•): Cosalbcrtoot: era 17, Callolo 
ATAC Portomaccio (Pa oatia ); Po- 
vfoll: CMota P ol li g a B c o, era 17.30 
flmbeUoM); Mazrìni: CeUMa ATAC 
• Vittorio a: oro 17 (Sergenti, Ci- 
Idrrì). 

C.D. — S. Marinelfa; ore IB 
(A. Berdin) ; Mont e rotcmdo Sca¬ 
le: ore 19 (Micucd); F. Breve t t ai 
•re 19 (A. Fredda); Cava da' Set- 
di: ere 19 (Marini); Carapq Mar- 
lie: ore 1B,30 (Balaeeona); Mar^ 
cellina: ore 20 ( B ea W oreo) ; Caat- 
•itclih era 19,30 (Sed); Frascati: 
•re 1B.30. 

ZONE — ZONA EST: tiMevi i i: 
•re 20, Grappo II O r c e a criii awa 
•en segretari di leim della II Che. 
(Cencarelli. FurtgM); ZONA SUD: 
Ooarticciolo: ore 1B,M, Greppo VII 
Circescrirìono con I CO. di Qaer 
Mccioie, A ls sss n dt l no. N. Altssaa 
«Irina. Centocclle, T<v de* Schiavi, 
Ter Sa p ienz a, La ResHca e c<m 1 
tfspettivi CowiHati Gmiltorl o di 
••artiera san’o.d.g. ■ Assetto or- 
Monistico, icwHo o eervfai eodali » 
CBoffe. Cenci). ZONA SUD; Tor- 
p l g n ett a r si era 1S,30, attivo faar- 
minile di rerw del por til o o della 
PGCI (T. Corta). - - 

CELIO MONTI: rtaaera allo ere 

15.30, nella ai r on e del PSI, vis 
ClementiiM 7, dibattito PCI-PSI sol 
•ama: • Corau n IstI e aodalisti di 
trenta alla Com ua ltà aarop e a ». 
In ti o d aii a one Parola par il PCI a 
Serafini par II PSI. 

CORSO IDEOLOGICO — Scla- 
fto: CeUaU Benslnrt, ore 20,30 
(Granone). 

FGCI — Porto Fluviale: ere 

17.30, pseemMea sulla letta del 

B aienti di liberazione nelle co- 
porto g h esi (Caprerìca). 


sa in onda del materiale che 
la RAI ha girato sulla vertenza 
contrattuale: nel caso in cui il 
1** aprile nm fosse conclusa la 
lotta della categoria, richiesta 
di una trasmissione, breve ma 
esauriente, da mandzire in onda 
nello spazio di tempo che va 
dalle 20 alle 21. A queste ri¬ 
chieste Willy De Luca ha ri¬ 
sposto negativamente, cin par¬ 
ticolare — informa un comuni¬ 
cato sindacale — egli ha rifiu¬ 
tato ogni collaborazione e per¬ 
fino la messa in onda dì no¬ 
tizie sulla manifestazicNie; unica 
parziale concessione la va^ 
promessa di qualche minuto in 
più nelle rubriche specializzate. 
La delegazione dei lavoratori 
ha denimciato l’ente come re¬ 
sponsabile del mantenimento 
delia disinformazione e delle 
mistificazioni nell’informazione 
radiotelevisiva >. 

Per i prossimi giorni i me¬ 
talmeccanici romani hanno an¬ 
nunciato una serie dì iniziative. 
Stamane sì inizierà il picchet¬ 
taggio di piazza Navona che 
durerà tre giiHTÙ; i lavoratori 
della FA’TME innalzeranno una 
tenda dì protesta. Poi la tenda 
sarà spostata a piazza dì 
Spagna e infine alla stazione 
Termini. Questo tipo dì mani¬ 
festazioni decise per propagan¬ 
dare tra la cittadinanza la lotta 
dei metalmeccanici dureranno 
fino al 30 prossimo. 

Una forte manifestazione s'è 
svolta ad Aprilia. Centinaia e 
centinaia dì lavoratori delle 
fabbriche della zona industria¬ 
le sono sfilati per le strade 
della cittadina e sono affluiti 
poi al cinema Metropolitan. La 
manifestazione è stata decisa 
dai consigli di fabbrica della 
Yale. Maeey, Fergusson e Oli¬ 
vetti per protestare contro la 
chiusura di quest’ultima fab¬ 
brica. per Io sviluppo e per il 
Mezzogiorno e ha visto la par¬ 
tecipazione degli operai della 
SLIÀI. Mustral. Frank, dei sin- 
daci Cisterna (DC). Privemo 
(PCI), dei rappresentanti della 
Federazione comunista dì Lati¬ 
na. dei consigliai regionali del 
PCI. PSI. PRI. 

Intanto, mentre sì estende la 
lotta operaia, i padroni nelle 
fabbriche portano avanti la 
loro linea repressiva. Alla FIAT 
Magliana, ancora una volta, il 
rappresentante del consiglio di 
fabbrica. Postiglione, ha rice¬ 
vuto una lettera dì richiamo 
con pretestuosi motivi, mostran¬ 
do chiaramente die è in atto 
im disegno dell’azienda teso a 
colpire, dopo il segretario del 
consiglio di fabbrica, un altro 
dirigente sindacale aziendale. 

AH’Autovox. invece l’intero 
reparto autoradio (circa 140 la¬ 
voratori) è stalo serrato per 
un giorno dalla direzione con 
la scusa della mancanza di ma¬ 
teriale. Si tratta invece — co¬ 
me hanno denunciato i sindacati 
— dì una chiara intimidazione 
nel tentativo di dividere i lavo¬ 
ratori impegnati nella lotta con¬ 
trattuale. 

AUTOFERROTRANVIERI - 

L’assemblea generale degli auto¬ 
ferrotranvieri svoltasi ieri po¬ 
meriggio ha deciso l’articola¬ 
zione delle 17 ore di sciopero 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. E.a prima 
astensione dal lavoro avrà luogo 
domani dalle 10.30 alle 14.30; 
lunedi prossimo altro sdopero 
dalle 20 alle 24; mercoledì 29 
i bus si fermeranno dalle 9..10 
alle 14,30; nella mattinata poi 
avrà luogo una manifestazione 
per le strade cittadine alla qua¬ 


le parteciperanno anche le altre 
categorie. Questa fase di lotta 
sarà conclusa il 3 aprile con 
uno sciopero che bloccherà i 
servìzi dalle 14,30 alle 18,30. 

VETRO — I lavoratori del 
vetro hanno scioperato ieri per 
otto ore io tutte le aziende del¬ 
la provincia ed hanno dato vita 
ad una manifestazione. Alle 
9,30 coitinaia di lavoratori si 
sono riuniti in piazza Vittorio 
da dove sì è mosso il corteo 
che ha raggiunto il ministero 
del lavoro e la sede dell’asso¬ 
ciazione industriaU del vetro in 
via Bissolati. I dipendenti del¬ 
le aziende del vetro sono in 
lotta per il contratto integra¬ 
tivo provinciale. 

SCHIAVETTI — I 300 edili 
All’impresa Schiavetti che ha 
in appalto i lavori ^ restauro 
al Aoalo. alla Camera e al 
Quirinale sono in sciopero per 
l’apph'cazione del contratto di 
lavoro. 



Il corteo dei metalmeccanici ad Aprilia 


Lunga riunione alla Procura tra magistrato inquirente e CC 

Imminenti due arresti per il «giallo» 
del giovane sparito undici giorni fa? 

Forse ad una svolta decisiva l'inchiesta su Francesco Papaldo, lo studente-cameriere scomparso l'il 
marzo scorso - Interrogata un’hostess, la ragazza del Papaldo - Sempre più consistente l'ipotesi che 
il giovanotto sia stato eliminato perché sapeva troppo su traffici di droga ed altri "affari" poco puliti 


Forse sono giunte ad una svol¬ 
ta decisiva le indagini dei cara- 
binioi sulla misteriosa scom¬ 
parsa di Francesco Rapido. Io 
studente universitario di Legge 
di 23 anni che sì guadagnava da 
vìvere lanirando come cameriere 
in un ristorante dei Parioli. il 
«Francis9. Gli inquirenti so¬ 
spettano die il giovane, sparito 
dalla drcolazione l’Il marzo 
scorso, sia stato assassinato 
p^diè forse era venuto a co¬ 
noscenza di qualcosa di «scot¬ 
tante» su un traffico dì droga 
o altri traffid poco puliti che 
ruotano nd giro dei night-dub. 
come, po' esempio, ricatti orga¬ 
nizzati. grazie a intercettazioni 
telefoniche, nei confronti di per¬ 
sonaggi altolocati e molto in 
vista nella Roma-bene. Per tutto 
il pomeriggio di ieri, fìno a 
tarda sera, sì è svolto un lun¬ 
go incontro a Palazzo di giusti¬ 
zia tra il capitano Prosperi, 
della compagnia dei carabinieri 
Salario-Parioli. e il sostituto 
procurattHe della Repubblica 
Di Nardo: secondo alcune no¬ 
tizie, sembra che sarebbero 
imminenti almeno due ordini di 
cattura per due personaggi im 
plicati nella vicenda. Ancora 
non si conoscono elementi ac¬ 
quisiti dagli inquirenti nel corso 
dell’inchiesta, tali da portare 
ad alcuni arresti, ma l’impres 
sione è che i carabinieri ab¬ 
biano raccolto una serie dì in¬ 
dizi e di prove piuttosto com¬ 
promettenti nei confronti di al¬ 
cune persone, in parte già coia- 
ve olt nella vicenda de] «Num- 
ber One ». 

Francesco Papaldo. per man¬ 
tenersi gli studi universitari e 
per non pesare troppo sulla fa¬ 
miglia, aveva lavorato dappri¬ 
ma, come portiere, nd night 


«Cabala 25» di via Monte Brian- 
zo. Quando il locale notturno era 
stato chiuso, ufficialmente per 
ìnagibilità. il giovane era an¬ 
dato a lavorare come cameriere 
nel ristorante « Francis ». aperto 
da poco ai Parioli. Da qualche 
mese. Francesco Papaldo aveva 
lasciato l’abitazione dei geni¬ 
tori. in via Vetulooìa 38. ed era 
andato a vìvere con una hostess. 
C^rla Viglinì. un’avvenente ra¬ 
gazza di 23 anni, in un appar¬ 
tamento nella zona del Por- 
tuense. 

La giovane è stata interrogata 
ieri dal capitano Prosperi, cui 
t genitori Allo studente hanno 
denunciato la scomparsa del 
fìglio. La ragazza — ritornata a 
Roma, li giorno dopo ia spari¬ 
zione Al fidanzato. daH’estero, 
dove SI trovava per lavoro — 
ha confermato die il ^paldo 
non aveva in programma alcun 
viaggio, nè aveva un motivo 
plausibile per allontanarsi da 
Roma, senza lasciar detto nulla. 
Per il resto, la giovane hostess 
non è stata di molta utilità 

In quali drcostanze è scom¬ 
parso Francesco Papaldo? R 
cameriere stava presentanA un 
conto ad alcuni clienti Al 
« Francis ». quanA si è pre¬ 
sentato un giovane che gli ha 
fatto cenno dì seguirlo. R Pa- 
palA. aDora, ha diìesto ad un 
collega di sostituirlo per un mo¬ 
mento. ed è usdlo dal locale, 
allontanandosi su una « Mini 
Minor» insieme a tre persone. 
Un quarto d’ora dopo, il gio¬ 
vane è stato visto neir«Hippo- 
potamus», un night di via Ro- 
magnosi. Ave è restato poco 
tempo, allontanandosi di nuovo 
sempre a borA Alla «Mini» 
con i tre sconosciuti. Da allora 
nessuno Io ha più visto. 


Grave provocazione 
squadrista a Legge 


Grave provocazione fasciata 
— avallata e coperta Ai poli 
ziotti — nella facoltà di legge. 
Ieri mattina era stata organiz¬ 
zata nell’aula « I » una eserci¬ 
tazione-dibattito sui problemi 
odierni Al diritto privato a con¬ 
clusione di un’ampia discussione 
svoltasi nelle settimane scorse 
nelle esercitazioni pomeridiane 
Alla materia. AvrebAro dovuto 


Casetta Mattei 

Per 800 bambini 
tripli tarai 

Ancora niente scuola per 
gli 800 alunni Alla scuola e- 
lementare di (Casetta Mattel 
costretti ai tripli turni in 
vecchi locali prefabbricati. Lo 
assessore Martini, che per ieri 
mattina aveva promesso di 
renAre disponibile il nuovo 
edificio scolastico, pronto da 
tempo e mai utilizzato, si è 
ancora una volta rimangiato 
gli Impegni Avanti aA po¬ 
polazione deA borgata. In¬ 
fatti i bambini hanno atteso 
Invano l’apertura dei nuovi 
locaU. 


partecipare al dibattito i pro¬ 
fessori Rescigno (diritto privato) 
e Branca (diritto romano). Ma 
alle 10.30 circa sessanta squa¬ 
dristi hanno occupato l’aula, mi- 
naccianA gli stuAnti presenti 
e annundanA che rinizìativa 
non si sarebA potuta svolgere 
perché loro non erano d'accorA. 

L’episodio — susseguente alla 
irruzione All’altra sera in una 
lezione di diritto privato quanA 
un assistente è stato costretto 
ad abbandonare l'aula — è 
molto grave soprattutto perché 
i poliziotti sono intervenuti solo 
per far intenAre al prof. Re¬ 
scigno che sarebA stato pro¬ 
tetto solo se avesse svolto una 
lezione « normale ». ci A senza 
dibattito.. . • - - 

Centro la provocazione ha 
preso posizione il collettivo stu- 
Antesco di legge. La sezione 
universitaria Al PCI, il nucleo 
universitario Al PSI e « Avve¬ 
nire Amocratico» hanno, inol¬ 
tre. denunciato « l’inaudito at¬ 
tacco alla lìArtà d’insegna¬ 
mento condotto a gìurisi^- 
Anza... R governo, la polizia 
e il rettore — è Atto, tra l’al¬ 
tro. in un comunicato — A 
verno assumere responsabilità 
precise e renAr conto all’intera 
opinione pubblica su) fatto che 
la facoltà viene considerata una 
zona franca per l'atUvità del- 
restrema Astra». 


Questi gii aumenti 
nell’ abbigliamento 



die. 72 

mar. 73 

Camicetta di jersey di lana da 



donna 

3.500 

4.900 

Maglione pesante lana 

8.900 

10.000 

Pantaloni di media qualità 

(donna) 

12.000 

15.000 

Gilet da uomo di lana senza 

maniche 

6.500 

7.500 

Maglioncino di fibra sintetica 

4.Ó00 

4.200 

Scarpe da donna di media 

qualità 

6.500 

8.000 

Scarpe da uomo di media 

qualità 

9.000 

11.000 

Tailleur da donna m.q. 

40.000 

50.000 

Vestito da uomo m.q. 

45.000 

55.000 

Gonna da donna buona qua- 

lità a pieghe 

10.000 

13.000 

Detersivo per piatti misura 

media 

18U 


Saponetta misura media 

200 

220 

Camicia da uomo m.q. 

5.000 

6.500 


Non sono soltanto i generi ali¬ 
mentari quelli che con i loro au¬ 
menti stanno intaccando più il 
potere d’acquisto dei salari. Con 
l’entrata in vigore dell’IVA 
tutti, ma proprio tutti, gli ar¬ 
tìcolo hanno subito aumenti, più 
0 meno maggiori smentendo le 
falsamente ottimistiche afferma¬ 
zioni di Andreottì. 

Tenendo conto delle differenze 
di qualità tra un prodotto e un 
altro si può tranquillamente af¬ 
fermare che la lana ha subito 
aumenti del 15 per cento, e con 
essa la seta, mentre pressoché 
stazionarie, tranne per varia¬ 
zioni di media entità e circo¬ 
scritte ad alcuni quartieri, è ri¬ 
masto il costo delle fibre sinte¬ 
tiche. Gli articoli: vestiti, ma¬ 
glioni ecc.. fabbricati con misto 
di lana e fibre sintetiche, hanno 
subito aumenti del 7 per cento 
circa. • . - 

Come si può vedere Alla ta¬ 
bella sopra riportata gli aumen¬ 
ti sono stati veramente mas¬ 
sicci: per vestire una coppia, 
marito e mogUe, in maniera de¬ 
cente bisogna spendere almeno 
120.000 lire, per non parlare poi 
se ci sono bambini. « E questo è 
niente -— dicono alcuni commer¬ 
cianti di via Tìburtina — biso¬ 
gna aspettare settembre per 
vedere Alle belle». In quel pe¬ 
riodo. infatti, i prezzi della lana 
e della seta toccneranno — essi 
dicono — punte vertiginose; il 
motivo è d% ricercarsi nella scar¬ 
sezza di tale merce sul mercato, 
dal momento che i giapponesi, 
nelle ultime aste ne hanno fatto 
una vera e propria incetta, 
c Bisognerà ripiegare sulle fibre 
sintetiche, perchè vestirsi di 
lana e non peirliamo della seta 
sarà veramente un lusso». 

Queste sono le premesse lon¬ 
tane (cosi almeno si dice) per 
il settore dei tessili, mentre per 
quello delle profumerie e af¬ 
fini gli aumenti si stanno verifi¬ 
cando molto più breve; infatti 
oltre al salto del 20 per cento 
circa che hanno subito i cosme¬ 
tici (ma in questi vanno com¬ 
presi sapone, shampoo, dentifri¬ 
cio. insomma oggetti indispen¬ 
sabili) con l’entrata in vigore 
AiriVA. un altro 15 per cento 
sarà applicato il prossimo mese: 
alcune case Io hanno già annun¬ 
ciato. Inoltre per la profumma 
bisogna aggiungere che. se pri¬ 
ma dell’entrata in vigore del¬ 
l'imposta sul valore aggiunto, 
qualsiasi commerciante faceva 
al cliente affezionato un piccolo 
sconto. aAsso non Io fa più, 
altrimenti ci rimetterebbe soldi; 
quindi l’aumento per questi ge¬ 
neri è stato a volte del 30 per 
cento. 

Un’altra amara sorpresa è 
quella legata al settore mobili 
dove sono stati anmmciati mas¬ 
sicci aumenti per il prossimo 
mese; e questo per quanto ri¬ 
guarda i mobili di serie, perchè 
quelli di pregio raggiungeranno 
cifre astronomiche. 

E’ quindi una vera e propria 
corsa all’aumento che, tra l’al¬ 
tro. sarà aggravata Alla svalu¬ 
tazione Alla lira che ancora 
non ha fatto veAre compieta- 
mente gli effetti sul mercato in¬ 
terno. anche perchè i prodotti 
che vengono All’estero e ven¬ 
duti in q^to perioA sono stati 
acquistati non con moneta sva¬ 
lutata; in futuro invece le com¬ 
pere all’estero costeranno molto 
dì più. 

In questa situazione che è ve¬ 
ramente grave gli unici provve¬ 
dimenti presi dal Averno sono 
di carattere repressivo nei con¬ 
fronti dei commercianti oppure 
di pura diffamazione fatta di 
documentari e iniziative Alla 
stampa tese a dimostrare che 
gli aumenti sono provocati dai 
commercianti. Chi comunque 
volesse rendersi conto di per¬ 
sona di come stanno le cose può 
prendere un qualsiasi listino di 
una casa di profumeria o di ab¬ 
bigliamento, o di detersivi e con¬ 
trollare il prezzo imposto al con¬ 
sumo alla fine dello scorso anno 
e quello scritto ora. 

Intanto dopo gli aumenti Al 
pane a prezzo libero, se ne an¬ 
nuncia un altro, quello Al pane 
a prezzo controllato dal (imitato 
interministeriale prezzi; i pani¬ 
ficatori ne avrebbero chiesto 
l’aumento al prefetto fl quale ha 
dato incarico alla commissione 
consultiva prezzi di approfondire 
il problema con le associazioni 
Ai panificatori e ha girato la 
domanda al Comitato intermini¬ 
steriale prezzL 


Macabra scoperta a Terrocino 

Cadavere nudo 
e carbonizzato 
in un canneto 

Il corpo dello sconosciuto rinvenuto da alcu¬ 
ni cacciatori, sulla riva di un canale - Intatto 
solo il torace e il volto - Si tratta di un delitto? 


Misterioso «giallo» a Ter- 
raclna. D cadavere semi car¬ 
bonizzato di uno sconosciuto, 
completamente nudo, è stato 
scoperto ieri mattina In un 
canneto, sulla sponda di un 
canale, nel pressi .il Borgo 
Hermada, a pochi chllometn 
da Terracina. Accanto al cor¬ 
po è stato trovato un muc- 
chiatto di indumenti bruciati 
quasi del tutto, come per far 
sparire ogni traccia utile alla 
identificazione dello sconosciu¬ 
to, un uomo dell’età apparen¬ 
te di 30 o 35 anni, dal capelli 
biondastri. Questi, finora, so¬ 
no 1 pochissimi elementi fn 
possesso degli inquirenti che 
stanno cercando di far luce 
sul misterioso episodio Allo 
stato attuale delle cose, in¬ 
fatti. ancora non si pub sta¬ 
bilire se si tratta di un feroce 
delitto o di uno strano, scon¬ 
certante suicidio: la parte in¬ 
tatta del corpo, infatti, non 
presenta, almeno all’auparen- 
za. tracce di lesioni o vio¬ 
lenza. 

La macabra scoperta è sta¬ 
ta fatta da tre giovani cac¬ 
ciatori di Aprilia — Sergio 
DI Tullio, Pìetoo Ledi e Giu¬ 
seppe Spada — intenti ad 
una battuta di caccia, verso 
le 7 di ieri mattina. D caA- 
vere giaceva in mezzo ad un 
canneto, gli arti Inferiori com¬ 


pletamente bruciati, la parte- 
superiore del corpo ed il viso 
intatti. 

Secondo quanto hanno stabi¬ 
lito gli Inquirenti, la morte 
dello sconosciuto risalirebbe a 
martedì. Nella giornata di ol» 
gl verrà eseguita rau'.cpsf.i 
sulla salma che, dopo i rilievi 
di rito, è stata trasportila a 
Terracina. 

La zona In cui è stato scn 
perto II corpo dello sconosciu 
to è una località paludosa 
appartata e poco frequentata 
si estende tra Macchia Ghia 
ra e la strada 56, ai mai gin: 
del canale soprannominato 
« Lungoslsto » che sfocia nel 
mare. La zona è al centro di 
una serie di stradine che si 
intersecano; - ci si può arri 
vare soltanto a piedi, in qaan 
to tutte le stradine si arre 
stano a due o trecento metr. 
di distanza, oppure risalendo 
il canale con imbarcazioni 
come fanno molti caccigtor. 
o pescatori del luogo. 

Una battuta nella zona-clr 
costante non ha dato alcun 
risultato utile: gli agenti del 
commissariato di Terracina e 
della «squadra mobile» di 
Latina non hanno trovato al 
cuna traccia utile ai fini A! 
ridentìficazìone dello scono¬ 
sciuto e per far luce sul m- 
sterioso episodio. 


Ha rubata preziosi incunaboli 

Condannato falso professore 
che saccheggiava bihiioteche 


Nuove indagini 
sulPeghiano 
cadavere 
al Colosseo 


La vicenda dei due arabi 
arrestati nei giorni scorsi ad 
Erba, nei pressi di Como, per 
ricettazione e furto d’auto, 
si fa sempre più complicata: 
infatti, mentre proseguono le 
indagini per accertare quali 
contatti 1 due avessero con 
Youssef Kamel, Tegiziano sco¬ 
perto caAvere nei pressi del 
Golosseo (un suicidio, secon¬ 
do la polizia romana). l’Iiv 
terpol ha chiesto ufRcialmen- 
te, tramite un fonogramma 
da Parigi, un supplemento di 
inchiesta suirassassinlo di 
AAl Wael Zuaiter. 

Come si ricorArà, Wael 
Zuaiter — rappresentante Al¬ 
l’organizzazione di resistenza 
I^Iestinese « AI Fatah » in Ita¬ 
lia ^ fu ucciso da alcuni si¬ 
cari rimasti sconosciuti men¬ 
tre stava rincasando, in piaz¬ 
za Annibaliano 4. Due killers 
scaricarono contro Zuaiter do¬ 
dici colpi di pistola e poi fug¬ 
girono a bordo di una Fiat 
125, su cui attenAvano al¬ 
tri due sconosciuti, im uomo 
e una donna. Un Alltto che 
porta inequivocabilmente — 
— come tanti altri avvenuti 
negli ultimi tempi — la «fir¬ 
ma» Al servizi segreti Israe¬ 
liani o di qualche organizza¬ 
zione terroristica israeliana. 
Ora l’Interpol ha chiesto di 
svolgere accertamenti su Ta- 
leh Talab E1 Jabari e Moha- 
med Adib Sadat Salem Hus¬ 
sein, i due arabi arrestati ad 
Erbe. 


Quattro anni e dieci mesi iii 
reclusione sono stati inflitti ieri 
Ai giudici Alla VI sezione pc 
naie AI tribunale di Roma a 
Paride Remy, accusato di furto 
aggravato, truffa ed emissione 
di assegni a vuoto. 

R Remy si presentava nelle 
biblioteche come professore di 
una università irlandese e due- 
Ava dì consultare alcune pre¬ 
ziose opere, prevalentemente di 
carattere geografico. Al 1500 o 
Al 1600. Profittando Al - suo 
aspetto irreprensibile e insospet¬ 
tabile, il falso professrae ta¬ 
gliava dai vdumi le carte geo¬ 
grafiche di maggior valore. 
quanA non asportava intera¬ 
mente il prezioso testo. Nella 
sua lunga attività il «profes¬ 
sore» ha preso di mira soprat¬ 
tutto la Biblioteca (Comunale di 
Assisi e quella della Società 
Geografica Italiana dì Roma. 
Nella dttadina umbra fl truf¬ 
fatore si è impossessato di 116 
tavole geografiche tratte da vo¬ 
lumi Al 1500 e 1600 di impor¬ 
tantissimi autori; tra questi Vin 
cenzo Coronelli. il frate france¬ 
scano (XKmografo uffirìalc della 
Repubblica di Venezia. 'Tolomeo 
Hortelio e Ostello. A Roma Alla 
biblioteca Alla Società geogra 
fica il sedicente professore irlan 
dese ha asportato, sempre con 
fl sistema del taglio, numerosis 
sime tavole e un volume del To¬ 
lomeo. Il valore venale Alle 
opere e Ai testi sottratti è 
stato valutato in molti milioni 
ma ben maggiore e Al tutto 
incalcolabile è l’entità Ai danni 
da lui procurati ai patrimonio 
culturale c storico. 

I giudici hanno inoltre dichìR 
rato PariA Remy Alinquente 
professionale e gli hanno inflitto 
la interdizione Ai pubblici uffici 
per cinque anni nonché tre anni 
di colonia agrìcola A soaotarc 
al tennioe Alla pena de te n Uvà . 
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Confermato il visto del governo alle decisioni della Regione 

Trasporti: l'approvazione delle tre leggi 

un primo successo del movimento di lotta 

-•» . .1 ' 

Adesso occorre rendere operanti i dispositivi che indicano le linee extraurbane come un importante servizio sociale - La lunga battaglia per pie¬ 
gare razione dei privati e la linea antiriformatrice del governo -11 PCI protesta per i ritardi delle sedute • Solidarietà con i metalmeccanici 


Il movimento di lotta che si 
è sviluppato In tutto 11 Lazio 
per risolvere con la pubbli¬ 
cizzazione dei servizi rannoso 
problema del trasporti extra¬ 
urbani ha ottenuto in questi 
giorni 11 primo significativo 
successo. AI consiglio regio¬ 
nale è stato confermato ieri 
mattina che le prime due leg¬ 
gi sui trasporti, approvate dal 
consiglio, soiK> già in posses¬ 
so della Regione con 11 visto 
del governo. Il presidente del¬ 
l’assemblea Palleschi ha Infat¬ 
ti comunicato che le leggi ri¬ 
guardanti l’affidamento prov¬ 
visorio del servizi alla Stefer 
e la costituzione del consor¬ 
zio sono state restituite vista¬ 
te dal conunissario governa¬ 
tivo Roherssen. Anche la ter¬ 
za legge, quella approvata dal 
consiglio il 1° marzo scorso e 
che regola tutta la materia 
delle concessioni di autolinee, 
ha ricevuto il consenso del 
governo. La notizia non è an¬ 
cora ufficiale ma è stata con¬ 
fermata dal ministro Sullo nel 
corso di un incontro con il ca¬ 
pogruppo de alla Regione San¬ 
tini. 

Le tre leggi, approvate dal 
consiglio regionale dopo un 
lungo e travagliato iter, sbloc¬ 
cano in pratica 11 grosso pro¬ 
blema del trasporti nel Lazio. 
E’ con queste leggi Infatti che 
è possibile mettere ordine In 
un servizio sodale importan¬ 
te come quello del trasporti, 
tenuto in mano, fino a 18 mesi 
fa, da alcuni autotrasportatorl 
privati e gestito con criteri 
esdusivamente speculativi. Nel 
Lazio le società private, una 
volta ottenute le concessioni, 
hanno sempre continuato a 
considerate 1 trasporti come 
una vera e propria fonte di 
profitti, Inlischiandosene del¬ 
ie disposizioni e del « disci¬ 
plinari» stabiliti al momento 
del rilascio delle licenze. Oltre 
a compiere gravissime viola¬ 
zioni (sindacali, normative, 
fiscali ecc.) 1 concessionari 
privati hanno gestito i servizi 
con automezzi molto spesso 
vecchi di decine di anni, iierl- 
colosl per la stessa incolu¬ 
mità del passeggeri. Un slmile 
modo di utilizzare le conces¬ 
sioni è stato possibile grazie, 
soprattutto, a certi collegamen¬ 
ti fra società private e alcuni 
settori della DC e del governo. 
I due maggiori autotrasporta¬ 
tori laziali. Albicim e Zeppie- 
ri. sono Infatti notoriamente 
legati all’attuale presidente 
del Consiglto Andreottl e ad 
alcuni notabili de. E’ stato 
questo legame che ha reso più 
dura la lotta per estromettere 
1 privati dalle linee laziali e 
per avviare un processo rifor¬ 
matore dei trasporti. 

Il primo successo di questa 
lotta si ottenne nell’ottobre 
del 1971 quando l’allora mini¬ 
stro dei ’Trasportl, ripetuta- 
mente sollecitato dalle popola¬ 
zioni laziali e dal consiglio re¬ 
gionale, decise di sospendere 
ai privati le concessioni e di 
affidarle ad aziende pubbli¬ 
che (Stefer e INT). Da allora 
ad oggi la battaglia è andata 
avanti, fra continui rinvi! e 
tentennamenti delle giunte re¬ 
gionali. compresa quella at¬ 
tuale di centrosinistra. In que¬ 
sto frattempo le società priva¬ 
te hanno continuato la loro 
azione e le loro pressioni sul 
governo, sulla DC e sulla giun¬ 
ta regionale. Il secondo suc¬ 
cesso. ottenuto in questi gior¬ 
ni dal movimento di lotta con 
rapprovazioK delle tre leggi, 
è ancor più significativo se 
teniamo conto che si è dovuto 
piegare contemporaneamente 
Tostilità dei grossi autotraspor¬ 
tatori e la volontà del governo 
Andreotti di bloccare ogni Ini¬ 
ziativa di riforma nel settore 
dei trasporti. H successo è sta¬ 
to possibile grazie anche al¬ 
l’azione che il gruppo comu¬ 
nista ha condotto aH’lntemo 
dell’assemblea regionale per 
smantellare 1 continui osta¬ 
coli frapposti da alcuni set¬ 
tori de. L’azione del PCI si è 
cosi affiancata a quella delle 
popolazioni interessate al ser¬ 
vizi. del lavoratori del settore, 
dei sindacati, delle centinaia e 
centii^a di amministratori 
dei comuni laziali. ET stato tut¬ 
to questo movimento che è 
riuscito a imporre al governo 
una significativa k^rge di ri¬ 
forma che esalta e corizza 11 
ruolo della Regione. 

Le tre leggi, che attendono 
ora di essere rese operanti, 
riformano il vecchio sistema 
delle concessioni ai privati, 
stabilito con una legge fasci¬ 
sta del 1939. H primo dispo¬ 
sitivo, come abbiamo detto, 
riguarda l'atndamento prov¬ 
visorio delle concessioni alla 
Stefer in attesa dell’istituzio¬ 
ne del consorzio regionale dei 
trasporti (previsto nella se¬ 
conda legge). Con questa legge 
la Stefer legalizza e laffoiza 
la sua posizione, che le con¬ 
sente di prendere Iniziative, in 
accordo con la Regione, per 
ripristinare tutte le linee an¬ 
cora sospese. 

La terza legge, infine, pur 
presentando alcuni aspetti 
contraddittori come quello di 
un risarcimento al privati, 
prevede la formulazione di un 
piano per uno sviluppo organi¬ 
co dei trasporti e regola, in 
questo quadro, modalità e cri¬ 
teri delle concessioni. Con 
questa legge 11 consorzio e te 
aziende pubbliche vengono 
messe in condizioni di priori¬ 
tà rispetto ai privati, consi¬ 
derando i trasporti un servi¬ 
zio sociale. Queste tre leggi, 
come si vede, permettono di 
dare una svolta al problema 
dei trasporti, riformando tut¬ 
to il settore. E’ la prima vol¬ 
ta che ima Regione approva 
delle leggi così innovatrici. 

Nella seduta di ieri il consi¬ 
glio regionale, che ha inizia¬ 
to la sua seduta praticamente 
verso mezzogiorno, ha appro¬ 
vato una nuova legge sulle co¬ 
munità montane e una den¬ 
terà per l’attuazione del de¬ 
cimo periodo di operatività 
della sezione orientamento del 
fOOOA. La legge sulle comu- 
montane è, in pratica. 


11 vecchio testo respinto dal 
governo: l’unica modifica so¬ 
stanziale riguarda l’aumento 
delle comunità. Il voto favo, 
revole del PCI alla legge, do¬ 
po la relazione di Mignano e 
gli interventi di Massimiani 
(de) e dell’assessore DI Barto¬ 
lomei, è stato motivato dal 
compagno Ranalli. La delibe¬ 
ra per 1 fondi FEOGA stabili¬ 
sce, per l finanziamenti, alcu¬ 
ni criteri di priorità mettendo 
in primo plano le cooperative 
agricole, consorzi di coopera¬ 
tive, enti di sviluppo, associa¬ 
zioni di produttori agricoli e 
singoli coltivatori diretti. 

Il presidente Palleschi, a no¬ 
me di tutta l’assemblea, e il 
presidente della giunta Clpria- 
ni hanno manifestato la loro 
solidarietà al metalmeccanici 
in lotta, invitando il ministro 
Coppo a risolvere la vertenza 
sulla base delle ipotesi di ac¬ 
cordo per le aziende a parte¬ 
cipazione statale e le aziende 
private a ritirare le sospen¬ 
sioni e le denunce. La richie¬ 
sta di un intervento della Re¬ 
gione nella vertenza era sta¬ 
ta sollecitata l’altro giorno da 
una delegazione di metalmec¬ 
canici di Latina, rappresentati 
dai consigli di fabbrica della 
Chiorda e della Slim, della 
zona di Cisterna, nel corso di 
un Incontro col presidente 
Palleschi, presenti 1 compagni 
Gigliottl, vice presidente del¬ 
l’assemblea, e Morelli. In aper¬ 
tura di seduta, avvenuta con 
due ore di ritardo sull’orario 
di convocazione, il compagno 
Maurizio Ferrara, capogruppo 
del PCI, aveva fermamente 
protestato contro gli ingiusti¬ 
ficati ritardi. Dopo la deci¬ 
sione del consiglieri comunisti 
di abbandonare l’aula in se¬ 
gno di protesta, si era riunita 
la conferenza dei capigruppo 
la quale ha stabilito che le 
prossime riunioni si tengano 
alle ore 10 precise, senza al¬ 
cuna deroga. Vedremo que¬ 
sta mattina se l’orario sarà ri¬ 
spettato dalla maggioranza e 
In particolare dai consiglieri 
de che brillano per i loro ri¬ 
tardi e le loro assenze. 



Contrasti in Giunta per Villa Blanc 


La vicenda di Villa Siane, che cari quanto prima 
ditcufsa In Consiglio comunale, ha registrato lari altre 
notlile. La prima riguarda una presa di posltlone di 
ITALIA NOSTRA nella quale si riafferma l'estgenia che 
pareo e palazzina vengano destinati all'uso pubblico 
ed al fini sociali, in uno del quartiari più soffocanti. 
ITALIA NOSTRA afferma di non essere mossa ■ da 
alcuna animosità verso i rappresentanti della RFT, ma 
di avversione verso il malgoverno urbanistico del Co¬ 
mune di Roma, e si duole che l'ambasciata di Carma- 
nla cl ala lasciata coinvolgerà In una clasalca opera¬ 
zione di speculazione edilizia >. 


La aeconda notizia riguarda la posiziona della Giun¬ 
ta. Nei giorni eceral l'assessore CrescenzI aveva dichia¬ 
rato di > condividere pienamente > le richieste della 
III circoscrizione (cioè l'esigenza di espropriare Villa 
Blanc per destinarla a pareo pubblico). Ieri un altro 
assessore, Pala, ha dichiarato invece che la proposta 
della III circoscrizione, ribadita anche Ieri dal gruppo 
comunista, non può essere accolta perchè il plano rego¬ 
latore considera II complesso come parco privato vin¬ 
colato. Come ee II plano regoletoro non potesse essere 
cambiato. 


Per una gestione democratica degli ospedali della Provincia 

Sciopero generale oggi a Genzano 

«Via i commissari dai nosocomi» - Il Consiglio comunale convocato per oggi a.Palazzo Valen- 
tini • Lotta ad oltranza al Centro traumatologico - Dichiarazione dei compagni Marletta e Parola 


Italia • URSS 

V 

Incontro con 
una delegazione 
del Parlamento 
sovietico 


Oggi, alle ore 18, presso la 
sede deU’Associazione Italia- 
URSS (piazza della Repubbli¬ 
ca 47. piano primo) avrà luo¬ 
go un incontro fra una dele¬ 
gazione ufficiale del Parlar 
mento sovietico In visita in 
Italia su invito del Parla¬ 
mento Italiano, 1 dirigenti e 
attivisti deU'Associazione Ita- 
liarURSS e di altre organiz¬ 
zazioni democratiche. 

• * • 

Oggi alle ore 21, presso la 
sede dell’Associazione Italia- 
URS3 (piazza della Repubbli¬ 
ca, 47) avrà luogo la presen¬ 
tazione della nuova serie del¬ 
la rivista «Rassegna sovieti¬ 
ca ». Parteciperanno Gelasio 
Adamoll, Umberto Cerronl, 
Franco Ferrarotti, Beniamino 
Finocchiaro. Lucio Lombardo 
Radice e Giorgio Napolitano. 
Ingresso libero. 


Espulsi dallo DC 
perchè 

denunciavano 
i brogli elettorali 

Tensione nella DC alla vi¬ 
gilia del congresso. Una no¬ 
ta di Forze Nuove informa 
che «1 probiviri nazionali di 
estrazione dorotea hanno col¬ 
pito alcuni dirigenti romani 
che fanno capo al gruppo di 
Donai Cattin ». Sono stati 
espulsi dal partito il vlcede- 
legato romano del movimento 
giovanile Ettore Saiatto ed il 
dirigente sezionale Carlo Grie- 
co rei di aver documentato 
con atti e testimonianze i 
brogli commessi dal segreta¬ 
rio de «Delle Vittorie». Se¬ 
verino Tògnon e deH’incarica- 
ta femminile. Dora Scaglione, 
entrambi facenti parte del 
gruppo dell’on. Petrucci ». Sta 
alle forze della sinistra de lo¬ 
cale e nazionale — conclude 
il comunicato di Forze Nuove 
— reagire ad atti cosi pro¬ 
vocatori. 


Inaugurata 
la rassegna 
elettronica 


E' Stata inaugurata ieri la 
ventesima edizione della ras¬ 
segna internazionale elettro¬ 
nica, nucleare ed aerospaziale. 
Della rassegna sono presenti 
oltre 140 stands espositori, che 
occupano tutta la vasta area 
del palazzo dei congressi, e 
che presentano in molti casi 
una particolare scenografia 
avveniristica. 


Oggi tutta Genzano scetKle- 
rà m sciopero per protestare 
contro l’assurda situazione 
creatasi in alcuni ospedali a 
seguito del protrarsi della ge¬ 
stione commissariale. In que¬ 
sti ospedali Tammlnlstradone 
provinciale non ha ancora 
provveduto a rinnovare 1 con¬ 
sigli di amministrazione 

Per questo pomeriggio alle 
ore 17 è stato anche convocato 
11 Consiglio comunale che ter¬ 
rà la sua seduta a Palazzo Ve- 
lentinl sede dell’amministra¬ 
zione provinciale. Il sindaco 
di Genzano on. Cesaroni ha In¬ 
vitato a partecipare alla se¬ 
duta i rappresentanti dei 13 
comuni interessati a questa 
vertenza e i membri della 
Commislone Sanità della Re¬ 
gione. I sindacati (XìIL-CISIr 
UIL da parte loro hanno in¬ 
vitato per la stessa ora 1 lavo¬ 
ratori interessati a protestare 
davanti a Palazzo Valentlnl. 

• • • 

Il personale del Centro trau¬ 
matologico ortopedico (ex 
INAIL) ha proclamato ieri lo 
sciopero ad oltranza contro la 
decisione presa dal Comitato 
di Controllo presieduto dal de¬ 
mocristiano aw. Sparagna av¬ 
verso una delibera approvata 
aH’unanimità dal Consiglio di 
amministrazione dell’ente ri¬ 
guardante il trattamento eco¬ 
nomico da corrispondere al 
personale per effetto deH'ap- 
plicazione dell’accordo PIARO. 

I compagni Marlelta e Pa¬ 
rola, membri del con siglio di 
amministrazione del CTO, cl 
hanno dichiarato In proposito; 

«La delibera del Consiglio 
teneva conto della lunga atte¬ 
sa del personale determinata 
dalla recente costituzione del 
consiglio di amministrarione 
degli osnedali regionali per ef¬ 
fetto delia lunga lotta che il 
nostro partito e gù altri par¬ 
titi antifascisti hanno dovuto 
sostenere alla Resone, alla 
Provincia e al Comune di Ro¬ 
ma per piegare la tenace resi¬ 
stenza della Democrazia cri¬ 
stiana che. dalla liberazione 
ad oggi, aveva trasformato gli 
osnedali In centri di potere 
clientelare gestendoli in mo¬ 
do tale da destare non solo 
scandali ma da richiamare an¬ 
che Tattenzlone della Magi¬ 
stratura. 

Non è un caso, a questo ri¬ 
guardo. che tuttora, malgrado 
Il sollecito della Regione, da 
tre anni la E*rovlncia di Roma 
e i comuni amministrati dal¬ 
la DC non hanno proceduto 
ancora alla nomina dei loro 
rappresentanti nei consigli di 
dioici ospedali provinciali e 
di otto ospedali zonali della 
provincia di Roma 

In questa situazione la de¬ 
libera del consi glio di ammi¬ 
nistrazione del erro intende¬ 
va applicare la legge ospeda¬ 
liera raccordo FIARO, tenen¬ 
do conto delle situazioni pre¬ 
esistenti 

Era pertanto prevedibile 
rindignata protesta dei lavo¬ 
ratori e del loro sindacati che 
hanno proclamato Io sciopero 
per 1 cittadini ricoverati. 

n Consiglio non può che so¬ 
lidarizzare con il personale 
deluso e ingannato nelle sue 
aspettative ». 


(piccola 
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ATAC 


L'ATAC comunica che dal cor¬ 
rente mese di marzo l’Inizio della 
vendita degli abbonamenti mensili 
sarà anticipato. In via sperimenta¬ 
le, al giorno 27. allo scopo di ri¬ 
durre gli affollamenti che si ve¬ 
rificano negli ultimi giorni del me¬ 
se. Gli utenti sono pertanto invi¬ 
tati ad utilizzare il servizio fin dal 
primo giorno di vendita. Le mo¬ 
dalità relative atrorario di aper¬ 
tura degli sportelli restano inva¬ 
riate. 

Smarrimento 

La compagna Laura - Vestrì, 
iscritta alla seziona Campo Mar¬ 
zio, ha smarrito la tessera nume¬ 
ro 1628261. La presenta vale an¬ 
che coma diffida. 


, Inaugurazione 

Oggi sarà Inaugurata la nuova 
tede deU’associaziona dei Sardi in 
Roma, in via Vittoria Colonna n. 1. 

Lutti 

E' morto aH’etè di 53 anni il 
compagno Guerrino Mencini, iscrit¬ 
to al Partito dal 1945. Ai fami¬ 
liari dallo scomparso giungano la 
fraterne condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione Porta Maggiore, 
delta sezione ATAC e della no¬ 
stra redazione. 

• • • 

E' morto il compagno Roberto 
Nicolai, della sezione Centocelle, 
partigiano a vecchio militante. Ai 
suoi familiari giungano le frater¬ 
ne condoglieiue dei compagni del¬ 
la sezione Centocelle, della Fede¬ 
razione e deirUniti. 


al PALASPORT - Eur 

LUNEDI' 26 MARZO - ORE 21,15 
MARTEDÌ' 27 MARZO - ORE 16,00 
MERCOLEDÌ' 28 MARZO - ORE 21,15 

EZIO RADAELLI presenta 

r RASSEGNA DI 
MUSICA POPOLARE 

A TOTALE BENEFICENZA 

Il più prestigioso e spettacolare 
avvenimento musicale dell'anno 

Vi partecipano i più popolari 

ARTISTI 4: GARTARTl sR COMPLESSI 

Organizzazione EVAS 

Vendita bignetfi: 

PIAZZA ESQUILINO, 37 
Tel. 47.14.03 - 48J7.76 


PRESENTATO DAU'ARCI 

al TEATRO ARGENTINA 

IL 27 E 28 MARZO 1973 

IL COMPLESSO DI CANTI E DANZE 
MANSUDAY DI PYONCYANS 
REPUBBLICA POPOLARE 
DEMOCRAYICA DI COREA 

SPeTTACOLI ALLE OKE »,n 
PREZZI 

Poltrone L. 3JOO Galleria L. 2JN Balconata L. 100 

PREZZI PER GLI ISCRITTI ALL'ARCi 
PoltroM L. 2J0t Gallarla L. 1500 Bakanata L. SCO 

Prenotaxlone e vendita: dalle ore 10 alle 13 e dalle 16,30 alle 20 
presso l’ARCn di Roma - viale G. Cesare, 9Z - tei. 381 J43-381.149 


ALL'OPERA PRIMA 
DEL CAVALIERE 
DELLA ROSA 

Domenica, alle 20,30, in abb. 
alle prime aerali « Der Rosenka- 
valier» di Richard Strauss 
(rappr. n. 61) In lingua origi¬ 
nale, con 11 complesso a BQhnen 
der Stadt Koeln ». Direttore 
Istvan Kertae, regia di Hans 
Neugebauer, scene di Max Bl- 
gnens, costumi di Sophla 
Schoeck, maestro del coro Hans 
Wolfgang Schmldt. Interpreti 
princnpari: Sena Jurlnac, Man- 
fred Jungwirth, Use Oramatzkl, 
Benno Kusche. Lucia Popp. 

IL REQUIEM DI VERDI 
DIREHO DA PRETRE 
ALL'AUDITORIO 

Domtnica olle 17,30 (turno A) 
e lun«dl alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio d! via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Georges 
Pretra (stagione sinfonico dell’Ac- 
cedemla di 5. Cecilie, In abb. tagl. 
n. 23). In programma: Verdi: Mes¬ 
sa da Requiem per soli, coro e or¬ 
chestra (Ralla Ricciarelli soprano; 
Beverly WolfI contralto; Vertano 
LuchettI tenore: Nicolai Ghlaurov 
basso). Biglietti In vendita al bot¬ 
teghino deH’Auditorlo, In via del¬ 
la Conciliazione 4, lino a sabato 
dalle 10 alle 17; domenica dalle 
10 In poi; lunedì dalle 10 alle 14 
e dalle 19 In poi. Sabato alle 18 
prova generale riservata agli Iscrìt¬ 
ti detl’AGIMUS. ARCI, AGLI. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico (P.zza Gentile da Fa¬ 
briano) concerto del pianista Di¬ 
no Ciani (tagl. 21). In program¬ 
ma sonate di Beethoven (op. 7 
e op. 110) e Schopin (op. 58). 
Biglietti In vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • 

Tel. 655952) 

5tasera alle 21.30 alla Basilica 
di Santa Sabina - Aventlno, In 
collaborazione con II Centro Cul¬ 
turale Francese concerto della 

■ Ensemble Baroque de Paris >. 
Musiche di Thelemann, J.S. Bach, 
J.C. Bach. Mozart. Romeau e Vi¬ 
valdi. 

SALA DEI CONCERTI (Via del 
Greci) 

Domani alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di via del Greci, con¬ 
certo del Complesso d'archi di 
Tokio dir. da Masa-AkI Hayaka- 
wa (stagione di musica da ca¬ 
mera dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia, In abb. tagl. n. 20). In pro¬ 
gramma: AtbInonI: Sonata op. 23; 
Haendel: Concerto grosso op. 6 
n. 1; Mozart: Divertimento K. 
138; Hayakawa: Requiem "San¬ 
ti”. Bigi. In vend. domani al bot¬ 
teghino dì vìa Vittoria dalle 10 
aìle 14 c al botteghino di via 
del Greci dalie 19 In poi. 

PROSA > RIVISTA 

ABACO (L.re del Melllnt, 33/A - 
Tel. 382945) 

Alte 21,30 a grande richiesta re¬ 
pliche di « SIndbad > pres. dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrale 
Aleph. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Moroetnl, 16 • 
Tal. S82048) 

Alle 16,30 spettacolo per bam¬ 
bini. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 tamil. Il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. Va¬ 
leria Moricont in « La buona per¬ 
sona di Sezuan » di B. Brecht 
con la regia di Benno Besson. 
BELLI (Pjcza S. Apolloale, 11/A • 
Trastevero - TeL 5894875) 

Alle 21,30 la nuova C.Ia di 
Canto popolare pres. e Canti dei 
Napoletano » dal 1200 al giorni 
nostri. 

CENTOCELLE (Via dal Castani, 
n. 301) 

Oggi alle ore 18 Festival del 
' Jazz con le ZIg Band di Tomma¬ 
so Vittorini, Jazz Blues Expa- 
rience di Maurizio Giammarco • 
Big Fet Marna 22 > Blues Way 
23 - T. Vittorini Quartetto Phoe¬ 
nix • Trio e Quartetto 23 Enzo 
Castello, Antonello D’Angelo, 
Massimo Urbani Trio e Quartat- 
' to. Patrìzia - ScascìtallI Trio a 
(Quartetto. 

CENTRALE (Via Calsa, 6 • Talo- 
fono 687270) 

Alle 17 tamil, la Cia del Teatro 
' Centrala di Roma dir. da Marcel- 
■ lo Baldi a G. Colli pres. ■ Lab¬ 
bra > di Herich Boll con W. Tac¬ 
ci, G. Bertolucci, M. Tusco, M.P. 
Nardon, M.T. Sonni, M. Pavesa, 
R. Malaspina, V. Ruggeri, G. 
GIrota, M. TurìllI, G. Isnenghl. 
Ragia M. Baldi. 

DEI SATIRI (Via Grettapinta, 19 > 
Tal. 565352) 

Alle 21,30 « La nula è femmi¬ 
na » supargiello di A.M. Tucci 
con E. Lazzareschl, G. Musy, E. 
Spitalerì, C. Todero, P. Vaienti e 
' con Sandro Tuminelli. Regìa Giai>- 
ni Musy. Scena di S. Folleni. 
Novità assoluta. 

DELLE ARTI ETI (Via Sicilia 57 
TeL 480.564) 

Alla 17,30 « Incendizionatamanta 
condizionato > dì Giustino Dura¬ 
no. Scena e costumi di Clelia Pa- 
ladin. Musiche originali di Salvo 
Nicetra. Ragia deU’autora. Prez¬ 
zi popolari. 

DELLE MUSE (Via Porti, 43 - 
Tal. 862948) 

Alle 21,30 tamil. Roranzo Ro- 
rantinf pres. « Ostarla dal tan»^ 
po parso D. 2 > con F. Fioren¬ 
tini, M. Fiorentini, T. Gatta. P. 
Gatti. L. La Verde, M. Vestrì. 
Esecuzioni musicali A. Saitto a 
P. Gatti. 

ELISEO (Via NaziOBala. 136 - 
TaL 462114) 

Alla 17 tamil, il Teatro di Eduar¬ 
do con « li Sindaco dal rione Sa¬ 
nità » di Eduardo Da Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Lano 
Spartaco. 13) 

Alle 16,30 laboratorio manifasta- 
zioni artistiche per ragazzi. 
la COMUNITÀ’ (Via C. Zaaaso - 
Pa Sofmlae - T tail aia t a - TaL 
5817413) 

Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Colloqui di tra 
viandanti » di Peter Weiss. Ra¬ 
gia Giancarlo Sepe. Musiche dì 
Stefano Marcued. Scena a costu¬ 
mi Rita Corradini, Giovanni Dio- 
nisì. 

PARIGLI (Via G. MotsL 20 • 
Tal. S03.S23) 

Alla 21,15 Paolo Poli in > Citi- 
folli « due tempi di Ida OmbonI 
e Paolo Poli. Musiche a cura dì 
Jacqualin Parrotin. 

QUIRINO - ETI (Via M. Mla- 
«battt. 1 - TaL 8794583) 

Alla 17 ultima famil. diurna la 
Cia ■ GII Associati >: S. Fantonì, 
V. Fortunato, I. Garrani. R, Gio- 
vanpiatro, P. Mannonì, G. Piaz, 

A.T. Rossini. O. Ruggieri, pras. 

■ Iliade > di Giancarlo Sbragia 
(libero adattamento da Omero). 
Ragia di G. Sbragia. Scena a co¬ 
stumi di V. Rossi. Musiche dì 
C Braro. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nad oiia 
le. IBS • Tal. 48509S) 

Alla 17.30 famil. la Cìa Comica 
Spaccasi pres. • Lai l’antorav»- 
le » di M. Barardi e « La casa > 
dì E. Carsana con Barlesi. Ccrul- 
li. Donnini. Ricca, Spaccasi. Word. 
Regia di Petrì a D’Angelo. 
ROSSINI (Pjza S. Ch ia ra . 19 - 
Tei. 6S1.770) 

Alla 17.15 famil. Stabile di pro¬ 
sa romana dì Chacco a Anita 
Durante con Leila Ducei nel gran¬ 
de successo comico « La acoparta 
daU’AaMrka» di Alberto Ratti. 
Ragia di Chacco Durante. 
SANCENESIO (Via Podfora, 1 - 
TaL 115373) 

Alla 17 famil. a grande richiesta 
la Cia dell'Atto pres. « La proa- 
aima volta canterò par ta » di 
James Saundars con Roberto An- 
tonalll. Dante Biagioni. Renato 
Campasa. Elana Magoya, Raffaela 
Uzzi. Ragia Luigi Tani. Ultimi 
4 giorni. 

IISTINA (Via Sistlaa, 429 - Ta- 
Maoa 487 OP01 

Alla 21.15 Garinai a Giovanninl 
pras. Johnny Doralli, Bica Valori. 
Alida Challi. Gianni Bonagura in 
• M i nat a aaaaa alaiaa laglaal » di 
Marrlot a Foot con E. Schurar 
a G. Tozzi. 

SPAZIO UNO (V.lo dal fmlari, 3) 

Sfaaara alla 21,30 a L’Opara 


Lsch 


ermi. e. ribalte 




di Sylvano BussottI pras. • Con¬ 
cilio d’amore » di Oscar Panizza. 
Regia Romano Dagli Amidal. 
Musiche Sylvano BussottI. Senna 
e costumi di Rita Corredini a 
Giovanni Olonlsì Vici. Prenota¬ 
zioni 5819291. 

TEATRINO DI ROMA • ENNIO 
FLAIANO (V. Santo Stefano dal 
Cacto, 36 • Tal. 688569) 

Alle 21,30 a fino a domenica, 
Filippo Crivelli pres. Mllly in 
« Tanta atoria d’emora a di fol¬ 
lia ». 

TOROINONA (Via Acquasparta, 
n. 18 • Tal. 85.72.08) 

Alle 21,30 « La centoventi stor¬ 
nate di Sodoma » di Giuliano Va- 
silicò da De Sade. Pren. al botte¬ 
ghino. Ultima settimana. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A • Tal. 653794) 

Ale 17 famil. il Teatro Stabile di 
Bolzano pres. « Amleto > di W, 
Shakespeare. Regia Maurizio Sca¬ 
parro. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopai^ 
do, 31 - Tal. 588512) 

Alle 22,30 nuovo spett. di D'Ot¬ 
tavi e Lionello ■ I pronÌ...potl » 
con Tomas, Cremoninl, Priscilla, 
Romonl. Al plano G. Jacoucci. 
CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
57 . Tel. 585605 - 6229231) 
Allo 22,30 ■ Porco cen cen » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia Eros Macchi. Al plano Toni 
LenzI. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Tettacelo, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice e Roma ■ Matqu»- 
rade » spett. mus. in 2 tempi con 
Tacconi, Bucchi, TesiorI, Bianchi. 
Al plano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 585S13) 

Alle 22 11 Folk-Rosso pres. due 
spett. ■ Viaggio verso Nalguate » 
di Peter Deno e Liliana Gera- 
ce con C. Airotdi, C. Alleone, L. 
Arpinl, R. Mordembro, P. Deno. 
Alle 22,45 > Magia e mistero 
del Folklore » con II Gruppo 
Amerlcanta, L.M. Esplnosa, J.L. 
Anseimi, M. Antinolo. R. Re¬ 
merò. 

F0LK5TUD10 (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. SS.02.374) 

Alle 22 una serata con la musica 
popolare del Lazio di Ettore e 
Donatine e la super chitarra in¬ 
glese di Francis Kutpers. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 
Tel. 589571) 

Alia 22 ■ Godi fratello De Se¬ 
dei » 2 tempi di R. Veller con 
Alchè Nenè, L. Riva, F. Ales¬ 
sandro. (Vietato ai minori di 
anni 18). 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di 
E. Giuliani. Fabio alla chitarra. 
Regia Leone Mancini, Ultimi 
giorni. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alla 23 ■ Scompare Alilo scom¬ 
pare Turiddu » con Giusi Carrara, 
Enzo lacopanelt! a Berlino Pa¬ 
risi. Musiche di Pippo Flora. Eri¬ 
ka Grassi nel suo repertorio folk 
a per la prima volta a Roma 
Jean Porta. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglie- 
manto, 9) 

Alte 21,30 grande complesso di 
donne in topless « Sveetheart ». 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibart 
R. 1/C • Tal. 650.464) 

Alla 17-18.30-20-21,30; Festival 
Underground: Echoes of Silenca 
di P.E. Goldman a Love Oblects 
di T. Chomont. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarroora, 28 • P.zza Vittorio - 
Tal. 733964) 

Alle 21,30 II Gruppo Teatro 
Incontro pres. ■ Notte di guerr» 
al Museo del Prado > acquafòrte 
in un prologo a In un atto di 
Rafael Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanella Bon- 
ghaao - Tel. 5808148) 

'Dalla 18 corsi normali Informa¬ 
tivi. 

TEATRO STRUMENTO (Universi¬ 
tà Cattolica del Sacro Cuoia • 
Via dalla Pineta Sacebatti 644) 
Alla 21,30 « L’uomo, la bestia, 
la fame > elaboraz. scenica di S. 
Mastini. 

• • • 

AX RJiSSEGNA INTERN. ELET¬ 
TRONICA NUCLEARE ED A& 
ROSPAZIALE (Roma • Eur • 
Palazzo del Congresal) 

21 marzo - 1 aprile. Spaftacoli 
dnemstografici; CU ammutinati 
del Bounty - Occhi nella notte 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7302216) 
Roma bene, con N. Manfredi 
(VM 14) SA e grande 

spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

I baccanali di Tiberio, con A. 
Lane C 9 e r!v. Nude come a 
Parigi 

aNEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TaL 35.21.53) 

UlUmo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 0999 
ALFIERI (TaL 290.251) 

II nagaata, con L. Buzzone» C 9 
AINBASSAOB (TaL 5408901) 

Sono stato io, con G. Giannini 

(VM 14) OR 9 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

La morte nella mano, con Wang 
Tu (VM 14) A 9 

ANTARES (TaL 890.947) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russali A 9 

APPIO (TaL 779.638) 

Todaum, con J. Palanca A 9 
ARCHIMEDE (TaL 875.567) 
Clockwerli Orante (in orig. con 
sottotitoli in italiano) 

ARISTON (TaL 353.230) 

Mordi a f ag gi con M Mastroianni 

OR 9 

ARLECCHINO (TaL 360.35.46) 
Anche gli a a g a ll amagiane fagioli, 
con B. Spancar SA 9 

AVANA (TaL 51.15.105) 

Il dan dai Manigliasi, con J.P. 
Bcimondo (VM 14) G 9 

AVENTINO (TaL 572.137) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
•ALOUINA (TaL 347.592) 

La prima netta di quieta, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

BARBERINI (TaL 471.707) 

Sono stato io. con G. Giannini 
(VM 14) DR 9 
BOLOGNA aaL 426.700) 
Sellazzavell storia di megli gso- 
danti a mariti panttanti, con M. 
Andrai (VM 18) SA 9 

CAPITO! (ToL 383.280) 

Il msgnata. con L. Buzzancs C 9 
CAPRANICA (TaL 879.24.65) 

I giochi proibiti da l’aratine Pie¬ 
tre, con F. Benussì 

(VM 18) SA 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.85) 
Un uomo 4a r tepa li a ia. con K. 
Douglas OR 9 

CINESTAR (ToL 789.242) 

La morta nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A 9 

COLA OI RIENZO (TaL 890.584) 

II boy friend, con Turiggy M 99 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

SoUoanvolI storie di megli gau¬ 
denti a mariti p a n l taat l , con M. 
Andrai (VM 18) SA 9 

EDEN (TaL SS0.1B8) 

Un a vv a i i t u i la ie a Tahiti, con J.P. 
Balmondo SA 9 

IMBASST (TaL 870.249) 

Prandi I aotd t a a ca ppa, con W. 
Allan SA 99 

EMPIRE rraL 887.719) 

E’ simaaHco ma gli 
■laao, con Y Montsnd 
■TOiLt (TaL 88.79.581) 
L’americano (prima) 

■URCINB (Pise» Hans 8 
ToL 891.08.88) 

Aacha gli angeli 
con B. Spanc a r 
■UROPA rraL 888.798) 

In maM (prima) 


n 

8 9 


■UR 


ZA 9 


FIAMMA (Tal. 471.100} 
Vogliamo I colonnolll. con U. To- 
gnazzt lA 999 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
Breve chiusura 
GALLERIA (Tal. 673.267) 

Bella ricca lieve diletto fisico 
cerca anima gemella, con C Gluf- 
frò C ^ 

GARDEN (Tel. 582.848) 

■ Sollazzevoli storie di mogli gau- 
. I danti a mariti penitenti, con M. 

Andrai (VM 18) SA 9 

GIARDINO (Tal. 894.940) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 

GIOIELLO 

Cari genitori, con F. Bolkan S 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Provaci ancora Sam, con W. 
aiiah sa aa 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186^ 
Tal. 63.80.600) 

Prendi i soldi o scappa, con W. 
Alien SA 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
INOUNO 

La violenza è II mio torte, con B. 

B. Reynolds G 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95,41) 

Baciamo la ntanl (primo) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

PIÙ forte ragazzi, con T. Hill 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Branda (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tal. 351.942) 
L'elefante africano DO 99 
MERCURY 

Tutti I colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La spia che vide II suo cadavere, 
con G. Peppard DR 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR 999 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò; La legge ò leggo 

c ® ^ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA 99 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 9999 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Giochi proibiti de l’aretino Pietro 
con F. Benuss! (VM 18) SA 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Joa Valachi, con C. Bronson 

DR 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

Dalla Cina con iurore, con B. Leo 
(VM 14) A 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Odd couple (In inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La violenza ò 11 mio forte, con B. 
Reynolds G 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il magnate, con L. Buzzanca C 9 
OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

Il grande dittatore, di C. Chaplln 
SA 99999 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

REALE (Tel. 58.10.234) 
il padrino, con M. Brando DR 9 
REX (Tel. 884.165) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

La violenza ò II mio forte, con 
B. Reynolds G 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

II ladro che venne a pranzo, con 

J. Bisset G 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Dalla Cina con furore, con B. Lea 
(VM 14) A 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR 999 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L'avventura del PosaMon, con G. 
Hackman DR 9 

SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
SMERALDO (Tal. 351.581) 

Il pirata dell'eria, con C. Hesfon 

DR 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Film d’amore • d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
TIFFANY (Via A. Da Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Baciamo le meni (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Provaci ancora Saro, con W. Alien 
SA 99 

UNIVERSAL 

Ultimo tango a Parigi (Last tan¬ 
go in Paris) 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Più forte ragazzi, con T. Hill 

C 99 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Franco a Ciccio sul sen¬ 
tiero di guerra C 9 

ACILIA: Nel buio non ti vedo ma 
ti santo, con S. Jullien 

(VM 18) OR 9 
ADAM: Paparino story DA 99 
AFRICA: Gli aristogattl DA 9 

AIRONE: Via col vento 
ALASKA: lì trionfo di Tom e Jarry 
ALBA (Spettacolo CUC): Festa par 
il compleanno dal caro amico 
Harold, con K. Nelson 

(VM 18) DR 99 
ALCE: Biancaneve e I sette nani 

DA 99 

ALCYONE: L'uomo la donna e i 
misteri del sasso DO 9 

AMBASCIATORI: Particolari ten¬ 
denza di due giovani mogli 
AMBRA JOVINELLI: Roma bene, 
con N. Manfredi (VM 14) 
SA 99 e rivista 

ANIENE: Btow-up. con D. Ham- 
mings (VM 14) DR 999 
APOLLO: La bastia uccida a san¬ 
gue freddo, con K. Kinski 

(VM 18) C 9 
AQUILA: La grande corsa, con T. 

Curtis SA 99 

ARALDO: Spettacoli ad invito 
ARGO: Sfida aania paura, con P. 

Nev/man DR 99 

ARIEL: Il treno, con B. Lancaster 

DR 9 

JLSTOR: La morta nella mano, con 
V/ang Yu (VM 14) A 9 

ATLANTIC; Quando le donne si 
chiamavano madonne 
AUGUSTUS: Il maestro o Marghe¬ 
rita. con U. Tognazzi DR 9 

AUREO; Quando la donna si chia¬ 
mavano madonne, con M. Caro¬ 
tenuto (VM 18) SA 9 

AURORA: Prega il morte a am¬ 

mazza II vivo 
AUSONIA: Totò all’infame 
AVORIO; Ponto zero, con B. New- 
roan DR 9 

BELSITO: Il clan dei Morsigliasi. 
con J.P. Balmondo 

(VM 14) G 9 
•DITO: Tra paael nel delirie, con 
T. Stamp DR 999 

BRANCACCIO; La cagna, con M. 

Mastroianni DR 999 

BRASIL: La balia ontto^ con 
N. Manfredi (VM 18) SA 999 
BRISTOL: Occhio pur occhio denta 
per dente sei frugate Cobra, con 
J. Stuart A 9 

BROADWAY: C’era una volta im 
commissario, con M. Constantin 

SA 9 

CALIFORNIA: Saffo, con M. Vlady 
(VM 18) S 9 
COLORADO: Angalica alla certa 
dui ra, con M. Marciar 

(VM 14) A 99 
COLOSSEO: Totò a Marcafllno 

C 99 

CRISTALLO: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 99 

DELLE MIMOSE; Parchà quallu 
s trana gocce di aanguu sul corpo 
di lanalfur? con E. Fenech 

(VM 14) C 9 
DELLE RONDINI: Il semarie dal 
West, con C Bronson A 9 

DEL VASCELLO; Arma da taglio. 

con L. Marvin (VM 14) DR 9 
DIAMANTE: I tra mosebatttari, con 
M. Demongaot A 9 

DIANA: Spettacoli ad invito 
DORIA: Lu veci Manche, con S. 

Milo (VM 18) SA 99 

EDELWEISS; Pippo Mimplenlco 

DA 9 

ELDORADO: Oggi a ma demani a 
ta, con M. Ford A • 

ESPERIA; Btancanava a I aatta 
nani DA 99 

ESPIRO; Sfida aama paara, con 
P. Nawman DR 99 


FARNEfEt Petit d’essai; Il confor¬ 
mista, con J.L. Trlntlgnant 

(VM 14) DR 9999 
FARO; La corta notte delle bam¬ 
bole di vetro, con I. Thuiin 

G ® ® 

GIULIO CESARE: Godiilla la furia 
dei mostri, con A. Yamamandi 

A 9 

HARLEMi La cagna, con M. Ma- 
strolonnl DR 999 

HOLLYWOOD; Frega, con R. Mil- 
land (VM 14) DR 9 

IMPERO: Camorra, con F. Testi 

DR 99 

JOLLY: Il clan del Marsigliesi, con 
J.P. Bcimondo (VM 14) G 9 
JONIOa Metti lo diavolo tuo ne lo 
mio Inferno, con M. Rose Kell 
(VM 18) SA 9 
LEBLONi Giornata nera per l’arie¬ 
te, con F. Nero (VM 14) G 9 
LUXOR; Bello onesto emigrate Au¬ 
stralia sposerebbe compaessna 
illibata, con A. Sordi SA 99 
MACRYS: Willard e i topi, con B. 

Davison (VM 14) DR 9 

MADISON; Cinema d'essai; Uomo 
bianco va col tue Dio, con R. 
Harris DR 999 

NEVADA: Le calde notti del dece- 
merone, con O. De Santis 

(VM 18) SA 9 
NIAGARA: Cime tempestose, con 
T. Dalton DR 9 

NUOVO: L'uomo, la donna a I mi¬ 
steri del sesso DO 9 

NUOVO FIDENEi Non uccidevano 
mai la domenica, con J. Palante 

A ® 

NUOVO OLIMPIA: Fino all’ultimo 
^ respiro, con J.P. Beimondo 

(VM 16) DR 99 
PALLADiUM: Le notti erotiche del 
l’uomo invisibile 
PLANETARIO: La nuora 
PRENESTEt Colpo grosso grossis 
elmo anzi probabile 
PRIMA PORTA: Matrimonio collet¬ 
tivo, con P. GrÒnIng 

(VM 18) $ * 
RENO: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoll 5 9 
RIALTO: Guardie a ladri, con Totò 
SA 999 

RUBINO: i lunghi giorni delle 
aquile, con L. Olivier DR 9 
SALA UMBERTO: Extra coniugale, 
con F. Rame (VM 14) C 9 
SPLENDID: I 4 llgti di Halle Elder 
con J. Wayne A 99 

TRIANON: Quando le selamandre 
bruciano, con 5. Bernard 

(VM 18) S 9 
ULISSE: Dccamerono proibito, con 
D. Crostarosa (VM 18) C 9 
VERBANO: La prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR 99 
VOLTURNO: I baccanali di Tiberio 
con A. Lane C 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Oggi a me domani a 
te. con M. Ford A 9 

ODEON; Violenza sulla sabbia, con 

C. Andrà (VM 18) DR 9 

SALE PARROCCHIALI 

AVILA: Quando 1 dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

BELLARMINO: Il magnIHco Robin 
Hood 

BELLE ARTI: Il figlio di Aquila 
Nera 

CINEFlORELLIt Angeli con la pi¬ 
stola, con G. Ford 5 99 
COLOMBO: Il ponte del Sospiri, 
con B. Halsey A 9 

CRISOCONO: Yellow Submarine, 
con I Beatles DA 999 

DELLE PROVINCIE: La 24 ore di 
Le Mane, con S. Me Queen 

DR 9 

DON BOSCO: Attacco a Rommel, 
con R. Burton DR 9 

ERITREA: Sergente Flap Indiano 
ribelle, con A. Qulnn DR 99 
EUCLIDE: L’ultimo eroe del West, 
con B. Kalth A 9 

FARNESINA: Dumbo DA 99 

GIOV. TRASTEVERE; I diavoli di 

Dayton, con R. Cathoun A 9 

LIBIA: La carica del 101 DA 999 
MONTE OPPIO: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
SA 99 

MONTE ZEBIO; La pistolera, con 
C. Cardinala SA 9 

NOMENTANO: Quando I dinosauri 
si mordevano la coda, cen V: 
Vetri A 9 

N. DONNA OLIMPIA: E' tornato 
Sabota hai chiuso un’altra volta 
con L. Van Cleef A 9 

ORIONE; Il principe coraggioso 
PANFILO: Vita privata di Sher- 
loek Holmes, con R. Stephens 

C 99 

QUIRITI: Solo andata, con J.C. 

Boulllon C 9 

SALA CLEMSON: Clamango 
SALA S. SATURNINO: Le scudo 
dei Faiworth, con T. Curtis A 9 
SE5SORIANA: Indagine su un gat¬ 
te al di aopra di ogni sospetto 

DA 9 

TIBUR: Totò contro II pirata nero 

c 

TIZIANO: Totò a Marcellino C 99 
TRASPONTINA: Questi fantasmi, 
con S. Loren SA 9 

TRASTEVERE: Il principe guer¬ 
riero 

TRIONFALE: I 4 Agli di Katle El- 
der. con J. Wayne A 99 
VIRTUS: Doppia Immagina nello 
spazio, con J. Hendry A 99 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CIRCORAMA ORFEI di Uana, Nan¬ 
do • Rinaldo (Ostia > Piazzale 
Stefer • Tal. 6025670) 
Improrogabilmente fino ' al 27 
marzo. Debutto stasera alle 
21,15. Da domani 2 spett, al 
giorno alle 16,30 e 21,15. Uno 
spettacolo grandiosol Prenotaz. 
tei. 6025670. Circo riscaldato. 
Visita allo zoo. 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL . 
AGIS: Ambra lovinelli. Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladlnm, Pla¬ 
netario, Prinu Porta, Traiaae dì 
Fiumicino, Ulisse. TEATRI; Dei 
Satiri. Rossini. 


LA PRIMA 
ORGANIZZAZIONE 
DI ROMA 

ANCHE IN 

VIA UGO 
OJETTI 


Monte Sacro alto 
Ojartiere Talenti 


EL FTTF»OOOMe?.TiC> 




(MP-AN’i ANTTELS’TO 
MOBH ' ClJCiNA 
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ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


AURORA GIACOMETTI canglgfla 
non gptcalat* In or» od altro, 
con i Vostri donar! •bbollito la 
iVotlra casa con: TAPPETI PER¬ 
SIANI - CINESERIE ARTISTia 
SOPRAMMOBILI - QUADRI • 
VASSOI SHEFFIELD, accttora - 
,VIA QUATTROFONTANE tt/C - 
Proni c onvonlowtlao l w H It , 
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r Unità / giovedì 22 marzo 1973 


COPPA DEI CAMPIONI 


2-2 con l'Ujpest (TV, ore 19, sul secondo canale) 


Tre infortunati (Pacco, frattura della mandibola, ne avrà per 40 giorni) 


La Juve rimonta due gol 

o I2 clinitt du nssci 

■■■Il llllll^^ I si , ■ ■■ ^^^^ 11 II III Isll^^ . Si apre per Maestrelli, nell'incontro con l'Atalanta, il problema della difesa: Marti- 

^^^#11 II I !■ fji^l squalificato,. Petrellì stiramento. Poientes con la febbre — Anche Garlaschelli 

riporta uno stiramento, ma forse sarà recuperabile — Per l'arbitro frattura di un dito 


COPPA DELLE COPPE 


1-1 con lo Spartak di Mosca 

// Milan fatua 

ma passa il tomo 


MILAN: Belli; ZIgnoll, Saba- 
dini; Dolci, Rosato, Sogliano; 
Chiarugi, Benelti, Bigon, Rivera, 
Prati. 

SPARTAK: Sarwin; Logofct, 
Olschanski; Lovcev, Bikijevski, 
Bulgakov; Zrlkov, Minalev, Pi- 
•tarev, Papaiev, Redin. 

ARBITRO: Gugulovic (Jugo¬ 
slavia). 

MARCATORI: al 3' Bigon, al- 
1*8' Pistarev. 

SOSTITUZIONI: nel Milan, 
Golin al posto di Chiarugi, al¬ 
l'inizio della ripresa; Golin a 
sua volta sostituito da Casone 
al 35' del s.t. 

Dalla nostra redazione 

MIL.ANO. 21. 

Il Milan è bcmifinalista di 
Coppa delle Coppe, dopo un af¬ 
fannoso pareggio rimediato con 

10 Spartak di Mosca. Sembrava 
una formalità, ed invece i ros¬ 
soneri hanno trovato nella squa¬ 
dra sovietica un avversario so¬ 
lido e irriducibile, che sono riu¬ 
sciti a controllare dopo un pro¬ 
mettente inizio con una gara 
sofferta sino airultimo momen¬ 
to. Il Milan è riuscito a trarsi 
d’impaccio soprattutto per me¬ 
rito della dedizione del commo¬ 
vente Benetti (miglior uomo in 
campo), per il lavoro oscuro di 
Sogliano e Bigon e per il sor¬ 
prendente coraggio di Rivera 
che ha diretto il Milan con spi¬ 
gliato cipìglio e la solita lucidi¬ 
tà. nonostante l’handicap della 
frattura al setto nasale rime¬ 
diata nel derby. Confortante s'è 
rivelato il rientro di Prati, 
mentre Chiarugi. stasera confu¬ 
sionario e nervoso, ha mostra¬ 
to di abbisognare dì una pausa 
di riposo che, domenica la... 
prox'videnziale squalifica gli 
concederà. 

• .‘Ml'inizio il clan milanista è 
sereno e tranquillo c considera 
l’imoegno poco più di una for¬ 
malità, rassicurato in questo dal 
fieno che è già riuscito a met¬ 
tere in cascina e dal partico¬ 
lare stato di grazia che la squa¬ 
dra sta attraversando. -Alla vi¬ 
gilia Rocco aveva annunciato 

11 forfait degli infortunati. Bia- 
siolo e Rivera, e degli affati¬ 
cati. Sogliano e Anquilletti. 

Parole... e. pretattica, per con¬ 
trobilanciare forse il silenzioso 
collega sovietico. All'ultimo mo¬ 
mento la « volpe 5 rossonera 
cambia invece le carte in ta¬ 
vola. rischia addirittura lo stoi¬ 
co Rivera, conferma Sogliano 
(mediano di numero e di fat¬ 
to) e lascia invece a riposo .An- 
quillctti e Schnellinger, sostitui¬ 
ti da Zignoli e Rosato, quest'ul¬ 
timo neo-papà e nuovo c libe¬ 
ro » 

Prati è in campo, come an¬ 
nunciato. dopo circa un mese 
di assenza per infortunio. Lo 
Spartak. che affronta la fatica 
di Coppa senza il rodaggio del 
campionato ancora fermo in 
URSS per i rigori invernali, ha 
ritoccato la formazione di Soci, 
inserendo il portiere titolare 
Darwin, il giovane e dinamico 
centrocampista Minaiev. ma so¬ 


prattutto quel Papaiev, geniale 
regista, che torna in campo 
dopo mesi di assenza per in¬ 
fortunio. 

Batte il calcio d'inìzio il Mi¬ 
lan che. al 3’. è già in vantag¬ 
gio. Da destra Rivera scodella 
in area uno dei suoi cross invi¬ 
tanti. destinato alla testa di 
Prati. SuH’attaccante irrompe 
Logofet che non riesce a gover¬ 
nare la sfera. Darwin, il portie¬ 
re. sta a guardare, ma non Bi¬ 
gon il quale mette nel sacco a 
porta vuota. Il gioco sembra c(^ 
sa fatta, ma, alì’S’ lo Spartak ri¬ 
mette tutto in discussione (i gol 
segnati in trasferta valgono il 
doppio) con una fucilata dal li¬ 
mite dell’atletico centravanti Pì- 
starev che si infila imprendibi¬ 
le all’incrocio dei pali alla sini¬ 
stra di Belli. 

Il Milan, che nel frattempo 
accusa paurosi sbandamenti di¬ 
fensivi per il frenetico danzare 
a vuoto di Rosato, a mal par¬ 
tito nel nuovo ruolo, risponde al 
9’ con una stupenda punizione 
dal limite pennellata da Rivera 
per Chiarugi il quale, in tuffo, 
manca di un soffio di testa il 
raddoppio. 

Al 14': punizione di Minaiev 
dal limite; la sfera filtra fra 
una selva di gambe, perviene 
ad Olschanski che spedisce a 
lato da pochi passi. L’attacco 
rossonero, nel frattempo, latita 
e allora Benetti, generoso, com- 
momente mattatore della serata, 
tenta di risolvere da lontano 
con alcune saette delle sue. 

Al 40' Zrikov aggancia un 
cross di Minaiev e indirizza un 
pallonetto verso Belli sorpreso 
fuori dai pali. Rimedia di testa 
Rosato sulla linea con la com¬ 
plicità della traversa. 

Negli spogliatoi Rocco decide 
di sostituire l’appannato Chia¬ 
rugi con Golin. Alla ripresa del 
gioco il Milan preme subito sul¬ 
l’acceleratore. Al 5’ Prati, lan¬ 
ciato a rete da Bigon, tira 
sopra la traversa da buona po¬ 
sizione. Al T bella triangola¬ 
zione Benetti-Prati-Rivera-Bigon. 
con conclusione di quest’ultimo 
di poco a lato. Al 12’: Golin 
filtra un pallone in profondità 
per Prati che si fa largo tra 
due avversari e poi calcia alle 
stelle. 

Lo Spartak si difende ed 
estende senza ^ affanno ma 
senza la lucidità e l'efficacia 
dimostrate nel primo tempo. I 
sovietici denunciano una prepa¬ 
razione ancora precaria. Al 29’ 
Benetti esplode una cannonata 
su punizione dal limite che 
Darwin disinnesca come può. 
Golin frattanto stenta ad entrare 
nel clima battagliero della par¬ 
tita; sembra smarrito e Rocco 
lo sostituisce al 35’ con Casone. 
L’ultima emozione della serata 
la offre ancora il Milan. al 40’, 
con una stupenda azione Rivera- 
Casone. il quale serve Prati in 
profondità. Pierino entra di 
forza in arca, indugia però 
troppo nel tiro e il portiere, in 
uscita, sventa la minaccia. 

Giuseppe Maserì 


Oggi a Catanzaro (ore 15) 

La Lega dì B al 
vaglio dell'Eìre 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 21 
Ferruccio Valcareggi non lo di¬ 
ce. ma lo lascia intendere: que¬ 
sta è la Nazionale che ha scarso 
significato. Certo, ha dato la 
possibilità a Chinaglia. a Saitut¬ 
ti, a Re Cccconi e ad altri an¬ 
cora di incontrarsi con la ma¬ 


no arrivati tutti puntuali all’ap- 
puntamento di Catanzaro Lido. 
SI sono tutti ritrovati allo stadio 
militare c hanno tutti lavorato 
con impegno. 

Qualcuno, anzi, ha addirittu¬ 
ra forzato 1 toni di un allena¬ 
mento che voleva es.sere sol¬ 
tanto dimostrativo di una buo¬ 
na condizione. Valcareggi per 


I magiari andati in vantaggio subito con Bene hanno raddoppiato con 
Toth - Poi Aitafini e Anastasi hanno raddrizzato ii risuitato - Le prodezze 
dei difensori bianconeri hanno frenato ii forcing tinaie deii’Ujpest 


UJPEST: Szenlmlhaivyl; Ko- I fallisce metodicamente prima 


glia azzurra e di prendere con- i la sgambatura finale ha man- 


tatto con l’attivntà intemaziona¬ 
le. e probabilmente avrà lo stes¬ 
so merito per alcuni altri e 
forse sopraUutto per Bittolo e 
Maselli. la più valida coppia di 
centrocampisti del campionato 
di serie B e probabilmente tra 
le più invidiate da molte squa¬ 
dre della serie maggiore. Ma 
in sostanza, che significa sele- 
zìonare i migliori elementi del 
campionato cadetto per mi i.-'nr- 
li in campo una v'olta ail'asno? 
Significa poco o niente. E Val¬ 
careggi — questa volta senza 
reticenze — è d’accordo quando 
gli sì pregne la maggiore va¬ 
lidità ^ una c Under 21 ». con 
qualche fuori quota che non 
abbia superato i 23 anni. 

€ Allora si — egli dice — che 
si potrebbe verificare quanto 
c'è di nuovo nelle giovani leve, 
che si iMtrcbbe compiere un la¬ 
voro più proficuo e interes.san- 
te. Ma queste cose non dovete 
dirle a me ». Ed ha ragione Imi 
obbedisce agli ordini Sono i 
dirigenti della Federcalcio che 
hanno l'obbligo di stabilire i 
programmi e favorire l'opera 
4»i tecnici Naturalmente questa 
premessa non significa che la 
nostra squadra dì Lega B af¬ 
fronterà domani, alle 15. l'ìm- 
pegno con l’EIRE con sufficien- 
ik Lo dimostra il fatto che so¬ 


dato IP campo due formazioni queste condizioni non c’è oo- 
così composte. In maglia azzur- vìamente che attendersi a 
ra: Conti. Maselli, Gentile. Mon- peggio. E il peggio sembra 
ticolo, Pctrini. Bittolo. Bordon. arrivare al iS" su una nuova. 


lar, Harsanyl; Toth, Dunal III, 
Horvalh; Fazekas, Juhasz, Be¬ 
ne, Nagy, Zambo (dal 75' 
Kellner). 

JUVENTUS; Zoff; Spinosi, 
Longobucco; Furino, Morlnl, 
Salvadore; Causlo, Cuccureddu, 
Anastasi, Capello, Altafinl (dal 
76' Bottega). 

ARBITRO: Decourt (Belgio). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po; al 1' Bene, al 13' Toth, al 
30' Aitafini. Nel secondo tempo: 
Anastasi. 

Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 21 . 

Giusto quel che st sperava. 
L’avventura della Juventus tn 
Coppa dei Campioni conti¬ 
nua. 

Questa sera qui a Budapest, 
m condizioni che si presup¬ 
ponevano alla vigilia dispera¬ 
te, hanno brillantemente con¬ 
tenuto (arrischiando alla fine 
addirittura di batterlo) Wj- 
pest e, in virtù del regola¬ 
mento che assegna valore 
doppio ai gol fatti tn trasfer¬ 
ta, SI qualificano per te semi¬ 
finali. 

E’ stata una serata memo¬ 
rabile, una partita dramma¬ 
tica combattuta e sofferta, 
giusto al livello delVInter di 
Glasgow e del Milan di certi 
epici scontri inglesi. Chiara¬ 
mente impossibilitata a reg¬ 
gere il confronto con i ma¬ 
giari sul piano del gioco e 
della tecnica pura, la Juve ha 
fatto appello a tutte le sue 
più riposte doti morali, al¬ 
l’orgoglio, ai carattere, alla 
capacità di soffrire dal primo 
all’ultimo minuto. 

Si capisce che non sareb¬ 
bero comunque bastate sen¬ 
za una giudiziosa, sagace im¬ 
postazione del match (che te¬ 
nesse conto cioè, in tutta mo¬ 
destia, degli altuali limiti del¬ 
la compagine), senza un’appli¬ 
cazione costante, a ritmi pun¬ 
tualmente elevatissimi, senza 
una visione in ogni frangen¬ 
te chiara e immediata della 
situazione, senza un perfetto 
controllo di nervi che potesse 
sempre e comunque garantire 
da possibili sorprese. 

In casi del genere, davanti 
a successi (che di un grosso 
successo in fondo si tratta) 
di questa dimensione non sol¬ 
tanto tecnica, sarebbe som¬ 
mamente ingiusto cercare ed 
assegnare meriti particotarL 
Tutti sono meritevoli allo stes¬ 
so modo. 

Si potrebbe al più solo di¬ 
re che, nel sorprendente trìoju 
fo generale, hanno pure avuto 
modo di eccellere Aitafini, 
Capello, Zoff e Salvadore. 

I preamboli sono quelli di 
sempre. Le formazioni quelle 
annunciate. Unica variante la 
presenza, nella Juve. di Aita¬ 
fini invece di Bettega. Eviden¬ 
temente l’arrivo di Boniperti 
ha un po’ modificato le de¬ 
cisioni, e i piani, di Vgepalek. 
Puntualissimo l’arbitro. Cal¬ 
cio d’avvio agli ungheresi che, 
neanche il tempo di prenderne 
nota, vanno subito in vantag¬ 
gio: palla sulla sinistra a Fa¬ 
zekas che crossa rasoterra. Ma¬ 
rini è un po’ incerto sul da 
farsi e Bene, rapidissimo, az¬ 
zecca il destro ftdminante — 
niente da fare per il raggelato 
Zoff. Il colpo indubbiamente 
è feroce e la Juve, groggy, non 
può che accusarlo. Per un prf 
non connette e i viola sem- 
bran poter presto dilagare. 

Poi però i bianconeri sem¬ 
brano trovare a centrocam¬ 
po un discreto assestamento 
per il lavoro di Cuccureddu. 
soprattutto, e di Furino, ma 
l’iniziativa resta sempre al- 
VUjpest, che sulle ali dell'in¬ 
citamento entusiasta del suo 
pubblico, scaglia in avanti a 
turno i suoi uomini. Al KF. 
appunto, è il lungo Horvath 
a tentare la via di Zoff che 
gli si oppone in tuffo, e al 
13’ è Toth che azzecca lo 
spiraglio con una sibilante 
fucilata dal limite a conclu¬ 
sione di un rapidissimo trian¬ 
golo Bene-Zambo: Zoff vola 
ma la sfera, imprendibile, 
sbatte sullo spigolo inferiore 
della traversa e da qui finisce 
in rete. ■ 

Starno dunque 2-0 ed è già 
la fine dopo meno di un quar¬ 
to d’ora? Che può infatti or¬ 
mai sperare la Juve? Sul 
campo, tra l’altro, continua 
ad essere una totale, incessan¬ 
te sinfonia in Itila, giocano 
veramente foot-ball schietto 
questi ungheresi, e la Juve al 
confronto balbetta impacciata, 
un poco vergognandosene. In 
queste condizioni non c’è ov¬ 
viamente che attendersi U 


Del Nen. Turrini; in maglia 
rossa; Becchi. Valmassoi. Ghe- 
din. Gacparini. Cimenti. Lanzi. 
Insolvini. Or’andi. Pavoni. 

Ix) ste-.‘-o Vaivart-ggt si schie¬ 
rava con gli azzurri Trevisan 
con I ros.si Ln allenamento leg 
gero della durata di venticinque 
minuti, nel corso del quale so¬ 
no state realizzate quattro reti; 
due per parte Per gli azzurri 
i marcatori sono stati Pctrini ai 
6' e Bordon al 7'; per ì rossi 
entrambe le reti sono state mar¬ 
cale da Inselvini all'll’ e al 15*. 
Quindi Valcareggi ha comunica¬ 
to la formazione: Conti. Valmas¬ 
soi. Ghedin. .Maselli. Gentile, 
Monticolo. Petnni. Bittolo. Bor¬ 
don. Del Nen, Turrini. 

Confermata, dunque, la for¬ 
mazione a tre punte. 

.A proposito dogli irlandesi: 


ficcante, incursione di Bene 
che Salvadore rimedia, come 
può, in calcio d’angolo. 

E il contropiede btanconero 
su CUI poggiavano alla vigilia 
tante speranze? Il contropiede 


di nascere: i magiari non la¬ 
sciano alla Juve né il tempo 
né il modo di abbozzarlo. Poi 
però, all’improvviso, giunto 
quando meno lo si aspetta, 
ecco il gol juventino: Capel¬ 
lo tocca sulla sinistra per Ana¬ 
stasi, cross pronto, perfetto 
stacco di Aitafini, incornata 
precisa e palla nell’angolo al¬ 
to fuori dalla portata del por¬ 
tiere. 

Due-uno alla mezz'ora dun¬ 
que, e qualche fiammella si 
riaccende. Capello e Cuccu¬ 
reddu. in questo frangente, ce 
la dan dentro con volontà e 
profitto: batte un calcio di 
punizione. Capello, al 37’ e 
Aitafini. questa volta, incor¬ 
na male. I lilla, adesso, sem¬ 
brano un poco preoccupati, 
dopo le facili glorie iniziali 
e il loro gioco un poco ne 
risente. Altaflni-Causio Anasta- 
si, al 39‘, ma il centravanti 
tarda un attimo la conclusio¬ 
ne e Horvath libera in cal¬ 
cio d’angolo. Quasi per scuo¬ 
tersi di dosso ogni patumia, 
sul finire del tempo, i magia¬ 
ri riprendono il « pressing » 
e per Zoff nuovi brividi: si 
salva comunque grazie alla 
validissima collaborazione di 
Salvadore e, soprattutto, del 
giovane Longobucco. 

Si riprende con un gran tiro 
di Toth da quaranta metri al¬ 
meno che finisce alto di un 
niente sulla traversa. Sembra 
giusto l’avvio culminante del 
primo tempo e la Juve se ne 
sta cauta suite sue. poi pian 
piano leva fuori la testa dal 
guscio e il gioco sembra farsi 
più equilibrato: e quelle fa¬ 
mose fiammelle restano sem¬ 
pre in qualche modo accese. 

All’lT, ami, diventano un 
falò, il falò del comprensibile 
entusiasmo: Anastasi . fugge 
sulla destra e tira in diago¬ 
nale, Harsanyl respinge come 
può, ancora Anastasi s’avven¬ 
ta in tuffo e di testa infila. 
Manca ancora più di mezzora 
ma la Juve adesso è frenetica, 
come morsa da una tarantola. 

Il pubblico, un pubblico per 
inciso esemplare, adesso tace 
e teme il peggio. Certo che 
l’Ujpest ha perso molto del 
suo brio e della sua pulita, 
perfetta geometria per cui si 
era imposto in avvio. Adesso 
l’affanno lo rende opaco, irri¬ 
conoscibile. Ce la farà la vec¬ 
chia Juve? Capello in mezzo 
al campo è un’àncora di sicu¬ 
rezza, e Furino lo asseconda 
sputando l’anima. Aitafini pe- 


I RISULTATI 


COPPA DEI CAMPIONI 
QUARTI DI FINALE Ieri And. 
Bayem-AJax 2-1 IM 

R. Madrtd-Dlnamo K. 3-9 0-0 

Ujpest-JUVENTUS - 2-2 04) 

Derby-Spartak T. 2-0 0-1 

• Si qualificano per le semi¬ 
finali: Ajax, Juventus, Derby e 
Reai Madrid. 

COPPA DELLE COPPE 
(quarti di finale) 

Ieri And 

Milan-Sparfak Mosca 1-1 1-0 

Sparla Praga-Shalke 341 1-2 

Rapld Bucarest-Leeds 1-3 0-5 

Hajduk-Hibemian 34) 2-4 

• Si qualificano per le semifi¬ 
nali: Milan, Sparta Praga, Leeds 
e Hajduk. 

COPPA DELL'UEFA 
QUARTI DI FINALE Ieri And. 
Bonissia-Kaìsersi. 7-1 2-1 

Twente-OFK Bel. 241 2-3 

Vitoria S,-Tottenham 2-1 ' 0-1 
O. Oresda-Liverpool 0-1 0-2 

• Si qualificano per le semi¬ 
finali: Borussìa, Twente, Tot- 
fenham e Liverpool. 


rò zoppica e Bettega s’appre¬ 
sta a sostituirlo. Cambiano 
prima però gli ungheresi che, 
al 31’ rilevano Zambo con 
Kellner. Un minuto dopo José 
esce tra gli applausi, invero 
strameritati. Cercano il forcing 
i magiari, e, al 36’ Kellner 
sembra sorprendere Zoff con 
un tiro potente « da fuori »: il 
portiere bianconero si esibisce 
però in una parata-capolavoro 
e la porta è salva. 

Mancano 10 minuti e per la 
Juve, adesso, è un inferno. E 
lo si può capire. Davanti alla 
porta bianconera spesso è l’as¬ 
sedio. 1 minuti scorrono lenti, 
interminabili, e le scene da 
western si ripetono. Bene o 
male, con comprensibile affan¬ 
no ma senza orgasmo, la Juve 
tiene, fino alia fine. Fino al 
momento del suo insperato, 
clamoroso, meritato trionfo. 

Bruno Panzera 


La partila verrà teletrasmessa 
questa sera, sul secondo canale/ 
con inizio alle ora 19. 


LAZIO: Pulici; Pacco (La Ro¬ 
sa), Petrelli (dal 44' Manser- 
visi); Wilson, Oddi, Nanni; Gar- 
laschelll. Martini, Chinaglla, 
FrustalupI, Moschlno. 12“ Mo- 
riggl. 

MANCHESTER : RImmer; 

Young, Buchan; Graham, Hol- 
ton, James; Morgan, KIdd (dal 
50' Fletcher), B. Charlton, Ma¬ 
cari (dal 75' Anderson), Martin. 
12° Donech. 

ARBITRO: Hill. 

11 secondo turno dell’anglo- 
Italìano è stato un vero disa¬ 
stro per la Lazio che, al di là 
del risultato (uno 0-0 che non 
fa fare un passo avanti • al 
blancazzurrl, vista la sconfit¬ 
ta subita contro l’Hull City 
per 2-1 nel primo turno), si 
è ritrovata con ben tre uomi¬ 
ni infortunati, • il più grave 
del quali è Pjicco, che ha. ri¬ 
portato la frattura della man¬ 
dibola sinistra e ne avrà, co¬ 
me minimo, per 40 giorni. Gli 
altri due sono Petrelli e Gar- 
laschelli che lamentano uno 
stiramento alla coscia destra 
e uno stiramento al bicipite 
femorale della gamba destra. 
Stando cosi le cose e speran¬ 
do nel pronto recupero di Gar- 
laschelli, Maestrelli contro 
l'Atalanta. domenica prossi- 
ma aU’OIimpico, si vedrà co¬ 


stretto a schierare una dife¬ 
sa d'emergenza, visto che 
Martini è squalificato e Polen- 
tes è tuttora febbricitante per 
un attacco influenzale. Tutto 
lascia presagire (nel caso che 
Petrelli non ce la facesse) 
che 11 tecnico blancazzurro 
dovrà far ricorso ad uno o 
due difensori della Primavera, 

E pensare che la serata 
era iniziata sotto i migliori 
auspici: Chinaglla aveva of¬ 
ferto al « grande » Bobby 
Charlton ima targa ricordo e 
una medaglia d’oro. Poi con 
il passare del minuti 1 ferri 
si sono arroventati e il clima 
è diventato da vera rissa, sen¬ 
za che l'arbitro Inglese pren¬ 
desse le necessarie misure 
(avrebbe, per lo meno, dovu¬ 
to espellere un paio di gio¬ 
catori per parte), anzi, nella 
ripresa, per tentare di divide¬ 
re Kidd e Oddi, venuti alle 
mani, si è persino fratturato 
11 dito medio della mano si¬ 
nistra. 

Di qui ne consegue che lo 
spettacolo è stato del più pe¬ 
nosi, calcio se ne è visto poco, 
mentre sono volati schiaffoni, 
pugni e calci per riplcche Inu¬ 
tili. Non c’è dubibo, comunque, 
che a far nascere la prima 
scintilla è stato l’inglese Kidd 
che con ima gomitata maligna 
(il pallone era ormai finito 


in fallo) ha fratturato la man¬ 
dibola di Pacco che nella ri¬ 
presa è stato sostituito da La 
Rosa. Al 14’ e al 20’ gli inglesi 
avrebbero potuto passare in 
vantaggio, per due svarioni 
della difesa biancazzurra. La 
prima volta è stato Wilson 
che ha fatto filtrare una pal¬ 
la verso Pullcl, senza avve- 


I RISULTATI 


TORNEO ANGLO-ITALIANO 
(seconda giornata) 

GRUPPO 1 

Verona-Luton Town 2-1 

Bari-Crystal Palace 0-1 

Lazio-Manchester United 0-0 
Plorenlina-Hull City 1-0 

GRUPPO 2 

Fulham Roma 1-1 

Newcastle U.-Bologna 1-0 

Blackpool-Como 3-0 

Oxford-Torlno (28 marzo) 

CLASSIFICA GRUPPO 1: 
Crystal Palace 4; Fiorentina 3; 
Luton Town, Nuli City, Man¬ 
chester United e Verona 2; La¬ 
zio 1; Bari 0. 

CLASSIFICA GRUPPO 2: 
Blackpool e Newcastle 4; Ful¬ 
ham 2; Oxford, Roma, Bologna 
e Como 1; Torino 0. Oxford e 
Torino una partita In meno. 


Un gol di Cappellini aveva portato in vantaggio i giallorossi 

Una Roma pratica pareggia 
sul campo del Fulham (1-1) 


FULHAM: Mellor; Cutbush, 
Callaghan; Mullery, Went, Rl- 
chardson; Strong, Earie, Mit- 
chell, Lloyd, Barrett. 

ROMA: Gtnuifl; Bertlnl, Pec 
cenini; Rocca, Bet, Santarint; 
Cappellini, - Salvori, Mujesan, 
Merini, Franzot. 

ARBITRO: Fabio Monti. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al to' Cappellini e al IV 
Strong. 

LONDRA, 21 

Pareggiando per lai l’o- 
diema partita con il Fulham, 
disputata nel quadro del tor¬ 
neo anglo-italiano, la Roma 
ha parzialmente riscattato la 
sconfitta patita sul proprio 
terreno, nella giornata d’esor¬ 
dio, per mano del Newcastle. 
I gìallorossi si sono mossi 
con acume e praticità, met¬ 
tendo in mostra una buona 
preparazione fisica (che non 
li ha fatti sfigurare al cospet¬ 
to degli avversari inglesi tra¬ 
dizionalmente « atletici ») ed 
un’ottima disposizione tattica 
che le hanno permesso di con¬ 
trollare il match nei momenti 
più delicati e, nello stesso 
tempo, non le hanno impedito 
di attaccare, quando l’occasio¬ 
ne si presentava propizia. 

Alla vittoria di campionato 
sul ’Torino, registrata domeni¬ 
ca scorsa, si aggiimge quindi 
il prestigioso parevo di que¬ 
sta sera (non dimentichiamo 
che il Fulham soltanto cinque 
giorni fa aveva costretto alla 
resa nientemeno che il Santos 
di Pelò). Per Herrera, di con¬ 
seguenza, si profila un perio¬ 
do più roseo di quello appe¬ 
na trascorso, periodo durante 
il quale la squadra capitolina 
dovrà derinitivamente abban¬ 
donare le pericolose acque 
nelle quali tutt’ora si vede 
spietatamente relegata dalla 


classifica. 

Tornando alla gara odierna, 
c’è da segnalare che, come 
contro 11 Torino, il realizzato- 
re della marcatura giollorossa 
è stato Cappellini, autore an¬ 
che di diversi altri spunti no- 
tevoli, seppure meno fortima- 
ti che, alla fine, gli hanno 
valso senza dubbio la quali¬ 
fica di migliore uomo in cam¬ 
po. La Roma è andata in goal 
dopo soli 19* di gioco, come 
detto per merito del suo cen¬ 
travanti, ma il Fulham ha im¬ 
piegato soltanto nove minuti 
I>er riequilibrare le sorti del¬ 
l’incontro con un fulmineo 
colpo di testa di Strong. An¬ 
dati al riposo col punteggio 


che doveva risultare poi quel¬ 
lo finale, i giallorossi si sono 
ripresentati sul terreno chia¬ 
ramente più prudenti, cercan¬ 
do di portare a Roma un ri¬ 
sultato che potrebbe ancora 
permettergli l’ingresso alla 
fase finale del torneo da essi 
detenuto. Ginulfi * ha avuto, 
quindi, il suo bravo daffare 
per arginare i violenti attac- 
chi britannici, ma proprio 
in un frangente simile è emer¬ 
sa tutta la sua bravura di 
portiere di rango. 

Citazione a parte merita il 
bravo Rocca, che ha saputo 
inserirsi più che discretamen¬ 
te nell’intelaiatura della pri¬ 
ma squadra. 


Chiarugi e Martini 
squalificati 

MILANO, 21. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio professionisti 
ha squalificato per una gior¬ 
nata BadianI (Sampdoria) e 
Martini (Lazio), entrambi x per 
comportamento scorretto nel 
confronti di un avversarlo; re¬ 
cidivo con diffida », Chiarugi 
(Milan) c per simulazione di 
fallo, in area di rigore avver¬ 
saria; recidivo con diffida », 
Rimbano (Napoli) e Vianelio 


dersl che a pochi passi c’era 
In agguato Macarl che è sta¬ 
to fermato grazie ad un in¬ 
tervento con 1 piedi, in sci¬ 
volata, dello stesso Pulici; 
nella seconda su una punizio¬ 
ne calciata da Morgan, tutta 
la retrovia laziale è rimasta 
« paralizzata », permettendo ad 
Holton di sparare, indisturba¬ 
to, da pochi passi ma, per 
fortuna, alto sulla traversa. 

Al 21’ è stato Nanni ad ave¬ 
re la palla buona, su servizio 
di Moschlno, ma ha fallito 
banalmente. Poi al 30’ è sta¬ 
ta la volta di Chinaglla a sba¬ 
gliare, calciando fuori un pal¬ 
lone d’oro. In apertura di ri¬ 
presa. un alterco tra Kidd 
e Oddi fa fermare 11 gioco per 
quasi cinque minuti, con inter¬ 
vento dell’arbitro che si frat¬ 
tura, come detto, il dito. B. 
visto che Kidd continua a 
sbracciarsi, il trainar inglese 
pensa bene di sostituirlo con 
Fletcher. Al 18’ e al 19’ gli In¬ 
glesi segnano con Holton e 
con Fletcher ma i gol sono an¬ 
nullati per fuori gioco e per 
im fallo di mano. E le scor¬ 
rettezze si Infittiscono su en¬ 
trambi I fronti, il che dimo¬ 
stra come questo torneo non 
abbia proprio alcuna ragione 
di esistere, soprattutto allor¬ 
ché ad arbitrare sono chiama¬ 
ti uomini come il signor Hill. 
La Lazio comunque potrebbe 
anche segnare in due occa¬ 
sioni, ma i tiri non sortiscono 
alcun effetto. Chiusura senza 
alcun recupero, tra I fischi e 
lancio di oggetti vari in campo. 

Giuliano Antognoli 


Lunedì convocati 
gli azzurri 

Le convocazioni per Italia • 
Lussemburgo (il 31 marzo a Ge¬ 
nova. ore 15,30) valevole corno 
eliminatoria del campionato dej 
mondo saranno diramate lunedì 
26 marzo e i giocatori dovranno 
trovarsi entro le 13 di martedì 
all’Hotel Miramare dì Santa 
Margherita Ligure. 

Mercoledì la squadra si alle¬ 
nerà a Genova contro una for¬ 
mazione minore da designare. 
Gli altri alicnamenti di mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì saranno 
invece svolti a Santa Marghe¬ 
rita. La gara sarà diretta dal¬ 
l’arbitro tunisino Seoudi. 

Invece Portogallo-Italia «Un¬ 
der 23» in programma a Li¬ 
sbona, per accordi intervenuti 
con la Federazione portoghese, 
si svolgerà giovedì 29 marzo 
anziché mercoledì 28. 

Le convocazioni saranno dira¬ 
mate sabato 24 marzo ed ì gio¬ 
catori dovranno trovarsi entro 
le 18 di lunedì 26 all'Hotel Enalc 
di Castelfusano. 


IT 

Il • 1 iil 





■ ’ r 11 •TT^ 

- U 1 


Li^ 


-_lU 

□ 


Da oggi in California per la Coppa del mondo 

Per Gustavo Thoati 
la prova derisiva 


BICI 

GlOS 

.TORINO, 




SOUTH LAKE TAHOE ,21. 
— Da domani, sulle nevi di 
Heavenly Valley (la valle ce¬ 
leste), si corrono le due ulti¬ 
me prove del calendario mon¬ 
diale della (loppa del mondo 
di scL con il titolo iridato 
femminile già aggiudicato e 
quello maschile che sì deci¬ 
derà sulla neve americana. 

L'italiano Gustavo Thoeni e 
raustrìaco David Swilling so¬ 
no in testa alla classifica in¬ 
temazionale separati da soli 
sette punti. Sabato si saprà 
se questi sette punti saran¬ 
no bastati airazzurro per la 
conquista del suo terzo alloro 


Stasera per la Coppa dei Campioni 

IgniS’Armata Rossa 
in TV (ore 22,30) 


Llgnis di Varese e TArma- 
ta Rossa di Mosca si trove- 


costuui*^^^© pressoché una in- | ranno di fronte a Liegi, que- 


cognita Si sono allenati nel po¬ 
meriggio. ed è parso di com¬ 
prendere che la formazione sa¬ 
rà la seguente: Tomas; Books. 
O'Brien; Finucane, McConville, 
Dunning; Wigghinton. Daly, 
Harkin, Lawson, Halc. 

Michele Muro 


sta sera alle ore 20,15, per la 
< bella » in campo neutro del¬ 
la finale per la (loppa dei 
campioni. 

(^ome sì ricorderà, la squa- 
' dra sovietica si aggiudicò con 
21 punti di vantaggio il primo 
incontro della stagione, men¬ 


tre i varesini hanno riequili¬ 
brato le sorti proprio sabato 
scorso, rifilando 13 punti di 
della Coppa continentale 
distacco ai favoriti avversari. 

La gara di Liegi, quindi, 
rappresenterà l'epilogo di 
questa emozionante edizione 

La televisione trasmetterà 
rincontro in differita, con ini- 
aio alle ore 22Ì0. 


mondiale. Nello stesso momen¬ 
to, si concluderà la stagione 
che si era iniziata il 7 dicem¬ 
bre scorso a Val d’Isere, in 
Francia. 

Eric Auer, direttore e pre¬ 
sidente della società che gesti¬ 
sce la pista su cui si svolge¬ 
ranno le due ultime gare di 
coppa, ha detto che 1 130 scia¬ 
tori partecipanti alle gare di 
slalom questa settimana tro¬ 
veranno Heavenly Valley « uno 
dei tracciati più difficili del¬ 
l’intero anno agonistico». 

«La pendenza media del 45 
per cento è la più ripida del¬ 
la stagione — ha aggiunto 
Auer — il percorso di 1200 me¬ 
tri si svolge con un dlsllvel- 
lo di 480 metri». 

II calendario della manife¬ 
stazione che chiude la stagio¬ 
ne ■ di coppa ’ articolatasi su 
24 prove, si apre domani con 

10 slalom femminhe. Venerdì 

11 programma prevede 11 gi¬ 
gante femminile e lo slalom 
speciale maschile. Sabato si 
avrà la gran chiusura con lo 
slalom gigante maschile. 

MolU sono coloro che pen¬ 
sano — e si augurano — che 
proprio sul gigante di sabato 
si deciderà il titolo maschile 
per la disciplina alpina. ■ 

Thoeni, <^e l'anno scorso 
vinse qui a Heavenly Valley, 
quest'anno deve stare molto 
attento poiché il vantaggio che 
ha in classifica — 154 punti 
contro 147 -> sull’austriaco 
David Zwilling, secondo in 
classifica, non è tale da per¬ 
mettergli delle dlstraslonL 
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l'Unità / giovedì 22 marzo 1973 


A Reggio Emilia (24-25 marzo) la conferenza di solidarietà Omicidio bianco 

uberta e indipendenza nel petròlchìmìco 

per le colonie portoghesi a Manfredonia 

/ . 

Nuove adesioni di personalità politiche e della cultura - La conferenza nazionale si con- Nell'InfOllUniO è rimasto ferito UO aitro lavoratore 
eluderà domenica pomeriggio con una manifestazione di massa in Piazza della Libertà La Vittima dipendente di Una ditta appaltatrice 


PAG. 13 / eclii e notizie 

Ferma protesta contro le inadempienze del governo 

QUINDICIMILA INVALIDI 
MANIFESTANO A ROMA 
PER LAVORO E PENSIONI 

I dimostranti caricati dalia polizìa mentre, terminato il comìzio, lasciavano piazza 
del Popolo • Ribadito l'appoggio del PCI durante un incontro al gruppo parlamentare 


Mentre Reggio Emilia ai pre¬ 
para ad accogliere la Conferen¬ 
za nazionale di solidarietà per 
la libertà e l'indipendenza del 
Mozambico, Angola e Guinea 
Bissau. che avrà luogo Q 24 e 
25 marzo, giungono oggi a Ro¬ 
ma le prime delegazioni dei mo¬ 
vimenti di liberazione. E’ an¬ 
nunciato per oggi Tarrivo del 
presidente del Frelimo, Samora 
Machel, alla testa di una im¬ 
portante delegazione, e di una 
delegazione del Movimento po¬ 
polare di liberazione dell'Ango- 
la composta da quattro dirigen¬ 
ti del movimento. E* anche an¬ 
nunciato l'arrivo di un rappre¬ 
sentante deU'ONU. Salim Ah- 
med Salim. Presidente della 
Commissione speciale delle Na¬ 
zioni Unite per la decolonizza¬ 
zione. 

n comitato d'iniziativa della 
Conferenza ha annunciato le 
adesioni ufficiali delle organiz¬ 
zazioni giovanili della DÒ, del 
PRI. del PCI, del PSI, del 
PdUP e dell’Unione Europea 
dei giovani democristiani. 

Hanno già assicurato la loro 
presenza delegazioni del PSI. 
di cui fanno parte l'on Mario 
Zagaii, il sen. Arfè ed altri, del 
PCI. con gli on. Gian Carlo Pa- 
jetta e Tullio Vecchietti, della 
sinistra indipendente, con i se¬ 
natori Anderlini. TulUa Caret- 
toni. Lelio Basso, e diversi de¬ 
putati della DC. tra cui gli on. 
Angelo Salizzoni, Franco Salvi. 
Alfredo De Poi. Hanno anche 
aderito la CGIL. la presidenza 
nazionale delle AGLI e numero¬ 
se organizzazioni di massa. 

L’Istituto TPALMO ha annun¬ 
ciato la presenza di una impor¬ 
tante delegazione di cui fanno 
parte n suo Presidente on Fran¬ 
co Maria Malfatti, già segreta¬ 
rio della pii'K. l’on. Luciano De 
Pacraiis tP.SD l’on Luigi Gra 
n^iii fDCl l’on Renato Sandri 
(PCD. il sen Luigi Anderlini 
(sinistra indioendentel. 

L’Emilia-Romagna accoglie in 
un clima di particolare calore e 
fraternità 1 dirigenti dei movi¬ 
menti di liberazione delle colo¬ 
nie portoghesi che parteciperan¬ 
no alla Conferenza nazionale. 
Venerdì, nell’aula del Consiglio 
regionale si incontreranno con 1 
dirigenti del movimenti di libe¬ 
razione africani il Presidente 
deir Assemblea regionale on. Ar- 
maroll. il Presidente della Giun¬ 
ta Fanti e i consiglieri regionali. 

€ L’Incontro promosso dalla re¬ 
gione — afferma una nota del- 
rUfflclo stampa della Giunta — 
intende essere una testimonian¬ 
za della solidarietà e deH'Impe- 
gno delle popolazioni e delle rap¬ 
presentanze deTl’Emilia Roma¬ 
gna con la lotta die quei popoli 
conducono da anni contro lo 
sfruttamento criminale del colo¬ 
nialismo portoghese e contro 
l'aggressione imperialista. L'in¬ 
contro — conclude la nota — 
vuole anche testinumiare che le 
popolazioni dell'Emilia Romagna 
riconoscono m questi movimen¬ 
ti di liberazione nazionale gli 
unici rappresentanti dei loro po¬ 
poli e dei loro paesi, cosi come 
ha fatto l’Assemblea generale 
deirONU nel novembre 1972». 

La Conferenza nazionale si 
concluderà domenica 25 marzo, 
al pomeriggio, con una grande 
manifestazione di massa che 
avrà luogo nella Piazza della Li¬ 
bertà di Reggio Emilia. Dopo il 
corteo che percorrerà le vie tìt- 
tadine prenderanno la puola un 
rappresentante dei movimenti di 
liberazione, un rappresentante 
dei movimenti giovanili italiani, 
l'on. Arrigo Boldrini (PCI). Toa. 
Mario Zagari (PSD e un parla¬ 
mentare della DC. 


11 Comitato d'miziauva per la 
Conferenza di solidanetà per 
l'indipendenza del Mozambico. 
Angola e Guinea Bissau ba co¬ 
municato il sedente elenco di 
personalità italiane della cultu¬ 
ra che hanno inviato la loro ade¬ 
sione alla Conferenza nazionale: 
Carlo Giulio Argan. Raphael e 
Teresa Alberti. Eknilio Vedova. 
Cesare Zavattini. Glaconx) Man- 
lù. Ettore Biocca. Ernesto Trec¬ 
cani. Francesco Maselli. Ugo 
Pirro. Furio Scarpelli. GiUo 
Pontecorvo, Gerffredo Patrassi. 
Achille Penili. Bons Pm'ena. 
Luigi Pestalozza. Massimo Aloi- 
ti. Santomaso Giuseppe. Sergio 
Vacchi. Nanni Loy. (Giorgio Tec- 
cc. Cùirroelo Samonà. Carlo 
Quattnicci. Dacia Maraini. Wal¬ 
ter Binni. Giacomo Manzo¬ 
ni. Umberto Ek»>. Lamberto 
Pignotti. Alberto Moravia. Pao¬ 
lo Sylos Labini. Luigi Nono. 
Bruno (^niso. Vasco Pratolini, 
àlarìo Agrìmi. Elio Pagliarani. 
Natalino Sapegno. Maurizio Pol¬ 
lini. Mario Monicelli. Ugo Attar¬ 
di. Carlo Galante Garrone. Giu¬ 
seppe Branca. Dante Rossi. Re¬ 
nato Guttuso. Carlo Bemari. O- 
fare Brandi, Carlo Levi. Gio* Po¬ 
modoro. Enzo Brunori. FVanco 
FerrarofU. Ennio Calabria. Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandinelli. Fran¬ 
co Antontceili. Cesare Musatti. 
Walter Pedullà. Nino Borsellino. 
Angelo Maria Ripellino. Augusto 
Frassineti. Franco Enriquez. 
Pietro A ButtiUa. Aurelio Ron¬ 
caglia. Rodolfo Sivìero. Edoardo 
Sanguinati. Giorgio Di Genova. 
Carlo Salinari. Lucio Villarl. En¬ 
zo Enriquez Agnoletti. Libero 
Bizzarri. Paolo Chiarini. Anto¬ 
nio Del Querelo. Leonida Re¬ 
naci. Eraldo De Grada. Enzo 
Forceila, Angelo Guglielmi. Lu¬ 
cio Lombardo Radice. l.eoTx>ldo 
Piecardi. Emilio Garroni Rug 
gero Orfei. Lucio Colletti. Ma¬ 
rio l^iunetta Massimo Firhera. 
Giorgio Corteilessa. Gabriele 
Gianoantool f.nd<}vfro Gevmo 
rat. Dario Purrinl. t.u1ffi Cava 
Beri. Giuliano Manarorfla Adria 
no Sproni Armando Pizzinato. 
Clea-sro Vivaldi paolo Porioubo 
ai Tui’io D* Mauro Vlfiorio De 
So’a Lina Wortmuller Giuliano 
Montaldo Fraoooaro Roai Gor- 

S do Cagli.si. Pieroaolo Pasolini, 
pa Oreforettl. Francesco Rosi. 



» 










BARRICATI NEL PENITENZIARIO USA 


MOUNDSVILLE (USA) 21. 

Duecento detenuti il sono barricati per 
alcune ore nel penitenziario del West Virgi¬ 
nia dopo aver sequestrato cinque guardie 
carcerarle. La protesta era iniziata nella 
nottata di martedì ed i detenuti avevano 
fatto sapere che non avrebbero liberato gli 


ostaggi Ano a quando le autorità non avreb¬ 
bero assicurato « migliori condizioni di vita 
nel penitenziario ». La drammatica protesta 
ha avuto tragiche conseguenze: un dete¬ 
nuto è stato ucciso a coltellate ed altri due 
sono rimasti feriti In circostanze ancora 
non chiare. Un'ala del penitenziario, due 


ore dopo l'inizio della protesta, è stata in¬ 
cendiata. Dopo che II governatore dello Sta¬ 
to, Arch Moore, aveva assicurato di tener 
conto delle richieste, gli ostaggi sono stati 
rilasciati e l'agitazione si è conclusa. 

Nella foto: due detenuti dietro le sbar¬ 
re del penitenziario occupato. 


Dopo i sanguinosi scontri di frontiera fra i due eserciti 

INIZIATIVE ARABE PER COMPORRE 
IL DISSIDIO FRA IRAN E KUWAIT 

I presidenti egiziano e siriano inviano i ministri degii esteri - Esortazioni deiia stampa del Cairo alia 
saggezza e all’unità - Messaggi di Arafat - Ribadito l’appoggio deil’URSS al popolo arabo palestinese 


Polemiche della stampa sovietica 

Mosca: la Cina 
ostacola ì rapporti 
fra URSS e Giappone 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 

Lo sviluppo del rapporti 
sovietlco-giapponesl dopo il 
recente messaggio di Tanaka 
a Breznev continua ad essere 
al centro dell’interesse della 
stampa sovietica. In parti¬ 
colare, sottolinea stamane la 
LiteratuTTiaia Oazeta ■ « note¬ 
voli progressi si sono avuti 
nel corso delle trattative sul¬ 
la cooperazione riguardante 
la valorizzazione dei giaci¬ 
menti petroliferi nella regio¬ 
ne di Tiumen (Siberia) » A 
giudizio dei giornali sovieti¬ 
ci tuttavia, questo positivo 
andamento trova ostacoli non 
soltanto in determinate forze 
politiche giapponesi, ma an- 


Rientrata a Roma 
da Mosca la 
delegazione del PCI 

E* rientrata ieri a Roma da 
Mosca, la delegazione del PCI 
composta dai compagni No¬ 
vella, Ceravolo, Rubbi e Tri¬ 
velli La delegatone, che ave¬ 
va avuto colloqui a Mosca con 
una delegazione del PCUS. ha 
nei giorni scorsi visitato Le 
nlngrado e Kiev, ha avuto in¬ 
contri e colloqui presso il Co¬ 
mitato regionale del PCUS di 
Leningrado ed il CC del PC 
ucraino con l'attivo di par¬ 
tito, ha visitato stabilimenti 
industriali, i luoghi e i mo 
aumenti della rivoluzione 

AU'aeroporto di Shereme- 
tlevo la delegazione del PCI 
è stata salutata, alla panen 
za da Mosca, dal direttore 
della «Pravda». Zimianin. dal 
membro della Commissione 
centrale di revisione del 
PCUS. Zagladin, da responsa- 
blU del CC del PCUS. 


Forti scioperi 
in Danimarca 

COPENAGHEN. 21 
Sono iniziati oggi in tutta 
la Danimarca una serie di for¬ 
ti scioperi per i nuovi contrat¬ 
ti di lavoro Agli scioperi han 
no aderito 1 lavoratori del 
maggiori cantieri navali. i por¬ 
tuali. I marinai della marina 
mercantile, gli autisti delle 
autolinee private gli edili e 
I tipografi Complessivamen¬ 
te sono scesi In sciopero ol¬ 
tre 260 mila lavoratori. 


che nel dirigenti cinesi i qua¬ 
li vedrebbero in esso un po¬ 
tenziale aumento della cosid¬ 
detta « minaccia sovietica ». 

Giorni fa a questo proposi¬ 
to la TASS aveva commenta¬ 
to un'intervista rilasciata da 
Liao Clen-Cl, presidente del¬ 
l’Associazione di amicizia clno- 
giapponese, a im quotidiano 
di Tokio alla vigilia di un suo 
viaggio in Giappone. Liao den- 
Ci. riferiva l'agenzia sovieti¬ 
ca, nelle sue dichiarazioni ave¬ 
va sostenuto che la messa in 
opera di progetti comuni so- 
vietico-nipponicJ relativi al¬ 
l’estrazione di petrolio avreb¬ 
be suscitato In Cina «senti¬ 
menti amari » e l’avrebbe per¬ 
sino obbligata a prendere 
« contromisure ». 

« A Mosca e a Tokio — ave¬ 
va ribattuto la TASS — si è 
più volte sottolineato che 1 
rapporti sovletlcl-giapponesl 
non portano pregiudizio agli 
interessi di paesi terzi, ma 
che al contrario avraimo un 
effetto positivo sulla situa¬ 
zione nel mondo». 

La Literatumaia Gazeta ci¬ 
ta anch’essa Tintervista di 
Liao Cien-Ci e prosegue: « Pe¬ 
chino. nel tentativo di osta¬ 
colare la cooperazione sovie- 
tico-giapponese si avvale di 
ogni mezzo O vengono fatte 
circolare voci su grandi ri¬ 
serve di petrolio In territorio 
cinese, o si afferma l’inten¬ 
zione di vendere già ora pe¬ 
trolio al Giappone». 

Dopo aver ricordato che al¬ 
l’inizio dell’anno 1 dirigenti ci¬ 
nesi a titolo « puramente pro¬ 
pagandistico » hanno propo¬ 
sto di vendere al Giappone 
« appena 200.000 tonnellate » di 
petrolio, l’organo degli scrit¬ 
tori sovietici afferma che «la 
propaganda cinese e persona 
lità ufficiali di Pechino fanno 
opera di intimidazione » su 
Tokio parlando di « difficol¬ 
tà economiche e politiche » 
che potrebbero sorgere per 
il Giappone in seguite al con¬ 
solidameli dei suol rappor¬ 
ti con ITIRSS. 

Dal canto suo il prossimo 
numero del settimanale Tem¬ 
pi Nuovi, che si occuperà del¬ 
io stesso problema, scriverà 
che «gli interventi di Pechi¬ 
no contro la compren.slone 
reciproca tra 11 Giappone e 
iURSS non sono un feno¬ 
meno fortuito, ma esprimono 
la linea politica del dirigen¬ 
ti cinesi che mira a suscitare 
rostilità e II disaccordo tra 
1 popoli, ad approRttare delle 
frizioni intemazionali per rea¬ 
lizzare le loro pretese di 
grande potenza» 

Romolo Caccivilo 


IL CAIRO. 21 

Tutta la stampa egiziana si 
occupa oggi a lungo dell’Inci¬ 
dente di frontiera fra l'Irak e 
il Kuwait e annuncia che il 
presidente Sadat ha offerto i 
buoni uffici dell’Bgitto pier la 
soluzione della vertenza. Il 
capo dello stato egi^ano ha 
dato istruzioni al suo ministro 
degli esteri Zayyat, in vMta 
a Teheran nel quadro del suo 
viaggio In Asia, affinché si re¬ 
chi Immediatamente a Bagdad 
per mettersi a disinsizione 
delle due parti e compiere, 
se necessario, eventuali sposta¬ 
menti fra l’Irak e 11 Kuwait 
per giungere alla soluzione 
della crisi fra l due stati. Inol¬ 
tre. il segretario generale del¬ 
la Lega Araba, Rlad. intra¬ 
prende anch’egli un tentativo 
di mediazione per giungere 
alla soluzione di una crisi che 

— secondo 1 giornali del Cairo 

— «rischierebbe di avere se¬ 
rie conseguenze per l’azione 
comune araba ». Un portavoce 
ufficiale ha detto che l’Egitto 
segue la situazione « con ango¬ 
scia ». 

II ministro degli esteri del 
Kuwait, sceicco Sabah Ah- 
mad al Olaber, ha dichiarato 
che «il Kuwait accoglie fa¬ 
vorevolmente ogni iniziativa 
araba mirante a risolvere la 
crisi tra Irak e Kuwait». 

Il ministro ha precisato che 
« il suo paese non accon.sentì- 
rà ad alcun compromesso a 
spese dei suol tenitori », ed 
ha aggiunto che le visite nel 
Kuwait del segretario genera- 
- le della Lega Araba Riad. e 
dei rappresentanti del presi 
dente e^ziano e di quello si¬ 
riano saranno accolte favore¬ 
volmente dal Kuwait il quale 
«è pronto a contribuire ad 
una soluzione della crisi, ma 
soltanto quando le forze ira¬ 
chene si saranno ritirate dal 
territorio del Kuwait» 

Tutti I giornali egiziani di 
questa mattina deplorano nei 
loro editoriali « lo scontro ar¬ 
mato fra due stati arabi nelle 
attuali critiche circostanze, 
proprio nel momento in cui 

— scrive Al Akhbar — è neces¬ 
saria la mobilitazione di tutto 
il potenziale arabo per fron 
teggiare rintensiflcazlone del 
l'appoggio concesso dagli Sta 
ti Uniti a Israele sotto forma 
di aerei "Phantom” e di Inca 
raggiamento alla aggressione 
Israeliana, la quale si è ora 
estesa alle isole arabe situate 
aH’ingresso meridionale del 
Mar Rosso» 

Il giornale si augura quindi 
che «le due parti trovino ra¬ 
pidamente quegli elementi di 
saggezza che possano riporta 
re la situazione al suo corso 
normale, facendo cosi fallire i 
piani del nemico tendenti a 
distrarre gli arabi dal loro 
scopo fondamentale che è la 
messa In comune del loro po¬ 
tenziale per la battaglia». 

«Questo Incidente — .scrive 
Al Akhbar — avviene nel mo¬ 
mento In cui l’intera nazione 
araba affronta un pericolo che 
minaccia la sua stessa esisten 
za. pericolo rappresentato dal 
sionismo rafforzato dal cola 
nialLsmo mondiale L'arma a- 
raba non deve easere rivolta 
contro arabi ma diretta con 
tro il nemico che occupa Ge¬ 
rusalemme, la riva occidentale 
del Giordano, 11 Binai, l'alto¬ 


piano del Golan e Gaza». 

Anche altri dirigenti arabi 
sono intervenuti per porre fi¬ 
ne al dissidio fra Irak e Ku¬ 
wait Il presidente siriano ha 
inviato 11 ministro degli este¬ 
ri a Bagdad e nel Kuwait, con 
messaggi che esortano a a dar 
prova di sangue freddo» e a 
intraprendere negoziati. Ara¬ 
fat, presidente dell’OIP, ha in¬ 
viato al capi di stato del due 
paesi coinvolti nel conflitto 
lettere con cu! esprime «la 
profonda inquietudine della 
rivoluzione palestinese » ed of¬ 
fre la sua mediazione per ri¬ 
solvere il problema. 

MOSCA, 21 

L’appoggio deirURSS al pa 
polo arabo di Palestina per 11 
ristabilimento dei suoi legitti¬ 
mi diritti è stato ribadito oggi 
dalla stampa sovietica in una 
serie di articoli dedicati alla 
giornata intemazionale di soli¬ 
darietà con la lotta del popolo 
palestinese. 

In particolare Stella Rossa. 
organo delle forze armate sa 
vietiche. pubblica una foto 
sulle violenze degli occupanti 
israeliani contro 1 patrioti 
arabi e rileva che 11 popolo pa¬ 
lestinese lotta In condirion! 
estremamente difficili, per 11 
terrore e le repressioni mas¬ 
sicce effettuate dalle autorità 
israeliane. 

«La politica annessionistica 
del dirigenti di Israele — scri¬ 
ve più avanti il quotidiano — 
rappresenta il principale osta¬ 
colo a un regolamento pacifi¬ 
co del conflitto nel Medio 
Oriente. Ma questa politica è 
votata al fallimento. In fin 
dei conti gli invasori israelia¬ 
ni si ritireranno dal territori 
arabi occupati». 

Dal canto suo il Trud, orga¬ 
no dei sindacati, dopo avere 
denunciato i progetti Israelia¬ 
ni di altri attacchi. In pertica 
lare contro I rifugiati palesti¬ 
nesi nel Libano, afferma che 
l’attuale intensificarione delle 
attività degli aggressori è cer¬ 
tamente legata al recente viag¬ 
gio di Golda Meir negli Stati 
Uniti. 


Secondo Washington 


Ila aereo USA 
iatercettoto 
da caccia libici 

WASHINGTON. 21 
Il Pentagono ha reso noto 
questa sera che due Mtrages 
dell’aeronauUca militare libica 
hanno intercettato verso le 11 
della mattina un velivolo Her¬ 
cules C-130 deH'aviazlone mili¬ 
tare USA. sparandogli contro 
alcuni colpi, senza però dan¬ 
neggiarlo. II 0130 è adibito a 
vari usi (In Vietnam lanciava 
anche le bombe paracadutate 
da sette tonnellate e mezso), 
tra cui la ricognizione e lo 
spionaggio Secondo 11 Penta¬ 
gono rappareochio si trovava 
a 40 chiiomelri a sud di Mal¬ 
ta. fuori dello spazio aereo li¬ 
bico n segretario di Stato Ra 
gers ha presentato aH’Inoarl- 
cato d’affari di Tripoli una 
nota di protesta. 


Dal nostro corrispondente 

MANFREDONIA. 21. 

Un gravissimo incidente, 
che è costato la vita ad un 
operaio verniciatore, ha avuto 
luogo aU’interno del quarto 
centro petrolchimico di Man¬ 
fredonia. Per l’improvviso 
.scoppio di una caldaia due 
operai che stavano eseguendo 
lavori di verniciatura sono 
stati colpiti in pieno dalla 
esplosione. Si tratta di Raffae¬ 
le Rinaldi di 29 anni, coniuga¬ 
to, con prole, da Manfredonia, 
e di Michele Mazzamurro di 
23 anni da Monte Sant’Ange¬ 
lo. Prontamente soccorsi dal 
compagni di lavori, il Rinaldi 
decedeva mentre veniva tra¬ 
sportato all’ospedale civile del 
luogo, per le gravi ustioni 
riportate in più parti del cor^ 
Michele Mazzamurro 
invece veniva dichiarato gua¬ 
ribile in dieci giorni. 

I due operai lavoravano con 
la ditta appaltatrice APSA 
che stava eseguendo per con¬ 
to delia Chimica-Dauna — che 
opera aU’Interno dell’ANIC — 
lavori di manutenzione e di 
verniciatura delle caldaie. 

Non si conoscono, comun¬ 
que. le cause di questo im¬ 
provviso scoppio del serba¬ 
toio adibito al trattamento de¬ 
gli affluenti, la cui capacità 
è di seicento metri cubi. Mol¬ 
ti sono gli interrogativi che si 
pongono dopo questa improv¬ 
visa tragedia Come mai, ad 
esempio, questi operai lavora 
vano mentre la caldaia era in 
pieno funzionamento? Altre 
questioni vengono fuori e ri¬ 
guardano il problema della 
sicurezza del lavoro e le re¬ 
lative norme di applicazione 

La notizia di questa grave 
sciagura ha suscitano in tut¬ 
to il paese una profonda ema 
zione. L’autorità giudiziaria ha 
aperto una inchiesta per sta¬ 
bilire le cause della disgra¬ 
zia e per giungere alla indi¬ 
viduazione di eventuali re¬ 
sponsabilità. Sta di fatto ca 
munque. che si rende neces- j 
sano aprire un discorso per 
quel che riguarda le condi¬ 
zioni di lavoro e di sicurezza 
degli operai nelle fabbriche, in 
particolare nelle industrie da 
ve vi sono pericoli poten¬ 
ziali. 

Roberto Consìglio 


Quindicimila Invalidi e mu¬ 
tilati civili, giunti da ogni 
parte d’Italia con 180 pull¬ 
man, hanno dato vita Ieri a 
Roma ad una grande mani¬ 
festazione di protesta per sol¬ 
lecitare al Parlamento la re¬ 
visione della legge sull'avvia¬ 
mento al lavoro e una mag¬ 
giore tutela degli interessi 
della categoria, per resi¬ 
stenza medica e le pensioni. 
La manifestazione — verso la 
sua conclusione — è stata tur¬ 
bata da gravi incidenti pro¬ 
vocati dalla piollzla che ha 
caricato l dimostranti 1 quali, 
terminato 11 comizio, stavano 
lasciando Piazza del Popolo. 

Le principali rivendicazioni 
dei mutilati e degli invalidi 
civili riguardano la revisio¬ 
ne della legge 482 sul collo¬ 
camento obbligatorio, l’assi¬ 
stenza sanitaria, e l’aumento 
della pensione a 35.000 lire al 
mese. 

Nel corso del comizio svol¬ 
tosi a piazza del Popolo han¬ 
no parlato il presidente del- 
l’ANMIC. Larnhrim, e 11 vice 
presidente Negrlni, che ha 
sottolineato il bisogno di una 
più larga democrazia all’ln- 
temo delle associazioni degli 
Invalidi, e di un rinnovamen¬ 
to generale del quadri diri¬ 
genti al fine di evitare stru¬ 
mentalizzazioni di ge¬ 

nere. Negrlni ha Inoltre so¬ 
stenuto la necessità da parte 
delle associazioni del muti¬ 
lati di seguire l’esemplo dei 
sindacati del lavoratori nella 
lotta per il generale riimova- 
mento delle strutture assi¬ 
stenziali e per le riforme. 

Alla manifestazione, in rap¬ 
presentanza del gruppo parla¬ 
mentare comunista, erano pra 
senti 1 compagni Paenzl, Ja- 
cezzi, Chiovlni. Aldrovandl e 
11 senatore Borsari. Dopo il 
comizio, delegazioni sono sta¬ 
te ricevute dal gruppo comu¬ 
nista della Camera, dal capo 
di gabinetto del presidente 
del Consiglio, dal direttore ge¬ 
nerale del Ministero del La¬ 
voro e dal sottosegretario al¬ 
la sanità Spadola. I rappre¬ 
sentanti dei mutilati e inva¬ 
lidi civili sono stati inoltre 
ricevuti da tutti gli altri grup¬ 
pi parlamentari ad eccezione 
del MSI. Al termine degli in¬ 
contri 1 delegati sono tornar 
ti In piazza del Popolo per 
riferire l'esito delle tratta¬ 
tive. 

Da parte del gruppo par¬ 
lamentare del PCI, rappresen¬ 
tato dai compagni Paenzl e 
Chiarini, le delegazioni hanno 
avuto la precisa assicurazla 
ne che entro brevissimo tem¬ 
po sarà formato un comi¬ 
tato ristretto per mettere su 
bito in discussione, in sede 
di Commissione, la legge sul 


collocamento, sulle pensioni 
e sulla tutela sanitaria a tut¬ 
ti gli invalidi civili. I rap¬ 
presentanti del gruppo comu¬ 
nista hanno inoltre riaffer¬ 
mato l’impegno di battersi 
perché 11 Parlamento elevi le 
pensioni a 35.000 lire mensili. 

Dal funzionarlo della presi¬ 
denza del consiglio e dal sot¬ 
tosegretario alla sanità 1 rap¬ 
presentanti della categoria 
hanno ricevuto l’Impegno per 
il rinnovo del finanziamenti 
previsti dalla legge ll8 per 
l’assistenza sanitaria generale 
e specifica per gli invalidi 
civili. Il direttore generale del 
ministero del Lavoro, Lauritl, 
ha assicurato una sollecitazio¬ 
ne per la rettifica della leg¬ 
ge suH’avIvamento al lavo¬ 
ro degli Invalidi. Per le pen¬ 
sioni 1 rappresentanti del go¬ 
verno si sono limitati a ga¬ 


rantire generici Impegni per 
l’elevamento a 24.000 lire (una 
cifra di molto inferiore, quin¬ 
di, alle richieste degli Inva¬ 
lidi). 

Mentre la manifestazione si 
scioglieva, la provocazione po¬ 
liziesca. Al termine del comi¬ 
zio, infatti, alcimi dimostran¬ 
ti, molti del quali con stam¬ 
pelle e sedie a rotelle, si so¬ 
no diretti verso via del Cor¬ 
so. Funzionari di polizia hanno 
ordinato le cariche che hanno 
coinvolto centinaia di invali¬ 
di: due di essi hanno dovuto 
ricorrere alle cure del sani¬ 
tari del vicino ospedale San 
Giacomo per le gravi contu¬ 
sioni riportate. Soltanto il 
responsabile comportamento 
del manifestanti ha Impedito 
che la provocazione poliziesca 
causasse Incidenti più gravi 


Su Cile e Argentina 
dibattito all’lpalmo 


L’Istituto per l’Africa, l’A¬ 
merica latina e il Medio Orien¬ 
te (IPALMO) ha organizzato 
Ieri un dibattito sul momento 
politico in America latina, con 
particolare riferimento alle 
recenti elezioni nel Cile e in 
Argentina. La discussione, che 
è stata ampia e bene artica 
lata, è stata introdotta da 
Lui^ Granelli, deputato da 
mocrlstlano della corrente di 
« Base » e vicepresidente del- 
ristituto e da Romano Ledda, 
vice-direttore di «Rinascita» 
e membro del CC del PCI. 
Tutti e due sono reduci da 
un viaggio In Cile dove hanno 
potuto parlare con esponenti 
politici nel giorni caldi delle 
recenti elezioni. 

E' stato subito chiarito ha 
ne che 1 paralleli creati da 
certa stampa fra situazioni 
deU’America latina e situazia 
ni europee e italiane sono 
artificiosi e superficiali. Dal 
due Interventi comunque sono 
emerse analisi e considera¬ 
zioni significative: 

1) Allende e «Unldad pa 
pular » hanno ottenuto un in¬ 
dubbio successo che oggi va 
rafforzato in una prospettiva 
politica che ponga in primo 
piano 1 problemi economici; 
2) la DC cilena è molto di¬ 
versa dagli omonimi partiti 
europei. Granelli ha detto che 
anche il clero cileno è diver¬ 
so e ha tradizioni e radici pa 
polari ben più avanzate che 
nel nostro paese. La DC cilena 
-- ha detto Granelli ■— deve 


«uscire dall’equivoco» e liba 
rarsi dalla «i^la al piede» 
deH'alIeanza con la destra na¬ 
zionale. Ledda ha detto che 
oggi l’iniziativa spetta alla DC 
che deve respingere la spinta 
verso destra e dimostrarsi 
capace, dopo la vittoria di Al¬ 
lende, di aprire im costrut¬ 
tivo dialogo con «Unldad pa 
pular». Un dialogo che pe¬ 
raltro esclude una Ipotesi di 
intesa, oggi poco realistica 
anche tenendo conto che le 
ultime elezioni hanno dimo¬ 
strato un notevole spostamen¬ 
to a destra della stessa base 
sociale della DC; 3) in Cile 
i militari giocano im ruolo 
complesso e possono — come 
del resto in altri paesi della 
America latina — avere anche 
una funzione positiva, purché 
non prevalgano le tendenze 
(sempre e ovunque presenti, 
ha detto Ledda) di tipo « gol¬ 
pista 4) per quanto riguarda 
l’Argentina la situazione è 
aperta e occorre aspettare per 
avere una visione chiara del¬ 
le prospettive aperte dal 
successo popolare delle ulti¬ 
me elezioni. 

n dibattito ha toccato mol¬ 
tissimi aspetti Fra gli altri 
hanno parlato U compagno De 
Fascalls, vleapresidente del- 
l’IPALMO; De Santis; Silvia 
Boba della CGIL; Ferrari, ar¬ 
gentino, dell’/nfcrpress Ser- 
vice; Moreno; Valerio Ochetto. 
Ha diretto il vivace dibat¬ 
tito Giampaolo Calchi-Nevati, 
direttore dell’IPALMO. 


buon... 

mattutino 

TOLMANE 
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Per la pace e lu difeso del tenore di vita delle masse Drammatica denuncia di un prete cattolico vietnamita a Parigi! Governo battuto alla Camera 


come Thieu liquida i prigionierì 

UNITARIE DEI QUATTRO . .. g-gQ,.- ggiig tfoiara 

PARTITI D’OPPOSIZIONE 


Candidato comune social-comunista per la carica di sindaco di Nagoya 
Movimento contro la cessione del porto di Yokosuka alle navi statuni¬ 
tensi • Mozione per un nuovo bilancio dopo la rivalutazione dello yen 


Nel solo inferno di Poulo Condore i detenuti politici erano il 20 febbraio quasi 
diecimila - Centinaia di «rilasciati» scomparsi misteriosamente dalla circolazione 
Il dittatore saigonese verrebbe a Roma ai primi di aprile per incontrare il Papa 


TOKIO, 21 

Il patto stipulato tra i co¬ 
munisti e i socialisti giappo¬ 
nesi per una « lotta unitaria 
dentro e fuori il parlamen¬ 
to» ha già cominciato a tra¬ 
dursi in risultati concreti sul 
terreno deH’azlone di massa 
e su quello elettorale. Dele¬ 
gazioni dei due partiti, com¬ 
poste dai responsabili di 
questi settori, hanno avviato 
contatti periodici, destinati a 
passare in rassegna l pro¬ 
gressi realizzati alla base e 
ad impostare iniziative comu. 
ni. In particolare, le due par¬ 
ti hanno deciso di concen¬ 
trare gli sforzi nella campa¬ 
gna per la elezione del sin¬ 
daco di Nagoya, carica per 
la quale presentano un can¬ 
didato comune, e di dare 
nuovo impulso al movimento 
contro l’uso del porto di Yo¬ 
kosuka da parte della por¬ 
taerei americana Midway e 
di altre unità statunitensi. 

Insieme con 1 socialdemo¬ 
cratici e con il partito Kotnei, 

1 comunisti e i socialisti han¬ 
no d’altra parte presentato 
alla Camera una mozione nel¬ 
la quale chiedono che il go¬ 
verno ritiri il progetto di bi- 
lancio presentato per il 1973 
e prepari un nuovo progetto, 
tenendo conto della nuova 
situazione venuta a crearsi 
con la rivalutazione dello yen. 
Nella mozione i quattro par¬ 
titi affermano tra l’altro che 
le misure monetarle adottate 
dal governo Tanaka sotto la 
pressione degli Stati Uniti 
«hanno sovvertito le premes¬ 
se del bilancio nazionale» e 
che la situazione « esige 
una impostazione radicalmen¬ 
te nuova ». 

Il patto di unità d’azione 
tra comunisti e socialisti, 
vincitori delle elezioni dello 
scorso dicembre, e l’intesa 
raggiunta dagli stessi partiti 
con 1 gruppi di «Terza for¬ 
za», che sono usciti ridimen¬ 
sionati da quella consultazio¬ 
ne, ha suscitato molti com¬ 
menti nei circoli politici e 
sulla stampa giapponese. Gli 
osservatori hanno concorde¬ 
mente ravvisato nei due av¬ 
venimenti un nuovo e duro 
colpo alle posizioni del go¬ 
verno conservatore e la pre¬ 
messa di un possibile succes¬ 
so dell’opposizione alle ele¬ 
zioni per la Camera alta (la 
« Camera dei cancellieri ») che 
si terrarmo tra sedici mesi. 
Se 1 quattro partiti, essi af¬ 
fermano, riusciraimo a su¬ 
perare 1 loro dissensi e a 
mettere a punto un program¬ 
ma di governo tale da rap¬ 
presentare, agli occhi dello 
elettorato, una alternativa 
convincente alla politica del 
governo, prospettive inedite 
si apriranno in Giappone. 

L’intesa raggirmta dai quat¬ 
tro partiti d’opposizione si 
basa su sei punti, definiti in 
successivi incontri al vertice: 
1) oppwizione alla politica e- 
conomica dettata dai grande 
capitale e alle misure di 
riarmo previste dal bilancio 
governativo; 2) difesa del li¬ 
vello di vita delle masse con¬ 
tro le ripercussioni della sva¬ 
lutazione del dollaro e della 
fluttuazione dello yen: 3) ri¬ 
fiuto del progetto di legge 
governativo mirante ad un 
aumento delle tariffe ferro¬ 
viarie; 4) opposizione a qual¬ 
siasi mirifica in senso peg¬ 
giorativo del sistema di pre¬ 
videnza e assistenza sociale; 
5) aumento « istituzionale n 
delle pensioni; 6) ■ iniziativa 
in vista di misure contro la 
speculazione dilagante. I pri¬ 
mi cinque pimti facevano par¬ 
te della piattaforma proposta 
dai socialisti, il sesto è sta¬ 
to aggiunto dopo il vertice 
«a quattro». 

Dal canto loro i socialisti 
hanno accettato come temi 
dell’azione rmitarìa « dentro il 
parlamento e fuori » le que¬ 
stioni indicate nella piatta¬ 
forma proposta dai comuni¬ 
sti. Tale piattaforma include 
anch’essa cinque punti: 1) 
opposizione alla utilizzazio¬ 
ne del porto di Yokosuka da 
parte della Midway e delle al¬ 
tre unità americane, rimozio¬ 
ne delle basi americane, op¬ 
posizione al «trattato di si¬ 
curezza» nippo-americano; 2) 
opposizione al riarmo e allo 
spiegamento di forze armate 
giapponesi (le cosiddette «for¬ 
se di autodifesa») a Okinawa 
e a Techikawa (nella regione 
occidentale di Tokio); 3) 
completa realizzazione degli 
accordi di pace nel Vietnam 
• istituzione di relazioni di- 

I ilomatiche con la ROV e con 
a Repubblica democratica po¬ 
polare di Corea sulla base 
dei cinque punti della coesi¬ 
stenza pacifica; 4) difesa del 
livello di vita, opposizione aT- 
l'aumento delle tariffe ferro¬ 
viarie e alle modifiche al si¬ 
stema previdenziale, drasti¬ 
co emendamento delle leggi 
per la protezione dell'am- 
blente; 5) democratizzazione 
della Dieta, opposizione al 
progetti di riforma elettorale 
• costituzionale. 

L’organo del PC. Akahata. 
ha salutato gli accordi stipu¬ 
lati con 1 socialisti, i social- 
democratici e il Komei come 
un passo Importante verso 
la elaborazione di uiui alter¬ 
nativa al governo conservato¬ 
re. n giornale, mentre riba¬ 
disce le critiche alle posizio¬ 
ni pro-americane dei social, 
democratici, rivendica al PC 
11 merito di aver fatto usci 
re rannosa polemica tra i 
due partiti dalla fase delle ac¬ 
cuse « Ideologiche » e di aver¬ 
la fatta entrare in quella del- 
|g discussione delle iniziative 
fgnerete contro il regime. 



« No »> alla segregazione razziale f,';;*"'i 

colonialismo e il razzismo nell'anniversario del massacro di Sharpeville, in Sud Africa, dove 
tredici anni fa la polizia uccise 69 negri inermi e ne feri 180 


Fermento dopo lo selvaggia aggressione poliziesca 

Il regime di Atene teme 
la lotta degli studenti 

Chiusa la facoltà di Legge -1 feriti negii scontri di martedì sarebbero un centinaio 


ATENE, 21 

Dolio la selvaggia aggressio¬ 
ne con cui ieri la polizia dei 
colormelli ha represso la ma¬ 
nifestazione degli studenti 
dell’università di Atene, il re¬ 
gime ha decretato oggi la chiu¬ 
sura della facoltà di Legge. Un 
comunicato del Senato Acca¬ 
demico di giurisprudenza, af¬ 
fisso alla entrata deH’edificio. 
notifica la sospensione delle 
attività universitarie della fa¬ 
coltà «per i lavori di ripara¬ 
zione ai danni provocati da¬ 
gli scontri di ieri ». 

La motivazione d’ufficio non 
riesce certo a nascondere 11 
fermento che regna negli am¬ 
bienti giovanili di Atene e in 
tutta l’opinione pubblica de¬ 
mocratica allo indomani del¬ 
le violenze cui si è abbando¬ 
nata ieri la polizìa di Papa- 
dopoulos; certamente le più 
cruente dal giorno in cui so¬ 
no iniziate le agitazioni stu¬ 
dentesche. 

Gli studenti hanno espres¬ 
so oggi la loro più netta con¬ 
danna per la violazione del- 
Tautonomia universitaria da 
parte della polizia e oer il 
brutale intervento airintemo 
dell’ateneo. Naturalmente la 
stampa di og^ tace, e rispet¬ 
tando gli ordini ricevuti dal- 
l’alto, si limita solo a pub¬ 
blicare una dichiarazione del 
Senato Accademico della fa¬ 
coltà di legge nella quale, ov¬ 
viamente si accusa «una mi¬ 
noranza di agitatori » di vo¬ 
ler turbare la normale attivi, 
tà degli altri universitari. Si 
tenta cioè di far apparire gli 
I avvenimenti della facoltà di 
legge come un fenomeno ca¬ 
suale ed episodico della vita 
studentesca della Grecia. Ma 
è noto come nel corso iei 
l’ultimo anno gli studenti del¬ 
la maggior parte delle Univer¬ 
sità greche si siano battuti per 
la democratizzazione del si¬ 
stema scolastico, per il diritto 
di manifestazione e di nu- 
nione, per la libera parteci¬ 
pazione ed adesione alle or¬ 
ganizzazioni politiche e di 
massa e per una libera ele¬ 
zione dei consigli studente- 
sdii. In altre parole, il regi¬ 
me si è trovato di fronte ad 
un movimento di protesta 
che ha assunto un chiaro e 
netto sapore politico e di lov 
ta contro la illìbertà e la 

dittatura militare. 

n fermento studentesco si 
era accentuato il mese scor¬ 
so con arresti e persecuzio 
ni nei confronti degli stu¬ 

denti che protestavano per la 
legge che consente la chiama¬ 
ta alle armi dei cosiddetti 

« agitatori ». Ne sono stati re¬ 
clutati centinaia- In questo 
mese il governo aveva chiuso 
le università per una setti¬ 

mana. Quando gli atenei han 
no riaperto i battenti la set¬ 
timana scorsa la grande mag¬ 
gioranza degli studenti si è ri¬ 
fiutata di assistere alle lezio¬ 
ni e di sostenere gli esami. 
A questo punto Io stesso ca 
po del regime, Papadopoulos 
aveva dato praticamente un 
ultimatum agli studenti af¬ 
fermando che « non era dispo¬ 
sto a tollerare turbamenti del¬ 


l’ordine pubblico ». La sua 
minaccia non si è fatta at¬ 
tendere. 

La protesta di ieri era co¬ 
minciata con una assemblea 
nell’Aula magna; poi gli stu¬ 
denti erano saliti sul terraz¬ 
zo deH’edificio e avevano co¬ 
minciato a scandire: « Voglia¬ 
mo il ritorno alle libertà de¬ 
mocratiche », « Vogliamo la li¬ 
bertà di informazione ». La 
polizia che aveva già circon¬ 
dato il palazzo è poi passata 
all’attacco. Varie - centinaia 
di agenti sono penetrati nei 
locali della facoltà di legge e 
hanno iniziato il pestaggio. 
Vi è chi racconta di aver vi 
sto giovani trascinati per i 
capelli e presi a calci. Testi¬ 
moni oculari affermano di 
aver visto oltre cento giova¬ 
ni uscire zoppicanti e con 
la testa Insanguinata dai lo¬ 
cali della facoltà di legge. 


I feriti sono oltre una qua¬ 
rantina. Fra le persone rico¬ 
verate in ospedale vi è l’ex 
deputato Koutoheras, 69 an¬ 
ni, che ha riportato la 'Om- 
mozlone cerebrale è stato 
aggredito e malmenato sulla 
strada; la studentessa Tekla 
Kitou, anch’essa con la com¬ 
mozione cerebrale, e un cor¬ 
rispondente della radio olan¬ 
dese. 

II regime d'altro canto non 
ha perso l’occasione per arre¬ 
stare anche quelle personalità 
che in questi mesi hanno 
mostrato di essere solidali 
con 11 movimento studente¬ 
sco. ET il caso di Joannis Pe- 
smatzoglu, già docente uni¬ 
versitario, vice governatore del¬ 
la Banca di Grecia prima 
del colpo di Stato del colon¬ 
nelli. considerato da questi 
ultimi un deciso avversario 
del regime. 


Deposizione al Senato USA 

La ITT ha ammesso 
d’aver tentato di 
rovesciare Alìende 


WASHINGTON, 21 

Il vice presidente del trust 
americano « International Te- 
lephone and telegraph » W. 
Merriam ha riconosci uto che 
nel periodo 1970-71 la ITT ha 
interferito negli affari inter¬ 
ni del Cile ed ha tentato in 
un pnmo tempo di impedire 
l’accesso al potere e poi di 
abbattere il governo di Sal¬ 
vador Aliende. utilizzando a 
tal fine la CIA. ^SIA. e 
avanzando le relative « racco¬ 
mandazioni » alla Casa Bianca. 

Pariando nella sottocommùs- 
sione per le multinazional: 
della commissione esteri del 
Se nato , il vice presidente del¬ 
la ITT ha confermato di aver 
collaborato con il capo della 
sezione latino-americana della 
CIA William Brown al quale 
dava regolarmente una serie 
di indicazioni per reffetlua- 
zione di azioni concrete con¬ 
tro il governo cileno di unità 
popolare. L’ind astil ale ha am¬ 
messo che la ITT ha inviato 
alla Casa Bianca e al Dipar¬ 
timento di Stato un memo¬ 
randum contenente 18 propo¬ 
ste per una serie di interventi 
del governo USA tendenti a 
creare in Cile il « crak eco¬ 
nomico ». 

Merriam è stato il primo te¬ 
ste convocato da una sotto¬ 
commissione senatoriale che 
ha ‘ iniziato oggi un’inchie¬ 
sta per oontoollare appunto 
le informazioni secondo cui la 
compagnia tentò a suo tem¬ 
po di impedire che Aliende 
accedesse al potere e che poi 
cercò di provocarne la ca¬ 
duta. Il sensazionale scandalo 
fu rivelato un anno fa dal 
giornalista Jack Anderson In 
vari articoli, pubblicati da nu¬ 


merosi giornali statunitensi, 
basati su una serie di docu¬ 
menti redatti da dirigenti del¬ 
la compagnia. 

La deposizione di Merriam 
ha gettato un po' di luce 
sulla collusione fra monopoli 
e governo USA nelle operazio¬ 
ni neocolonialiste condotte 
contro i Paesi dell’America la¬ 
tina. Merriam. ad esempio, ha 
detto di aver avuto .stretti 
contatti con i principali con¬ 
siglieri di Nixon. in partico¬ 
lare con Kj.ssìnger. Egli fu an¬ 
che uno degli organizzatori 
di uno speciale grupjK). com¬ 
posto da rappresentanti di 
grandi compagnie e banche 
che hanno interessi in Cile, 
creato airinlzio della campa¬ 
gna elettorale cilena, il cui 
scopo era quello di formula¬ 
re una politica economica de¬ 
stinata ad impedire le nazio¬ 
nalizzazioni. Un senatore ha 
chiesto se questo non era un 
« ricatto » e Merriam ha c er- 
cato di giustificare la ITT di¬ 
cendo: « Il Cile aveva già pre¬ 
so i nostri beni e noi pen-sam 
mo che se il governo (ameri¬ 
cano) fosse intervenuto per 
minacciare il Cile di caos eco¬ 
nomico. Aliende sarebbe sta¬ 
to più accessibile. Era la sola 
maniera di procedere ». Un se¬ 
natore a questo punto non 
ha potuto fare a men o di chie¬ 
dere come la «ITT pensasse 
di conciliare la possibilità di 
proseguire 1 negoziati che in 
quel momento erano in corso 
fra la compagnia e 11 governo 
cileno con il disegno manife¬ 
sto di creare il caas econo¬ 
mico ». Merriam non ha sa¬ 
puto rispondere. Ha detto so¬ 
lo che « non c’ora proprio 
un plano formale ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 21 

Notizie di fonte attendibile 
giunte da Saigon a Parigi ri¬ 
velano che il dittatore saigone- 
•se Nguyen Van Thieu compi- 
rebl)e una visita ufficiale a Ro¬ 
tila nei primi giorni di aprile 
per esservi ricevuto da Paolo 
VI e dal governo italiano. 

Thieu, che dal 2 al -1 aprile 
soggiornerà a Wasliington do¬ 
ve incontrerà il presidente Ni¬ 
xon fareblK? scalo a Roma, sul¬ 
la via dei ritorno il 5 o il 6 
del mese prossimo. 

Con la progettata visita in 
Vaticano, secondo le stesse fon¬ 
ti. Thieu mircreblie ad ottene¬ 
re dal Papa una sorta di aval¬ 
lo alla sua politica, c con esso, 
la speranza di recujwrare le 
centinaia di migliaia di cattolici 
nella prospettiva delle elezioni 
previste dagli accordi di Parigi. 

Si attribui.scc anche a Thieu 
l'intenzione di far pressione sul 
governo italiano per ritardare 
o comunque ostacolare Io sta¬ 
bilimento di relazioni normali 
tra l’Italia e la Repubblica De¬ 
mocratica Vietnamita. 

Non c’è bisogno di sottolinea¬ 
re la gravità che assumerebbe 
questa operazione nel momento 
in cui le galere di Thieu rigur¬ 
gitano di prigionieri politici, e 
tra questi moltissimi cattolici, 
nel momento in cui l’arcivescovo 
di .Saigon Monsignor Binh invi¬ 
ta i fedeli ad osservare un at¬ 
teggiamento di neutralità e a ri¬ 
fiutare rincorporazionc in un 
nuovo partito che Thieu cerca 
di rendere obbligatoria per tutti 
gli abitanti del Vietnam de] 
Sud. nel momento in cui — in¬ 
fine — gli accordi di Parigi esi¬ 
gono che tutte le parti collatjo- 
rino alla riconciliazione e alla 
concordia nazionale. 

questo proposito appaiono , 
di estremo Interesse le rivela¬ 
zioni che proprio stamattina so¬ 
no state fatte a Parigi, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa da 
Padre Ngueyn Dinh Thi anima¬ 
tore della « Comunità Vietna¬ 
mita > e una delle personalità 
più in vista delle forze neutrali- 
sle deH’emigrazione. 

Padre Thi ha esibito documen¬ 
ti originali ricevuti da Saigon, 
e tra questi un rapporto quoti¬ 
diano del capo del campo di 
concentramento di Con Son (già 
Poulo Condor) al capo della si¬ 
curezza di Saigon. Da questo 
rapporto risulta clie alla data 
del 20 febbraio 1973, cioè circa 
un mese dopo la firma degli 
accordi di Parigi, erano rin¬ 
chiusi nelle famigerate « gab¬ 
bie di tigre > e nelle celle pe¬ 
nitenziarie di Con Son oltre 9.800 
persone di cui 1.038 donne. 

Che dire della serietà e delia 
buona fede dei negoziatori sai- 
genesi che lunedi scorso, nel 
primo incontro coi rappresen¬ 
tanti del GRP, hanno sfrontata¬ 
mente dichiarato che «in tutto 
il Vietnam del Sud > non re¬ 
stavano più che 5.200 prigionie¬ 
ri politici? Oggi sappiamo che 
solo a Con Son i detenuti poli¬ 
tici sono quasi il doppio e sap¬ 
piamo anche che la loro sorte, 
la loro vita, dipendono dagli in¬ 
controllabili disegni della poli¬ 
zia di Thieu. 

In effetti padre Thi ha rive¬ 
lato un altro documento dal 
quale risulta che a tutt’oggi 
854 prigionieri hanno firmato 
una dichiarazione di liberazio¬ 
ne. hanno lasciato Cton Son e 
sono scomparsi senza lasciare 
tracce. ' 

Questi documenti — ha dichia¬ 
rato padre Thi — provano che 
attualmente a Condon « l'ammi- 
nistrazione penitenziaria appli¬ 
ca un piano di dispersione e 
di liquidazione». Il che è con¬ 
fermato da altri testi pro\^ 
nienti dai prigionieri di Con 
Son. Per esempio una lettera 
diretta alia Commissione inter¬ 
nazionale di controllo che men¬ 
ziona il caso di 700 donne co¬ 
strette. sotto la minaccia del¬ 
la tortura, a firmare un docu¬ 
mento di adesione al regime e 
il caso di 300 vecchi, donne e 
malati trasportati di forza ver¬ 
so un aereo partilo poi per 
ignota destinazione. Queste 300 
persone erano state co.strette a 
firmare poco prima un docu¬ 
mento attestante la loro libera¬ 
zione. 

«Sulla base di queste infor- i 
mazioni — ha aggiunto padre \ 
Thi — possiamo dichiarare che 
dopo la firma degli accordi di 
Parigi il gwerno di Saigon ha 
fatto sparire migliaia di dete¬ 
nuti politici a Con Son e ha in¬ 
stradato centinaia di altri dete¬ 
nuti su Con Son. La \ita di co¬ 
loro che lasciano questo bagno 
penale e di quelli che \i resta- j 
no è in pericolo >. j 

Padre Thi ha anche denun 
ciato che 'Thieu ha fondato il 
nuo\o partito «Dan Chu » (De- j 
mocrazia) e sta obbligando tut¬ 
ta la popolazione ad aderirvi. 

.4 livello di villaggio ii partito 
invia un funzionario, un ufficia 
le di polizia, c un agente che : 
vanno di casa in casa costrin 
gendo uomini e donne a dare 
la loro adesione. .Alle famiglie i 
che si rifiutano viene applica¬ 
ta Tetichetta < comunista ». La 
tessera di questo partito serv'c 
ormai per poter circolare nel 
Paese come unico documento di 
identità accettato dalla polizia. 
Ed è contro questo partito che 
si è levata la voce deH'arcive- 
scovo di Saigon. Monsignor 
Binh. 

Thieu arriva dunque a Roma 
e in Vaticano con queste creden¬ 
ziali; credenziali che ci .sono 
.state rivelate stamattina da un 
prete cattolico vietnamita. 

Augusto Pancaldi 


Nuove provocazioni nel Sud 

Grave attacco saigonese 
alle zone libere del GRP 

Le truppe di Thieu hanno lanciato una offensiva 
con varie migliaia di soldati appoggiati da bom¬ 
bardieri per estendere il dominio del regime 
Panico ed arresti in Cambogia 


SAIGON. 21 

Le truppe del dittatore Van 
Thieu hanno lanciato un’ope¬ 
razione offensiva di grandi 
proporzioni, con varie miglia¬ 
la di soldati ■ appoggiati da 
carri armati e da bombardie¬ 
ri. per « liberare » la guarni¬ 
gione di una base di « ran- 
gers» a una trentina di chi¬ 
lometri a nord di Saigon. In 
realtà non si tratta di « libe¬ 
rare» la guarnigione dall’ac- 
cerchiamento (la base si tro¬ 
vava già all’interno delle zone 
liberate quando vennero fir¬ 
mati gli accordi di Parigi), ma 
di e.stendere il dominio del 
regime di Saigon su nuovi 
territori. La base è quella di 
Rach Bap. L’operazione do¬ 
vrebbe poi essere este.sa per 
« liberare » anche la base di 
Tong To Chan. anch’essa nel 
cuore delle zone liberate, tren¬ 
ta chilometri più a norn. 

Si tratta dell’operazione of¬ 
fensiva di maggiori propor¬ 
zioni finora lanciata dal ga 
verno di Saigon contro le zo¬ 
ne libere, contro le quali le 
aggressioni d’altra parte non 
sono mai cessate dal giorno 
stesso della firma e dell’en¬ 
trata in vigore degli acoordl 
di pace. Ma è la prima volta 
che Saigon annuncia ufficial¬ 
mente. affermando di dover 
« soccorrere » ima guarnigione 
assediata, una patente e deli¬ 
berata violazione degli ac¬ 
cordi. 

Questa aggressione veniva 
preannunciata fin dalla fine 
della settimana scorsa. Lune¬ 
di a Saigon 11 gen. Tran Van 
Tra, capo della delegazione 
militare del GRP, affermava 
che « le forze armate del GRP 
rispettano l’accordo di Parigi 
e non prendono mal rinlziatl- 
va di attacchi. Se Saigon osa 
attaccare le regioni di Tong 
Le Chan e di Rach Bap, che 
si trovano nel territorio con¬ 
trollato dal GRP, sarà certa¬ 
mente punita come merita ». 

L’operazione offensiva, d’al¬ 
tra parte, si svolge dietro una 
cortina fumogena lanciata da¬ 
gli americani e riecheggiata 
ora da Saigon, contro le « vio¬ 
lazioni » e le « infiltrazioni » 
di cui essi accusano l’altra 
parte. Saigon, rincarando co¬ 
me al solito le affermazioni 
americane, ha sostenuto oggi 


che il Nord ha « Infiltrato » 
addirittura 50.000 uomini nel 
Sud dopo l’entrata In vigore 
degli accordi. Gli americani, 
che oggi hanno sollevato la 
questione alla commissione 
militare quadripartita, si so¬ 
no finora limitati a parlare 
di 20-30.000 uomini. I delegati 
vietnamiti hanno recisamente 
respinto queste accuse, sotto¬ 
lineando che, intanto, sono 
gli americani che continuano 
a mandare armi e munizioni 
nel Sud in violazione degli 
accordi. 

GRP e RDV hanno intanto 
confermato che, da parte loro, 
continueranno a rispettare gli 
accordi e hanno preannuncia- 
to la consegna dei restanti 
prigionieri tra sabato e dome¬ 
nica, in anticipo sulla scaden¬ 
za del 28 marzo. 

In Cambogia, intanto, II re¬ 
gime ha ottenuto dal « parla¬ 
mento » la proroga per altri 
sei mesi dello stato di emer¬ 
genza. In realtà la situazione 
del regime è drammatica, e 
il panico nelle sue alte sfere 
è generale. Dopo l’ondata di 
arresti effettuata nei giorni 
scorsi, il fantoccio Lon Noi 
ha fatto circondare il proprio 
palazzo con numerose batte¬ 
rie contraeree. Il capitano So 
Potrà, che la settimana scor¬ 
sa aveva bombardato il palaz¬ 
zo presidenziale, è riuscito 
infatti ad atterrare nelle zone 
libere, e 11 regime teme che 
« poiché egli ha ancora il suo 
aereo », 11 bombardamento 

possa ripetersi. Lon Noi ha 
destituito come misura puni¬ 
tiva per la «negligenza» di¬ 
mostrata, il comandante in 
capo deH’aviazione, gen. So 
Satto. Lo ha sostituito il suo 
vice, il generale Cenn Randa, 
che i suoi colleghi hanno su- 
prarmominato « ciccione ». 

(tome un documento del go¬ 
verno reale di unione nazio¬ 
nale (GRUNK) ha denunciato 
oggi, gli americani hanno for¬ 
nito al regime altri aerei, e 
hanno installato all’aeroporto 
militare di Phnom Penh una 
base di rifornimenti per l’avia¬ 
zione americana, servita da 
« consiglieri » militari trave- 
stiti da esperti civili. Ctonteni- 
poraneamente, sono stati in¬ 
tensificati 1 bombardamenti 
americani sulle zone Ubere. 


Un messaggio di Fanti al Governo 
rivoluzionario provvisorio del Sud Vietnam 

La Regione Emilia propone 
«rapporti diretti» col GRP 

Ringraziamento di Hanoi ad Italia* 
Vietnam per la Conferenza di Roma 

BOLOGNA, 20. 

e Stabilire un rapporto diretto di amicizia e cooperazione 
tra la regione Emilia-Romagna e una regione del Vietnam ». 
Questa la proposta contenuta in un messa^io inviato dal pre¬ 
sidente del governo regionale emiliano Guido Fanti ai rappre 
scntanti del governo rivoluzionario proi-visorìo del Sud Vietnam 
c della RDV a Parigi. Il mc.ssaggio è stato consegnato dal 
consigliere regionale compagno Antonio Panieri, segretario 
del (tomitato regionale emiliano-romagnolo per la solidarietà 
al Vietnam che si trova in questi giorni a Parigi per una 
serie di incontri con i ministri di Stato del GRP Sud Vietnam 
e della Repubblica democratica del Vietnam. Scopo dei col¬ 
liqui è di esaminare le iniziative da sviluppare per l’opera 
dì ricostruzione del Vietnam e vedere le possìbili forme di 
intervento e solidarietà. 

Nel mcssagzio di Fanti si sottolinea l’importanza del voto 
della Camera dei deputati che ha impegnato il governo italiano 
a stabilire rapporti diplomatici con la Repubblica democratica 
del Vietnam e ad attuare un adeguato programma dì crdla- 
borazìonc con le popolazioni vietnamite. Il voto, afferma il 
messaggio, rappresenta una grande vittoria di tutte le forze 
che hanno fatto della lotta per il Vietnam una bandiera di 
pace c di progresso per tutta Tumanità, voto che segna rav*\'ìo 
di un nuo\o impegno affinchè a questo successo faccia seguito 
un reale rapporto di pace e di amicizia tra i nostri popoli. 

Il messaggio, dopo avere ricordato la visita della signora 
Thi Binh. ministro degli Esteri del GRP. in Emilia e dopo 
avere ribadito Tesìgenza di un concreto concorso italiano nella 
ricostruzione del paese martoriato dalla guerra, cosi prosegue: 
< In questo spirito consideriamo la possibilità dì realizzare un 
rapporto diretto di amicizia e coopcrazione tra la regione 
Emilia-Romagna c una regione del Vietnam e dichiariamo il 
nostro impegno a contribuire deci.samcnte all’opera del comi 
tato Italia-Vietnam per ogni ulteriore espressione di solidarietà 
sìa attraverso l’invio di un secondo aereo dì aiuti sia nelle 
altre forme che appariranno opportune». 

II Comitato nazionale Italia-Vietnam ha rìce\*uto da Hanoi 
un messaggio ili ringraziamento per la piena riuscita della 
conferenza mondiale per il Vietnam: « Lo splendido successo 
delia conterenza mondiale per il Vietnam tenutasi a Roma 
— dice fra l’altro il messaggio — è una nuova manifestazione 
del nobile spìrito di alta solidarietà intemazionale delle forze 
democratiche c progressiste verso la giusta causa del popolo 
vietnamita ». II mes.saggio sottolinea poi che < con la va.sta c 
profonda simpatia e con il sostegno dei popoli progressisti, il 
popolo vietnamita sta facendo del suo meglio per mantenere 
la pace, realizzare l’indipendenza c la democrazia del Sud e 
costnnre il socialismo nel Nord sulla via della riunificazione 
pacifica del paese. In que.sta nuova fase della sua lotta rivo- 
luzinnaria, il popolo vietnamita è sicuro di avere ancora il 
vostro forte c concreto appoggio >. 


(Dalla prima pagina) 

per opere di edilizia comunale 
e per il consolidamento degli 
abitati (emendamento questo 
ultimo illustrato dal compa¬ 
gno La Marca). 

A questo punto, ci si trovava 
nuovamente di fronte ad un 
emendamento della sinistra 
de che prevedeva 11 trasferi¬ 
mento di 24 ' miliardi dal- 
l'ANAS alle amministrazioni 
provinciali delle due regioni 
per opere stradali. Il presen¬ 
tatore, Perrone, lo ritirava su 
evidente pressione dei diri¬ 
genti del gruppo de, ma esso 
veniva fatto proprio dal com¬ 
pagno Rauccl e posto in vota¬ 
zione segreta; ancora una vol¬ 
ta il governo veniva battuto. 

Appena proclamato l’esito 
positivo del voto — accolto da 
un applauso delle sinistre — 
il relatore Cattanel chiedeva 
una sospensione della seduta 
fino a domani, con la singo¬ 
lare giustificazione che biso¬ 
gnava convocare la commis¬ 
sione bilancio per accertare la 
copertura finanziaria dell’e- 
mendamento approvato. Que¬ 
sta richiesta suscitava vivaci 
reazioni dando luogo ad un 
lungo scontro procedurale. Il 
compagno Rauccl replicava 
che la proposta era assurda 
perché la commissione può 
essere convocata solo per esa¬ 
minare im emendamento da 
porre In votazione e non un 
emendamento già votato dal¬ 
l’aula e quindi non più discu¬ 
tibile. D’altro canto, la nor¬ 
ma approvata prevedeva ben 
chiaramente la copertura fi¬ 
nanziarla. I comunisti, preci¬ 
sava ancora il nostro compa¬ 
gno, vogliono continuare i la¬ 
vori per giungere entro la not¬ 
tata al voto finale. 

In mezzo a vivaci battute 


polemiche dal banchi delle si¬ 
nistre, la proposta sospensiva 
veniva appoggiata dal caiio- 
gruppo de Piccoli e dal mi¬ 
nistro Gullottl. Il compagno 
Pochetti faceva un riferimen¬ 
to al regolamento. Prendeva 
ancora la parola Piccoli e que¬ 
sta volta scopriva le carte di¬ 
cendo che la DC non accetta 
in ogni caso che 11 decreto 
superi 1 limiti che essa gli 
ha assegnato e vuole che sia 
salvaguardato 11 suo « cor¬ 
retto andamento ». E’ stata 
una affermazione incauta, per¬ 
ché se il decreto non ha avu¬ 
to « corretto andamento », ciò 
è stato proprio per le opposi¬ 
zioni, ben giustificate, che es¬ 
so ha trovato in seno al grup¬ 
po de. 

Per questo il ' compagno 
Pajetta ha potuto gridare a 
Piccoli: «Dimettiti da presi¬ 
dente del gruppo! ». 

Lo scontro proseguiva in 
un’aula ribollente di grida, 
finché il vice presidente Zac- 
cagnlnl metteva in votazione 
la proposta di rinvio. Si è do¬ 
vuto votare due volte, tanto 
incerto era l’esito, e alla fine 
la richiesta democristiana ve¬ 
niva respinta suscitando an¬ 
cora ima volta un lungo ap¬ 
plauso delle sinistre. 

Riprendeva quindi l’esame 
degli emendamenti. Socialisti 
e comunisti, pur di consenti¬ 
re una approvazione rapida 
del provvedimento migliorato, 
ritiravano un gran numero di 
I proposte di modifica. Ma 
I nuovamente l’onorevole Pic¬ 
coli tentava la rivincita ripe- 
I tendo l’espediente di chiede¬ 
re uno scrutinio segreto per 
far mancare il numero lega¬ 
le, provocando così una ulte¬ 
riore sospensione della .seduta. 
La riunione dell’assemblea è 
1 convocata per oggi pomeriggio. 


Contro lavoratori e ceti medi 


(Dalla prima pagina) 

to allarmante? Ma ancora 
ieri all’assemblea delle Ban¬ 
che Popolari si è dato per 
certo che il governo approve¬ 
rà anche la fiscalizzazione, 
un’altra devoluzione indiscri¬ 
minata al padronato attorno 
ai 1000 miliardi, senza alcuna 
preoccupazione per le conse¬ 
guenze inflazionistiche di un 
foraggiamento convergente ai 
profitti attuato con l’uso com¬ 
binato della svalutazione e 
delle riduzioni fiscali. 

Quando Malagodi annuncia 
il blocco della spesa pubblica 
è evidente che pensa soltanto 
al blocco di certe spese e non 
di altre: la rivalutazione del¬ 
le pensioni, per le quali esi¬ 
ste una vertenza aperta dal 
sindacati, e degli assegni fa¬ 
miliari; il finanziamento del- 
Tedilizia sociale e del com¬ 
plesso di attività d’interesse 
generale affidato alle Regio¬ 
ni. L’attacco è diretto ancora 
una volta a quel mercato in¬ 
terno nel quale la ristrettezza 
di potere d’acquisto privato 
e di spesa sociale fanno man¬ 
care Io spazio nel quale vi¬ 
vono non soltanto 1 lavorato¬ 
ri dipendenti, ma anche gli 
artigiani. le piccole imprese, 
ì coltivatori, 1 dettaglianti del 
commercio. 

La politica interna del go¬ 
verno Andreotti è del resto 
in linea con gli sviluppi del¬ 
la trattativa monetaria inter¬ 
nazionale. Ieri la stampa in¬ 
glese e francese è tornata a 
parlare, con maggiore insi¬ 
stenza e dettagli, di un accor¬ 
do segreto raggiunto a Parigi 
fra i governi dell’Europa oc¬ 
cidentale per la cancellazione 
del debito intemazionale degli 
Stati Uniti. Dojm avere fatto 
credito per decine di miliar¬ 
di di dollari al paese più ric¬ 
co del mondo, questo impone 
ai suoi creditori la cancella¬ 
zione del debito. H prezzo del¬ 
la guerra in Indocina, già pa¬ 
gato una volta con l’espiorta- 
zione dei capitali verso gli 
USA e l’inflazione da essi 
distribuita in cambio al resto 
del mondo, viene aumentato 
e presentato al saldo. Cosi 
la guerra in Indocina non la 
perderebbero, sul piano eco¬ 
nomico. gli Stati Uniti, ma 
l’Europa occidentale. 

Le proposte avanzate finora 
per una soluzione equa del 
problema del debito prevede¬ 
vano che gli Stati Uniti ce¬ 
dessero in cambio dei dollari- 
carta ricevuti dalle banche 
centrali la loro parte di Di¬ 
ritti speciali di prelievo, la 
nuova moneta intemazionale 
emessa dal Fondo monetario. 
Ora. invece, si andrebbe verso 
un altro tipo di consolida¬ 
mento del debito; quello a 
tempo indeterminato, equiva¬ 
lente alla cancellazione. Per 
valutare Tenormità di questa 
prospettiva politica si tenga 
presente che molti paesi po¬ 
veri come il Cile o l’Argenti¬ 
na. indebitati a causa del rap¬ 
porto imperialistico imposto 
alle loro economie attraverso 
quegli scambi ineguali che 
sempre più apertamente coin¬ 
volgono ora anche l’Europa, 
si sono visti negare persino 
il rinvio dei rimborsi o l’ab¬ 
buono degli interessi e sono 
costretU a incidere sul biso¬ 
gni essenziali della popolazio¬ 
ne per far fronte ad impegni 
imposti daU’estemo. 

E* su questo terreno che 
domenica prossima, nella riu- 
rione convocata a Was'ning- 


ton, i paesi della CEE andreb¬ 
bero ad una temporanea ricu¬ 
citura deirordiae monetario 
internazionale: un ordine 

apertamente basato sulla leg¬ 
ge del più forte. 

Oggi e domani 1 ministri 
finanziari della CEE tengono 
a questo scopx) riunioni prepa¬ 
ratorie. Il governo italiano 
mantiene una pioslzione nega¬ 
tiva non soltanto sull’unità 
monetaria ma anche rispetto 
agli interessi nazionali in 
giuoco nel terremoto che ha 
investito il Fondo monetario 
europeo. Nei giorni scorsi la 
Commissione esecutiva della 
CEIE ha discusso infatti la 
questione dell’agricoltura tro¬ 
vandosi di fronte nuovamen¬ 
te alla richiesta di uno dei 
commissari, Altiero Spinelli, 
di fermare l’aumento dei prez¬ 
zi sostituendovi almeno in 
parte l’integrazione diretta 
del reddito a tutti i coltiva¬ 
tori con meno di 20 ettari dì 
terra. Questa proposta, pur 
non risolvendo le questioni 
strutturali dell’agricoltura ita¬ 
liana, pione un limite alla spin¬ 
ta all’aumento dei prezzi ed 
Indirizza una quota consisten¬ 
te di finanziamento pubblico 
al coltivatori diretti, senza 
la mediazione del padroni del 
mercato e deH’industria. L’Ita¬ 
lia, Inoltre, può ricevere sol¬ 
tanto attraverso le integra¬ 
zioni dirette la giusta priori¬ 
tà che gli spetta nel finan¬ 
ziamento dell’agricoltura CEE 
a causa dell’arretratezza strut¬ 
turale che espwne l’economia 
italiana ai duri contraccolpi 
della integrazione internazìo 
naie. 

Il governo italiano tuttavia 
non appioggia la proposta di 
Spinelli che p>er ora non ha 
molte possibilità di successo. 
Le stesse forze parassitarle 
che hanno voluto la svaluta¬ 
zione impediscono qualsiasi 
azione costruttiva in campo 
sociale ed economico. 


PAVIA : 
approvato 
il programma 
della Giunta 

PAVIA, 21 

Il Consiglio comunale d: 
Pavia ha approvato a mag¬ 
gioranza (PCI, PSl, PSDI e 
un indipendente eletto nella 
lista della DC) la relazione 
programmatica della Giunta 
esposta dal sindaco compagno 
Veltri. 

I gruppi della DC, del PRI 
e del 1^1 si sono astenuti 
mentre ha votato contro il 
gruppo del MSI. 

Al di là deH’approvazionc 
del programma deirAmmini- 
strazione democratica due ele¬ 
menti sono stati di ^ande im¬ 
portanza. Prima di tutto la 
dichiarazione del segretario 
provinciale del PSDI il quale 
ha affermato che i due as¬ 
sessori socialdemocratici che 
fanno parte della Giunta ap¬ 
partengono al PSDI «a tutti 
gli effetti ». respingendo cosi 
la linea seguita a Roma e te 
sa a sostenere una partecipa¬ 
zione a titolo personale e con 
tro il PSDI. 

In secondo luogo la comuni¬ 
cazione del direttivo provin¬ 
ciale del PSI che ribadisce la 
scelta effettuata respingendo 
quindi suggestioni di centro¬ 
sinistra. 


Direttore 

AUX> TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA MVOUNI 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardolli 
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Via 4*1 Tamiai, 1» - TcMmd CMrtnHwx «fSOSSI . 4550352 . 
4550351.45S0355 • 4551251 • 4551252 • 4551253 • 4551254 
4951255 • AtOONAMENTO UNITA’ (»iiin»to m c/c postala 
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anno 35.700, ■ ■ ■ ■U r o 10,400, tf i n n He 0,500 • Coo L'UNITA’ 
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Olidtft In Italia) Roma, nana San L a i sa i a la latlaa, a. 20 a saa 
•accataall in ItaHa • Ti Nl ano 050341 * 2 * 3 • 4 • 5. TARIFFE 
(a BMB. por c o l ea a o) Cooaaordalo. E4iziono foaenlo: forialo L. SSO, 
festivo L. 700. B4. Itane se nsa ti i oaole * L. 400450. E4. Itane 
c sat i D BWi l 4 i oa » la L. 300-350. Crenaeba lecalb Roaw L, 150-250; 
Hrann 150-200; Toscana L. 100-150; Napoli, Csmps a lo L. 100-130; 
Rif i oaolo Contio5o4 L. 100-120; Milano, Lombonlio U 150-250; 
E o l s i ao L. 155-300; C saov a , Uforio L. 150-200; Torioe, Fi» 
ownto, Mo4ooo, RomÌo B., Eauno-Romofao L. 100-150; Tro Vo- 
astio L. 100-120 • FUBOLICITA* FINANZIARIA. LEGALE. REDA- 
ZIONALEi EOideoo floaerolo L. 1.000 al mm. E4. italis oettentrio- 
oolo L. 500. EEblono Itane Contro-Sn4 L. 500. 
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